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Acqui Terme. La riapertura
definitiva del ponte Carlo Alber-
to, annunciata per la metà di lu-
glio con inaugurazione in occa-
sione della Festa patronale di
San Guido, è rinviata. Alla luce
dellʼattuale stato di avanzamen-
to dei lavori, se tutto procede be-
ne se ne parlerà verso fine luglio

o agosto, magari a settembre.
Secondo quanto affermato dal-
lʼassessore ai Lavori pubblici,
Anna Leprato, era inteso che in
occasione della festività di San
Guido il ponte sarebbe stato tem-
poraneamente riaperto.

Sabato 28 maggio al Centro congressi

Il concerto acquese
di Ornella Vanoni
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Acqui Terme. Con la riunio-
ne e conferenza stampa, con-
vocata alle 18 di martedì 24
maggio a Palazzo Robellini, i
sindaci dellʼAcquese e della
Langa Astigiana hanno impo-
stato le basi per una battaglia
in difesa della sanità del nostro
territorio, in particolar modo
per la beffa che la nostra po-
polazione sta subendo a cau-
sa della riduzione del Dea del-
lʼospedale di Acqui Terme a
Pronto soccorso semplice, e la
dicitura da sola indica la gravi-
tà del problema. Erano una
quarantina i primi cittadini dei
Comuni offesi dalla delibera
sottoscritta dalla giunta regio-
nale il 7 aprile, tutti con fascia
tricolore come distintivo del
sindaco, unitamente allo stem-
ma della Repubblica Italiana,
che nel caso non rappresenta-
va un semplice ornamento, ma
un simbolo dotato di significa-

to ufficiale della loro potestà
istituzionale. La prima delle
considerazioni sulla riunione,
oltre alla quantità di sindaci
che rappresentano una cin-
quantina di Comuni ed una po-
polazione di circa 80 mila abi-
tanti, è stata la loro unicità di
valutazione e strategia comu-

ne per ottenere la revoca della
deliberazione che provoca il
declassamento del DEA del-
lʼospedale di Acqui Terme, con
ricaduta che provocherebbe la
soppressione di servizi sanita-
ri per un territorio molto vasto.

Acqui Terme. Nella confe-
renza stampa di martedì 24
maggio, convocata dai Sindaci
dellʼAcquese e della Langa Asti-
giana per ribadire le loro pre-
occupazioni e le loro posizioni,
anche in seguito allʼincontro con
lʼAssessore Regionale alla Sa-
nità Caterina Ferrero, sul pro-
blema del previsto declassa-
mento del D.E.A. dellʼospedale
diAcqui Terme a semplice Pron-
to Soccorso, che rischia di pe-
nalizzare lʼofferta dei servizi sa-
nitari per un territorio molto va-
sto, i Sindaci - a prescindere
dallʼappartenenza politica - han-
no ribadito la determinazione a
difendere lʼOspedale acquese e
il suo D.E.A.

Ci sarà solo un’apertura temporanea

Lavori al ponte
i tempi si allungano

Durante la conferenza stampa di martedì 24 maggio a palazzo Robellini

Istituito comitato permanente sindaci
tutti a raccogliere firme per l’ospedale

Acqui Terme. Cambio della
guardia alla presidenza del
Consiglio di amministrazione
della “Terme Acqui Spa”. Ro-
berto Molina, in quota Lega
Nord, sostituisce nellʼincarico
Gabriella Pistone, che per tre
anni, con impegno, aveva ret-
to le sorti della società. Quindi,
la giunta regionale Cota ha
messo fine al toto-nomine con
la designazione di una presi-
denza espressione del nuovo
governo regionale. Oltre a Ro-
berto Molina, entrano a far par-
te del Cda delle Regie Terme
Gabriella Pistone in qualità di
consigliere, mentre lʼacquese
Stefano Ciarmoli, in quota Pdl,
ricoprirà lʼincarico di vice pre-
sidente. Mancano due compo-
nenti per raggiungere il nume-
ro dei membri previsti per la
composizione del Cda. La loro
nomina è prevista a breve ter-
mine. Un consigliere sarà indi-
cato dallʼamministrazione co-
munale di Acqui Terme. Il sin-
daco Danilo Rapetti, intervista-
to durante una pausa della riu-
nione dei sindaci dellʼacquese,
avvenuta nel tardo pomeriggio
di martedì 24 maggio a Palaz-
zo Robellini, ha augurato al
nuovo presidente delle Regie
Terme e al nuovo consiglio di
amministrazione un buon lavo-
ro, ma ha anche indicato in Lu-
ca Marengo il componente
scelto dal Comune per lʼimpor-
tante incarico.

Roberto Molina, 47 anni, na-
tivo di Castellazzo Bormida,
dove abita, esperto di marke-
ting, è conosciuto ad Acqui
Terme e nellʼAcquese per ave-
re diretto, per tre anni, la filiale
acquese della Banca Popolare
di Novara. La madre era di
Montaldo. Nellʼassumere lʼin-
carico, Molina ha espresso lʼin-
tento di impegnarsi a fondo per

le Terme e per il territorio.
Il mandato del Consiglio di

amministrazione era scaduto
ad aprile, e non poche polemi-
che erano nate sul ritardo del-
le nuove nomine, vale a dire
una guida al rilevante elemen-
to economico e dʼimmagine
per la città chiamato terme.
Dopo lʼapertura del bando, or-
mai troppi speravano nella no-
mina ai vertici delle Terme.
Lʼattualità del problema era
rappresentata dal fatto che al-
lʼopinione pubblica era parso,
che a livello di informazioni re-
lativamente alle trattative per
la nuova dirigenza della socie-
tà, si procedesse con una sor-
ta di “Manuale Cencelli”, sen-
za dimenticare che la soluzio-
ne era in mano a Cota, punto e
basta, in bene o in male.

Tutti sapevano che essere
in pool position nella corsa ver-
so il Consiglio dʼamministra-
zione delle Terme non equiva-
le a vincere. Per i «bandi», la
partita, inutile negarlo, viene
lasciata alla politica, alle se-
greterie dei partiti con valenza
regionale.

Acqui Terme. Alle 10,30 di
mercoledì 25 maggio la Sala
Baccarat del Grand Hotel Nuo-
ve Terme ha ospitato la confe-
renza stampa di fine mandato
della presidente del consiglio
di amministrazione delle Regie
Terme Spa, Gabriella Pistone.
Allʼincontro ha partecipato tan-
ta gente, autorità e personalità
del mondo dellʼimprenditoria,
istituzionale e culturale tra cui il
prefetto di Alessandria France-
sco Paolo Castaldo, il presi-
dente della Biennale per lʼinci-
sione Giuseppe Avignolo, il
presidente nazionale dellʼInt
Riccardo Alemanno, sindaci
dei Comuni del territorio ac-
quese. “Lo dico dal cuore, è
stato un grande onore lavorare
per le Terme di Acqui. Riman-
go a far parte del consiglio di
amministrazione, spero che le
basi gettate in tre anni di pre-
sidenza possano dare frutti po-
sitivi per il futuro. Non lascerò
Acqui Terme, che è diventata
la mia città adottiva”, ha detto
Gabriella Pistone, visibilmente
commossa dalla presenza di
veramente tanta gente alla riu-
nione. Durante lʼincontro è sta-
to tracciato un bilancio di tre
anni svolti al massimo livello
delle Terme di Acqui. “Una bel-
la sfida in cui ho creduto e per
la quale ho lavorato insieme ai
miei collaboratori, al Consiglio
di amministrazione e ai sinda-
ci, a tutta la città con grande
passione e penso con bei ri-
sultati”, sono parole di Gabriel-
la Pistone. Il suo rappresenta
un termine di mandato, iniziato
a luglio del 2008, ma non quel-
lo di un amore per Acqui Ter-
me, per la sua storia, per le
sue bellezza, per le terme e
soprattutto per le sue poten-
zialità di sviluppo. “Acqui e gli
acquesi - sono ancora parole

della ormai ex presidente Pi-
stone - sono davvero ormai
una parte di me e questi tre
anni hanno rafforzato il legame
che preesisteva ma che certa-
mente le Terme hanno rinsal-
dato”. Il progetto di rinnova-
mento e di rilancio delle Terme
di Acqui, oggetto del program-
ma del mandato di Gabriella
Pistone, è stato reso possibile
grazie anche agli investimenti
che la Regione ha destinato al-
la società, in particolare 10,3
milioni di euro negli anni
2008/2009. “Dallʼinverno 2009,
è iniziata una nuova fase met-
tendo in atto un piano dʼinve-
stimenti per far fronte a pro-
blemi di contrazione della
clientela dovuti in parte alla
congiuntura negativa. Poi la ri-
strutturazione della hall dello
stabilimento Nuove Terme, re-
cente lʼapertura del nuovo cen-
tro benessere SPA “Lago delle
sorgenti”, un grande risultato
che può essere certamente
lʼorgoglio non solo per Acqui
Terme, ma senza dubbio per
tutto il Piemonte”, afferma Ga-
briella Pistone.

Acqui Terme. In occasio-
ne del concerto di Ornella
Vanoni, in programma saba-
to 28 maggio, alle 21.30 al
Centro congressi “Aquae
Statiellae” di zona Bagni,
lʼassessorato al Turismo e
manifestazioni, come annun-
ciato dallʼassessore Anna Le-
prato, ha predisposto un ser-
vizio navetta gratuito usu-
fruibile da coloro che inten-
dono partecipare al concer-
to. Il pullmino partirà da Cor-
so Viganò - angolo Via Mon-
teverde. La prima corsa av-
verrà alle 19.45 per ripeter-
si alle 20.15 - 20.45 - 21.15.
Al termine del concerto, pre-
visto per le 23.30 circa, ver-
ranno effettuate le corse per
il ritorno.

La vendita dei biglietti per il
concerto prosegue presso lʼUf-
ficio Turismo e lʼUfficio Iat del
Comune di Acqui Terme. I bi-
glietti in prevendita sono sen-
za costi aggiuntivi. I prezzi so-
no: 1° settore: euro 25,00; 2°
settore; euro 18,00; ridotti euro
8,00; 3° settore; euro 12,00; ri-
dotti euro 8,00. Ridotti: solo
secondo e terzo settore per
bambini da 6 a 12 anni.

Ornella Vanoni, inizierà il
tour dei concerti del 2011 da
Acqui Terme.

Al Centro congressi inter-
preterà i successi classici del
suo repertorio. Alcune delle
canzoni in scaletta: da “Vita” a
“La mia storia tra le dita” e
“Quanto tempo e ancora”,
“Ogni volta”, “Non abbiamo bi-
sogno di parole”, “Alta marea”;
da “Rossetto e cioccolata” e
“Io che amo solo te” a “La vo-
glia la pazzia”, “Per lʼeternità”,
“Domani è un altro giorno”,
“Lʼappuntamento” e “Senza fi-
ne”.

Subentra a Gabriella Pistone

Terme: è Molina
il neo presidente

Resta nel CdA delle Regie Terme

Gabriella Pistone
commiato da presidente
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Le parole dei
primi cittadini
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Quando si parla di fruizione
dellʼospedale di Acqui Terme si
devono considerare gli utenti
che arrivano da Dego sino a
Sezzadio e da Cortemilia sino
a Bruno, compresi i Comuni
della Valle Belbo, ed anche
Canelli e Nizza Monferrato.

Altro momento interessante
della riunione è quello della
decisione da parte dei sindaci
di effettuare una mobilitazione
permanente, nel caso che la
Regione Piemonte non modifi-
chi le prese di posizione offen-
sive di un intero territorio. Cʼè
stato anche il suggerimento,
giornalistico, della possibilità
da parte di ogni sindaco, di af-
figgere nei Comuni ammini-
strati manifesti di denuncia del
caso, indicando anche, con fo-
tografie, gli assessori e i con-
siglieri eletti con i voti della no-
stra zona che non avrebbero
mosso un dito per la salva-
guardia, in fatto di sanità, del
nostro territorio, al momento
della decisione di sacrificare
lʼospedale di Acqui Terme a fa-
vore di altri territori provinciali.

“Laddove non cʼè Dea non
cʼè rianimazione, cardiologia,
chirurgia ed altri servizi e per-
tanto avviene il declassamen-
to” ha sostenuto il sindaco Da-
nilo Rapetti a nome dei colle-
ghi primi cittadini. Sempre Ra-
petti ha affermato che “pur-
troppo lʼincontro di mercoledì
18 con lʼassessore alla Sanità
Ferrero e il vice presidente
Ugo Cavallera nella sostanza
è stato una delusione. Per
adesso dicono che non sarà
toccato nulla. Un conto è ciò
che viene accordato di fatto e
quello che viene affidato di di-

ritto”. Si tratta dunque della ri-
chiesta alla Regione Piemonte
della compilazione di unʼaltra
delibera con valore legislativo
che per lʼospedale di Acqui
Terme vengano garantiti quei
servizi solo indicati a parole.

Altra domanda che è ser-
peggiata durante la riunione
dei primi cittadini, quindi dalla
voce di oltre ottantamila per-
sone. “Perchè non possiamo
essere Dea come Tortona che
è ad una decina di chilometri
da Novi?”. La domanda è di-
retta, oltre che a Cota e allʼas-
sessore Caterina Ferrero, an-
che a Ugo Cavallera, Marco
Botta e Riccardo Molinari, che
pur nella stanza dei bottoni
hanno rinunciato a pensare
che Acqui Terme ed il suo
comprensorio meritano non
solo il Dea. La città e il com-
prensorio, utile ricordarlo, oltre
ai suoi abitanti, durante il pe-
riodo estivo, a livello turistico
registrano oltre 500 mila pre-
senze. Tra le frasi dette dai
sindaci ne riportiamo alcune:
“se declassano il Dea, per
lʼospedale non cʼè più nulla da
fare”, “Non addormentiamoci”,
“Oggi abbiamo dimostrato una
presenza istituzionale che po-
che volte avviene”, “Non pren-
diamo nemmeno in considera-
zione che allʼospedale non ci
sia più il Dea, che invece sarà
a Tortona”, “Dobbiamo prepa-
rarci ad azioni clamorose”, “Il
declassamento del Dea è la
goccia che potrebbe far tra-
boccare il vaso”, “Ritorniamo
alla stagione dellʼAcna”, “Mo-
bilitiamoci”. La mobilitazione,
logicamente, dovrà essere
permanente.

DALLA PRIMA

Istituito comitato

Quindi richiuso, con circola-
zione a senso unico alternato,
per la posa dei blocchi di porfi-
do. In realtà, la posa dei bloc-
chi era stata programmata per
la fine di ottobre, al termine
della stagione turistico-terma-
le. A questo punto gli ammini-
stratori comunali si sono trova-
ti di fronte a due possibilità: la
sospensione dei lavori di posa
dei blocchetti di porfido e la ria-
pertura del ponte, oppure pro-
seguire i lavori dopo la festa
patronale. La prima soluzione
avrebbe avuto la conseguenza
di smontare il ponteggio, per
poi rimontarlo ad ottobre.
Quindi è stata presa la deci-
sione di proseguire i lavori an-
che a luglio. In questo periodo
lʼopera di riqualificazione della
struttura prevede il riposizio-
namento di condotte di colle-
gamento del centro città con la
zona Bagni per lʼacqua, il gas
e Telecom. Lʼopera di riqualifi-
cazione rimane comunque
complessa e ci potremmo tro-
vare di fronte ad unʼestensione
dei tempi di lavorazione.

Comunque, lʼassessore ai la-
vori pubblici, Anna Leprato, uni-
tamente al Dirigente del settore
tecnico, al fine di chiarire il cro-
no-programma relativo ai lavo-
ri sul ponte Carlo Alberto, ha
precisato che è intenzione del-
lʼamministrazione comunale di

riaprire il traffico a doppio sen-
so di circolazione nelle giorna-
te di domenica 10, lunedì 11 e
martedì 12 luglio, in occasione
della Festa patronale di San
Guido e spettacolo pirotecnico.
“Per motivi di sicurezza e di
tempistica - ha reso noto lʼas-
sessore Leprato - sarà mante-
nuta la recinzione posizionata a
metà carreggiata, la quale non
impedirà comunque il regolare
deflusso nei due sensi”. A par-
tire poi da mercoledì 13 luglio si
effettuerà nuovamente la chiu-
sura della carreggiata a monte,
allo scopo di terminare le lavo-
razioni e ripristinare il doppio
senso di circolazione per la fine
di luglio.

DALLA PRIMA

Lavori al ponte
Ornella si racconterà mol-

to e volentieri, tra una can-
zone e lʼaltra, con la sua par-
ticolare e strepitosa ironia,
proprio per rendere lo spet-
tacolo più gioioso e più
esclusivo il rapporto con il
suo pubblico: “Saranno piaz-
ze di prestigio quelle del tour,
il repertorio ancora più po-
polare ed estivo. Nei con-
certi faccio ridere e dò emo-
zioni - spero - mi diverto e
faccio divertire gli altri. I ve-
stiti che indosserò saranno
colorati e me li ha creati Gio-
vanni Cavagna. Sul palco sto
come a casa mia: mi passa
tutto, sto meglio quando ar-
rivo e vedo i miei musicisti,

i miei tecnici...”
Ornella avrà la stessa for-

mazione del “Blue Note”: Ro-
berto Testa, batteria; Edu He-
bling, basso elettrico e con-
trabbasso; Salvo Correri, chi-
tarre, tastiere e percussioni;
Nicola Oliva, chitarre; Fabio
Valdemarin, piano e tastie-
re. La produzione e la dire-
zione artistica di “Contatto
2011” è curata da Mario La-
vezzi mentre quella esecuti-
va dalla Project.

Una carriera straordinaria
e irripetibile quella di Ornel-
la Vanoni. Con frequenti “di-
gressioni” stilistiche, con una
discografia ricca ma di origi-
nale coerenza artistica, e con
la continua ricerca musicale
che lʼha portata - caso dav-
vero unico per unʼartista ita-
liana - a collaborare e a
duettare con i più “grandi”
della musica: il rapporto ar-
tistico ed umano con Gino
Paoli, che ha caratterizzato
loro e più di una generazio-
ne, e che resta tra le storie
più belle della nostra canzo-
ne; con i produttori Sergio
Bardotti e Mario Lavezzi; ep-
poi con il Brasile di Vinicius
de Moraes e Toquinho;
lʼAmerica jazz di George
Benson, Gil Evans e Herbie
Hancock, tanto per citarne
alcuni.

Acqui Terme. Organizzato
dal coordinamento regionale
prelievi della regione Piemonte
si terrà nella cittadina termale il
6 e 7 giugno il 5º corso residen-
ziale obbligatorio per coordina-
tori locali prelievi di organi e tes-
suti. Lʼevento formativo si svol-
gerà presso il Grand Hotel Nuo-
ve Terme. La quinta edizione
del corso dedicato ai Coordina-
tori Locali della Regione Pie-
monte e Valle dʼAosta si artico-
la, come ricordato in premes-
sa, su due giornate. Nel corso
della prima, medici radiologi
esperti illustreranno ai Coordi-
natori le quattro indagini cere-
brali che, secondo le Linee gui-
da inerenti lʼapplicazione delle
indagini di flusso ematico cere-
brale (20 febbraio 2009), pos-
sono essere utilizzate in corso di
diagnosi di morte encefalica.
Essi si soffermeranno sulla me-
todica, sullʼanatomia e sui pun-
ti critici di ogni indagine. Nel cor-
so della seconda giornata, ver-
rà presentata ai discenti la si-
tuazione di donazione samari-
tana, con particolare riferimen-
to alla normativa italiana, ai ri-
svolti psicologici e alla casistica
del Piemonte. La giornata pro-
seguirà con la discussione di al-
cuni casi rilevanti di donazione

avvenuti in Regione negli ultimi
mesi. In conclusione verrà te-
nuta la consueta riunione pe-
riodica di aggiornamento tecni-
co con i Coordinatori. Prenden-
do spunto dal convegno il Dr.
Roberto Mannoni, Responsabi-
le S.O.C. Anestesia e Rianima-
zione del P.O.Acqui TermeASL-
AL ha sottolineato: «Ricordo che
i donatori di Organi, secondo la
legge, devono essere nella con-
dizione di “morte cerebrale”; lʼac-
certamento di tale condizione, è
possibile solo in Rianimazione;
solo successivamente, in caso
di non opposizione da parte del-
la famiglia, si può procedere al
prelievo. Fatta questa premes-
sa, mi sembra importante forni-
re, in modo succinto, alcuni da-
ti che riguardano lʼattività della
Rianimazione di Acqui Terme in
questo settore. Negli ultimi anni,
è stato possibile effettuare 10
prelievi di reni, 4 prelievi di fe-
gato ed un prelievo di cuore, da
donatori in Morte Cerebrale; gli
organi sono stati successiva-
mente trapiantati ad altrettanti ri-
ceventi con successo. Tutto ciò
si è reso possibile, grazie al fat-
to che il Reparto di Rianimazio-
ne è inserito a pieno titolo, nel-
la rete trapiantologica Regiona-
le e di conseguenza Nazionale».

Il 6 e 7 giugno alle Nuove Terme

Convegno coordinatori
trapianti di organi

«Il recente incontro con lʼAs-
sessore Ferrero - hanno detto
- pur riconoscendo la pronta
disponibilità allʼincontro e la
cortesia dimostrata è stato, ri-
guardo allʼesito finale, molto
deludente. Ricordando i dati
attestanti lʼottimo funziona-
mento qualitativo e quantitati-
vo dellʼOspedale di Acqui Ter-
me, riconfermati dal Commis-
sario dellʼASL AL, e le inten-
zioni espresse dal Commissa-
rio stesso di mantenere lʼas-
setto e la qualità dei servizi at-
tualmente esistenti, noi Sinda-
ci formuliamo alcune richieste
che nelle parole dellʼAssesso-
re non trovano risposte con-
vincenti. Innanzi tutto, chiedia-
mo agli Organi Regionali di re-
digere gli atti formali attestanti
il mantenimento del livello at-
tuale dei servizi, con particola-
re riferimento al D.E.A., e quin-
di di intervenire modificando gli
atti a oggi in essere. Quanto
dichiarato dallʼAssessore Fer-
rero, circa un mantenimento di
fatto dellʼattuale operatività,
non solo non è parso rassicu-
rante, ma anzi ha ulteriormen-
te preoccupato i pubblici am-
ministratori del territorio, visto
che ancor più evidenzia la di-
stanza tra quanto dichiarato, e
quanto invece si evince dagli
atti formali finora redatti dalla
Regione. Non è accettabile ga-
rantire a parole lʼattuale livello
dei servizi in mancanza di un
atto amministrativo che sanci-
sca invece lo stato di diritto at-
tuale, che prevede la struttura
complessa D.E.A. e i relativi
reparti ad essa collegati. Inol-
tre, la diversa applicazione del-
le misure di razionalizzazione

dei D.E.A. allʼinterno dellʼambi-
to Provinciale, non può che es-
sere valutata negativamente
dai pubblici amministratori.
Nessuno vuole la penalizza-
zione di altri territori, ma si evi-
denzia lʼunicità del bacino
dʼutenza servito dallʼospedale
acquese. Per conformazione
geografica, con molti comuni
collinari e montani distanti (al-
meno per tempo di percorren-
za) da ogni altro ospedale che
non sia quello di Acqui. E so-
prattutto perché lʼospedale ac-
quese è considerato da lungo
tempo il naturale polo sanitario
di cura non solo dagli ammala-
ti dei comuni della provincia di
Alessandria che su Acqui gra-
vitano, ma anche da molti del-
le diverse province confinanti,
e in particolare della zona del-
la Langa Astigiana. Chiediamo
infine che ogni eventuale iter
modificativo e attuativo avven-
ga con il confronto con gli Enti
Territoriali di riferimento (Co-
muni e Provincia), conferman-
do la totale disponibilità a col-
laborare con la Direzione
dellʼASL per ottenere che nel
progetto di razionalizzazione
regionale vengano garantiti gli
attuali livelli di assistenza so-
cio-sanitaria per i cittadini del-
lʼintero territorio di riferimento».

La riunione quindi si è con-
clusa con lʼimmediata decisio-
ne di istituire un comitato per-
manente dei Sindaci (formato
da Danilo Rapetti, Gian Piero
Nani, Sergio Primosig, Valter
Ottria, Aureliano Galeazzo) e
di avviare presso le case co-
munali una raccolta di firme,
che i Sindaci porteranno in Re-
gione.

DALLA PRIMA

Le parole dei primi

Acqui Terme. La città ed i
Comuni dellʼacquese, ma an-
che alcuni della Langa astigia-
na e del cuneese, si ribellano
contro la decisione della giun-
ta regionale che, senza tenere
conto di ciò che sarebbe acca-
duto ad una popolazione una
volta che quel documento fos-
se pubblicato, avrebbe decre-
tato la chiusura del Dea del-
lʼospedale di Acqui Terme. Tut-
ta una comunità che si è senti-
ta vilipesa in quanto defrauda-
ta da un diritto costituzionale
alla salute.

Ma non finirà qui. La popo-
lazione si sta organizzando
per far sentire la propria voce
forte e chiara in segno di pro-
testa contro la Regione matri-
gna, contro assessori e consi-
glieri regionali, che eletti anche
con i voti dellʼelettorato dellʼac-
quese, non hanno mosso un
dito per impedire la cancella-
zione, la fine del Dea, che po-
trebbe pure significare la per-
dita di servizi fondamentali co-
me quelli di cardiologia, riani-

mazione e chirurgia.
Si parla addirittura, speran-

do che sia solo una “voce”,
della chiusura di chirurgia per
alcuni mesi estivi con invio del-
le urgenze ai chirurghi delle
strutture novesi o alessandri-
ne, pertanto con disastrose ri-
percussione per la sfortunata
persona bisognosa del pronto
intervento. Insomma, sarebbe
come intonare il “De profundis”
non soltanto per la struttura
ospedaliera della città termale,
quanto per tutta la popolazio-
ne che gravita sulla stessa,
perché la situazione divente-
rebbe gravissima nel tempo e
tutta una zona ne verrebbe pe-
nalizzata. La parola, dunque,
passa alla gente in quanto gli
utenti del servizio sanitario me-
ritano un trattamento migliore.
“Basta” sta già dicendo la gen-
te ai suoi rappresentanti in Re-
gione Cavallera, Botta e Moli-
nari, allʼassessore alla Sanità
Ferrero, basta ad interventi mi-
rati a ridurre o abolire i servizi
dellʼospedale di Acqui Terme.

La gente dice basta
e studia la mobilitazione

Da aggiungere la realiz-
zazione di due campi da
tennis, la restituzione a no-
tevoli splendori del parco
dellʼex Grand Hotel Antiche
Terme.

In campo estetico e para-
farmaceutico, da segnalare
la realizzazione di una nuo-
va linea cosmetica.

DALLA PRIMA

Gabriella Pistone
commiato

DALLA PRIMA

Il concerto acquese

DALLA PRIMA

Terme: è Molina
il neo presidente

A questo punto non si deve
dimenticare che le Terme,
lʼagricoltura, il settore vitivini-
colo e la gastronomia costitui-
scono peculiarità di grande ri-
levanza, di assoluta unicità e
di primati nel panorama del-
lʼofferta turistica e dellʼecono-
mia di Acqui Terme e dellʼAc-
quese.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE
25-26 giugno: BERNINA EXPRESS
16-17 luglio: BERNINA EXPRESS
7-15 agosto: NORMANDIA E FIANDRE
12-15 agosto: TOUR IN ALPE ADRIA
13-15 agosto: SALISBURGO E LAGHI
7-11 settembre: TOUR DELLʼABRUZZO
15-18 settembre: CAPRI, ISCHIA e PROCIDA
25-30 settembre: TOUR DELLA GRECIA

FIORDI E PAESAGGI DEL NORD
NORVEGIA

17 - 24 LUGLIO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
I NOSTRI VIAGGI D’ESTATE

TRA I MONTI DI ITALIA, AUSTRIA E GERMANIA
7 giorni di soggiorno-tour nella verde natura,

tra la buona cucina, la cultura e le antiche tradizioni
17-23 luglio: DOLOMITI (Bolzano, Cortina, Merano)
18-24 luglio: BAVIERA (Monaco, Linderhof, Chiemsee)
8-14 agosto: FORESTA NERA (Strasburgo, Friburgo)
15-21 agosto: TIROLO (Innsbruck, Kizbuhel, Ambras)

IL PAESE DEI CEDRI
LIBANO

1 - 7 OTTOBRE

IN VIAGGIO TRA SOGNO E REALTÀ
AUSTRALIA

20 AGOSTO - 8 SETTEMBRE

LE MAGIE DEI BALTICI
LITUANIA-LETTONIA-ESTONIA

21 - 28 GIUGNO

GARDALAND

Direttamente da casa tua le prossime partenze:
2 - 18 GIUGNO / 2 - 16 - 20 LUGLIO

da Santo Stefano / Canelli / Nizza Monferrato
Castel Boglione / Acqui Terme / Strevi

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Una splendi-
da giornata di sole ha permes-
so che le opere dʼarte contem-
poranea esposte a Villa Otto-
lenghi per il “Il Sogno di Herta”
ricevessero per lʼinaugurazio-
ne dellʼevento luce in abbon-
danza mostrando nel miglior
modo possibile ai numerosi vi-
sitatori forme, colori e sugge-
stioni. Negli “Studi degli Artisti”,
gli ambienti nei quali lavoraro-
no per diversi decenni del XX
secolo autorevoli interpreti del-
lʼarte moderna che resero mi-
tica quella che oggi è la sede
della Tenuta Monterosso, Enri-
ca Noceto, curatrice della mo-
stra, ha raccolto opere di Au-
relio Caminati, Carlos Carlè,
Claudio Carrieri, Alberto De
Braud, Adriano Leverone,
Sandro Lorenzini, Véronique
Massenet, Giorgio Moiso,
Giampaolo Parini, Ylli Plaka e
Francesco Russo Burot.

Al vernissage è intervenuto
il critico Luciano Caprile che
ha ripercorso il periodo storico
durante il quale i Conti Otto-
lenghi, Arturo ed Herta, co-
struirono la splendida Villa ac-
cogliendo personaggi del cali-
bro di Arturo Martini, Libero
Andreotti, Fortunato Depero e
Ferruccio Ferrazzi le cui opere
qui realizzate andarono tutta-
via in buona parte disperse in
seguito alle aste indette sul fi-
nire degli anni ʼ80. Ben prima,
cioè, che Vittorio Invernizzi,
lʼattuale proprietario della Villa
che ha rilevato alcuni anni fa
avviandone il recupero, potes-
se evitarlo.

La Noceto, che espone al-
cune sue opere (queste e le al-
tre non lasceranno Villa Otto-
lenghi fino al 21 giugno) ha
spiegato le linee guida seguite
nellʼallestire “Il Sogno di Her-
ta”: “Ho pensato di immedesi-
marmi nel suo stile interpre-
tandolo in chiave attuale. E co-
me Herta amava radunare arti-
sti di alto livello facendo di
questo luogo un centro di spe-
rimentazione e studio, così ho
voluto fare io stessa con artisti
che come me si stanno impe-
gnando con passione nellʼarte
contemporanea”.

Caprile ha valutato positiva-
mente il lavoro: “Che ha mes-
so insieme stili felicemente di-
somogenei eppure rappresen-
tativi della molteplicità con la
quale lʼarte può esprimersi e
proprio come aveva fatto Her-
ta invitando a Villa Ottolenghi
autori che seguivano ispirazio-
ni molto differenti.

Noto, osservando la Villa
anche dal punto di vista archi-

tettonico, che si sovrappongo-
no periodi stilistici diversi, pure
tardo rinascimentali e decò,
con unʼimpronta decisa delle li-
nee metafisiche riprodotte dal-
lʼarchitetto Marcello Piacentini
che le riprendeva dai quadri
che Giorgio De Chirico aveva
dipinto parecchi anni prima.
Che tra i due vi fosse mai sta-
ta unʼintesa o una vicinanza
personale non è stato tuttavia
mai dimostrato”. Il critico so-
stiene inoltre che le opere ela-
borate a Villa Ottolenghi dal
celebre Arturo Martini hanno
ispirato lʼaltrettanto famoso
Giacomo Manzù che ne è sta-
to allievo: “Più statue realizza-
te da questʼultimo, che hanno
come soggetto un ragazzo su
uno scoglio, riprendono con
evidenza Il Tobiolo del Martini
che adorna la fontana della Te-
nuta Monterosso”.

Al vernissage è intervenuto
pure Giuseppe Baccalario,
memoria storica dellʼAcqui Ter-
me degli ultimi decenni: “I Con-
ti Ottolenghi erano personaggi
unici per quanto piuttosto di-
versi nel contatto con le perso-
ne. Lei era una gran signora,
una vera dama, con un profilo
evidente di estrosità. Talvolta
scendeva ad Acqui con una

capretta al guinzaglio, il che
suscitava stupore come sarà
facile immaginare. E io, allora
bambino, rammento lʼatmosfe-
ra da un lato idilliaca, dallʼaltro
misteriosa, che vivevo venen-
do qui a giocare con altri coe-
tanei. Ci si aggirava tra le sta-
tue, i porticati e il giardino co-
me se ci si muovesse in un
mondo fatato. Lui, invece, Ar-
turo Ottolenghi, lo ricordo gira-
re sui terreni in abbigliamento
da campagna lanciando con
energia raccomandazioni ai
mezzadri in dialetto.

In là con gli anni rammento
invece lʼamarezza provata nel
veder portare via la maggior
parte delle opere dʼarte messe
allʼasta. Mi è dispiaciuto che
lʼamministrazione pubblica del
tempo non le abbia rilevate a
beneficio della comunità. Un
motivo in più per ringraziare
Vittorio Invernizzi per quanto
sta facendo nel riportare la Vil-
la agli onori che merita”.

***
“Il Sogno di Herta” rimarrà

aperto al pubblico fino al 21
giugno; il sabato e la domenica
dalle 15 alle 19, negli altri gior-
ni dalle 17 alle 19. È consiglia-
bile prenotare la visita al nu-
mero 0144 322177.

Acqui Terme. È stata dav-
vero calorosa lʼaccoglienza
che Acqui ha fatto al Priore
della Comunità di Bose, Enzo
Bianchi, venerdì 20 maggio,
nella sala dellʼAlbergo Nuove
Terme di Piazza Italia. Dalla Li-
breria Terme lʼiniziativa cultu-
rale.

Presente il canonico Colla in
rappresentanza del Vescovo
Micchiardi, completa in ogni
ordine di posti la sala, è stato il
parroco della Madonna Pelle-
grina don Bogliolo a introdurre
Enzo Bianchi.

“Non un uomo che ritorna” -
ha sottolineato nellʼintervista
realizzata per “LʼAncora TV” e
disponibile sul sito web del no-
stro settimanale - giacché la
sua terra, cui spesso ripensa, il
monaco nato a Castel Boglio-
ne dice di non averla mai ab-
bandonata.
Ascoltare lʼuomo

Ogni cosa alla sua stagione
nasce, confessa Enzo Bianchi,
da un esercizio. Da una attitu-
dine. Dallʼascolto. Delle terra,
degli animali, delle piante. E -
naturalmente - degli uomini.

Ascoltare è la cosa migliore.
E il libro è un modo per dire
grazie. Ma a chi? “Alle persone
che ho incontrato. Agli amici. A
coloro che mi hanno in qual-
che modo plasmato. A quelli
che, anche se non sono più,
continuano a crescere nel ri-
cordo, fanno parte del tessuto
personale”.

E qui la prima sorpresa: i più
grandi insegnamenti, gli esem-
pi vengono dai più umili. Ecco
Teresina del Munchèt, “la don-
na strana e sapiente”. E poi le
lingere “che hanno una innata
capacità di magistero”.

Ecco i girovaghi accolti nella
casa dal padre, nel segno del-
la condivisione del poco, della
gratuità [è questa la parola che
sembra Bianchi ami di più in
assoluto; è un filo rosso nei di-
scorsi], del dividere quel che si
possedeva. Ecco le lingere in-
contrate nellʼesperienza con
lʼAbbé Pierre, nel Nord della
Francia (era il maggio del
1965), che ribalta lʼesistenza di
un giovane Bianchi avviato a
tuttʼaltra carriera. E che ora si
trova rivestito di stracci e di
sacco.

Ecco “el muretèn”, che la
domenica non riusciva proprio
a non ubriacarsi, e che per an-
ni è stato il compagno di men-
sa a Bose, accanto al Priore.
“Da lui ho imparato che sem-
pre, in qualsiasi persona, cʼè la
qualità umana. Quellʼumanità
che non riusciamo a vedere,
spesso, perché non abbiam
tempo per nulla; perché la vita
è spesso è fuga. È velocità.
La presenza agli altri

Un altro valore, allora, che
Enzo Bianchi, evidenzia, è
quello della presenza. “Solo
così i rapporti possono essere
veramente generosi”.

Presenza e ascolto: sem-
brano essere questi i requisiti
per avvicinare il prossimo.

Dare tutto ai figli, prevenire
addirittura ogni loro richiesta è
un errore. Una disgrazia.

Allo stesso modo grande è il
rischio di una pietà presbite:
oggi si può fare la carità con il
cellulare, con un SMS, ma

sembra una necessità quella
di allontanare il povero dalla
propria porta. Di non imbatter-
si in lui.
Lʼuomo verso Dio

Certo: la vita deve essere
determinata dal libro del Van-
gelo, dal libro della Fede. Ma
anche qui Enzo Bianchi allon-
tana ogni radicalismo.

Un umanesimo autentico,
che cerca lʼuomo, si deve com-
binare con il Cristianesimo che
cerca Dio. E dunque, giungen-
do ad una sintesi, la Fede non
deve astrarsi dal quotidiano. E
la riprova è un Dio che si è fat-
to uomo, soggetto a limiti, ten-
tazioni, malattia, sofferenze e
morte.

Ed è questa, su un piano
teologico (e qui cʼè citazione
per il pensiero di Ippolito Ro-
mano, ed è questa una delle
poche citazione culte che ver-
rà proposta) la sensibile, de-
terminante distinzione rispetto
al monoteismo islamico e
ebraico. Determinante è il Cri-
sto; Gesù insegna che lʼuomo
può andare a Dio. E dunque
più si fa della propria vita
unʼopera dʼarte [che, curiosa-
mente, era anche lʼassunto di
tanti Decadenti] è più si può
essere cristiani.
Dare fiducia

Nonostante sia stato vittima
anche della cattiveria (ma il
male vero viene dalla falsità
dei calunniatori: alla cattiveria
si può dar risposta; lʼaltra la-
scia ben più disarmati; la falsi-
tà fa restare muti), Enzo Bian-
chi si ritiene fortunato. Perché
la ricchezza è avere persone
che credono in te.

Ed ecco, allora, la memoria
degli studi nella classe delle
elementari. E, inaspettatamen-
te, anche il posto nellʼultimo
banco. “Quello degli asini”. E,
dopo un conciliabolo in casa,
con il padre, la domanda alla
maestra. Che spiega come sia
assai opportuno che chi arriva

dalle frazioni, magari dopo una
bellʼora di cammino nella neve
dʼinverno, non possa pensare
di non essere considerato.
“Solo se diventerai un asino
tornerai alle prime posizioni”.
La cella, il vino
e le colline di casa

Dalla casa di ieri alla cella il
passo è breve. E le domande
del pubblico sollecitano ad ap-
profondire la dimensione della
vita monastica. Con le sue
scansioni, la preghiera, i lavo-
ri, le letture.

Ecco la cella allʼinizio spo-
glia, luogo di solitudine fecon-
da, (dove si prega, si scrive e
si piange) che progressiva-
mente accoglie fotocopie e li-
bri, perde austerità: “e per for-
tuna ogni 5-6 anni la si cam-
bia, si brucia il superfluo e si ri-
parte”.

Ultimi pensieri al vino della
sera, alla sobria ebbrezza, ai
brindisi alla salute degli amici,
agli uomini che non si voglion
perdere, alle due dita di barolo
chinato nel bicchiere. Perché,
Enzo Bianchi ne è certo, gli
amori di qui li troveremo tutti
“andando di là”.

Ultimi pensieri per la vec-
chiaia (un tempo le medicine
non si accanivano nel far vive-
re; ma neppure per gli anziani
esistevano le gabbie dorate) e
per le colline. Terra promessa
cui Bianchi torna sempre vo-
lentieri. Certo quelle di Casale,
più vicine alla piovosa Serra
dʼIvrea, “terra dʼesilio”. Ma che
disdetta, ora, trovare sempre
più spesso chiuse le vecchie
chiese di campagna.

Paradiso in terra è il Monfer-
rato. “Ma non sarebbe mona-
stico, proprio ora, farvi ritor-
no…”.

Presto aprirà una casa mo-
nastica in Toscana. E chissà
che proprio lì si potrà andare a
trovare lʼantico scolaro confi-
nato, un tempo, nellʼultimo
banco. G.Sa

Con la rassegna artistica “Il sogno di Herta”

A Villa Ottolenghi ritorna
l’atmosfera degli anni più belli

L’incontro promosso dalla libreria Terme

Enzo Bianchi: ogni cosa
alla sua stagione

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 22 maggio FIRENZE
Domenica 5 giugno PRINCIPATO DI MONACO
MONTECARLO e fabbrica dei profumi
Domenica 12 giugno Navigazione
DELTA DEL PO - POMPOSA - COMACCHIO
con pranzo a bordo della motonave
Domenica 12 e domenica 26 giugno
Trenino Centovalli
+navigazione sul LAGO MAGGIORE
Domenica 19 giugno GARDALAND
Domenica 26 giugno
SIENA e SAN GIMIGNANO
Domenica 3 luglio
SAINT MORITZ e trenino del Bernina
Domenica 10 luglio ANNECY e il suo lago
Domenica 17 luglio LIVIGNO
Domenica 24 luglio ZERMATT
Domenica 31 luglio VALLE D’AOSTA
FORTE DI BARD e CERVINIA

PELLEGRINAGGI
Dal 13 al 15 giugno LOURDES
Dal 26 al 29 luglio MEDJUGORIE

WEEK END

Dall’11al 12 giugno ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 26 giugno ISOLA D’ELBA
Dal 2 al 3 luglio VENEZIA e battelli Brenta
Dal 9 all’10 luglio DOLOMITI
Dal 16 al 17 luglio
PROVENZA e la fioritura della lavanda

MOSTRE
Domenica 19 giugno ROVERETO,
mostra al Mart: gli impressionisti
del Musèe d’Orsay di Parigi
Domenica 17 luglio
Mostra “La bella Italia” e VENARIA REALE
+ SACRA DI SAN MICHELE

TOUR ORGANIZZATI
Dal 30 giugno al 6 luglio
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 1º al 3 luglio
NAPOLI: Reggia di Caserta
e museo di Capodimonte
Dal 24 al 31 luglio
Crociera nei FIORDI NORVEGESI
Dal 29 luglio all’8 agosto
Tour CORNOVAGLIA - GALLES - IRLANDA
Dal 4 al 7 agosto
ALSAZIA e FORESTA NERA
Dal 9 al 15 agosto
COPENAGHEN e i castelli danesi
Dall’11 al 15 agosto BUDAPEST e ZAGABRIA

Dal 12 al 15 agosto PARIGI
Dal 13 al 15 agosto
MONACO DI BAVIERA e i castelli
Dal 13 al 17 agosto PRAGA
Dal 13 al 22 agosto
Tour della SCOZIA
Dal 23 al 28 agosto
MADRID
Dal 30 agosto al 4 settembre
Tour dell’ex JUGOSLAVIA
Dal 30 settembre al 7 ottobre
Crociera sul MEDITERRANEO
con Costa Magica
Partenza in bus da Acqui - AL

ARENA DI VERONA
Giovedì 30 giugno AIDA • Venerdì 15 luglio NABUCCO

Venerdì 22 giugno BARBIERE DI SIVIGLIA
Giovedì 28 luglio TRAVIATA • Venerdì 26 agosto BOHEME
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Clementino BALDOVINO
(Tino)

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, la nipote e i parenti
tutti lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 28
maggio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si rin-
graziano quanti vorranno unir-
si al ricordo e alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Angela Maddalena
BONELLI in Gotta

Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 28
maggio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di “Santa Cateri-
na” in Cassine. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Angelo RIVARONE
Nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio
ed i parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 29 maggio alle ore
18 in duomo ad Acqui Terme.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Severina GIACOBBE
ved. Dellavalle

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari ringraziano quanti si
sono uniti al loro dolore ed
hanno partecipato con scritti,
fiori e preghiere. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata sabato 28 maggio alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
zia tutti coloro che vorranno
unirsi al suffragio.

TRIGESIMA

ANNIVERSARIO

Maurizio ALLEMANNI
(Pino)

“Gesù dice: “Io sono la risurre-
zionee lavita, chi crede inme,an-
che semuore, vivrà” (Gv. 11,25).
Nellʼ8º anniversario dalla scom-
parsa i familiari tutti lo ricordano
nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 29 maggio al-
le ore 10,45 nella chiesa parroc-
chiale di Cavatore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Vito CARUSO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, i
generi e la nipote lo ricordano
nella messa che verrà cele-
brata domenica 29 maggio al-
le ore 10 nel santuario della
Madonnalta. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nuccio GARBARINO
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel primo an-
niversario della scomparsa i
nipoti, il fratello, la cognata lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 maggio alle ore 10,15 nella
parrocchiale di Miogliola. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ugo MORIELLI
Nel 24º anniversario della sua
scomparsa, la sua famiglia lo
ricorda con lʼaffetto di sempre.
La santa messa di suffragio
sarà celebrata domenica 29
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Moirano. Si
ringraziano coloro che vorran-
no unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Eugenio RAPETTI Albina CHIESA
in Rapetti

1924 - † 25 aprile 2009 1925 - † 29 maggio 2004
“Signore, accogli nella tua misericordia i nostri defunti e conce-

di a tutti di vederci riuniti nella gioia della comunione dei santi”.

La santa messa di anniversario sarà celebrata martedì 31 mag-

gio 2011, alle ore 18 in cattedrale ad Acqui.

ANNIVERSARIO

Guido POGGIO
Domenica 29 maggio alle ore
10 nel santuario della Madon-
nalta verrà celebrata una san-
ta messa in suo suffragio, nel
15º anniversario della scom-
parsa. La moglie, i figli, la nuo-
ra ed Enrica lo ricordano con
affetto e ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrive il
Centro di aiuto alla vita di Ac-
qui Terme:

«Egr. direttore,
siamo del Movimento per la

vita, che, attraverso il Centro di
aiuto alla vita, aiuta oltre 80 fa-
miglie con bambini piccoli o
addirittura in gestazione, in at-
tesa della loro nascita, per un
totale che supera le 120 unità.

A gestire questo esercito di
famiglie bisognose ci sono al-
cune decine di donne volonta-
rie, che sacrificano volentieri il
loro tempo, sottraendolo alla
loro famiglia, per permettere la
nascita e la normale crescita di
questi bambini. Lʼattività nella
nostra città si protrae ininter-
rottamente da quasi cinque
anni e non fa distinzione dal
colore della pelle o dal credo
religioso professato dalle fami-
glie assistite. Lʼassistenza a
queste famiglie consiste in
contributi finanziari e nella for-
nitura di abbigliamento, di ali-
menti e medicinali per bambi-
ni. La parte finanziaria viene
procurata con iniziative varie,
come la raccolta di offerte con
la vendita delle primule in oc-
casione della Giornata della vi-
ta, o tramite la generosità di
amici.

Un grande contributo poi
viene dai cosiddetti Progetti
Gemma. Questi consistono
nella presa a carico di una
mamma, che magari era tenta-
ta di abortire per problemi eco-
nomici, da parte di generosi
donatori anonimi, gestiti a li-
vello nazionali dal M.p.V., i
quali si impegnano a versare
alla famiglia una quota di 160
euro mensili per 18 mesi. Lʼab-
bigliamento in genere viene re-
galato da mamme che ricicla-
no i vestiti dei loro figli, ormai
grandi, o da noi acquistato in
particolari svendite favorevoli.
I medicali o materiali per bam-
bini ci vengono forniti dal Ban-
co di assistenza sanitaria di
Moncalieri o in parte da noi ac-
quistati. Infine, e questo è un
grosso aiuto ci viene fornito dal
Banco Alimentare, che per
lʼacquese è gestito dalla Cari-
tas Diocesana. Naturalmente
noi ritiriamo solo alimenti per
lʼinfanzia o prodotti di partico-
lare bisogno per i bambini, co-
me latte, zucchero, cioccolato,
biscotti, parmigiano, olio o
omogeneizzati. Il Banco Ali-
mentare si rifornisce tramite la
raccolta alimentare presso i
supermercati di fine novem-
bre, per riciclaggio di alimenti
in prossimità di scadenza dai
grossi produttori o in maggior
parte dalla Gea, azienda sta-
tale che fornisce alimentari in
tutta Italia per lʼaiuto agli indi-
genti. Sino allʼanno scorso il ri-
fornimento era regolare e de-
cine di associazioni o parroci

della nostra diocesi trovava
sempre il necessario per sod-
disfare i propri assistiti. È que-
sto un giro di aiuto alle perso-
ne più svantaggiate, che sino-
ra ha permesso di mantenere
una certa pace sociale, nono-
stante sempre maggiore parte
della popolazione precipiti nel-
la povertà, come tutte le in-
chieste confermano.

Dallʼinizio dellʼanno però tut-
to è cambiato. Terminati tutti i
prodotti che erano stati raccol-
ti con la raccolta alimentare, la
Gea fornisce gli alimentari con
il contagocce e sempre di più
quelli di scarso valore com-
merciale.

Cosicché noi, come credia-
mo quasi tutte le associazioni
che facevano affidamento al
Banco Alimentare, siamo co-
stretti ad acquistare molti pro-
dotti per soddisfare le naturali
richieste dei nostri assistiti. Ma
le risorse non sono infinite e
quando queste finiranno, dove
li indirizzeremo per ritirare gli
alimentari, allʼassociazione go-
vernativa Gea?

Ma se la Gea non è più fi-
nanziata dalla Stato, perché
probabilmente distrae quei
fondi per finanziare lʼassisten-
za ai profughi dal Nord Africa,
riusciremo, con le altre asso-
ciazioni di volontariato a man-
tenere la pace sociale o si in-
staurerà una guerra tra i po-
veri?

Occorre che chi ci governa
tenga conto di queste situazio-
ni perché potrebbero essere
pericolose ben oltre che il suc-
cesso o meno dellʼattività della
nostra associazione».

Centro aiuto alla vita

A proposito
di banco alimentare

Un orario
sbagliato

Acqui Terme. La famiglia
Talento, rammaricata, si scusa
con tutti i parenti, gli amici ed i
conoscenti per lʼerrata indica-
zione dellʼorario della S.Messa
di 1º anniversario in memoria
della cara Anna Pedrotti, pub-
blicata sul necrologio della set-
timana scorsa, che ha creato
disagio e confusione per molti.

Ringrazia sentitamente, co-
munque, tutti coloro che han-
no voluto ricordarla.

Luigi MANFREDI
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la moglie Angela lo
ricorda nella santa messa che
sarà celebrata martedì 31
maggio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco
e ringrazia cordialmente quan-
ti parteciperanno.
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Dario ANSELMI
Martedì 7 giugno alle ore 8,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco sarà celebrata
la santa messa in sua memo-
ria a 16 anni dalla scomparsa.
La famiglia ringrazia di cuore
quanti vorranno unirsi alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BERCHIO
“Sono trascorsi 10 anni dalla
tua scomparsa, ma tu vivi
sempre nei nostri cuori”. La
moglie, le figlie, i generi, i ni-
poti Danilo, Alessio e Lorena,
lo ricordano con immutato af-
fetto.

RICORDO

Luigina BAVA
ved. Garbarino

Nel primo anniversario della
scomparsa i figli con le fami-
glie la ricordano con immutato
affetto. Pregheranno per lei
nelle s.s.messe che saranno
celebrate mercoledì 1º giugno
alle ore 17,30 nel Santuario
della Madonna Pellegrina e
domenica 5 giugno alle ore
10,15 nella chiesa parrocchia-
le di Miogliola.

ANNIVERSARIO

Pietro Giovanni
BENAZZO

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio
unitamente ai familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 4 giugno alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Severina FORNARO
ved. Bogliolo

2005 - 4 giugno - 2011
“Sei lunghi anni senza di te, mamma! Passa il tempo, immutato
è il dolore per non averti accanto e renderti partecipe del nostro
presente”. Una santa messa per te sabato 4 giugno 2011 alle
ore 18 nella chiesa “Maria Ausiliatrice” in via Don Bosco a Sa-
vona. Un sentito grazie alle persone che vorranno unirsi alla me-
sta preghiera.

Mirella ed Elda con i loro cari

ANNIVERSARIO

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme

€ 26 iva c.

Acqui Terme. Messa di prima comunione per i giovanissimi del-
le parrocchie del Duomo e di Cristo Redentore. La data è quel-
la di domenica 22 maggio. Il primo, intenso appuntamento con
lʼEucarestia è stato vissuto con particolare emozione e parteci-
pazione, anche da parte dei numerosissimi parenti presenti alle
messe nelle due parrocchie cittadine.

Acqui Terme. Dalle 10,30 di
domenica 29 maggio lo spa-
zio, in zona Bagni, a sinistra di
Viale Einaudi per chi, prove-
niente dal ponte Carlo Alberto
e dopo avere svoltato a sini-
stra procede verso Visone, en-
trerà a far parte della topono-
mastica cittadina come Piazza
SOMS. Lʼarea ospita un par-
king per caravan e roulotte. In-
titolare una via o una piazza a
figure o istituzioni cardini nella
storia della città rappresenta
un atto dovuto per lʼammini-
strazione comunale. Lʼintitola-
zione avviene a 153 anni dalla
fondazione della società ed il
calendario della giornata di fe-
sta comprende una serie di av-
venimenti organizzati dagli
amministratori della Soms.

“La dedica della piazza - ha
affermato il presidente Mauro
Guala - rende omaggio allʼas-
sociazione più antica della cit-
tà, una società che nei suoi
anni di storia non ha mai di-
menticato le sue radici, gli ac-
quesi, chi aveva bisogno di un
aiuto”. Se qualcosa si può ag-
giungere è che la Soms anche
nellʼattuale delicato momento
storico in cui ci troviamo a vi-
vere, non intende interrompe-
re il suo prezioso servizio de-
dicato alla collettività.

La giornata solenne del 29
maggio prevede anche la ce-
lebrazione ufficiale del 153º
anno di fondazione. Per i due
avvenimenti contemporanei,
Guala ha chiamato a raccolta
un gran numero di gente, au-
torità civili, militari e religiose
oltre ad associazioni del vo-
lontariato con attività ad Acqui
Terme e nei Comuni del com-
prensorio.

Ha inoltre organizzato una
serie di iniziative degne di at-
tenzione. Il pubblico, ogni ora,
dal mattino alla sera tardi, avrà
la possibilità di assistere ad
una serie notevole di iniziative.
Cominciando dalle 9,30 con il
ricevimento del pubblico, delle
autorità e delle consorelle, in
zona Bagni, allʼinaugurazione
della Piazza, evento clou della

giornata. A seguire è in calen-
dario il corteo con le bandiere
storiche. Arriviamo alle 12, in
Cattedrale, per la messa offi-
ciata dal vescovo della diocesi
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi. Alle 13, aperitivo so-
ciale. Lʼinteresse per la mani-
festazione aumenta per lʼinter-
vento della “Banda storica
SOMS” di Casale Corte Cerro
e del “Corpo Bandistico” di Ac-
qui Terme. Le esecuzioni dei
due gruppi musicali compren-
dono lʼ”Inno alla Soms”, una
composizione poetico-musica-
le dedicata dal maestro Lino
Zucchetta, nel 2008, per le ce-
lebrazioni del 150º anniversa-
rio della società operaia ed eb-
be un esordio di esito positivo,
destinato ad entrare a far par-
te, musicalmente, nella storia
della società. Chi ancora non
conosce lʼinno avrà la possibi-
lità di ascoltarlo durante i con-
certi delle bande musicali pre-
senti alla manifestazione.

Nel pomeriggio, alle 16, ri-
prenderanno le iniziative intito-
late “Insieme con la Soms –
Storia, tradizione e Cultura”. Si
tratta di un concerto, previsto
sullo scenario di Piazza Bol-
lente del Corpo Bandistico Ac-
quese e della “Banda Storica”
di Casale Corte Cerro. Sempre
da programma, ricordiamo la
“scorribanda per le vie della
città” con la “Banda Fraudo-
lenta”.

Le iniziative celebrative con-
tinueranno nella serata con
una serata-ricordo che gli or-
ganizzatori hanno definito
“Olympia... mio primo amore”.
Si svolgerà nel mitico locale
“Olympia dancing” con inizio
alle 21. “Si tratta di ricordare
insieme lo storico locale dove
tantissima gente ha trascorso
momenti indimenticabili della
nostra gioventù”, ha sostenuto
Mauro Guala. La serata sarà
rallegrata dallʼorchestra “Pa-
nama Group”.

In caso di pioggia la manife-
stazione avrà luogo al Palla-
dium Music Hall.

C.R.

Sabato 14 e domenica 15
maggio i Lupetti del Branco
Fiore Rosso del gruppo scout
Acqui Terme 1º sono partiti in
caccia alla volta di San Marza-
no Oliveto (AT) per vivere un
week end a stretto contatto
con la natura e la vita di cam-
pagna!

Ad accoglierci cʼera Bruna
Ferro, titolare dellʼAzienda
Agricola Carussin, che ci ha
parlato un poʼ del modo giusto
di rapportarsi con gli animali,
comunicando e conquistando
la loro fiducia, in preparazione
dellʼattività che la domenica
avremmo vissuto in compa-
gnia dei suoi simpatici asinelli!

Più tardi nel pomeriggio ab-
biamo fatto conoscenza degli
“abitanti del luogo”, i contadini.

Dopo un lauto pasto abbia-
mo festeggiato, intorno ad un
fuoco vero, la “Festa del 14
maggio”, un escamotage dei
Vecchi Lupi per introdurre i
bambini alle tradizioni della vita
agreste, spingendoli a elabora-
re e recitare, a loro piacimento
divisi in sestiglie, la fine di alcu-
ne “leggende campestri” (dalla
verghiana storia di Mazzarò in
“La Roba”, alla storia del pomo
dʼoro). Non sono mancati i can-
ti al chiaro di luna, le danze e
qualche giochino.

Prima di andare a dormire,
con le braci del fuoco che an-
cora scaldavano la notte in col-
lina, Angelo, un fratellino en-
trato da poco in Branco, ha re-
citato la sua Promessa per la
prima volta, entrando così a far
parte della grande famiglia del-
lo scoutismo e, nel piccolo,
dello scoutismo Acquese.

È questo il primo seme pian-
tato nel vasetto che gli è stato,
simbolicamente regalato.

Starà a lui farlo crescere
con lʼaiuto di tutto il Branco
che ha cominciato con il con-
tribuire allo riempimento dello
stesso con una manciata di
terra a testa, così da testimo-
niare lʼimportanza del momen-
to non solo per il singolo Lu-
petto che promette, ma per
tutto il Gruppo, e il sostegno
che tutti si sono offerti di ga-
rantire ad Angelo, in nome di
quella Promessa che anche
essi hanno pronunciato, chi
prima chi dopo!

Dopo una notte turbolenta (e
non solo dal punto di vista cli-
matico) e una tonificante gin-
nastica mattutina abbiamo
partecipato al Torneo del Po-

modoro dʼOro, con una caccia
al tesoro alla ricerca degli at-
trezzi perduti. Ci siamo quindi
incamminati per prendere par-
te alla messa presso la parroc-
chia di San Marzano Oliveto
per poi dedicarci, una volta tor-
nati alla base, a “lasciare il
mondo un poì più pulito di co-
me lo abbiamo trovato!

Dopo pranzo, ci siamo in-
camminati verso la Fattoria Di-
dattica Asinoi, dove Bruna ci
aspettava. Dopo una breve vi-
sita al topino addomesticato di
casa ci siamo recati al recinto
degli asini per metter in pratica
quello che avevamo imparato
il giorno precedente. Allʼinizio
non è stato facile muoversi
senza paura tra i 12 asini, ma
ben presto la simpatia, lʼintelli-
genza e, soprattutto, la pa-
zienza degli animali hanno
conquistato i lupetti che, spaz-
zola in mano, si sono dedicati
alla strigliatura e a coccolare le
bestiole.

Purtroppo il week end è vo-
lato, giusto il tempo per nomi-
nare la sestiglia che si è ag-
giudicata, in base allo stile, ai
giochi e allʼimpegno, lʼonore di
tenere il Totem del Branco, e,
con lʼarrivo dei genitori, è giun-
to il momento di tornare alle
proprie case, stanchi, forse un
poʼ puzzolenti, ma pieni di que-
sta esperienza che ha divertito
e insegnato a tutti come (e non
solo con gli asini), a volte basti
un atteggiamento positivo per
“iniziare bene un rapporto”.
Inoltre il vivere due giorni a
contatto con le tradizioni delle
nostre campagne, ci auguria-
mo abbia trasmesso ai Lupetti
la voglia di saperne di più e in-
teressarsi alle meraviglie che
ci stanno intorno.

Concudendo non possiamo
non ringraziare Bruna Ferro
per averci ospitato nella sua
casa e per averci dato la pos-
sibilità, con grande disponibili-
tà e pazienza, di vivere
unʼesperienza che, siamo si-
curi, saprà lasciare il segno!

I Vecchi Lupi
Per la eventuale disponibili-

tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org. Il nostro indi-
rizzo postale è via Roma 1,
Strevi, il nostro recapito telefo-
nico è 347 5108927 un nostro
indirizzo di posta elettronica
unvecchioscout@alice.it, un
sito “www.acquiscout.it”

un vecchio scout

In duomo e a Cristo Redentore

Proseguono le messe
di prima Comunione

Il grazie dei genitori
Acqui Terme. Un grazie di vero cuore a don Paolino ed ai ca-

techisti da parte dei genitori dei bambini della Prima Comunione,
per averli accompagnati allʼincontro con Gesù con tanto amore
e dedizione.

Partecipazione
per Chiara Chiabrera ved. Lodi
Acqui Terme. Giampiero Ivaldi, Gianni e Tino Canepa, con le

rispettive famiglie, partecipano al dolore di Luisa, Massimo, Ro-
berto e Stefano Lodi per lʼimprovvisa scomparsa dellʼindimenti-
cabile e insostituibile mamma Chiara.

L’avventura scout

Offerte Oami
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute in questi gior-

ni allʼOami. In memoria di Mamo Garavatti, gli amici: euro
500,00; Luca e Alberto: dolci e indumenti; si ringrazia di cuore la
Farmacia Centrale per la donazione.

La Soms festeggia
il 153º di fondazione

Alberto MENGOZZI
È passato già un anno, ma il suo ricordo e la sua presenza so-
no più vivi e presenti che mai nel cuore di chi lo ha amato e ne
è sempre stato ampiamente contraccambiato. Lo vogliamo ri-
cordare e lo faremo con tutti quelli che si sentono vicino a noi, al-
la sua famiglia. Saremo tutti insieme domenica 5 giugno alla san-
ta messa che verrà celebrata alle ore 11 in San Francesco a
Cassine. Ringraziamo anticipatamente tutti coloro che vorranno
unirsi a noi nella preghiera e nel ricordo, nel nome del nostro ca-
ro Alberto; per Emilia marito attento ed amorevole, per Claudia
e Graziella padre affettuoso e sempre presente, per Maurizio e
Silvano genitore acquisito.
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La liturgia della messa di do-
menica 29 maggio, sesta e ul-
tima di Pasqua, nelle parole di
Gesù, annuncia con gioia, alla
comunità cristiana, la promes-
sa dello Spirito Santo: “Io pre-
go il Padre che vi dia il Conso-
latore; Egli rimarrà con voi per
sempre”.

Domenica 5 giugno rivivre-
mo il mistero della Ascensione
di Gesù al Padre; domenica 12
giugno apriremo il nostro cuo-
re ai doni dello Spirito Santo
nella Pentecoste.

Aria che dà vita
Scrive Benedetto XVI: “Lo

Spirito Santo è lʼanima della
chiesa, senza di Lui a che co-
sa essa si ridurrebbe? Quello
che lʼaria è per la vita biologi-
ca, lo è lo Spirito Santo per la
vita spirituale; e come esiste
un inquinamento atmosferico,
che avvelena lʼambiente e gli
esseri viventi, così esiste un
inquinamento del cuore e del-
lo spirito, che mortifica e avve-
lena lʼesistenza spirituale”. Og-

gi come ieri spesso il cristiano,
perché tale, è oggetto di ca-
lunnia e persecuzione; nella
sua lettera lʼapostolo Pietro in-
dica ai discepoli la testimo-
nianza da dare con la propria
vita: “Siate pronti a rispondere
a chiunque vi domandi ragione
della speranza che è in voi”.

Dovʼè lo Spirito Santo?
“Sono convinto - si legge

nelle meditazioni del cardinal
Martini - che lo Spirito Santo
cʼè, anche oggi, come al tem-
po di Gesù e degli Apostoli: cʼè
e sta operando, arriva prima di
noi, lavora più di noi e meglio
di noi; a noi non tocca né se-
minarlo né svegliarlo, ma rico-
noscerlo, accoglierlo, asse-
condarlo, fargli strada, andar-
gli dietro. Cʼè e non si è mai
perso dʼanimo rispetto al no-
stro tempo; al contrario sorri-
de, danza, penetra, investe,
avvolge, arriva anche là dove
non avremmo mai immagina-
to”.

d.g.

La complessità del momen-
to storico che stiamo vivendo
richiama la necessità di rin-
tracciare punti di riferimento.
Se la precarietà del lavoro si
sostituisce alla stabilità, se la
mentalità del conflitto soppian-
ta quella del dialogo, se la po-
litica cessa di essere servizio
al bene comune per diventare
difesa di posizioni e privilegi è
opportuno forse ricalibrare la
vita pubblica e personale, e
lʼetica politica alla ricerca di
nuovi punti di partenza. Tutto
ciò interpella la coscienza dei
cristiani. Da queste domande
di fondo prende spunto lʼap-
puntamento proposto dal-
lʼAzione Cattolica di Piemonte
e Valle dʼAosta per sabato 28
maggio prossimo presso la ca-
sa di Altavilla, ad Alba, a parti-
re dalle ore 9,30. Il titolo del
convegno - “Riflessioni e idee
per una ʻvita buonaʼ nei nostri
territori”

Il seminario si articolerà in
due sessioni dedicate allʼimpe-
gno da parte dei cristiani laici
di oggi nel tentare di compren-
dere la realtà. Il filo conduttore
dei due momenti sarà il dialo-
go: un dialogo tra persone - il
mattino - per la valorizzazione
del proprio territorio; ed un dia-
logo tra epoche e generazioni
- nel pomeriggio - con lʼintento
di comprendere oggi il valore
dellʼeredità che ci è stata affi-
data. La prima parte del semi-
nario, coordinata in mattinata
da Tommaso Marino dellʼAC di
Torino, sarà centrata sulla que-

stione del lavoro e dellʼam-
biente, con il contributo di set-
te gruppi di AC della regione e
della GIOC, su occupazione,
inquinamento, aree metropoli-
tane e riconversione dellʼagri-
coltura, lavoro e vita comunita-
ria, con lʼintervento del socio-
logo Silvio Crudo e dellʼecono-
mista Paolo Rizzi. Uno spazio
specifico sarà dedicato al rap-
porto tra giovani e lavoro

La seconda sessione del se-
minario, introdotta da Vittorio
Rapetti dellʼAC di Acqui, con
inizio alle ore 15, sarà dedica-
ta al rapporto tra comunità,
educazione e scuola, a partire
dal contributo che i cattolici an-
che in regione hanno dato al
processo di unificazione italia-
na, con un particolare riferi-
mento al ruolo dellʼassociazio-
nismo. È previsto lʼintervento
di Ernesto Preziosi dellʼUn.
Cattolica di Milano e di Marta
Margotti dellʼUn. di Torino. Il
nodo della formazione della
persona e del cittadino e il pro-
blema della partecipazione
studentesca sarà al centro del
progetto elaborato per le scuo-
le dal Movimento studenti di
AC, presentato delle respon-
sabili regionali Diletta Balduz-
zi e M.Eletta Moriano. Una
prospettiva storica che intende
quindi aprire la riflessione sul
futuro delle agenzie educative,
a partire dalle associazioni e
dalla scuola. Le conclusioni
del seminario saranno curate
da A.Maria Tibaldi, delegata
regionale dellʼAC piemontese.

Seminario promosso dall’AC regionale

Lavoro, scuola
e territorio

Sono ancora disponibili al-
cuni posti per gli esercizi spiri-
tuali per adulti, promossi dal-
lʼAzione Cattolica diocesana e
che si terranno a Garbaoli di
Roccaverano da giovedì 2 a
sabato 4 giugno.
Il tema: la presenza
di Dio nel mondo

Si tratta della proposta di de-
dicare un congruo tempo al si-
lenzio, alla meditazione della
Scrittura, al confronto con gli
altri e alla preghiera, intorno al
tema “La presenza dello Spiri-
to di Dio nella nostra vita, negli
altri, nella storia e nel mondo”.
Affidata a don Franco
la guida degli esercizi

A guidar e la meditazione,
la ricerca e la preghiera è
stato chiamato un sicuro
esperto della vita spirituale
qual è il parroco di San Fran-
cesco in Acqui, don Franco
Cresto, a cui è stato affida-
to il compito, certamente non
facile di aiutare i partecipanti
a scoprire la presenza dello
spirito di Dio nella loro vita,
negli altri e nel mondo.

Lo svolgimento dellʼinizia-
tiva si colloca a ridosso del-
la festa di Pentecoste (che
questʼanno cade il 12 giu-
gno: una festa tra le più
grandi dellʼanno ma un poʼ
dimenticata); questa festa ri-
chiama tutti a rinnovare la
propria fiducia circa la pre-
senza di Dio nella nostra vi-
ta e nel mondo; inoltre, og-
gi, gli uomini e tra loro anche
i cristiani, si sentono sem-
pre più confusi, soli e sfidu-
ciati; anzi, talvolta, non san-
no più riconoscere quello che
è essenziale nella loro vita
perché essa sia felice, cioè
lʼincontro con la presenza e
lʼazione di Qualcosa che su-
pera i desideri legati al-
lʼesperienza quotidiana.
Invitati gli adulti
ma i giovani benvenuti

Invitati “speciali” a questa
iniziativa sono gli adulti (ade-
renti e non aderenti allʼA.C.)
in qualunque stato di vita cri-
stiana ritengano di trovarsi e
qualunque età della loro vi-
ta fisica stiano trascorrendo
(giovani adulti, adulti maturi
o anziani); naturalmente, pe-
rò, anche i giovani saranno
i benvenuti.
Il programma completo
dei tre giorni

Questo il programma: gio-
vedì 2 giugno: 9.30 pre-
ghiera; 10.00 prima medita-

zione - tempo di riflessione
personale (silenzio); 12.15
celebrazione di ora media;
12.30 pranzo; 14.30 tempo
per la riflessione comunitaria;
15.30 seconda meditazione
- tempo di riflessione perso-
nale (silenzio); 17.00 lectio
divina - celebrazione dei ve-
spri 19.00 cena. Venerdì 3
giugno 9.30 preghiera; 10.00
prima meditazione. - tempo
di riflessione personale (si-
lenzio); 12.15 celebrazione
di ora media; 12.30 pranzo;
14.30 tempo per la riflessio-
ne comunitaria; 15.30 se-
conda meditazione - tempo
di riflessione personale (si-
lenzio) 17.00 lectio divina -
celebrazione dei vespri;
19.00 cena. Sabato 4 giu-
gno 9.30 preghiera; 10.00
prima meditazione. - tempo
di riflessione personale (si-
lenzio);

12.15 celebrazione di ora
media - conclusioni; 13.00
pranzo (il pomeriggio del sa-
bato, per chi lo desidera, si
può restare a Garbaoli per
proseguire nella riflessione
personale e/o comunitaria.
Alle ore 18 è comunque pre-
vista la Celebrazione del ve-
spro, seguita dalla Cena).
Come partecipare
come prenotare

È possibile partecipare an-
che solo ad una parte del-
lʼiniziativa. È ovviamente pos-
sibile pernottare nella Casa
dellʼAC a Garbaoli; per quan-
ti, per le più diverse ragioni,
non potessero o ritenessero
di pernottare a Garbaoli, è
previsto ogni giorno (al mat-
tino ed alla sera) un servizio
di trasporto di andata e di ri-
torno in auto dalla loro abi-
tazione a Garbaoli e vice-
versa.

Lo stile sarà quello della
completa condivisione. per-
ciò la quota economica per
la partecipazione deriverà
dalla divisione dei costi, che
saranno comunque contenu-
ti.

È gradita la prenotazione
(possibilmente entro lunedì
30 maggio) telefonando ad
uno dei seguenti numeri: 333
7474459, 0144 594180(Meco
Borgatta), 0144 594254 (don
Pavin), 328 8669481 (Luigi-
no) e di Canelli) e 347
3660046 (Claudio di Canel-
li) oppure rivolgendosi al pro-
prio parroco o presidente
parrocchiale.

A Garbaoli dal 2 al 4 giugno

Esercizi spirituali
su Dio nel mondo

Acqui Terme. Questʼanno è
stato dato notevole risalto an-
che su LʼAncora alla recita del
Rosario nei quartieri. E si è vi-
sto un incremento di parteci-
panti alle varie serate. Addirit-
tura molte persone hanno fatto
il pellegrinaggio in quasi tutti i
luoghi della preghiera, accom-
pagnando don Paolino e don
Lorenzo.

Il pellegrinaggio di preghiera
termina allora lunedì prossimo
30 maggio ore 21 presso lʼal-
tare della Madonna delle Gra-
zie in Cattedrale. È molto si-
gnificativo che tutti i fedeli che
hanno pregato nei cortili e nei
portici ora si trovino a pregare
presso la Chiesa - madre. Ed
anche il nostro alberello, sim-
bolo di Gesù vera vite e noi i
tralci, sarà tutto riempito dei lu-
mini che saranno riportati per
offrirli a Maria in Segno di gra-
titudine. Anche con sacrificio ci
ritroviamo allora lunedì.

Il 31 invece celebrando la fe-

sta della Visitazione di Maria
ad Elisabetta, terminerà il me-
se di maggio in forma cittadina
alla Madonna Pellegrina, con
la tradizionale processione.
Una occasione di preghiera
comune e di unione tra le va-
rie parrocchie.

Questo il programma resi-
duo: 26 giovedì ore 17 in Duo-
mo Rosario dei fanciulli; S. An-
tonio ore 20,45 Rosario e ce-
lebrazione della messa

27 venerdì ore 17 in Duomo
Rosario dei fanciulli; ore 21 Via
Ugo Foscolo Rosario nei quar-
tieri

28 sabato ore 21 Regione
Cassarogna Fam. Nardacchio-
ne

30 lunedì ore 21 Rosario
Comunitario: tutti i fedeli dei
quartieri in Duomo allʼaltare
della Madonna delle Grazie

31 martedì processione cit-
tadina del mese di maggio alla
Madonna Pellegrina.

dP

In occasione dei referendum
del 12 e 13 giugno prossimi,
lʼAzione Cattolica diocesana
vuole proporre una riflessione
sul nostro pensare ed agire da
cristiani e laici di AC che, in un
particolare momento della vita
di cittadini, vogliono informarsi
correttamente e sforzarsi di
“pensare con la propria testa”,
alla luce della Parola, senza
lasciarsi condizionare da pre-
giudizi o posizioni ideologiche.

Il coinvolgimento dei cittadi-
ni alla gestione della cosa pub-
blica passa anche attraverso
lʼistituto del referendum: per
questo rivolgiamo a tutti gli
aderenti ed a tutti i membri del-
le nostre comunità ecclesiali,
lʼinvito a recarsi ai seggi per
non svilire uno strumento di
partecipazione democratica di-
retta in questa fase critica del
nostro sistema politico-rappre-
sentativo.

Grazie ad un occultamento
mediatico quanto meno so-
spetto, si rischia di vanificare
lʼeccezionale mobilitazione di
gruppi ed associazioni che, in
particolare sul tema dellʼac-
qua, ha portato alla raccolta di
oltre 1.400.000 firme (circa 2
milioni, se si tiene conto anche
del quesito sul legittimo impe-
dimento), senza il sostegno di
alcun mezzo di comunicazione
ufficiale o dei principali partiti.
Questa consultazione referen-
daria dà la possibilità ai cittadi-
ni di esprimersi, nelle forme e
nei limiti previsti dalla Costitu-
zione, su temi delicati, che ri-
guardano il futuro delle nostre
vite e le possibilità di accesso
a beni comuni indispensabili
per la vita dellʼuomo.

ACQUA: “Per noi cristiani –
affermava Padre Zanotelli–
lʼacqua è sacra, è la madre di
tutta la vita sulla Terra. Ci ap-
pelliamo a tutti i cristiani per-
ché si impegnino a difendere
“sorella acqua” come diritto
fondamentale umano e a far
nascere una cultura di profon-
do rispetto e risparmio di un
bene così prezioso e così
scarso”. A queste parole si so-
no di recente aggiunte quelle
di Mons. Crociata, segretario
generale della CEI, che ha
condannato la concentrazione
degli interessi delle multinazio-
nali nella gestione delle risor-
se idriche, che «trasformano
lʼacqua in affare», mentre do-
vrebbe essere «concepita e ri-
conosciuta come un diritto
umano», accessibile a tutti e,
soprattutto, come «un bene
comune non mercificabile».
Ovvero, il cui valore di scam-

bio non può essere fissato se-
condo le regole della domanda
e dellʼofferta, cioè secondo la
logica del profitto.

NUCLEARE: il tema del ri-
torno al nucleare solleva un
enorme conflitto con la consa-
pevolezza di essere custodi
del Creato, responsabili anche
verso le generazioni future: co-
me si può essere coerenti con
questa responsabilità, di fron-
te a tragedie come quella, 25
anni fa, di Chernobyl o come
quella del Giappone di oggi,
dove i limiti della tecnologia
nucleare sono emersi con tut-
ta la loro drammaticità? Per-
ché invece, non privilegiare
con coraggio la scelta verso
tecnologie di produzione ener-
getica “pulite”, rinnovabili? E
soprattutto, perché non ab-
bandonare il sogno della cre-
scita infinita (supportata da
una produzione energetica illi-
mitata ed incurante dei danni
ambientali), per il ritorno a stili
di vita più rispettosi dei beni
comuni e delle risorse di Ma-
dre Terra, attraverso il rispar-
mio e le scelte meno energivo-
re?

La partecipazione democra-
tica dei cristiani in questo caso
si unisce direttamente allʼinvi-
to di Dio allʼuomo di salva-
guardare e custodire il Creato,
per noi e per le generazioni fu-
ture! Difendendere i beni co-
muni, che sono il dono gratuito
della vita creata da Dio, garan-
tendo la possibilità a tutti di ac-
cedervi e senza farne oggetto
di profitto.

GIUSTIZIA: due parole infi-
ne per il quarto e delicato que-
sito in gioco: il cosiddetto “le-
gittimo impedimento”. Più che
sugli altri temi referendari è qui
necessario ribadire il totale ri-
spetto per le scelte politiche di
ciascuno. Purtroppo la stru-
mentalizzazione, in questo ca-
so, rischia di bloccare ogni ri-
flessione sulle conseguenze
delle decisioni in riferimento al
“bene comune”. Noi siamo
convinti che, come scrive la
nostra bella Costituzione, uno
dei concetti cardine su cui si
basa la convivenza civile e de-
mocratica, è quello dellʼugua-
glianza di tutti i cittadini di fron-
te alla legge. Imperativo alla
base della vita civile, ma an-
che criterio guida per ogni cri-
stiano, che in Gesù riconosce
Colui che ha voluto condivide-
re in tutto, anche nella soffe-
renza e nella morte, la sorte
umana.

Claudio Riccabone
(per il Settore Adulti di AC)

Riflessioni dell’Azione Cattolica diocesana

I Referendum di giugno

Acqui Terme. Sabato 28
maggio, alle ore 21,15, si terrà
lʼultimo concerto del ciclo dedi-
cato al mese mariano, con
lʼesibizione della Corale Città
di Acqui Terme, accompagnata
dallʼOrchestra della Scuola di
Musica di Acqui Terme.

LʼOrchestra da camera del-
la Scuola di musica Corale Cit-
tà di Acqui Terme, la cui for-
mazione annovera professio-
nisti che collaborano - o hanno
collaborato - come insegnanti
con la Scuola e allievi dei Con-
servatori di Alessandria e Ge-
nova proporrà il Canone di Pa-

chelbel, lʼAdagio di Benedetto
Marcello e Gabrielʼs oboe di
Ennio Morricone, mentre il co-
ro canterà a cappella la Sacra
spina di Bepi de Marzi, I pru-
verbe di Mario Viaggiano, lʼAve
Maria e Maria Lassù di Bepi de
Marzi. Le voci e gli strumenti si
uniranno poi nellʼAccetta o
buon Signore e nellʼAria sulla
IV corda di J.S. Bach, nel Lar-
go di F. Handel e nellʼAve ve-
rum corpus di W.A. Mozart.

Sicuramente un ottimo mo-
do per chiudere in bellezza i
festeggiamenti per il mese ma-
riano.

Il gran finale

Mese Mariano
alla Pellegrina

Calendario diocesano

Vangelo della domenica

Comunità del Duomo

Verso la conclusione
del mese di maggio

Domenica 29 - In Cattedra-
le alle ore 12 il Vescovo cele-
bra la messa per gli aderenti
alle Soms piemontesi in occa-
sione del loro raduno regiona-
le ad Acqui Terme.

Alle ore 16 e alle 18 il Ve-
scovo amministra la cresima ai
ragazzi della parrocchia di
Carcare.

Lunedì 30 - Memoria di San
Giuseppe Marello: alle ore 18 il
Vescovo celebra la messa ad
Asti nel santuario dedicato al
Santo Vescovo di Acqui, fon-
datore dei Padri Giuseppini.

Sempre alle ore 18 il Vicario
generale celebra la stessa me-
moria liturgica di San Marello
in cattedrale.

Martedì 31 - Alle ore 21 in
occasione della festa patrona-
le, il Vescovo presiede la fun-
zione con processione della
Madonna Pellegrina in corso
Bagni, per la chiusura del me-
se di maggio e la preghiera di
affidamento dellʼItalia a Maria.

Da martedì 31 maggio a do-
menica 5 giugno visita pasto-
rale del Vescovo nella parroc-
chia di Calamandrana.

Mercoledì 1 - Alle ore 10 riu-
nione del Consiglio presbitera-
le nel salone de LʼAncora in
Piazza Duomo 6.

Giovedì 2 - In mattinata a
Polla di Novara riunione della
commissione di Pastorale gio-
vanile regionale.

Alle ore 18 il Vescovo ammi-
nistra la cresima nella parroc-

chiale di Molare per i ragazzi
delle parrocchie di Molare e
Cassinelle.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. 18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Orario:
fest. 10.
SantʼAntonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Ora-
rio: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Ci scrive Ac-
qui libera, gruppo di cittadini in-
dipendenti:

«Gent.ma redazione,
dove eravamo rimasti?
Eravamo rimasti, scrivendo

del possibile ridimensionamen-
to dei servizi del nostro ospe-
dale (in particolare cardiologia,
anestesia e rianimazione), col
dire di non fidarci troppo di al-
cune istituzioni.

Ora, dopo la riunione del 18
maggio a Palazzo Robellini fra
i primi cittadini del territorio ac-
quese, lʼassessore regionale
alla Sanità Patrizia Ferrero e il
vice presidente della giunta re-
gionale Ugo Cavallera (inizial-
mente prevista a “porte chiuse”
in stile massonico e poi, allʼulti-
mo momento, ripensata più de-
mocraticamente a “porte aper-
te”), alcuni Sindaci cominciano
ad avere dubbi e non fidarsi
troppo delle promesse degli at-
tori, appunto, di certe istituzio-
ni che assicurano a parole la
non effettuazione dei tagli ai re-
parti del nosocomio di Acqui e
chiedono, giustamente, che
queste “parole” vengano ripor-
tate nero su bianco.

Sembra che tutto resti co-
mʼera ma le avvisaglie non so-
no delle migliori. Succederà o
non succederà? Chi sarà il ma-
cellaio sociale della Sanità lo-
cale? È sempre più difficile tro-
vare un responsabile reale, un
soggetto da insultare quando
le condizioni fisiche richiede-
ranno interventi tempestivi.

Ormai si è in un universo che
non ascolta il brusio di chi, giu-
stamente, rivendica diritti e cer-
tezze, fatto di calcoli e di tagli
socialmente discutibili dei costi,
in una visione del mondo che
protegge i detentori della ric-
chezza e rottama gli altri. Il fine
non è la qualità collettiva della
vita ma il risparmio con cui pre-
miare dirigenti, a volte privi di
ogni qualità, e con consapevo-
le immutevolezza subordina gli
altri a marionette utili al gioco di
interessi più alti, restando sor-
da ai loro reali bisogni.

Eravamo rimasti anche col
scrivere che ci vorrebbe una
mobilitazione popolare. Rite-
niamo che i sindaci, quelli che
veramente lottano per mante-
nere e migliorare le situazioni
del nostro territorio dove, ov-
viamente, uno dei temi è anche
la Sanità, quando non riescono
più, diciamo così, a controllare
la situazione oppure si sentono
frustrati per lʼinsensibilità di al-
tre istituzioni, trovandosi ma-
gari a sbattere contro un muro
di gomma, dovrebbero, secon-
do il nostro parere, organizzare
sinergicamente delle vere e
proprie mobilitazioni popolari e,
in questo caso, con presidi da-
vanti alla sede dellʼAsl ed altre
iniziative, secondo loro, più

consone, senza bandiere di
partito e comitati politicamente
schierati poiché la Sanità è di
tutti (diamo atto al dott. Gian-
franco Ghiazza il quale, oltre a
dare la sua piena disponibilità
per un confronto con chiunque,
fa comprendere chiaramente
che la Sanità non va “usata”,
trovandoci assolutamente
dʼaccordo).

Diciamo questo perché pen-
siamo che, in alcuni frangenti
come questo, non basta racco-
gliere delle firme (con tanto di
bandiere di partito in bella mo-
stra) e riteniamo, anche, che
noi cittadini non dobbiamo sen-
tirci tranquilli solo perché cre-
diamo di aver fatto la nostra
parte con una firma su un fo-
glio; insomma, bisognerebbe li-
berarsi dal torpore che sembra
aver preso possesso, da ormai
diversi anni, di una buona par-
te della cittadinanza e non so-
lo.

È anche per questo che noi
siamo sovente… diciamo co-
sì… “pungenti” (ma mai volga-
ri), la nostra intenzione è anche
quella di fornire idee, di stimo-
lare la discussione e, soprat-
tutto, la partecipazione attiva
su temi ritenuti da noi impor-
tanti, sposando il pensiero “È
meglio provocare, scusate il
termine, una “incavolatura”
piuttosto che unʼamicizia inte-
ressata”.

È un diritto e un dovere di
tutti i cittadini compresi i primi,
cioè i sindaci, difendere, quan-
do è necessario, ciò che in
passato fu conquistato, facen-
do sentire forte la propria voce
e presenza».

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Il Comitato del territorio
acquese per la Salute rin-
grazia i sindaci di tutto lʼAc-
quese e della Valle Bormida
che, a prescindere dal colo-
re politico, si sono assunti in
pieno e collettivamente la re-
sponsabilità di agire sul ver-
sante istituzionale per salva-
guardare le realtà sanitarie di
tutto il nostro territorio.

Purtroppo, a fronte dellʼat-
teggiamento disponibile al
colloquio del Commissario,
che ha portato alla sottoscri-
zione di un documento co-
mune, lʼAssessore Regionale,
Caterina Ferrero e il vicepre-
sidente della Giunta Regio-
nale, Ugo Cavallera, hanno
riaffermato di non voler mo-
dificare gli atti già assunti,
fornendo ai Sindaci rassicu-
razioni superficiali e inconsi-
stenti.

Per questo di fronte al me-
todo, sordo ad ogni confron-
to con Istituzioni e Cittadini,
che la Regione continua a
portare avanti e ad azioni
concrete che non tengono in
alcun conto i bisogni reali e
le realtà dei vari territori, il
comitato per la salute inten-
de proseguire nelle azioni di
sensibilizzazione e informa-
zione della cittadinanza.

La raccolta firme, avviata
in tutto il territorio acque-
se, che rappresenta un mo-
mento di confronto e di
spiegazione per i cittadini,
ha portato in pochi giorni a
raccogliere oltre mille ade-
sioni

La raccolta di firme prose-
guirà fino a metà giugno in
tutti i comuni del territorio,
presso i punti di raccolta al-
lestiti per le vie di Acqui Ter-
me, presso le sedi sindaca-
li e le Associazioni che ade-
riscono al Comitato.

Possono firmare tutti i cit-
tadini maggiorenni, presen-
tando un documento di iden-
tità.

Le firme verranno conse-
gnate al presidente della Re-
gione, al quale il comitato
chiederà di intervenire diret-
tamente sospendendo i prov-
vedimenti che danneggiano
la sanità acquese e aprendo
un tavolo di confronto.

Nelle prossime settimane
il comitato avvierà anche
unʼazione di monitoraggio
relativamente alle ricadute,
per i servizi dei nostri terri-
tori, derivanti dal blocco del
turnover e alle conseguenze
delle decisioni assunte dal-
la Giunta Regionale per ciò
che riguarda i Servizi So-
ciali, impegnandosi per por-
tarne a conoscenza tutti i
cittadini».

Acqui Terme. “È un capo-
lavoro di ingiustizia storica”. È
uno dei tanti commenti che ab-
biamo ascoltato in merito al
provvedimento assunto dalla
Regione nella delibera 18-
1831 approvata il 7 aprile scor-
so. In un comunicato della Re-
gione Piemonte del 7 maggio,
assessorato alla sanità che
viene definito anche di “Tutela
della salute”, si legge che “ogni
altra interpretazione è priva di
fondamento”. Il vice presidente
della giunta, Ugo Cavallera,
dovrebbe essere il difensore
del Dea ad Acqui Terme. Sen-
za dimenticare che senza il
Dea, lʼospedale di Acqui Terme
perderebbe anche servizi del
massimo interesse quali la
Cardiologia, Rianimazione,
Chirurgia.

Quindi verrebbe ridotto ad
un grande ambulatorio. A que-
sto punto rimane evidente che
se alla popolazione della città
termale e dei Comuni dellʼac-
quese viene il “coccolone”, de-
vono chiamare lʼassessore al-
la Sanità Caterina Ferrero,
lʼassessore Ugo Cavallera e il
consigliere regionale Marco
Botta che, eletti anche con i
voti degli elettori di queste zo-
ne, sono approdati nelle stan-
ze dei bottoni. Il discorso vale
anche per il vicepresidente del
consiglio regionale Riccardo
Molinari.

Secondo gli obiettivi conte-
nuti nel “Programma attuativo
del Piano di rientro, di riqualifi-
cazione e di riorganizzazione
del Servizio sanitario della Re-
gione Piemonte, alla voce
“Proposta strutture rete emer-
genza-urgenza”, per lʼospeda-
le di Acqui Terme è indicato un
“Pronto soccorso semplice”.
Vale a dire una struttura che
non comprende attività previ-
ste per il Dea - Pronto soccor-
so come da identificazione si-
no ad oggi della struttura di
emergenza del nostro ospeda-
le. Secondo la nuova classifi-
ca, il Pronto soccorso sempli-
ce, e non il Dea di primo livel-
lo, non prevede più i reparti di
rianimazione, cardiologia inte-
sa come terapia intensiva, chi-
rurgia.

È dunque in fase avanzata
un ridimensionamento, anche
se a livello regionale viene af-
fermato che si tratta solamen-
te del cambiamento di nome.
Lʼargomento è facile da inter-
pretare. Se il Piano regionale
prevede per il Pronto soccorso
semplice una serie di parame-
tri, se non oggi prima o poi la
struttura dellʼospedale acque-
se verrà adeguata. Oltre al
Dea, sono forse in pericolo an-
che attività specialistiche come
otorino, ortopedia, urologia ed
oculistica?

“Quello di Acqui Terme è un

ospedale che, in base ai crite-
ri definiti nellʼambito di una re-
te ospedaliera con servizi ap-
propriati, già oggi si presenta
come presidio sede di pronto
soccorso cui si aggiungono re-
parti ulteriori come la rianima-
zione e la cardiologia”, ha af-
fermato lʼassessore alla Tutela
della salute e Sanità nel corso
dellʼincontro avuto mercoledì
sera nel municipio di Acqui
Terme con i sindaci dellʼAc-
quese, quelli dei paesi della
Langa Astigiana che gravitano
sul nosocomio della città ter-
male e i membri della commis-
sione consigliare sanità del
Comune di Acqui Terme.

Rispondendo alle domande
degli amministratori locali circa
la classificazione come sede di
pronto soccorso dellʼospedale
prevista nella delibera della
Giunta regionale sul sistema
dellʼemergenza territoriale,
lʼassessore ha spiegato come
lʼattuale attribuzione di Dea al

nosocomio risulti, nei fatti, im-
propria mancando da sempre,
tra lʼaltro, alcuni reparti indis-
pensabili per la classificazione
di dipartimento emergenza ac-
cettazione.

“Allo stato attuale - ha ag-
giunto lʼassessore, accompa-
gnata ad Acqui Terme dal vice-
presidente Cavallera - non esi-
stono progetti che comportino
diminuzione di servizi nel-
lʼospedale di Acqui Terme.
Pertanto la corretta classifica-
zione in pronto soccorso non è
affatto sinonimo di riduzione
degli attuali livelli di assisten-
za. Oggi non siamo in una si-
tuazione che ci permette di di-
re che non cambierà nulla, ma
neppure si possono affermare
cose non vere come, ad esem-
pio, lʼeliminazione di reparti o
tagli di servizi”.

A questo punto non cʼè altro
commento che una indiscussa
preoccupazione per lʼospeda-
le di Acqui Terme. C.R.

Un intervento di Acqui Libera

La sanità è di tutti
pronti a mobilitarsi

Dopo l’incontro con l’assessore Ferrero

Dea o pronto soccorso
rassicurazioni e forti dubbi

Comitato salute

Prosegue
la raccolta
delle firme

Confesercenti
e volontariato

Acqui Terme. La Confeser-
centi di Acqui Terme in collabo-
razione con il Corpo Bandistico
Acquese e la Società Operaia
di Mutuo Soccorso (S.O.M.S,)
di Acqui Terme, invita tutti i cit-
tadini ad intervenire numerosis-
simi a partecipare alle manife-
stazioni a scopo benefico il 28
e 29 maggio in piazza Italia in
favore delle Associazioni Ac-
quesi: Donatori di sangue (Da-
sma), Aiutiamoci a Vivere,
Gruppo volontari tutela ed assi-
stenza agli animali abbandona-
ti e lʼAssociazione Movimento
per la Vita e Centro di aiuto al-
la Vita. Ad offerta sarà distribui-
ta lʼottima farinata cotta nel for-
no a legna di Rossi Franco di
Prasco cominciando dalle ore
16. Il presidente della Confe-
sercenti acquese, Francesco
Novello ríngrazia il Centro Ser-
vizi Volontariato Provinciale
(Csva) che è stato lo sponsor
per i manifesti e le locandine.

A MELAZZO e MORSASCO
Villette mono e bifamiliari

• Stile e qualità in un posto ideale
• Finiture di pregio
• Prezzi straordinari
Possiamo realizzare il sogno della tua vita

VENDITA DIRETTA
IMMOBILIARE DELTA

Via San Marello, 5 - Acqui Terme
Tel. 328 0586669
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore, sono An-
na Leprato e Le chiedo un poʼ
di spazio per esprimere un mio
pensiero non da Assessore,
ruolo che rivesto in Acqui Ter-
me, ma semplicemente da ac-
quese preoccupata per le sor-
ti che riguardano il futuro del
nostro ospedale.

Purtroppo nellʼultimo anno
varie sono le volte che ho do-
vuto recarmi per motivi di salu-
te miei e dei miei familiari in
vari reparti del nostro Ospeda-
le e sempre ho dovuto assiste-
re a tutte le problematiche in
cui devono misurarsi quotidia-
namente infermieri e medici.
Ad oggi devo sentire paventa-
re lʼipotesi di chiudere il dea.

Mi viene quindi facile da cit-
tadina di spirito totalmente ci-
vico porre una domanda: ma i
nostri politici che ci rappresen-
tano in regione si ricordano di
Acqui Terme solo nei periodi
elettorali?

Ma è possibile che la politica
riesca sempre a distruggere
tutto?

Ho ancora in mente gli arti-
coli e le proteste che leggevo
sul vostro giornale da parte di
esponenti di spicco della Lega
Nord acquese a proposito di
disservizi ospedalieri dovuti ad
una cattiva gestione da parte
di una regione inadempiente,
ed ora???

Ci rendiamo conto che una
chiusura di un dea per la no-
stra città e per il nostro territo-
rio significherebbe il blocco to-
tale dellʼospedale stesso?

I Signori della Lega e del
PDL che ad oggi hanno la re-
gione a governo non hanno un
potere contrattuale differente
per imporsi?

Oppure visto che sono così
imbevuti di politica non riesco-
no in modo obbiettivo a ren-
dersi conto che la regione ci
sta lasciando soli a difendere
una causa vitale per la nostra
comunità? Grazie».

Acqui Terme. Il sindaco di
Acqui Terme e i sindaci dei Co-
muni del comprensorio acque-
se non possono che unirsi
contro i tagli della sanità che la
Regione Piemonte, governata
da Roberto Cota e con il sup-
porto dellʼassessore alla Sani-
tà Cristina Ferrero e la compli-
cità dellʼassessore Ugo Caval-
lera con il vice presidente del
consiglio Riccardo Molinari e
del consigliere regionali Clau-
dio Botta, sta attuando a dan-
no dellʼospedale monsignor
Giovanni Galliano di Acqui Ter-
me, iniziando dal declassa-
mento del Dea a pronto soc-
corso.

I sindaci che veramente si
sentono vicini alla popolazione
che amministrano, e non as-
serviti totalmente mente e cor-
po ai partiti, non possono ri-
manere con le mani in mano,
cioè cavarsela con eventuali
bla bla bla di routine e conti-
nuare a permettere ai nostri
“regionali” di penalizzare e
marginalizzare il nostro territo-
rio, già martorizzato da strade
(vedi ex statale 30) rimaste
quasi nel suo insieme al perio-
do napoleonico della loro co-
struzione.

“Questo è un piano di disor-
dine”, è in sintesi il pensiero
della gente quando si parla di
declassificare il Dea in Pronto
soccorso semplice.

Situazione che non è soltan-
to una diversità di denomina-
zione, ma un nuovo contesto
di cui, chi dice il contrario, o è
in malafede o prende per i fon-

delli il cittadino in quanto la
composizione del Pronto soc-
corso non prevede servizi di
notevolissima importanza sino
al momento esistiti.

Pertanto i sindaci che consi-
derano lʼospedale di Acqui Ter-
me, intitolato a monsignor Gal-
liano, una risorsa da valorizza-
re e non una palla al piede da
scaricare, devono mobilitarsi
assieme a medici, personale
sanitario, sindacalisti, presi-
dente di ente e di associazioni
varie, senza dimenticare la po-
polazione.

I sindaci non possono pre-
starsi a perdite di servizi, sono
invitati ad indossare la fascia
tricolore istituzionale e a con-
dividere la parola dʼordine:
“Lʼospedale di Acqui Terme
non si tocca” . Si taglino spese
inutili e sprechi, iniziando dai
maxi stipendi dirigenziali, ma
giù le mani dallʼospedale terri-
toriale con sede nella città ter-
male.

Naturalmente ci possono
anche essere sindaci, ammini-
stratori comunali in genere o
presidenti di enti dʼaccordo a
non difendere la continuità del
Dea allʼospedale e sul Piano
della Regione Piemonte che
tratta il territorio acquese ed i
suoi abitanti come numeri sen-
za significato e dignità.

Lo dicano. Possono farlo in-
viando la loro idea della situa-
zione indicata dalla Regione a
LʼAncora per la pubblicazione,
anche corredata da fotografia
del sottoscrittore.

C.R.

Primi cittadini, sanità e territorio

Ma son tutti d’accordo
i sindaci della zona?

Riceviamo e pubblichiamo

Lo sfogo dell’acquese
Anna Leprato

Acqui Terme. Pubblichiamo
una dichiarazione del consi-
gliere regionale Pd Rocchino
Muliere a seguito dellʼassem-
blea allargata dei sindaci del-
lʼacquese tenutasi mercoledì
18 maggio.

«Negli incontri sui territori
lʼassessore regionale alla sa-
nità continua a rassicurare su
cose su cui non può proprio
rassicurare. Non lo dico io, lo
dicono le carte firmate e ap-
provate dalla Giunta regionale.

È avvenuto anche ieri sera,
ad Acqui Terme, nellʼassem-
blea allargata dei sindaci del-
lʼacquese e della valle Bormi-
da sul futuro del Dea del-
lʼospedale di Acqui.

Coadiuvata dal vicepresi-
dente Cavallera, lʼassessore
Ferrero ha spiegato che il de-
classamento del Dea di Acqui
a pronto soccorso avverrà, ma
che non cambierà nulla rispet-
to al presente. Cavallera ha
anche ironizzato: “Di carte se
ne scrivono tante”.

Ora, sentir parlare di delibe-
re della Giunta regionale che
indirizzano la politica sanitaria

come di carte senza importan-
za è davvero imbarazzante,
soprattutto se a sostenerlo so-
no le stesse persone che quel-
le carte hanno firmato.

La verità é che la delibera
parla chiaro, e i sindaci lʼhan-
no capito. Il declassamento del
Dea a Pronto soccorso porterà
con sé il ridimensionamento
dei reparti, per esempio la
scomparsa della cardiologia, e
in prospettiva lʼimpoverimento
della struttura ospedaliera.

Noi siamo per mantenere i
servizi che con tanta fatica so-
no stati costruiti. Se le carte
non valgono nulla, non avran-
no difficoltà il vicepresidente
Cavallera e lʼassessore Ferre-
ro a fare una nuova delibera
che conferma il Dea.

Temo che non sarà così.
Perché si governa con gli atti e
non con le parole. E la scelta
del centrodestra sul Dea di Ac-
qui è stata fatta in maniera
chiara.

Solo la mobilitazione del ter-
ritorio, e la nostra opposizione
in Consiglio, potranno farla an-
nullare».

Rocchino Muliere: ci vogliono
scritti, non parole

NUOVA APERTURA
Slots machine

di ultima generazione
Poker Texas Holden
Tutti i giochi on line

Carambola

PUNTO RISTORO
SALETTA FUMATORI

Piazza San Guido
angolo via De Gasperi
(Condominio I Tigli)

Acqui Terme

Aperti
dalle ore
10 alle 24

SERVIZIO
POS
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Acqui Terme. Dura presa di
posizione del Comitato pro Ba-
gni e Visone dopo le ultime no-
tizie sui lavori al ponte:

«Venerdì 20 maggio alcuni
rappresentanti del Comitato
pro Bagni e Visone sono stati
invitati dallʼing. Antonio Oddo-
ne e dal Geometra capo della
ditta Codelfa, responsabili dei
lavori di rifacimento del ponte
Carlo Alberto, a prendere visio-
ne dello stato di avanzamento
dei lavori, alla luce delle affer-
mazioni lette ultimamente sui
giornali che davano lʼapertura
del ponte alla libera circolazio-
ne per la fine del mese di giu-
gno, massimo 20 luglio.

Lʼing. Oddone, in modo
semplice, concreto, ha illustra-
to i lavori fin qui eseguiti, con
dovizia di spiegazioni e parti-
colari ed ha chiaramente riaf-
fermato lʼimpossibilità che
lʼapertura possa avvenire, se
non a partire dalla fine del me-
se di luglio.

Andando a ritroso nel tempo
e tornando alla prima riunione
intercorsa tra il Sindaco Ra-
petti, lʼAssessore Leprato, lʼAs-
sessore Bertero, lʼing. Oddone
e alcuni rappresentanti del Co-
mitato avvenuta pochi giorni
dopo lʼiniziale chiusura del
ponte (n.b. si era alla fine di
marzo), tornano alla memoria
le parole dellʼingegnere che af-
fermava già allora quello che
ha ribadito oggi, in contrappo-
sizione con le parole del Sin-
daco e dellʼAssessore Leprato
che, invece, avvaloravano la li-
bera circolazione per la Festa
patronale di S.Guido.

E che dire poi delle grandi
rassicurazioni espresse in una
successiva riunione nella sala
consigliare o delle parole lette
negli ultimi articoli pubblicati su
diversi quotidiani pochi giorni
orsono, dove lʼAssessore Le-
prato rimarcava il fine giugno
come data fatidica per la fine
dei disagi e per il ritorno alla
normalità?

In sintesi, lʼAssessore sa che
cosa sta succedendo nella cit-
tà che amministra oppure no?

Se non lo sa, è cosa gravis-
sima perché non ottempera al-
lʼimpegno per cui si è proposta.
Se lo sa, invece, è altrettanto
grave perché esprime false ve-
rità ai propri concittadini.

Dopo giorni faticosi fatti di

code, stress e magri incassi,
non abbiamo bisogno anche di
questo: siamo veramente stan-
chi di tante parole e di pochi
fatti.

Dopo lʼessere stati abbando-
nati dalla pochezza politica di
questi ultimi anni che ha pro-
dotto i frutti purtroppo sotto gli
occhi di tutti noi, dobbiamo
sentirci dire che la zona Bagni
non è mai stata così bella, che
la colpa non è degli ammini-
stratori attuali: ci hanno portato
via le poste perché produceva-
no poco, privilegiando San De-
fendente, e la colpa non è de-
gli amministratori attuali (quan-
to producono ora lì?); hanno
costruito il Mostro di Ferro e,
per ultimo, la pianificazione del
ponte, senza pensare per tem-
po di trovare una soluzione al-
ternativa (e una definitiva qua-
le il raddoppio del ponte stes-
so).

Partendo dal presupposto
che ognuno dovrebbe rispon-
dere delle proprie azioni ten-
tando di porre rimedio agli er-
rori, specie se ricadono su cit-
tadini inconsapevoli ed inermi,
il buon senso richiede di cor-
reggere il tiro e di diventare
persona saggia ed illuminata,
chiedendo scusa innanzitutto,
optando per scelte diverse, di-
mostrando di voler sanare una
situazione spiacevole con atti
concreti, abbandonando rigidi-
tà che in altri contesti non si
hanno avute (da quale cappel-
lo magico lʼAssessore Paolo
Bruno ha tirato fuori gli 80.000
€ per terminare il Mostro di
Ferro?).

Basta proclami, slogan e re-
port dei lavori che non sono
straordinari, bensì di ordinaria
manutenzione.

Ben vengano le manifesta-
zioni e tutti gli altri avvenimenti
proposti per i prossimi mesi se
però non si travestono da ri-
sarcimento parziale per far zit-
tire ogni più piccola protesta.

I muretti di Viale Einaudi so-
no un pericolo e andavano ri-
fatti (promessi quattro anni fa
in campagna elettorale), ciò
vale pure per i marciapiedi pe-
ricolosi a causa di avvallamen-
ti e buche; e se questi ultimi
non si sa a chi appartengano,
in un eterno contenzioso tra
Comune e Terme, scusate tan-
to, ma a noi importa poco. Sie-

te Voi gli amministratori della
Res Publica e se le cose non
funzionano la responsabilità è
la Vostra e di nessun altro.

Ciò che ci fa più male è
lʼaver capito di non essere cre-
duti. Abbiamo esternato i nostri
disagi e le nostre emergenze
gravi, che nemmeno noi pote-
vamo immaginare tali, appena
li abbiamo sentiti sulla nostra
pelle, e ci aspettavamo che
lʼAmministrazione ne prendes-
se atto e di conseguenza rive-
desse il contratto, anche a
fronte di maggiori oneri, per ve-
locizzare i tempi dei lavori. In-
vece, siamo stati ascoltati, ma
le nostre difficoltà non sono
state ritenute meritevoli di cam-
biamenti e di nuove decisioni:
di rivedere il contratto neanche
a parlarne.

Sicuramente i pochi fondi
non aiutano, i trasferimenti ai
Comuni sono sempre meno ed
è difficile dare delle priorità,
con una coperta che sta diven-
tando un fazzoletto.

Azzeriamo quindi il trucco e
il parrucco, le interpretazioni
“teatrali” e il libro dei sogni, per-
ché lì il cittadino comune non
trova posto: alla vostra preve-
dibilità rispondiamo con occhi
disincantati, ascoltando solo
proposte attendibili.

Sarà intesa come presun-
zione parlare a nome di altri,
ma tantissimi acquesi non se
la sentono più di fare degli
sconti a nessuno, forti anche
del fatto che le elezioni ammi-
nistrative non sono poi così
lontane.

Far proseliti presso gli acco-
liti è cosa fin troppo facile: la
vittoria si otterrà solo diventan-
do semplicemente credibili».

Il Pd e le vie
cittadine

Acqui Terme. Ci scrivono
Domenico Borgatta, Ezio Ca-
vallero, Gian Franco Ferraris
ed Emilia Garbarino, consiglie-
ri comunali acquesi del Partito
democratico:

«Ogni settimana lʼassesso-
rato ai lavori pubblici di Acqui
pubblica, anche sui giornali, un
elenco di lavori effettuati
(scendendo anche nel minuto
dettaglio dellʼordinaria manu-
tenzione, come, ad esempio,
la sostituzione di una serratu-
ra); certo farebbe cosa gradita
se (anche senza informare i
cittadini ed i lettori de “LʼAnco-
ra”) intervenisse anche in si-
tuazioni che provocano disagi
ai cittadini.

Non vogliamo tediare nes-
suno con un lungo elenco di si-
tuazioni che per altro gli ac-
quesi purtroppo conoscono
benissimo per esperienza; ci li-
mitiamo a richiamare le condi-
zioni del manto dellʼasfalto in
stradale Savona nel tratto dal-
lʼincrocio tra via Santa Cateri-
na e il passaggio a livello della
linea Acqui-Asti (soprattutto
nel lato prossimo al viale) da
molti mesi denso di buche, che
ormai hanno assunto la dupli-
ce involontaria funzione di dis-
suasori della velocità e di an-
nuncio a coloro che vengono
ad Acqui, per la prima volta, la
qualità della manutenzione in
cui versa la nostra città (al di là
di quanto affermano i “report”
riferiti dallʼassessorato che se
ne occupa).

Comunque, se i nostri am-
ministratori per intervenire in
stradale Savona intendono
aspettare lʼimminenza delle
elezioni comunali del prossimo
anno (in modo che gli elettori
si ricordino di loro nel momen-
to del voto) non potrebbero,
nellʼattesa, mettere fin da ora
almeno qualche badilata
dʼasfalto che consenta una cir-
colazione più sicura?»

Acqui Terme. Pubblichiamo
unʼinterpellanza presentata al
presidente del consiglio comu-
nale dai consiglieri comunali
Ezio Cavallero, Domenico Bor-
gatta, Gian Franco Ferraris,
Emilia Garbarino del Gruppo
“Dei Democratici” :

«Considerato che con lʼin-
stallazione, da parte delle Po-
ste Italiane, dello sportello
bancomat in via A. Casagran-
de molti cittadini sostano con
lʼautovettura dallʼaltro lato del-
la strada occupando, così, par-
te della carreggiata;

Considerato, inoltre, che an-
che la ditta Pneus Acqui S.p.A.
necessita, per svolgere la pro-
pria attività economica di oc-
cupare, seppure per soste mo-
mentanee, la carreggiata,
sempre prospiciente lo spor-
tello bancomat delle Poste;

Considerato, infine, che
vengono parcheggiate, al di
là di ogni buon senso, auto-

vetture con la parte anteriore
perpendicolare al marciapie-
de di via Casagrande, lato
Posta, sino alla curva (com-
presa) prima del bancomat e
che tale modalità di parcheg-
gio, oltreché provocare situa-
zioni di pericolo, dovute alla
riduzione della visibilità ed al-
lʼoccupazione della carreggia-
ta sino alla metà, in alcuni
momenti, impedisce, addirit-
tura, il transito se, in conco-
mitanza, vengono parcheg-
giate autovetture dallʼaltra
parte della strada;

Ritenendo che, per evitare i
pericoli e i problemi di circola-
zione prima descritti, sia ne-
cessario porre il divieto di so-
sta in via Casagrande dal lato
delle Poste Italiane

chiedono
se la Giunta Comunale in-

tenda, dopo quanto esposto,
procedere con lʼintervento pro-
posto«.

Giovani Democratici nuova realtà acquese
Acqui Terme. Nasce anche ad Acqui Terme il gruppo dei Giovani Democratici. «In un periodo

- si legge nel loro primo comunicato - in cui la politica è sempre più presente nella vita quotidiana,
ma cresce anche la disaffezione dei giovani nei suoi confronti, i Giovani Democratici promuovono
la partecipazione politica dei ragazzi e delle ragazze di età compresa tra i 14 e i 29 anni.

I GD costituiscono il gruppo giovanile del Partito Democratico, ma al tempo stesso ne sono in-
dipendenti avendo un proprio statuto, un proprio organigramma e propri circoli. In un momento
storico a dir poco difficile per i giovani che si affacciano sul mondo del lavoro, i GD intendono con-
tribuire, mediante la loro azione volontaria, a promuovere la rappresentanza del mondo giovanile,
a tutelarne i diritti e a diffonderne le istanze.

Chiunque voglia partecipare in prima persona allʼelaborazione collettiva degli indirizzi politico-
programmatici, alla formazione di sintesi condivise, alla crescita di competenze e capacità di di-
rezione politica, può chiamare il numero 3386885251 per ricevere ulteriori informazioni. Lʼinizio
dellʼattività sarà sancito da una festa musicale nel mese di giugno cui tutti i giovani dellʼacquese
sono invitati».

Il Pd fa un’interpellanza

Posteggi selvaggi
vicino alle Poste

Dura presa di posizione

Il comitato Bagni e Visone
e le… parole al vento

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Entrando nel Registro dei
donatori di midollo osseo, si
compie un gesto concreto per
salvare la vita di un individuo.

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL
STREVI (AL) - Via Alessandria, 65 - Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968

e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

APPROFITTATE
DELLA DETRAZIONE
FISCALE DEL 55%
FINO AL 31 MAGGIO 2011
Finanziamento a tasso zero

sull’intero importo
Esempio: € 5.000

18 rate mensili
da € 277,78

L’EMOZIONE DEL LEGNO, L’AFFIDABILITÀ DELLA TECNOLOGIA

legno-pvc
legno-pvc-alluminio
NOVITÀ
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Acqui Terme. Il Comune ha
dato il nulla osta alla trasfor-
mazione del raggruppamento
temporaneo di impresa “Rti,
Egea Spa Ente Gestione Ener-
gia ed Ambiente/ Collino Spa”
in società di capitale di nuova
costituzione la cui denomina-
zione sarà “Acqui Reti Gas Srl”.
Secondo quanto descritto dal-
la giunta municipale, sarà “un
soggetto giuridico unitario ed
unico interlocutore in base ai
contratti di infragruppo e potrà
avvalersi del supporto di Enea
Spa e di Collino Spa, garan-
tendo una maggiore flessibilità,
efficienza ed economicità dei
servizi resi dalla struttura alla
cittadinanza”. Il 27 dicembre
2010 la giunta comunale pren-
deva atto della documentazio-
ne proposta dalla Commissio-
ne di valutazione della gara (i
concorrenti erano Egea/Collino
ed Amag Spa) ed affidava al
raggruppamento Egea/Collino
la concessione del servizio
pubblico locale della distribu-
zione del gas naturale nel ter-
ritorio del comune di Acqui Ter-
me. Dallʼesame delle valuta-
zioni della Commissione giu-
dicatrice sul complesso delle
soluzioni progettuali dei due
concorrenti (Egea/Collino ed
Amag Spa) e a seguito della
verifica in base al criterio di va-
lutazione riportato nel discipli-
nare, la medesima Commis-
sione, stando al documento

della giunta municipale, aveva
“ritenuto migliore, con un pun-
teggio complessivo di punti
99,30/100, la proposta pre-
sentata dalla Rti Egea/Collino
mentre lʼAmag Spa ha ottenu-
to il punteggio di 46,30/100”.
Quindi, sempre stando al do-
cumento del 27 dicembre 2010
sottoscritto dal dirigente dei
Servizi tecnici, veniva determi-
nato di approvare i verbali e di
aggiudicare in via definitiva al
costituendo Rti Egea e Collino
Spa il servizio. Lʼaggiudicazio-
ne, però, è in forse in quanto è
pendente al TAR del Piemonte
un ricorso presentato dal-
lʼAMAG Spa per ottenere lʼan-
nullamento della gara effettua-
ta per lʼaffidamento in conces-
sione del servizio di distribu-
zione del gas naturale nel ter-
ritorio di Acqui Terme. LʼAmag,
ad Acqui Terme gestisce la re-
te idrica. Il Gruppo Amag com-
prende Amag Spa, che si oc-
cupa del ciclo integrato del-
lʼacqua e servizio distribuzione
gas Alegas srl vendita del gas
metano ed energia elettrica;
Ream spa produzione e distri-
buzione di calore. Per il setto-
re gas, lʼAmag Spa interviene
per la distribuzione del gas na-
turale, progettando ed attuan-
do lʼestensione delle reti e la
promozione della conversione
a metano degli impianti di ri-
scaldamento centralizzato.

red.acq.

Acqui Terme. La città ter-
male torna sulle reti televisive
nazionali, esattamente su Rai
2, con il programma “2 passi in
Italia - Il sorriso dellʼaccoglien-
za”, che sarà condotto da Lua-
na Ravegnini con la partecipa-
zione di Carmen Russo in ve-
ste di madrina dʼeccezione.
Lʼevento andrà in onda dome-
nica 5 giugno alle 17.15. Si
tratta di un nuovo “game itine-
rante” per celebrare i valori del
patrimonio artistico, culturale,
umano ed enogastronomico
del nostro Paese e permetter-
ne una maggiore conoscenza.

Lʼevento itinerante, “2 passi
in Italia”, come annunciato dal-
lʼassessore al Turismo e mani-
festazioni, Anna Leprato, farà
tappa ad Acqui Terme sabato
28 maggio.

Questo giro dʼItalia, un vero
e proprio tour di otto tappe in
Italia, voluto dal Ministro del
Turismo sarà lo spunto per
contribuire a rilanciare lʼItalia
agli occhi degli italiani attra-
verso un percorso tra la varie-
tà e la ricchezza dei tesori del-
la nostra penisola ed inizierà
dalla città termale. Prevede
una sfida quiz allʼaperto, due
coppie per volta “portabandie-
ra” di 16 Comuni.

“Per la nostra città - confer-
ma Anna Leprato - si svolgerà
nella cornice di Piazza Bollen-
te, dove Acqui Terme e i due
Comuni sfidanti di Dolceacqua

(Imperia) e Limone sul Garda
(Brescia), presenteranno e
promuoveranno le eccellenze
artistiche, paesaggistiche e
tradizionali territoriali”.

In questo suggestivo scena-
rio avverrà la sfida a quiz tra
due coppie in rappresentanza
dei Comuni ospitanti, che mo-
streranno la conoscenza della
nostra Italia rispondendo a do-
mande relative ai tesori storici,
paesaggistici ed enogastrono-
mici della nostra penisola oltre
che a interrogativi di cultura,
letteratura e musica. “2 passi
in Italia - Il sorriso dellʼacco-
glienza” è stato ideato con
lʼobiettivo di destagionalizzare
il turismo sul territorio italiano,
promuovendo le singole pecu-
liarità dei principali comuni.

Questo evento porterà a ri-
scoprire lʼItalia attraverso gli
scorci più caratteristici della
penisola, rispondendo alla co-
stante richiesta di maggiore at-
tenzione al patrimonio cultura-
le che caratterizza le nostre
terre.

Il progetto intende contribui-
re allʼimpegno ministeriale per
il rilancio del brand “Italia”, of-
frendo in ogni appuntamento
tanti interessanti suggerimenti
turistici che i partecipanti al-
lʼevento e i telespettatori a ca-
sa potranno utilizzare come
spunto per soggiorni o week-
end durante tutto lʼarco del-
lʼanno. C.R.

Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria cittadina di Acqui
Terme dellʼItalia dei Valori:

«Dopo anni di amministra-
zioni leghiste e post-leghiste
abbiamo la possibilità di fare il
punto sui fatti, sulle realizzazio-
ni. Gli effetti speciali di annunci
di opere ed iniziative mirabo-
lanti atte a rilanciare economi-
camente la città si sono con-
cretizzati spesso in esercizi di
finanza allegra, talvolta in mere
promesse ed altre in veri disa-
stri. Il caso del Centro congres-
si è la sintesi di tutta la casisti-
ca. Va però premesso che non
condividiamo le critiche di chi
lamenta la realizzazione in as-
senza di turisti perché se man-
cano le strutture non si può
pensare al turismo e la carta
del turismo congressuale è sta-
ta giocata anche troppo tardi (e
maldestramente). Pensiamo
addirittura che sia coerente con
la vocazione turistica della città
che sia stato il comune a rea-
lizzare lʼopera che probabil-
mente mai si ripagherà ma che
poteva essere volano e sup-
porto allʼindotto commerciale e
turistico acquese. Non condivi-
diamo quindi il disfattismo di chi
vuole cedere lʼopera neppure
ancora pagata (4,8 milioni di
euro comunali e 4,2 della re-
gione) considerandola uno
spreco. Diverso è il discorso
quando si valuta non la finalità,
condivisibile, ma la realizzazio-
ne, pessima. Innanzitutto il luo-
go: peggio non si poteva. Han-
no piazzato lʼecomostro, che
tanto ricorda la centrale nu-
cleare di Chernobyl, nellʼunico
vero grande parcheggio a ser-
vizio della zona e quindi della
piscina, del kursal, delle Anti-
che terme così che lʼipotetico
congressista deve cercarsi il
parcheggio a centinaia di metri.
La Miva ha chiuso i battenti nel
1999, perché non si è pensato,
o voluto, ubicare un centro con-
gressi, degno di quel nome, in
quellʼarea? Sarebbe stato bari-
centrico ai due poli termali, ben
servito come viabilità, pure vici-
no alla stazione e con possibili-
tà di adeguati parcheggi; forse
andava troppo bene, alla collet-
tività. Così nel 2002 iniziò la pe-
nosa vicenda che ha trovato
epilogo, questʼanno, dieci anni
dopo, in una vertenza con la
società che aveva in appalto la
conduzione e che, a detta del
comune, sarebbe inadempien-
te per un importo di un milione
di euro. Vedremo come andrà
a finire ma a giudicare dallʼim-
prontitudine dellʼamministrazio-
ne comunale che non ha previ-
sto penali per tardivo adempi-
mento contrattuale si rischiano
spese a 5 zeri per una proce-
dura di arbitrato. Veniamo al-
lʼopera, che più brutta non si
può: un edificio di sapore indu-

striale, come i capannoni sen-
za finestre, rivestito di materia-
le ottimo per i ponti ma poco
consono con le Regie Terme,
abbruttito ulteriormente dai
pannelli fotovoltaici e pure sba-
gliato: a cose fatte si sono ac-
corti che la rampa di accesso
non rispettava la pendenza
massima e costituiva una bar-
riera architettonica per i porta-
tori di handicap così hanno
pensato bene di trasformarla in
una scomodissima e costosa
scalinata sbagliando pure gli
scalini, che neanche uno stu-
dente del primo anno ci riusci-
rebbe, e che già si stanno di-
sfacendo. Per apprezzare
lʼopera abbiamo atteso lʼaper-
tura al pubblico e così abbiamo
visto anche lʼinterno. I funzio-
nari, molto zelanti, si sono scu-
sati per il disordine dato dallo
smontaggio dei pannelli di car-
tongesso utilizzato per creare
12 spazi richiesti per il conve-
gno di inaugurazione. Di pareti
in cartongesso non se nʼè viste
ma di polistirolo, che tanto fa-
ceva pensare per dimensioni e
colore a pareti tirate su in fretta
e furia sì. Chissà come hanno
fatto ad avere il nullaosta utiliz-
zando il polistirolo, il materiale
più pericoloso per la sicurezza
in caso dʼincendio. Le uscite di
sicurezza poi lasciavano per-
plessi perché potrebbero esse-
re ostruite dalla ghiaia posta
inopinatamente allʼesterno.
Una sorpresa è stato il lato sud,
quello verso lʼex albergo Italia,
dove mancavano parecchi me-
tri del rivestimento dʼacciaio
(Corten), non se ne capisce la
ragione ma potrebbe trattarsi di
pentimento estetico. Venendo
alla tecnologia bisogna dire che
lʼefficienza ed il risparmio ener-
getico sono sacrosanti, ma
nessuno metterebbe delle pale
eoliche nella valle dei templi!
Qui si è abbruttito, se possibile,
il manufatto con pannelli foto-
voltaici sopraelevati. Cʼè da por-
si una domanda: come mai non
si vedono in giro quel particola-
re tipo di pannelli, detti ad inse-
guimento biassiale perché ruo-
tano in modo da essere sempre
perpendicolari al sole? Perché
il rapporto costo/resa non vale
la candela e così il privato met-
te quelli fissi più redditizi la-
sciandoli al comune che poi non
li sfrutta neppure: potevano es-
sere in funzione da parecchi
mesi limitando almeno i costi -
dovrebbero rendere 16-18 mila
euro lʼanno - con la vendita di
energia ma ci hanno detto che
sono in attesa del collaudo. Infi-
ne la sensazione è stata quella
di un impianto che necessita fin
dʼora di una accurata manuten-
zione e che, visto quello che è
costato, non va lasciato andare
in malora ora che le foto ricordo
sono state scattate».

Egea / Collino contro Amag

Rete gas: come finirà
il ricorso al Tar?

Domenica 5 giugno su Rai 2

“2 passi in Italia”
Acqui Terme in tv

L’IdV e il centro congressi

Adesso l’ecomostro
non ha più segreti
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Acqui Terme. Mercoledì 18
maggio: è una bella giornata di
sole, tempo ideale per uscire
allʼaperto. Noi bambini “grandi”
della Scuola dellʼInfanzia di via
Savonarola siamo in attesa
dellʼincontro con gli Operatori
di Polizia Municipale che da-
ranno un prezioso contributo
tecnico-professionale allo svi-
luppo del Progetto di Educa-
zione alla Sicurezza Stradale
“Ti Muovi?”. Il Vice-Commissa-
rio Gilardo e lʼIspettore B. So-
rato giungono puntualmente;
con loro interviene, in qualità di
vice-sindaco, il rag. Bertero.
Palesando notevoli competen-
ze pedagogiche, ci coinvolgo-
no in una divertente lezione “on
the rood”. Ecco alcune simula-
zioni: - “facendo finta” di esse-
re passeggeri di un veicolo (lo-

gicamente nel rispetto dellʼuso
dei sistemi di ritenuta) “viag-
giamo” sul lato destro della
strada; in qualità di pedoni
camminiamo sul bordo sinistro;
ancora a piedi, prima di attra-
versare sulle strisce pedonali,
guardiamo a sinistra, poi a de-
stra ed infine, in assenza di vei-
coli in arrivo, raggiungiamo la
sponda opposta della carreg-
giata, sempre in compagnia di
un adulto. Prima di concludere,
i Vigili accendono il lampeg-
giante dellʼauto di servizio e,
per qualche secondo, aziona-
no la sirena, motivandone lʼuti-
lizzo in caso di emergenza.
Conoscere e mettere in pratica
comportamenti corretti lungo la
strada, in equilibrio fra i vari
utenti, non è difficile e... ci tute-
la! Messaggio ricevuto, grazie!

Acqui Terme. Venerdì 20
maggio, grande festa alla
“Corte” del Moiso, per il pas-
saggio delle “consegne”.

Festa tanto attesa dai picco-
li che hanno dimostrato abilità
e competenza nellʼaffrontare i
vari esami.

Tutti promossi e insigniti di
nobili titoli, che sono stati loro
conferiti dal Conte “Calda Ter-
me” e dalla Contessa “Liquida
Acqui”, giunti per lʼoccasione
scortati dallʼimpareggiabile
Macchinina “Brum- Brum”.

Ospiti di tutto riguardo han-
no partecipato a questo strepi-
toso evento: la sig.ra Bollente,
la sig.ra Posta, la sig.ra Sta-
zione, il sig. Municipio e per ul-
tima lʼapparizione di uno stra-
no personaggio, Ladybird, che
ci ha condotto insieme ai “Re-

migini” (alunni ultimo anno),
sulle sponde del Tamigi deli-
ziando i partecipanti con canti
in lingua inglese.

Il presidente, geom. Marco
Protopapa, insieme alla vice
presidente Liliana Giribaldi,
Sr.Cecilia Berra, preside del S.
Spirito e il sig. Enzo Quaglia,
membro del Consiglio dʼAmmi-
nistrazione del “Moiso”, hanno
solennemente assegnato il Di-
ploma di Laurea di “Bambino
in Gamba” ai “Remigini”.

La festa si è conclusa con
un sontuoso e regale banchet-
to allestito con amore e cura
dalle meravigliose mamme
chef.

Un ringraziamento a tutti
quelli che hanno collaborato a
rendere questa festa indimen-
ticabile.

Acqui Terme. Mercoledì 6 aprile gli alunni e le insegnanti delle classi seconde primarie della scuo-
la San Defendente di Acqui Terme, si sono recati in visita al mulino di Bistagno per completare, dal
vero, il viaggio di un chicco di grano iniziato con la semina in classe. Il titolare dellʼazienda, signor
Cagnolo, oltre ad essere stato veramente ospitale nellʼaccogliere con allegria e simpatia tutti i
bambini, si è dimostrato unʼottima guida nellʼattirare la loro attenzione con dimostrazioni dirette
sul funzionamento dei macchinari che hanno svelato la preparazione di ottime farine! E allora un
grazie di cuore al Signor Cagnolo per la sua grande disponibilità e per aver omaggiato tutti quan-
ti della farina Teresina sua creazione. Veramente squisita!

Acqui Terme. Nei giorni 9 -
10 e 16 maggio gli alunni delle
classi 4ª A, B, C, D, E della pri-
maria Saracco sono stati ospi-
tati presso il Comando dei Ca-
rabinieri di Acqui Terme, sem-
pre nellʼambito del Progetto “Ti
MuoVi”, per scoprire quali so-
no i sistemi di controllo della
viabilità e per capire meglio co-
me possono intervenire con
immediatezza alle varie richie-
ste della popolazione. Ecco il
loro racconto:

«Siamo stati accolti dal Ma-
resciallo De Cicco e dal Co-
mandante Casarolli Roberto
che con pazienza ed estrema
perizia ci hanno permesso di
conoscere più approfondita-
mente le norme che regolano
la strada e la realtà della Com-
pagnia di Acqui Terme. Ognu-

no di noi è salito sullʼauto dei
Carabinieri e ha potuto azio-
nare sia il dispositivo sonoro,
sia lʼaltoparlante e per un atti-
mo ci siamo sentiti tutti molto
importanti! Abbiamo visto lʼau-
tovelox (lo strumento che ef-
fettua le rilevazioni per ecces-
so di velocità) e il segnalatore
di incidenti che è posto sul-
lʼalettone delle auto. Al loro in-
terno la parte anteriore è se-
parata da quella posteriore da
un vetro blindato per tutelare la
sicurezza dei Carabinieri in ca-
so di fermo.

Allʼinterno della Caserma
abbiamo visitato la rimessa
delle gazzelle e delle auto “ci-
vetta”; quindi la zona con i va-
ri uffici dove abbiamo osserva-
to con interesse le celle di si-
curezza, gli uffici dei coman-
danti, lʼufficio delle relazioni
con il pubblico, ma particolare
attenzione ha suscitato la visi-
ta alla Centrale Operativa do-
ve abbiamo potuto compren-
dere quali sono le modalità del
Pronto intervento e lo smista-
mento delle chiamate, alle
quali alcuni di noi hanno testi-
moniato dal vivo.

Ancora un sentito grazie al-
lʼintera Compagnia dei Carabi-
nieri di Acqui Terme per il tem-
po prezioso dedicatoci con pro-
fessionalità e competenza».

Acqui Terme. A volte basta
un sorriso, un gesto o una pa-
rola per dimostrare che
unʼazione compiuta con gran-
de entusiasmo è stata apprez-
zata. Quando, poi, giunge da
un bambino, si è certi che è
spontaneo, genuino.

Quello che hanno compiuto i
bambini del secondo anno del-
la scuola materna San Defen-
dente, guidati dalle bravissime
insegnanti, la mattinata del 23
maggio, è stato qualcosa che
ha provocato ammirazione e,
perché no, commosso i rap-
presentanti del Lions club Ac-
qui e Colline acquesi, con in
prima fila la presidente Elisa-
betta Incaminato.

Una cerimonia sobria, con
canti e balli a cui hanno parte-
cipato gli adulti, compreso il di-
rigente prof. Pietro Buffa, che
non si è sottratto al momento
ludico, dimostrando grande
simpatia e disponibilità.

Il tutto era stato organizzato
per dimostrare apprezzamen-
to nei confronti del Club per il
lavoro svolto relativamente al-
lo screening ortottico. Attività
che ha portato allʼindividuazio-
ne di problemi ortottici, che,
diagnosticati in ritardo, poteva-
no portare a problemi della vi-
sta non più recuperabili.

La mattinata si è conclusa
con la consegna, allʼideatrice,
dott.ssa Gabriella Barisone, di
un collage, confezionato dagli
alunni, che richiamava in mo-
do simpatico lʼargomento della
vista.

Il Lions Club Acqui e Colline
Acquesi concluderà lʼanno so-
ciale con la cerimonia di inau-
gurazione del restauro della la-
pide commemorativa dei Ca-
duti delle Guerre di Indipen-
denza che si svolgerà merco-

ledì 8 giugno alle ore 10.30
con il coinvolgimento delle
Scuole dellʼInfanzia acquesi.

Scuola infanzia via Savonarola

Insegnanti d’eccezione
Alunni della Saracco
ospiti dei Carabinieri

Il Lions alla materna
di San Defendente

Grande festa alla corte del Moiso

Alunni di san Defendente in visita al mulino di Cagnolo

Interrogazione su slot machine
Acqui Terme. Pubblichiamo unʼinterrogazione rivolta al sin-

daco dai consiglieri comunali del Partito democratico Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero, Gian Franco Ferraris ed Emilia Garba-
rino: «Avvicinati da numerosi genitori di studenti acquesi preoc-
cupati per il fatto che in prossimità di alcuni edifici scolastici del-
la città vengano collocate postazioni per il gioco meccanico dʼaz-
zardo (in particolare slot machine); chiedono alla Signoria Vostra
se tale notizia corrisponde alvero e, in caso affermativo, quali ini-
ziative lʼamministrazione comunale intenda assumere per evita-
re che giovani cittadini acquesi abbia a correre un rischio che va
assolutamente scongiurato».

Porta  
dell’anno

a partire da a partire da 

1289 €*

Portone 
dell’anno

a partire da

989 €*

Ulteriori informazioni sulle offerte promozionali presso il Vostro partner Hörmann:

Risparmiate fino al 30 %**

La rappresentazione dei colori e delle super�ci non è perfettamente fedele all’originale. Con riserva di apportare modi�che, anche di prezzo.
* Prezzo consigliato senza sopralluogo e montaggio per le dimensioni promozionali (RenoMatic: 2500 × 2250 mm, 3000 × 2125 mm e 3000 × 
2250 mm, 2375 x 2125 mm, 2500 x 2125 mm.
RenoDoor: 1100 × 2100 mm) incl. 20 % IVA e trasporto. Valido �no al 31.12.2011 presso tutti i concessionari che aderiscono all'iniziativa.
** Per RenoMatic paragonato con un portone LPU dello stesso modello e con la stessa super�cie.
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Acqui Terme. Anche questʼanno, gli alunni delle classi se-
conde della scuola Primaria di San Defendente si sono presen-
tati allʼappuntamento con lʼiniziativa “Grappolo di Libri”. Memori
della coinvolgente esperienza dello scorso anno, lunedì 2 mag-
gio si sono recati presso la biblioteca civica acquese per lʼin-
contro con lʼautore. Quale migliore occasione per appassionare
ai libri i piccoli lettori, se non conoscere gli scrittori, dialogare con
loro, avere informazioni, capire come le storie nascono da pic-
cole idee per farsi grandi e come la lettura aiuti a crescere tutti
noi! Lo scrittore di questʼanno Sir Steve Stevenson (Mario Pa-
squalotto), autore di narrativa per ragazzi e della didattica crea-
tiva, ha introdotto gli attenti ascoltatori in una serie di indagini...
nel mistero... risvegliando in loro interrogativi ed emozioni, coin-
volgendoli anche in possibili progetti di storie e ambientazioni fu-
ture. Scoprire poi che i protagonisti ideati dallʼautore per questa
felice serie di libri gialli per bambini, Agatha e Larry, sono adole-
scenti e quindi poco più grandi di loro, ha attratto non poco i pic-
coli lettori che ancora proseguono... le indagini... leggendo alcu-
ni racconti della serie Mistery acquistati sulle bancarelle. Un gra-
zie sincero quindi allʼautore Sir Steve Stevenson che ha saputo
far sognare di diventare “aspiranti detective” e a Piero Spotti del-
la Libreria Terme per la lodevole iniziativa. Alla prossima!

Acqui Terme. Sabato 21 maggio, note di buona musica prove-
niente dal salone del Liceo Classico di C.so Bagni hanno susci-
tato la curiosità dei passanti e risvegliato lʼattenzione degli stu-
denti altrimenti impegnati nelle incombenze di fine anno scola-
stico. Vocalist dellʼapprezzato incontro musicale è stato il can-
tautore bolognese Mirco Menna noto per la sua musica dʼauto-
re e per le prestigiose collaborazioni a partire da quella con la
poetessa Fernanda Pivano, che firma e recita un prezioso inci-
pit al disco Ecco. Lʼartista si è anche distinto per le partecipa-
zioni a spettacoli teatrali e cinematografici, in particolare al film I
colori dellʼabbandono, vincitore nel 2008 del Festival Internazio-
nale di Cinema, Ambiente e Paesaggio, oltre che per la presen-
za alla XXXV Rassegna della Canzone dʼAutore - Tenco 2010
svoltasi a Sanremo. La calda voce dellʼautore ha accompagna-
to gli studenti attraverso un insolito ma interessantissimo per-
corso che ha accomunato le “Canzoni per la libertà” italiane ed
europee, a partire dallʼ Ottocento fino alla Resistenza. Con un
attento ed accattivante commento filologico, il cantante ha sot-
tolineato come la musica sia parte integrante della storia di un
popolo e come le parole possano essere modificate di volta in
volta ed asservite a fini diversi, lasciando invariata la base mu-
sicale. Al di là di tutte le considerazioni, le emozioni più intense
sono state però suscitate dal suono armonico della chitarra e dal
suo forte potere evocativo.

Acqui Terme. Il giovane re-
porter di giornata risponde,
questa settimana, al nome del-
lo studente Manuele Baldizzo-
ne, che così ci riferisce (ma ri-
portiamo solo i passi fonda-
mentali) di uno degli ultimi viag-
gi di istruzione dellʼanno dellʼItis
acquese.

“Il 13 maggio, gli alunni delle
classi 2ªA e 2ªB dellʼIstituto
Tecnico ʻCarlo Barlettiʼ sono
partiti alla volta delle tre isolette
che contraddistinguono il Lago
Maggiore.

[...] Arrivati a destinazione,
dopo una piccola pausa, si è
proceduto salendo sul traghet-
to che ha condotto la scolare-
sca allʼIsola Madre. Essa si le-
va nel punto più ampio del Gol-
fo Borromeo, ed è la più grande
delle isole del Verbano. Antica-
mente nominata Isola di San
Vittore, per la presenza di una
cappella dedicata al Santo, è
stata probabilmente la prima ad
essere abitata. I primi lavori di
trasformazione in luogo di resi-
denza privata furono realizzati
dal Conte Lancillotto Borromeo
agli inizi del secolo XVI.

Lʼisola, con le sue bellezze,
sembra quasi ci inviti a visitarla,
e ne vale veramente la pena: il
giardino botanico si mostra in
piena fioritura con piante di tut-
ti i tipi e uccelli di ogni specie.
[...] Le diverse parti del giardino
hanno una loro toponomastica
che aiuta il visitatore nel per-
corso verso il Palazzo.

Esso offre numerose opere
dʼarte, quali arazzi, mobili e
quadri. Singolare è la Sala del-
le Bambole che conserva
unʼimportante collezione otto-
centesca francese e tedesca.

Verso lʼora di pranzo gli alun-
ni hanno ripreso il traghetto per

dirigersi questa volta allʼIsola
dei Pescatori: qui hanno potuto
pranzare e riposarsi dopo la
camminata nel giardino botani-
co. Lʼisola si presenta di facile
esplorazione. Piacevole per-
correrla.

Alle 14.15 il viaggio riprende
verso lʼultima isola: lʼIsola Bel-
la. Per prima cosa gli alunni so-
no entrati nel Palazzo Borro-
meo: la dimora ci offre un am-
biente elegante e sontuoso che
conserva inestimabili opere
dʼarte: arazzi, mobili, statue, di-
pinti, stucchi, ma anche le cu-
riose grotte a mosaico. Termi-
nata la visita al Palazzo, si ac-
cede ai giardini per una piace-
vole passeggiata. Allʼentrata il
respiro sembra mancare alla vi-
sione di un giardino così gran-
de. Come se ci volessero acco-
gliere, due pavoni bianchi apro-
no la coda mostrando tutta la
loro bellezza. Imponente da-
vanti a noi si trova un grande
monumento articolato in dieci
terrazze digradanti, abbellito da
vasche, fontane, prospettive ar-
chitettoniche e da una moltitu-
dine di statue risalenti alla se-
conda metà del Seicento rap-
presentanti personificazioni di
fiumi, stagioni e venti. Impres-
sionante è la statua più alta, po-
sta in cima al monumento, rap-
presentante un unicorno. [...]

Nel giardino sembra di per-
dersi ma allo stesso tempo di
sognare di essere in una spe-
cie di paradiso terreste. Pur-
troppo, però, tutto prima o poi
finisce e, passate due ore, i ra-
gazzi si ritrovano di nuovo a
Stresa, pronti per un ultima
passeggiata[...] e per il ritorno.
Ci hanno accompagnati i
proff.ri Lovisolo, Garbero e
Sciutto”.

Acqui Terme. Mercoledì 4 maggio gli alunni delle classi secon-
de della scuola primaria di San Defendente si sono recati pres-
so lʼazienda vivaistica dei Fratelli Porati a Rivalta Bormida. Ac-
colti con calore e simpatia dai proprietari, i giovani studenti han-
no potuto vedere da vicino tutto il processo della crescita delle
piantine: la semina, la germinazione, la pianta adulta. Tanto lʼin-
teresse per il lavoro dei vivaisti, lo stupore nel vedere in azione
i macchinari e le attrezzature in uso nellʼazienda. Tutto ciò ha su-
scitato la curiosità dei bambini sfociata in numerose domande,
alle quali i signori Porati hanno pazientemente risposto in modo
chiaro ed esauriente. A loro ed al collaboratore scolastico Gian-
ni vanno i più sinceri ringraziamenti degli alunni e delle inse-
gnanti per aver reso possibile questa bella esperienza.

Acqui Terme. Per la quarta volta, il Liceo Classico di Acqui Ter-
me è risultato tra le scuole vincitrici del concorso “Infortuni, sicu-
rezza e prevenzione nei cantieri edili” bandito da Filca-Cisl in col-
laborazione con lʼUfficio Scolastico Regionale per il Piemonte.
Leoncino Chiara e Leoncino Emanuela, studentesse frequen-
tanti con ottimo profitto lʼultimo anno di Liceo, si sono classifica-
te ai primi posti aggiudicandosi così un premio in denaro da sud-
dividere con la scuola. Lʼelaborato presentato dalle due allieve
evidenzia interesse e sensibilità nei confronti del dramma socia-
le degli infortuni sul lavoro. Come sottolineato al momento del
conferimento del premio, lʼauspicio è che la sensibilità individuale
evolva nella cultura della sicurezza e di unʼoccupazione dignito-
sa e priva di rischi per i giovani lavoratori di domani.

Primaria San Defendente
al Grappolo di libri

Canzoni e libertà
al liceo classico

Le seconde dell’Itis
in gita sul lago

Visita a serre e vivai
di Rivalta Bormida

Studenti acquesi
che si distinguono

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue
occorre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferio-
re a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al pri-
mo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle se-
guenti date: 29 maggio, 12 e 26 giugno, 10 e 31 luglio, 28 ago-
sto, 11 e 25 settembre, 9 e 30 ottobre, 13 e 27 novembre, 11 e
18 dicembre. Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.
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Acqui Terme. Il liceo ac-
quese con le classi del ginna-
sio, ha effettuato una visita
dʼistruzione dal 5 al 7 maggio
scorso. Della “gita e non solo”
ci riferiscono Edda Buffa, Gia-
da Sarpero, Ludovico Succio
della classe 5ªA (riportiamo so-
lo le fasi salienti):

«[...] In mattinata si arriva a
Mantova dove ci si imbarca su
un battello per la navigazione
sul Mincio, affluente del Po.
Natura, Storia e ciel sereno
promettono bene.

Tornati con i piedi per terra,
si sale di nuovo in pullman, de-
stinazione: ancora Mantova.

[...] Si visita Palazzo Ducale:
stanze a non finire, affreschi
e... beh, per capire bisogna es-
serci, il resto lo fanno i libri e le
guide dei giapponesi. La visita
prosegue per la città medieva-
le fino alla Basilica. [...] Il mat-
tino seguente siamo nella città
magica, Venezia. Ma per ora la
vedremo da lontano, dal mare,
prima si visita il minuscolo iso-
lotto di Torcello, dove ci acco-
glie la Basilica dellʼisola.

Finita la visita si riparte ver-
so la città, lʼimbarcazione ci la-
scia davanti a piazza San Mar-
co. Lo stupore iniziale lascia
posto alla fame, e il gruppone
si divide per cercare cibo a
buon prezzo, cosa non facile a

Venezia. Ma durante que-
stʼOdissea, ci si avventura nel-
la città, dove tutto è allʼincon-
trario e Goldoni ti fa ciao con la
manina. A stomaco pieno, si vi-
sita San Marco, simbolo della
potenza invincibile di Venezia,
che ancora oggi rimane unica;
proseguendo, la città ci acco-
glie di nuovo, cʼè chi già sʼin-
forma su prezzi di apparta-
menti e barche.

[...] Il mattino dopo, alle otto
in pullman verso lʼultima tappa:
Verona. La città di Romeo e
Giulietta ci accoglie assolata e
serena, si ricorda il buono del-
le tragedie, Omnia vincit amor,
il balcone di Giulietta sembra
un reliquiario per pellegrini. [...]
Dopo la sosta degli innamora-
ti, si visita la città, per prima
lʼArena, ci si riposa nel parco,
si immortala ogni angolo quasi
a volerne portare via la magia.
Tutti cercano di rallentare il
tempo in unʼatmosfera so-
gnante e unica, che è quella
della gita.

Al ritorno si soffre la man-
canza dellʼodore della laguna;
rientrare in classe e trovare i
professori di nuovo con penna
e registro alla mano affligge i
più malinconici, mentre cʼè chi
sogna già lʼestate che fa capo-
lino dietro alle versioni di gre-
co[...]».

Acqui Terme Lezioni di
Storia, in città, per alcune clas-
si del Liceo Scientifico “Paro-
di”.

Il merito, oltre riguardare la
sensibilità di insegnanti e allie-
vi, va per gran parte attribuito
alla Sezione “Statiella” dellʼIsti-
tuto Internazionale di Studi Li-
guri (attiva da noi dal 1961; da
sempre collabora con la So-
printendenza per i Beni Ar-
cheologici del Piemonte alla
valorizzazione del patrimonio
culturale ed archeologico loca-
le).

La “Statiella” organizza, or-
mai da alcuni anni, visite gui-
date alla Acqui romana.

In passato, principalmente,
eran coinvolte le scuole prima-
rie.

Nellʼanno scolastico 2009/
2010 la sezione ha organizza-
to uscite didattiche per alcune
classi prime del Liceo scientifi-
co di Acqui; questʼanno, oltre
ad aver ripetuto le visite ad Ac-
qui romana con tre prime del
Liceo scientifico (12 e 13 mag-
gio), anche tre seconde (18 e
19 maggio) sono state accom-
pagnate alla scoperta di Acqui
medievale.

E vivo è stato il gradimento
delle classi per lʼiniziativa, che
- positivamente - accorcia la
distanza tra discipline “vissute
sul campo” e i manuali.

I contenuti
Il percorso romano prevede-

va la visita al Museo Archeolo-
gico, con particolare attenzio-
ne alle epigrafi e alle informa-

zioni che esse forniscono in
merito allʼorganizzazione di un
municipium romano. E davve-
ro straordinarie sono le infor-
mazioni che le lapidi sono in
grado di tramandare. Con una
“eloquenza” che ai giovani stu-
denti appare insospettabile.

E così assomigliano a pic-
coli romanzi le storie dello
schiavo acquese Erasto; o del
liberto Valerio Scepto, forse un
greco, o comunque un orienta-
le che, fatta fortuna, ebbe mo-
do di affrancarsi dalla padrona
Valeria, cui - se non era anco-
ra morta: e allora, in caso con-
trario, Valerio forse, chissà, sa-
rà stato liberato per testamen-
to - si doveva lʼossequio, la sa-
lutatio e le operae (le presta-
zioni gratuite di lavoro).

Quindi le classi sono andate
in visita ai principali siti ar-
cheologici della città, per com-
prenderne meglio la topografia

(piscina romana, mosaico sot-
to i portici della Bollente, teatro
romano e impianto artigianale
di via Cassino…).

Per dare una panoramica
sui metodi di indagine e di ri-
cerca storica è stato possibile
vistare anche un cantiere ar-
cheologico in piena attività.

Per quanto concerne il pe-
riodo medievale osservato “in
loco”, la disamina è stata fina-
lizzata a identificare le tre suc-
cessive cinte murarie costrui-
te in età medievale, e di qui il
discorso si è sviluppato an-
dando ad analizzare tre perio-
di fondamentali per lo sviluppo
della città: lʼalto medioevo
(dalla sopravvivenza della cit-
tà dopo la crisi dellʼimpero ro-
mano allʼimportanza della fi-
gura del vescovo), lʼetà comu-
nale (e gli scontri con Ales-
sandria) e il tardo Medioevo
(caratterizzato dal passaggio

ai Marchesi del Monferrato).
Davvero un peccato non sia
stato possibile visitare lʼarchi-
vio vescovile di Acqui - non
fruibile perché ancora chiuso -
con la illustrazione di alcuni
documenti sempre utilizzati
nella ricerca storica (pergame-
ne, diplomi, visite pastorali,
codici notarili e liturgici).

Le visite son state condotte
da Sara Lassa, Simona Bra-
gagnolo, Erika Arancio, dotto-
resse laureate (archeologia,
storia, storia dellʼarte), che
possono vantare - oltre ad
unʼesperienza di ricerca - an-
che una notevole capacità di-
dattica, maturata attraverso la
pratica dellʼattività di guida tu-
ristica.

Già altre scuole superiori
hanno manifestato interesse
per le future iniziative di sco-
perta della città antica e me-
dioevale. G.Sa

Richieste due
nuove sezioni di
scuola materna

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha inoltrato al-
lʼUfficio scolastico territoriale le
richieste di istituzione di due
nuove sezioni di scuola mater-
na per lʼanno scolastico
2011/2012, da realizzare pres-
so il 1º circolo “G.Saracco” e il
2º circolo di San Defendente.
Lʼamministrazione comunale
metterebbe a disposizione, en-
tro il 1º settembre 2011, i loca-
li idonei ad ospitare le due
nuove sezioni in argomento,
provvisti dei requisiti di agibili-
tà, igiene e sicurezza, ma si
impegnerebbe anche ad assu-
mere gli oneri di competenza
per il mantenimento delle due
sezioni.

Le richieste per le istituzioni
delle nuove sezioni di scuola
per lʼinfanzia sono pervenute
al Comune dalla due Direzioni
didattiche cittadine, in base al-
le quali per lʼanno scolastico
2011/2012 risultano in lista
dʼattesa 26 alunni. I locali inte-
ressati necessitano soltanto di
alcuni interventi di adegua-
mento dei servizi igienici, la cui
esecuzione comporterebbe
una spesa massima di 11 mila
euro.

Il biennio dello scientifico guidato dalla Statiella

Lezioni di storia nel cuore della città
Dal Ginnasio a Mantova

Venezia e Verona

Acqui Terme. I laboratori di
Fisica e di Meccanica non
sempre… sono gli stessi.

E le attività e le lezioni si se-
guono con più interesse, ci ri-
ferisce la studentessa Lisa
Abregal, della IV sez. B ITIS
“Barletti”, se le attività scolasti-
che han sede a Maranello.
Scuola e motori sotto il se-
gno del cavallino rampante
“3… 2... 1... Go!!!!

Si parte!! Giovedì 12 maggio
le classi 3A, 3B, 3D, 4A, 4B e
4D dellʼITIS, che è parte del-
lʼIIS “Torre”, si sono recate in
viaggio dʼistruzione a Maranel-
lo, sede della nota casa auto-
mobilistica creata da Enzo
Ferrari. Una sensazione bellis-
sima arrivare davanti a quelle
“bestie”! Sembrava un sogno
poterle vede da così vicino!

Abbiamo visitato il museo
che custodisce dai modelli più
antichi agli ultimi esemplari
che sulle piste di tutto il mon-
do han conseguito gli allori più
prestigiosi: questa collezione
vanta i “pezzi” che hanno fatto
la storia della Ferrari.

È una rassegna completa,
dal primo prototipo costruito
quando la Ferrari ancora lavo-
rava in collaborazione con lʼAl-
fa Romeo, fino allʼultimo mo-
dello uscito sul mercato.

Allʼinterno anche uno stand,
munito di monitor touch-screen,
con personale specializzato,
per spiegare agli studenti la par-
te fisica e meccanica che cʼè in
una macchina di Formula1.

Nel laboratorio di fisica ab-
biamo potuto comprendere i
segreti dellʼala posteriore mo-
bile che, aperta permette di uti-
lizzare lʼaerodinamica per arri-
vare alle velocità massime in
rettilineo, mentre chiusa au-
menta la deportanza permet-
tendo, unʼefficiente tenuta di
strada in curva. Nel laboratorio
di meccanica è stato appro-
fondito il motore nelle sue va-
rie componenti. Ci è stata da-
ta, poi, unʼopportunità irrepeti-
bile: un giro sulla Ferrari Cali-
fornia!! e chi aveva la patente
ha potuto guidarla!! Nel pome-
riggio, nel circuito privato di
Fiorano, abbiamo potuto, inol-
tre, ammirare il campione spa-
gnolo Ferdinando Alonso che
si allenava con la macchina da
gara, in vista del GP che si sa-
rebbe tenuto poi domenica 22
maggio nella penisola iberica:
che spettacolo!

Una gita breve, la nostra,
ma intensa, che ti insegna e
allo stesso tempo ti fa sogna-
re... beh una Ferrari mica tutti
se la possono permettere”.

L’Itis a scuola nei
laboratori di Maranello

Italia Cuba
Acqui Terme. Il Circolo

Granma Celle - Cogoleto – Va-
razze, insieme alla sezione
Pietro Minetti Mancini dellʼAnpi
di Acqui Terme, ai Comuni di
Pareto e di Denice ed allʼass.
nazionale di amicizia Italia Cu-
ba, organizza per sabato 4 giu-
gno alle ore 10 presso la Bir-
reria Pub Vecchio Mulino di via
Circonvallazione 11 ad Acqui
Terme, un convegno sul tema
“150º anniversario dellʼUnità
dʼItalia, incontro tra due popo-
li: “Giuseppe Garibaldi nel Ri-
sorgimento italiano e nellʼindi-
pendenza cubana”, “La resi-
stenza in Italia e la Rivoluzio-
ne di Cuba”. Il programma pre-
vede lʼintroduzione di Roberto
Casella dellʼass. Italia-Cuba,
quindi le relazioni del prof.
Adriano Icardi su “Dal Risorgi-
mento alla Resistenza” e del
console cubano Eduardo Vidal
su “lʼindipendenza e la rivolu-
zione di Cuba”. Seguirà il di-
battito e il momento convivia-
le. Adesioni entro giovedì 2
giugno (euro 20) ai numeri 388
6115991, 340 9712422, 329
2505968, 333 4741264.
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ORARIO SPETTACOLI
Giovedì 26 maggio - Debutto - Ore 21,15
Venerdì 27 maggio - Ore 17,15 e 21,15
Sabato 28 maggio - Ore 17,15 e 21,15
Domenica 29 maggio - Ore 16 e 18,30

Lunedì 30 maggio - Ultimo giorno - Unico spettacolo - Ore 17,15

ACQUI TERME
PIAZZA ALLENDE
DAL

26
M A G G I O

AL

30
M A G G I O

Acqui Terme. Grande inte-
resse, nella conviviale del Ro-
tary Club Acqui Terme, per la
“lectio magistralis”, una dottis-
sima relazione tenuta al Ri-
storante “Naso & Gola” (Casa
Bertalero) di Alice Bel Colle
dallʼingegner Filippo Piana su
un argomento di attualità: “Fu-
kushima: realtà, paure, stru-
mentalizzazioni”. Si è trattato
di una vera e propria lezione
ad altissimo livello, una de-
scrizione che ha fornito indi-
cazioni notevoli per leggere
dati su una catastrofe di cui
tutti abbiamo sentito parlare:
dello tsunami e del terremoto
avvenuti in Giappone con
conseguenze sulla centrale
nucleare di Fukushima.

“È una serata particolarissi-
ma con relatore un socio dʼec-
cellenza”, ha affermato il pre-
sidente del Rotary Club Acqui
Terme, Paolo Ricagno, nel
presentare il tema della sera-
ta. La conviviale si è svolta in
due momenti, la prima per lʼin-
teressante incontro e lo svi-
luppo dellʼargomento trattato
nelle storiche cantine di Casa
Bertalero.

Il secondo nella interessan-
te sala ristorante del “Naso&
Gola”. Al tavolo della presi-
denza, con lʼingegner Piana e
il presidente Ricagno cʼerano
lʼassistente del governatore
Aldo Bormioli, il presidente
eletto Luca Lamanna e il vice
presidente Alessandro Cassi-
na, con la collaborazione del
prefetto Stefano Negrini.

Lʼingegner Filippo Piana, 64
anni, ovadese, laureato in in-
gegneria nucleare presso il
Politecnico di Torino nel 1972,
dopo il servizio militare svolto
come sottotenente degli alpi-
ni, è stata assunto dallʼAnsal-
do Meccanico Nucleare nel
settore Combustibile nuclea-
re. Con il “Piano energetico
italano” di Donat Cattin del
1975 è entrato far parte del

Nuclital (Consorzio nucleare
italiano) e, nel gruppo di lavo-
ro coordinato dallʼingegner Ar-
celli, ha contribuito a svilup-
pare il Piano energetico na-
zionale 1975-2020, preparan-
do il “Libro blu sullʼenergia: la
scelta nucleare in Italia”, re-
censito ed apprezzato anche
a livello internazionale.

Lʼingegner Piana dal 1977
al 1979 lo troviamo a svolgere
la propria attività negli Stati
Uniti, dapprima in General
Electric e poi, per due anni
nellʼ “Advanced Engineering
Team”, gruppo di 50 progetti-
sti (4 italiani) provenienti da
otto Paesi, che ha messo a
punto lo studio di fattibilità per
i reattori avanzati di terza ge-
nerazione (quelli costruiti at-
tualmente). Nel 1980-83 è
stato coordinatore Ansaldo
del progetto Sec della Centra-
le nucleare di Montalto di Ca-
stro, il Sec riguardava la pro-
tezione da eventi terroristici,
caduta dʼaereo, esplosione di
ordigno, intrusione di persone
armate. Lʼingegner Piana ha
anche rappresentato lʼAnsal-
do Impianti alla Cee, dove ha
fatto parte del Gruppo di lavo-
ro sul Decommissioning degli
Impianti nucleari, ha costituito
la Nuclear Protection. Nel feb-
braio 1987 ha partecipato al
Congresso dellʼEur che san-
zionò lʼuscita dellʼItalia dal nu-
cleare. Da allora, ceduta lʼatti-
vità manifatturiera al Gruppo
Ruredil, non si è più occupato
professionalmente di energia,
anche se ha continuato ad
avere rapporti e contatti con i
maggiori attori, nazionali ed
internazionali, nel campo del-
lʼenergia nucleare e si è dedi-
cato allʼattività di consulenza
nel campo del management
aziendale.

È autore di vari saggi sul-
lʼenergia e sullʼimpiantistica
nucleare, pubblica su riviste
scientifiche italiane ed inter-
nazionali.

Lʼingegner Piana, nel suo
intervento, effettuato con una
sintesi efficace e sostanziale,
con punti di spessore su ar-
gomenti affrontati in maniera
corretta e competente, ha ri-
cordato che poco prima delle
tre del pomeriggio dellʼ11 mar-
zo scorso un terremoto di in-
tensità del nono grado della
scala Richter ha devastato
unʼampia zona del Giappone,
circa duecento km a nord di
Tokio. Se consideriamo che il

terremoto che ha distrutto
LʼAquila due anni fa è stato di
livello 5,8, possiamo dire che
che il terremoto giapponese è
stato quasi centomila volte più
violento di quello abruzzese
(35 miliardi di tonnellate equi-
valenti di tritolo contro circa
500 mila). Un impatto ancora
più devastante è stato però
quello dello tsunami che, do-
po circa 50 minuti, si è abbat-
tuto sulle coste giapponesi,
con onde alte sino a 39 metri
ad una velocità di 750 Km
allʼora. I danni sono stati enor-
mi, con oltre 30.000 morti,
700.000 persone sfollate che
hanno perso tutto ciò che pos-
sedevano, dighe abbattutesi,
tra cui una di grandi dimen-
sioni, che ha provocato circa
tremila morti, impianti petroli-
feri esplosi, serbatoi di pro-
dotti tossici riversati in mare,
ma lʼ attenzione del pubblico
è stata immediatamente por-
tata ai danni che lo tsunami
ha provocato agli impianti nu-
cleari di Fukushima.

Dopo avere descritto il fun-
zionamento di un impianto
nucleare come di Fukushima
è stata spiegata la succes-
sione degli eventi che si sono
susseguiti nella centrale, sot-
tolineando che lʼimpianto
aveva risposto correttamente
allʼevento sismico, mentre i
problemi sono iniziati con lo
tsunami, anche perché lʼin-
tensità di un tale maremoto
non era prevedibile e, quindi,
i requisiti di progetto, risalen-
te agli anni ʼ60, erano stati
meno severi.

Piana ha quindi parlato del-
le unità di misura dellʼassorbi-
mento della radioattività e le
conseguenze sul corpo uma-
no, sono stati analizzati i risul-
tati delle misure di radioattivi-
tà nel territorio dove sorge la
centrale e nellʼ acqua radioat-
tiva riversata in mare. “Se un
simile terremoto si fosse veri-
ficato nelle nostre zone una
gran parte della trentina di di-
ghe presenti nel territorio ligu-
re-piemontese, se non tutte,
sarebbero crollate, così come,
probabilmente, sarebbero
esplosi la gran parte dei ser-
batoi di prodotti petroliferi pre-
senti nel nostro territorio,
spesso a ridosso di città e
paesi, mentre le reti del gas
delle nostre città avrebbero
probabilmente trasformato le
stesse città in immensi roghi”.

Ma quali conseguenze? “In

Italia, nellʼ immediato, lʼab-
bandono del nucleare, lʼunica
opzione energetica in grado di
essere alternativa ai combu-
stibili fossili, una dissennata
politica di incentivazione a
fonti energetiche (vedi il foto-
voltaico) che mai saranno
competitive, che producono
un alto livello di inquinamento
là dove sono prodotti i pan-
nelli, che distruggono enormi
superfici sottraendole spesso
a produzioni agricole pregiate
e che, tra qualche anno, pro-
cureranno enormi problemi di
smaltimento e un ulteriore ri-
corso al gas dʼimportazione
che, come di recente ha detto
Scaroni –presidente ENI-, so-
stituirà giocoforza almeno il
90% dellʼenergia che doveva
essere prodotta dallʼatomo”,
ha puntualizzato Piana.

“Ciò inevitabilmente - ha
ancora affermato Piana - si
tradurrà in aumento notevole
dei costi dellʼenergia elettrica,
una ulteriore diminuzione del-
la competitività dellʼindustria
italiana e, in definitiva, in un
inesorabile declino del nostro
livello di vita, in un tunnel eco-
nomico e sociale molto peri-
coloso, con soluzioni politiche
e sociali imprevedibili”.

Ed ancora lʼingegner Piana
ha sostenuto che “la monocul-
tura del petrolio e del gas po-
trà portare a conseguenze an-
cora più gravi a livello mon-
diale: ormai da una ventina
dʼanni non sono scoperti gia-
cimenti importanti di idrocar-
buri e molte analisi (tra cui
quella recentissima di HSBC)
prevedono la fine delle attuali
riserve di petrolio entro il
2050, anticipabile al 2030 se i
consumi della Cina e delle al-
tre nazioni emergenti conti-
nueranno con il trend attuale.

Di qui la corsa sfrenata al-
lʼaccaparramento delle resi-
due risorse, con le recentissi-
me concessioni di Obama per
lo sfruttamento delle risorse
del Mare del Messico e dello
shale gas dellʼAlaska, con
gravissimi rischi ambientali.

E, soprattutto, con le sem-
pre più frequenti “guerre uma-
nitarie” che, casualmente, so-
no accese sempre nei paesi
che detengono le risorse pe-
trolifere o del gas o in quelli
dove sono previsti i “corridoi”
per il trasporto degli idrocar-
buri, guerre che non sappia-
mo sino a quando resteranno
circoscritte”. C.R.

Acqui Terme. Si intitola
Puoi chiamarmi fratello il re-
portage che la Libreria Cibra-
rio, giovedì 26 maggio, alle ore
18, propone a chi vorrà recar-
si in Piazza Bollente, nelle sa-
lette che si affacciano sul
“Campo di Carte”

Si tratta di unʼopera edita da
Instar Libri Torino che è frutto
di un lavoro a quattro mani.

Alla base della storia sta
lʼavventura di Christian Koua-
bite, classe 1980, che nasce a
Parigi allʼinterno di una fami-
glia di origine camerunense. E
che, cresciuto tra Africa e Eu-
ropa, ha tentato di sfondare
nel calcio, giungendo allʼetà di
15 anni nel nostro Paese.

Gli è andata male.
Finito quel sogno, inizia la

storia narrata dal libro, che si
deve alla penna di Tiziano Ga-

ia, torinese trapiantato nelle
colline cuneesi.

Dopo essersi occupato per
dieci anni delle attività di Slow
Food, nel 2009 ha lavorato
nella Casa Circondariale “Lo-
russo e Cotugno” di Torino al
fianco di un gruppo di detenu-
ti, nellʼambito del progetto so-
ciale Pausa Caffè. Ed è qui
che - impegnato con il suo fu-
turo amico nella torrefazione -
ha conosciuto Christian Koua-
bite. Con cui, al termine della
pena detentiva che la giustizia
gli ha inflitto per spaccio - ha
intrapreso un viaggio in Came-
run. Il viaggio che le pagine del
libro narrano.
Ecco: pagina 74

Christian sembra Gesù
Bambino. Riceve senza sosta
visite e doni dai parenti re ma-
gi e il suo alloggio, al piano ter-

ra della maison, è diventato la
capanna della Natività.

In fondo è come se davvero
stesse nascendo - o meglio, ri-
nascendo - agli occhi di una
comunità che lo credeva… già
come lo credeva? Scomparso,
magari? O forse morto? Giusto
per capire: quando lo hanno
arrestato, avranno lasciato fa-
re la fatidica telefonata per av-
visare in Camerun che “stava
via” un poʼ? Avrà mandato let-
tere dal carcere? Oppure non
avrà detto niente, e le comuni-
cazioni interrotte, il venir meno
delle rimesse di Christian - le
visite annuali sospese, tutto
questo - sarà finito ad ingros-
sare le fila delle innumerevoli
storie che lʼAfrica prima rac-
conta, poi divora, infine dimen-
tica?

G.Sa

Giovedì 26 in Libreria Cibrario

Gaia e Kouabite amicizia senza confini

L’ingegner Filippo Piana relatore al Rotary Club

Fukushima: realtà, paure e strumentalizzazioni

30 anni di
esperienza
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Acqui Terme. È terminata
martedì 17 maggio, con Sal-
gari, la piccola stagione delle
letture proposte anche que-
stʼanno dalla Compagnia della
Biblioteca. Sei complessiva-
mente gli appuntamenti, che
gli spazi della Civica han ospi-
tato, suscitando con le quattro
puntate di Pinocchio (con il bu-
rattino interpretato dalla bra-
vissima Nina Cardona) un no-
tevole gradimento, testimonia-
to dal crescente concorso del
pubblico (segno che passapa-
rola, positive recensioni, e an-
che i riflessi filmati sul web han
favorevolmente inciso, al pari
delle qualità dei filodrammati-
ci). La tentazione più pericolo-
sa di questi appuntamenti è
quella di incorrere nelle lun-
gaggini: e se lʼesperienza col-
lodiana ha avuto il pregio di te-
nersi a debita distanza dalle
secche della noia e della pe-
santezza, purtroppo la stessa
cosa non può esser detta, one-
stamente, dellʼultimo allesti-
mento. Vero, come dice Enzo
Roffredo, che i dialoghi salga-
riani - forse nella dimensione
della lettura personale estre-
mamente funzionali - perdono
(ovvero si appesantiscono)
nella resa scenica. Ma è pur
vero che, dinnanzi ad un pub-
blico - per fortuna - non tropo
numeroso, “la quantità” di av-
venture offerte è stata davvero
sovrabbondante. E tale da in-
generare una fastidiosa stan-
chezza. Al contrario la legge-
rezza (e tempi di lettura non
superiori allʼora) sono sempre
stati, da sempre (ovvero dalla
lettura dei canti dellʼInferno) i
punti di forza delle Lettura in
Biblioteca.

Arrivederci… con Bor-
ges? O Poe?

Archiviata questa esperien-
za 2011, complessivamente
positiva (che - ricordiamo - si
era iniziata nel segno delle
poesie e dei versi per lʼunità
dʼItalia), si apre ora lʼinterroga-
tivo in vista dellʼautunno e del-
lʼanno 2012.

E se cʼè chi avanza come
proposta quelle di una lettura
delle Memorie del sottosuolo,
di Dostoevskij, potenzialmente
non sarebbero da trascurare
neppure le ricche miniere dʼoro
del racconto. E, in effetti, tra
Durrenmatt, Poe, Buzzati, Bor-
ges, la fantascienza, e i nostri
Pavese, Fenoglio, e Lajolo e il
gran bazar di storie del San-
sossì di Augusto Monti non ci
sarebbe davvero che lʼimba-
razzo della scelta.

Ma, rispetto ai desideri, cre-
diamo che i frequentatori della
Biblioteca potrebbero ben sug-
gerire al Direttore Paolo Re-
petto i testi “papabili”.

Buone letture.
G.Sa

Acqui Terme. Appuntamen-
to da non perdere giovedì 26
maggio, alle ore 18, per chi ama
la storia, il Risorgimento e gli
episodi minori e poco noti (e,
forse, minori perché non suffi-

cientemente noti)
Presso la Biblioteca Civica

“La Fabbrica dei Libri” di Acqui
Terme, in via Maggiorino Fer-
raris, nellʼambito delle iniziati-
ve del 150° dellʼUnità dʼItalia,
si terrà la presentazione del vo-
lume di Massimo Novelli (gior-
nalista de ”La Repubblica”) La
cambiale dei Mille e altre storie
del Risorgimento, Interlinea Edi-
zioni.

Presenta Angelo Arata. Or-
ganizza il Gruppo dei Lettori del
Premio Acqui Storia.

Invito alla lettura
Quelli del Risorgimento non

furono anni tristi, men che mai
noiosi; anzi non ci sono nella
nostra storia episodi più eroi-
camente festosi, concitati, co-
loriti, persino un poco matti, dei
quali la gran massa degli italici
di oggi ben poco conosce. Que-
sto libro ha lo scopo di far rivi-
vere episodi e personaggi a vol-
te decisivi, a volte apparente-
mente minori, in taluni casi po-
co noti oppure venuti alla luce di
recente: un esempio tra tutti
quello della cambiale, firmata
dai titolari della Manifattura La-
ne Borgosesia, volta a finan-
ziare la spedizione dei Mille,
mettendo a repentaglio il futuro
stesso della loro azienda. Tra i
protagonisti il rivoluzionario con-
te Carlo Bianco di Saint Jorioz,
il capitano e avventuriero Celso
Cesare Moreno, il sergente Ci-
rio. Senza dimenticare lʼindu-
striale Alessandro Antongini,
che finanziò i Mille, la garibal-
dina Tonina Marinello e la con-
turbante contessa Maria Marti-
ni. G.Sa

Verso
i referendum

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Il 12 e 13 giugno saranno
giornate referendarie ma la di-
sinformazione voluta ed impe-
rante sulla RAI e su molti mez-
zi di informazione tende a va-
nificare la partecipazione dei
cittadini: un bel controsenso
proprio quando si attuano ri-
forme federaliste volte ad avvi-
cinare i cittadini alla gestione e
controllo sulle scelte politiche.
Il referendum è un istituto di
democrazia diretta che va ri-
spettato da tutti, proponenti e
legislatore, ed è per questo
che è importante farsi unʼidea
meditata. In questa ottica, si
svolgerà, mercoledì 1° giugno,
presso Gipsoteca Monteverde
in Via Carlo Testa a Bistagno
alle ore 21.00, la presentazio-
ne dei quesiti referendari.. Può
essere unʼoccasione utile per
approfondire e confrontare le
diverse posizioni e, speriamo
sciogliere dubbi o riserve. La
serata avrà luogo grazie alla
disponibilità dellʼAmministra-
zione comunale di Bistagno.
Lʼintento è quello di evitare as-
solutamente toni propagandi-
stici ma di effettuare una valu-
tazione serena, anche se non
neutrale, dei quesiti sui quali
come cittadini elettori siamo
chiamati a esprimerci, e non si
tratta di temi secondari per la
nostra salute, il nostro territo-
rio, il nostro modello di socie-
tà, la nostra democrazia e per-
ché no la nostra economia.
Presenteranno il quesito sullʼ
Energia nucleare gli ingegneri
Franco Gabriele e Mauro Mar-
tino. I due quesiti sullʼAcqua
pubblica verranno illustrati da
Lino Giacobbe mentre il refe-
rendum sul legittimo impedi-
mento sarà illustrato dallʼavvo-
cato Danila Dottore. Invitiamo
tutti al confronto, è il sale della
democrazia».

I comitati referendari

Conclusione martedì 17 maggio

Con Salgari e pirati
sipario sulle letture

In biblioteca civica il 26 maggio alle 18

La cambiale dei Mille
le storie di Novelli

Acqui Terme. Il centro inter-
comunale di raccolta dei rifiuti di
Strada Polveriera, gestito da
personale dipendente da Eco-
net su terreno di proprietà del
Comune di Acqui Terme, ha ot-
tenuto dalla Provincia di Ales-
sandria lʼautorizzazione a rice-
vere, oltre a quelli prodotti dal-
le utenze domestiche, anche
alcune tipologie di rifiuti prodot-
ti da artigiani, ditte e utenze
commerciali in genere.

Gli artigiani, le ditte, le im-
prese individuali, i gestori di at-
tività commerciali, che sinora
dovevano conferire i loro rifiuti
presso gli impianti consortili di
Novi Ligure o Tortona, potranno
dal 1º giugno conferire i loro ri-
fiuti direttamente presso il Cen-
tro di raccolta di Strada Polve-
riera, previo pagamento del co-
sto di smaltimento del rifiuto, ri-
sparmiandosi così lʼonere del
trasporto. I rifiuti che saranno
accettati sono: imballaggi in ma-
teriali misti (plastica, cartone,
ecc.) codice “CER 150106”,
sfalci di verde e potature “CER
200201”, tutti i rifiuti ingombranti
(mobili, materassi, ecc…) “CER
200307”; rifiuti lignei “CER
200138”, inerti “CER 170107”.

Martedì 24 maggio lʼasses-
sore al Commercio, Lavori Pub-
blici, Turismo, Anna Maria Le-
prato, coadiuvata da rappre-
sentanti di Econet, ha incontra-
to le Associazioni di categoria
per illustrare le modalità di con-
ferimento dei rifiuti presso il cen-
tro di raccolta. “Sono doppia-
mente soddisfatta della possi-
bilità che daremo agli artigiani,
ai titolari di imprese ed ai com-

mercianti – afferma lʼAssessore
Leprato – di evitare spese di
trasporto dei loro rifiuti a Novi.
Come assessore e come Pre-
sidente di Confartigianato so-
no convinta che sia estrema-
mente necessario fornire sup-
porti logistici adeguati agli arti-
giani ed alle imprese che lavo-
rano ad Acqui e si trovano a
dover affrontare un periodo con-
giunturale economicamente sfa-
vorevole”. La comodità di ave-
re un centro di raccolta ad Acqui
servirà anche di stimolo a tutte
le attività produttive e commer-
ciali per evitare abbandoni di ri-
fiuti sul nostro territorio.

LʼEconet che ha aderito pron-
tamente alla richiesta avanzata
dallʼAmministrazione Comuna-
le di ottenere lʼautorizzazione
ad aprire il centro di raccolta a
tutte le utenze commerciali e
produttive. Nel programma del-
lʼincontro del 24 maggio cam-
peggiava la posizione presen-
tata anche per lʼinformativa che
riguarda i “RAEE” (rifiuti da ap-
parecchiature elettriche ed elet-
troniche) e lʼobbligo, sancito,
dei distributori di tali apparec-
chiature di ritirare gratuitamen-
te lʼapparecchiatura usata, in
ragione di uno contro uno, al
momento della fornitura di una
nuova apparecchiatura ad un
nucleo domestico.

I rifiuti “RAEE” così ottenuti
possono poi essere conferiti
gratuitamente al centro di rac-
colta comunale. Per informa-
zioni più dettagliate rivolgersi
ad Econet 0144 380034 oppu-
re allʼUfficio ecologia del Co-
mune 0144 770246.

Stimolo per le attività produttive e commerciali

Raccolta rifiuti
nuove tipologie

Orario dell’ufficio IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT (informazione ed accoglienza turistica), sito in piazza Levi 12 (palazzo

Robellini), osserva fino al 31 ottobre 2011 il seguente orario: dal lunedì al sabato 9.30-13, 15.30-
18.30; domenica e festivi 10-13. Da giugno a settembre, domenica e festivi 15.30-18.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144 770288, e-mail: iat@acquiterme.it - www.comuneacqui.com
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Lerma, Santuario della
Rocchetta. Acqui, lʼAcquese.
La diocesi. Le colline e lʼap-
pennino.

E i Giusti.
Nella straordinaria comples-

sità della vicenda della secon-
da guerra mondiale (le cui sto-
rie, per pudore, per istinto pro-
tettivo, per evitare le vecchie
ferite - solo ora possiamo ac-
corgercene - i nostri nonni,
consapevolmente, pochissimo
ci han raccontato; forse perché
“ricominciare” voleva dire but-
tarsi dietro le spalle quel nero
periodo), e - poi - nel biennio,
ugualmente tormentato e tor-
mentoso, della Resistenza,
non ci sono - per fortuna - so-
lo delazioni e deportazioni.

Retate ed esecuzioni. Atten-
tati e rappresaglie.

Di opposto segno, così, so-
no i frutti della Giornata, anzi,
delle Giornate della Memoria:
accanto al doveroso ricordo di
quelli che Primo Levi chiama-
va “i sommersi”, ci sono anche
le storie dei “salvati”.

La testimonianza che il Male
- quando pur è detto Assoluto;
quando sembra divenir prova,
considerati gli eccessi della di-
sperazione, non tanto della
presenza, quanto dellʼassenza
di Dio; quando sembra essere
totalizzante al punto da can-
cellare dalla faccia della terra
la bellezza della poesia, della
musica, dei colori...- è ancora
vulnerabile.

Si dice, così, che salvare
una vita è come salvare tutta
lʼumanità.

Anzi: “il mondo intero”.
E, riflettendo su questo as-

sunto, si può davvero, alla fine,
considerare quanta consola-
zione, quanto riscatto possa
venire dalla vicenda degli uo-
mini che, rischiando la vita, si
sono adoperati per la Salvez-
za di altri uomini che, la vulga-
ta ideologica considerava co-
me “diversi”. O, addirittura,
“non uomini”.

***
Di Giardino dei Giusti, di sto-

rie di umana salvezza, si è det-
to una settimana fa circa, a
Palazzo Robellini, nellʼambito
di un incontro con Gabriele
Nissim promosso dal Premio
“Acqui Storia”.

Né si può tacere, sempre
nella città delle Terme, ai tem-
pi, dellʼimpegno di Mons. Gal-
liano nei confronti di Arturo Ot-
tolenghi.

Ma diverse storie, ordinarie
e straordinarie, coinvolgono
laici e clero, le città e i paesi
della Valle Bormida e dellʼinte-
ra Diocesi.

Ad esempio nel 2007, a
Cessole, è riemersa la vicenda
dei coniugi Emilio e Virginia
Ambrostolo, che con le famiglie
Brandone e Caglio nascosero
alcuni ebrei; e la stessa cosa
capitò a Grognardo, ad opera
di Elsa e Francesco Garofano,
la cui opera è stata ricordata
nel 2008 (per i rimandi biblio-
grafici e di approfondimento si

veda la rivista “ITER”, nei suoi
numeri 11, uscito nellʼottobre
2007, e 13, dellʼaprile 2008,
nelle ricostruzioni rispettiva-
mente di Marco Cavallarin e di
Leonardo Musso).

Anche a Cartosio ci si ado-
però per nascondere i fuggia-
schi perseguitati. Lo abbiam ri-
ferito qualche mese fa su que-
ste stesse colonne. Tanti, co-
me spesso succedeva, sape-
vano e “coprivano”. Ma deter-
minante fu lʼopera dellʼimpie-
gato comunale Alberto Gaino.

La sensazione è che tante
storie potrebbero oggi emer-
gere.

Vale quello che si è detto al-
lʼinizio: i nostri vecchi pochissi-
mo hanno raccontato; sempre
per pudore, per non riaprire
vecchie ferite; perché la gente
nostra non ama (forse è più
giusto dire: non amava; i tem-
pi cambiano…) vantarsi.

Certe storie, però, è giusto
che ritornino.

Per riconoscenza. Per quel-
lo che possono insegnare nel
presente.

Domenica 5 giugno, al San-
tuario della Rocchetta di Ler-
ma, sarà inaugurata la targa in
ricordo di Don Luigi Mazzarel-
lo. Un prete che si fece carico

di ospitare, proteggere e na-
scondere quattro fuggiaschi
ebrei.

Nonostante tre perquisizioni,
gli israeliti della Rocchetta riu-
scirono a salvarsi.

A distanza di oltre ses-
santʼanni Comunità Ebraica di
Genova e Comunità Cristiana
della Parrocchia di San Gio-
vanni Battista di Lerma, han
deciso di degnamente cele-
brare un episodio per tanto
tempo dimenticato.

Che ravviva lʼidea della te-
nace sopravvivenza del Bene
e della Speranza anche nella
notte più nera. G.Sa

Lerma. Santuario della
Rocchetta. Ogni storia ha un
suo protagonista.

Ed è, in questo caso, un pre-
te. Un prete nato a Mornese,
nella frazione Mazzarelli di
Mezzo nel 1885. Fin troppo
semplice che il suo cognome
risponda, visto il toponimo che
si lega alla sua nascita (il 13
settembre), a quello di Mazza-
rello.

Ecco il nostro protagonista:
Don Luigi Mazzarello.

Una vita avventurosa per lui:
cappellano di bordo del piro-
scafo Virgilio e su altre navi
della NGI, poi Società Italia;
cappellano degli emigrati, e in-
segnante presso lʼuniversità
italiana di Tunisi, divenne cap-
pellano al santuario di Lerma,
alla Rocchetta, alla vigilia della
guerra. Nel 1939.

Don Galliano (chissà se la
storia - più recentemente
emersa - che riassumiamo lui
la sapesse, o meno: di fatto
non la cita, ma forse ce la fa in-
tuire, tra le righe; e sappiamo
della sua estrema cautela; ne
aveva qualche notizia somma-
ria, ma gli mancavano le con-
ferme e i riscontri? Tutto è pos-
sibile…), nella monografia
Monsignor Lorenzo del Ponte.
Una perla di Vescovo nel dia-
dema di sacerdoti della Dioce-
si di San Guido, EIG, 2003, ri-
corda lʼimpulso che Don Maz-
zarello seppe dare alla vita del
santuario, che era stato la me-
ta dei pellegrinaggi delle prime
suore di Mornese guidate da
Santa Maria Mazzarello.

E, così, poi riassume il pe-
riodo in cui la vicenda del “na-
scondimento” degli ebrei si col-
loca. Leggiamo, allora, da pag.
219. “Durante la guerra, e la
lotta di Liberazione, Don Maz-
zarello ebbe non poche noie e
traversie da pare delle opposte
formazioni. Spiritoso e naviga-
to, Don Mazzarello teneva un
grande manifesto inquadrato:
da una parte cʼera la grande fo-
to di Stalin, dallʼaltra quella di
Hitler. Dal santuario, come da

una specola, lui poteva distin-
guere il genere di formazione
che giungeva lassù; e a secon-
da del colore girava il quadro.

Era gioviale, e godeva quan-
do raccontava agli amici que-
sto suo stratagemma”.

Poi la chiusa. “Cordialissimo,
amico di tutti, uomo di zelo”:
con tali parole e con la data
della morte, il 25 ottobre 1959,
si chiude il cammeo.

Un particolare importante è
quello relativo al punto di os-
servazione del Santuario: che
dà su una stradina carrabile, in
terra battuta, fangosa dʼinver-
no e polveroso dʼestate, dai
ponti precari e stretti. Ben di-
versa dallʼattuale.

Se la vicenda si concluse
positivamente si deve a questo
particolare.
Un poco più dentro la storia

Nel 1943, davvero, erano in
tanti coloro che erano alloggia-
ti al Santuario. Facile com-
prenderlo, visto che, in Liguria,
gli Alleati bombardavano.

In totale undici persone: con
la sorella del Don, Maria Maz-
zarello, e il cappellano, cʼera la
vedova di guerra e nipote ac-
quisita Elena Brunetti con la fi-
glia Graziella (8 mesi), Main e
Maxillo, una coppia che assol-
veva la funzione di aiuto tutto-
fare in chiesa e in canonica;
quindi Luigi Mazzarello (classe
1937), di sei-sette anni allʼepo-

ca dei fatti (cui si deva la pun-
tuale ricostruzione della me-
moria attraverso un dattiloscrit-
to, fatto pervenire alla nostra
redazione attraverso il Palazzo
Vescovile), nipote di Maria
Mazzarello e del Don; e poi i
quattro fuggiaschi: Enrico e Li-
sa Levi (da nubile Vita Finzi), e
lʼingegner Gastone Soria con
la sorella Valentina. Erano loro
che i nazifascisti cercavano. E
già dal settembre 1943 era bel
noto nelle cascine della zona
che Don Mazzarello offriva pro-
tezione, in chiesa, ad alcuni
israeliti. Con tutti i rischi che la
cosa comportava.

Era vero. E come posto più
sicuro Don Mazzarello aveva
identificato la cripta dei Mar-
chesi Spinola di Lerma, rag-
giungibile per almeno due di-
verse vie.

Una interna, segreta. E
unʼaltra, esterna.

“Il prozio - racconta Luigi
Mazzarello - mi spiegò che in
qualche loculo vi era il cadave-
re, e si capiva dalle chiusure
marmoree con relativo nome,
ma si vedevano altri loculi vuo-
ti, anche se già dotati di marmi
di chiusura anonimi”.

Fu qui che gli ebrei, ripetuta-
mente, si occultarono.

E in tre occasioni, al pari de-
gli italiani nasconditori, se la vi-
dero veramente brutta.

A cura di G.Sa (Continua)

Storie di Giusti tra colline e Appennino

Un sacerdote coraggioso: don Mazzarello

Ebrei della cripta e retate alla Rocchetta

Un album giovanile allegro e pronto per essere lanciato in questa
estate 2011 visto che comprende 10 inediti dove si parla di amori,
mare e notti magiche.

Pier (P.Caruso) nasce a Savona l’11 maggio1986, è un cantautore ca-
pace di scrivere delle vere poesie e trasformarle in musica ispiran-
dosi ad esperienze personali ma anche alla vita quotidiana dei giovani.

Questo è il suo primo album da professionista prodotto dopo un
anno di lavoro e grazie all’aiuto di J.Caleca fondatore e musicista della
Olm Recording Studio.

Conosciuto nell’Acquese grazie alla gestione del negozio Casa 3000
di Acqui Terme e per le serate di piano bar in vari locali del basso Pie-
monte e della riviera ligure.

Il disco sarà possibile acquistarlo prevalentemente su internet ma
anche in alcuni negozi dell’acquese, del Savonese, a Milano, a Torino
e ad Aosta. Per chi ama la musica Pop melodica italiana giovane è un
regalo da farsi.

Pier si esibirà nei locali durante l’estate per chi volesse seguirlo
http://it-it.facebook.com/people/Pier-Caruso/100001874312423

La Olm Recording Studio
presenta Pier con l’album

“Questa notte è ancora nostra”
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Cantine aperte in tutta la zona domenica 29
Tutto pronto per “Cantine Aperte” il progetto che coinvolge i produttori di tutta Italia in una gior-

nata dedicata al vino e non solo che andrà in “scena” domenica 29 maggio. Il Movimento Turismo
del Vino Italia promuove lʼenoturismo attraverso Cantine Aperte 2011: oltre 1.000 aziende vitivini-
cole italiane aprono le porte delle proprie cantine con lʼobiettivo di promuovere i propri prodotto e,
di riflesso, il proprio territorio. Lo stesso MTV (Movimento Turistico Vino) mette a punto per lʼoc-
casione, pacchetti turistici per promuovere il turismo “del vino” che rappresenta uno dei canali di
sviluppo del turismo in Itallia.

La manifestazione “Cantine Aperte” ha come obiettivo il consolidamento del legame tra il pro-
duttore ed il consumatore e vede coinvolte su tutto il territorio dellʼacquese oltre le Cantine Socia-
li, da sempre attente al progetto, anche i produttori piccoli e grandi che operano sul territorio. Il
“Viaggiar si fa di vino, questo il “motto” dellʼedizione 2011 ha come obiettivo primario la crescita di
un comparto che coinvolge non solo i produttori di vino ma si estende anche alle tipicità locali. Le-
gare il vino e prodotti di nicchia del territorio è il alla base di un progetto che ha ampi spazi per cre-
scere..

Ogni cantina proporrà i suoi prodotti in quello che non è un confronto ma il miglior modo per ap-
prezzare vini, saper scegliere e distinguere. In pratica un corso aperto a tutti dove il “padrone” di
casa accompagnerà il visitatore nella sua cantina.

Alice Bel Colle. Lʼarrivo del
2011 ha portato una ventata di
novità presso la Cantina So-
ciale Alice Bel Colle. La coo-
perativa guidata dal presidente
Claudio Negrino si è infatti di-
stinta anche su fronti differenti
dalla semplice produzione viti-
vinicola.

Una notizia importante ri-
guarda la messa in funzione di
un nuovo impianto fotovoltaico
della potenza di 115 Kw, capa-
ce di fornire il 25% del fabbi-
sogno di energia della Canti-
na. Lʼintervento per la costru-
zione, costato allʼazienda circa
500.000 euro e comprensivo
dello smaltimento della vec-
chia copertura in amianto e
della sostituzione dei trasfor-
matori preesistenti, rappresen-
ta un passo avanti importante
sia sul piano del risparmio
energetico che per quanto ri-
guarda le ricadute economiche
positive sul futuro dellʼazienda.

Altrettanto importante è il
servizio che la Cantina Alice
Bel Colle ha deciso di mettere
a disposizione degli alicesi.
Racconta il presidente Negri-
no: «Ad Alice risiede il 95% dei

nostri soci, e quindi il paese ri-
veste per noi unʼimportanza
centrale. Siccome ad Alice Bel
Colle vive un numero consi-
stente di anziani, quando ab-
biamo saputo che lʼunico ne-
gozio di alimentari del paese
sarebbe stato chiuso, cosa
puntualmente avvenuta allʼini-
zio dellʼanno, abbiamo pensa-
to di fare qualcosa per far sì
che i cittadini alicesi non fos-
sero costretti a recarsi in città
per fare la spesa. Un paese
senza negozi secondo noi non
è più un paese; inoltre, come
Cantina Sociale, dobbiamo es-
sere attenti allʼaspetto sociale
della vita collettiva, e con que-
sto spirito abbiamo deciso di
farci carico di questa esigenza,
provvedendo ad aprire un nuo-
vo negozio di generi alimenta-
ri sotto i portici di piazza Guac-
chione».

Tutto questo grazie anche
alla collaborazione del Comu-
ne, che ha concesso lʼutilizzo
dei locali adiacenti alla Botte-
ga del Vino. Ma la Cooperati-
va ha deciso di andare oltre:
«abbiamo richiesto e ottenuto
che ci fosse affidata anche la

gestione della stessa Bottega
del Vino, che intendiamo tra-
sformare in modo che non sia
semplicemente una vetrina per
i vini del territorio, o unʼenote-
ca tout-court, ma proponendo
anche un servizio di wine-bar,
in grado di proporre ai clienti
aperitivi con una buona scelta
di vini di qualità e adeguati ac-
compagnamenti gastronomici.
Ogni venerdì, sabato e dome-
nica proporremo
unʼapericena».

Il grande momento del-
lʼapertura è ormai imminente:
sabato 28 maggio alle ore 16
la Bottega del Vino riaprirà i
battenti per lʼinaugurazione
della nuova gestione. Per il be-
nessere degli alicesi, ma an-
che strizzando lʼocchio ai turi-
sti: «a poca distanza abbiamo
un Hotel che, specie nei mesi
estivi, lavora piuttosto bene, e
che può contare anche sulla
presenza di stranieri: sarà un
modo per promuovere il terri-
torio e offrire unʼattrattiva in più
a chi vuole visitare Alice Bel
Colle». Con un occhio di ri-
guardo al territorio e alla quali-
tà. M.Pr

Acqui Terme. A poche ore dallʼapertura del-
la 23ª edizione del concorso nazionale per gio-
vani pianisti - Terzo Musica Valle Bormida, pub-
blichiamo le ultime notizie inviateci da Eleonora
Trivella, addetta alle pubbliche relazioni dei con-
corsi indetti dalla prestigiosa Associazione ter-
zese.

Ottimo successo della prima parte del con-
corso. Sotto la torre di Terzo, nella chiesetta di
SantʼAntonio, sabato 21 maggio si è svolto il
Concorso «Primi passi nella musica», rassegna
pianistica aperta agli alunni dei età compresa
tra gli 11 e i 14 anni.

In tutte le categorie, ad eccezione della Ca-
tegoria C, la Giuria - composta dalla Presiden-
tessa Matilde Signa Tavella (colei che finanzia
anche tutti i premi in denaro della Rassegna pri-
mi passi nella musica e della Rassegna giova-
ni esecutori), dal pianista concertista Oleg Bel-
lini, dai docenti di scuola media a indirizzo mu-
sicale Marina Perfumo e Massimiliano Pinna e
dal Direttore artistico del Concorso pianistico
Enrico Pesce - ha assegnato il I premio assolu-
to (targa e premio in denaro). Questi i vincitori:
per la Categoria A (prima media), I premio as-
soluto a Davide Manassi, III premio ex aequo a
Lucrezia Giuffrida e Gabriele Guazzotti, per la
Categoria B (seconda media), I premio assolu-
to a Matteo Tortora, per la Categoria C (terza

media), II premio a Leonardo Minelli e, infine,
per la Categoria D (quattro-sei mani), molti pre-
mi assegnati, tra cui I premio assoluto al quat-
tro mani Samuele Balduzzi e Leonardo Minelli e
I premio al sei mani Carlotta Chiambretto, Luca
Etienne e Alberto Vinai.

Venerdì 27 maggio, alle ore 16,30, inizieran-
no le eliminatorie della «Rassegna giovani ese-
cutori “A. Tavella”», con quattro categorie, per i
nati dal 1994 in poi.

Sempre venerdì 27, alle ore 21,15 è previsto
il concerto del pianista alessandrino Oleg Belli-
ni, vincitore di concorsi nazionali e internazio-
nali e del prestigioso Premio Ghislieri come mi-
glior diplomato del Conservatorio Vivaldi di
Alessandria nel 2008, che interpreterà musiche
di Beethoven, Chopin, Liszt.

Sabato 28, poi, ultimo giorno del Concorso e
grande maratona: si inizia al mattino, con le Ca-
tegorie A, B e C della Rassegna Tavella, prose-
guendo nel pomeriggio con le finali del «Premio
pianistico Terzo Musica - Valle Bormida», per i
nati dal 1º gennaio 1986 in poi. La conclusione
alla sera, alle ore 21,15, sempre nella chiesa di
SantʼAntonio, con il concerto dei vincitori della
«Rassegna giovani esecutori “Angelo Tavella”»
e del Premio pianistico del 23º concorso
nazionale per giovani pianisti «Terzo Musica -
Valle Bormida».

Acqui Terme. Questʼanno per la prima volta
la piscina (Evolution Sporting Club) di Villa Sca-
ti ha aperto i battenti in anticipo offrendo ai pro-
pri clienti la possibilità di molte giornate in più
di sole lasciando invariati i prezzi.

Ricordiamo le attività sportive: 3 campi da be-
ach volley, un campo da beach tennis, un cam-
po da calcetto, un campo da tennis, palazzetto
dello sport, palestra, percorso verde, corsi di
nuoto, acqua gym, idrobike, spinnig, fitboxe e
per finire un centro benessere SPA.

Quindi le occasioni per unʼestate in movi-
mento e di relax non mancheranno.

Durante la stagione verranno organizzati
parecchi eventi, tornei di beach volley, cal-
cetto, calcio balilla e in esclusiva il torneo di
beach soccer. Inoltre la struttura offre servi-
zio bar ristorante e pizzeria per soddisfare tut-
te le esigenze. Tutti i dettagli sono su face-
book.

Si ricorda che da lunedì 13 giugno avranno
inizio i centri estivi bimbi dai 6 ai 12 anni con
svariate attività sportive e didattiche info cell.
340 2373673 oppure 339 5780140.

Ad Alice Bel Colle sabato 28 maggio

Bottega del vino nuova apertura

Concerto finale sabato 28 maggio

Si conclude il 23º Terzo Musica

Dal 13 giugno centri estivi bimbi

La fantastica piscina di Villa Scati
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NIZZAMONFERRATO
via Maestra

vendo casa
rimessa a nuovo, mai

abitata, mq 85 oltre a box
grande cantina, sottotetto.
No spese condominiali.

Termoautonomo.
Tel. 333 5868961

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata: francese turistico,
professionale, traduzioni, inter-
pretariato. Ripasso tutte le scuo-
le e preparazione esami. Conver-
sazione. Esperienza pluriennale.

Tel. 0144 56739
Cell. 331 2305185

BISTAGNO, 2 km

vendo mq 3400
di terreno
per la costruzione

di civile abitazione per
circa 100 mq, oltre a box,
accessori e pertinenze,
in ottima posizione
Tel. 333 5868961

Vendo
attrezzature
per bar - pizzeria

ristorante
possibilmente in blocco

Tel. 329 2222084

IMPRESA DI PULIZIA

cerca ragazza
apprendista
massimo 28 anni,
in Acqui Terme

Signora Strocopio Maria
tel. 333 6768196

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285

Comune di Ricaldone
Provincia di Alessandria

Via Roma, 6 - Tel. 0144 74120 - Fax 0144 745968
Email: info@comunericaldone.it

AVVISO
Oggetto: adozione del progetto preliminare della
variante strutturale al Piano Regolatore Generale
Comunale anno 2009.
Si comunica che con deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 11 del 02/05/2011 è stato approvato il pro-
getto preliminare della variante strutturale al Piano
Regolatore Generale Comunale 2009.
La suddetta deliberazione è pubblicata allʼAlbo Pre-
torio on-line del Comune per 30 giorni consecutivi dal
giorno 23 maggio 2011 al 22 giugno 2011.
Nei successivi 30 giorni e precisamente dal giorno
22 giugno 2011 al 22 luglio 2011 chiunque potrà
presentare osservazioni e proposte di pubblico inte-
resse, redatte in doppio esemplare di cui uno in bollo.
Ricaldone, 23/05/2001

IL SINDACO
Massimo Geom. Lovisolo

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Acqui Terme. Inizia merco-
ledì 1º giugno la festa dei 20
anni di CrescereInsieme con lo
spettacolo “Vieni con Me” della
Compagnia “Strabilio”.

Si tratta di un gruppo teatra-
le che la cooperativa sociale
CrescereInsieme ONLUS, ha
costituito unendo le esperienze
di alcuni servizi e di ragazzi di-
versamente abili; a partire dal
2006 la compagnia ha allestito
tre spettacoli: “La leggenda di
Atlantide”, “Un anno Circa” e
“Lenti di Ingrandimento”, che in
questi anni sono stati rappre-
sentati ad Acqui Terme ed altri
comuni dellʼAcquese e della
Provincia di Alessandria.

La compagnia raccoglie ra-
gazzi che frequentano centri
diurni e comunità dellʼAcquese
la cui espressione e creatività
si fonde con quella di alcuni
educatori e volontari consen-
tendo di realizzare, al termine
di un percorso di crescita e di-
vertimento, spettacoli davvero
suggestivi grazie anche alla di-
rezione artistica di Daniela Tu-
sa, affermata attrice e regista
Tortonese.

Lo spettacolo che andrà in
scena mercoledì prossimo è
intitolato “Vieni con Me”, chie-
diamo a Giovanna Lo Scalzo
che per CrescereInsieme or-
ganizza ed è il motore della
compagnia, di cosa di tratta.
“È uno spettacolo che parla
della difficoltà delle persone
ad incontrarsi. Attraverso alcu-
ne scene capiamo che tra ti-
midezza, sbadataggine e la-
voro, finiamo per perdere tan-
te occasioni per incontraci.
Per fortuna però nella vita ca-
pita che ci si incontra e solo al-
lora scopriamo chi siamo... ma
per scoprire come fare, occor-
re dare fiducia a questi 8 bra-
vissimi ragazzi e venirli a ve-
dere!”

Lo spettacolo presenterà al-
cune sorprese e piacevoli mo-
menti tra i quali la partecipa-
zione dei musicisti Federica
Baldizzone, Andrea Cavalieri,
Carlo Trivigno e Andrea Ne-
gruzzo.

Lʼobiettivo duplice della com-
pagnia Strabilio, in continuità
con lo spirito di CrescereInsie-
me, è quello da un lato di affer-
mare e valorizzare lʼespressio-
ne di alcuni ragazzi diversa-
mente abili attraverso un mez-

zo comunicativo, come quello
teatrale, nel quale di differenze
non si percepiscono più e tutti
possono avere qualcosa di im-
portante da dire, ma dallʼaltro
come precisa Giovanna lo
Scalzo: “Il tutto viene presenta-
to in spettacoli per nulla retori-
ci o banali, ma che sono in tut-
to e per tutto veri momenti di
teatro: piacevoli e riflessivi”.

Lo spettacolo oltre che rap-
presentare il percorso conclu-
sivo di un anno di attività tea-
trale dei ragazzi costituisce an-
che lʼoccasione di raccogliere i
fondi che consentano accanto
allʼimpegno dellʼASCA - Asso-
ciazione Socio Assistenziale
dei Comuni Acquesti e della
Fondazione CRT di supportare
la prossima stagione di attività.

Per informazioni e prevendi-
te è possibile contattare la se-
greteria di CrescereInsieme al-
lo 0144.57.339.

I festeggiamenti di Cresce-
reInsieme proseguiranno sa-
bato 4 giugno con una giorna-
ta di “Festa in Cooperativa” che
dalle 15.30 vedrà protagonisti
in piazza Bollente i bambini, i
giochi, la musica che fino a tar-
da sera allieteranno tutti coloro
che vorranno fare festa con i
soci della cooperativa Acque-
se.

Acqui Terme. È in calenda-
rio per martedì 31 maggio, a
Palazzo Robellini, una riunio-
ne indetta dalla Pro-Loco di
Acqui Terme con le associa-
zioni turistiche invitate a parte-
cipare, nel week end del 10 e
11 settembre, alla Festa delle
feste - La Festalonga 2011. Si
tratta di un appuntamento or-
ganizzativo da non sottovalu-
tare per lʼimportanza degli ar-
gomenti in discussione. Si trat-
ta tra lʼaltro, di ottenere le
schede di adesione da ricon-
segnare compilate entro il ter-
mine utile dellʼ11 giugno, di
prendere visione del regola-
mento della manifestazione.

Con la riunione di martedì
31 maggio inizia ufficialmente
il conto alla rovescia di una tra
le più seguite ed apprezzate
manifestazioni promoturistiche
di Acqui Terme e dellʼAcquese,
vale a dire dellʼavvenimento di
grande interesse turistico che
può fregiarsi di essere punto di
attrazione per non meno di
40/45 mila persone e di poter
gareggiare per un primo posto
tra le iniziative più imitate negli
ultimi dieci anni. Sarà il mo-
mento anche per iniziare una
discussione sulla logistica de-
gli stand, e pertanto dellʼasse-
gnazione degli spazi. Senza

dimenticare che la partecipa-
zione alla Festa delle Feste-
La Festalonga non è obbliga-
toria e pertanto ogni associa-
zione turistica dovrà attenersi
alle norme prescritte in mate-
ria di igiene pubblica, di sicu-
rezza, di decoro, di pulizia del
suolo pubblico e del vivere ci-
vile.

Per quanto riguarda il prez-
zo da applicare ai cibi proposti
durante lʼavvenimento del 10 e
11 settembre, le Pro-Loco do-
vranno impegnarsi a non au-
mentarlo rispetto a quello ap-
plicato durante le passate edi-
zioni della festa, anche se è
evidente che il costo della ma-
teria prima ha subito rincari.

Lʼutile è possibile produrlo
dalla quantità dei piatti ceduti, e
le Pro-Loco che negli anni han-
no partecipato allʼavvenimento
ben conoscono il gran volume
dei cibi consumati nei due gior-
ni della festa acquese. Le Pro-
Loco, logicamente, non devono
lavorare in perdita per reinve-
stire i proventi in attività promo-
turistiche, ma nemmeno è plau-
sibile, utile ripeterlo, che duran-
te una festa popolare la somma
richiesta per un cibo o un bic-
chiere di vino, magari da degu-
stare in piedi e in un contenito-
re di plastica, sia superiore a
quello riscontrato in un buon ri-
storante. Per la qualità dei cibi
proposti nella passate edizioni
della Festa delle Feste, i com-
plimenti non si contano.

Per lʼedizione del 2011 si so-
no messe in lista di attesa al-
cune Pro-Loco non solamente
con attività nellʼAcquese. Il
presidente Lino Malfatto ed il
vice presidente Carlo Traver-
sa, già hanno considerato se
accettare o no questa nuova
situazione. Vale dunque il di-
scorso che se qualche Pro-Lo-
co per motivi interni non inten-
de partecipare allʼedizione
2011, lo deve comunicare in
anticipo. Il programma della
Festalonga prevede anche
una novità promozionale in fat-
to di vini da realizzare in ac-
cordo con lʼEnoteca Regiona-
le. Si parla di rivalorizzare, co-
me discusso anche con il pre-
sidente Lobello e il consigliere
Lazzeri, lʼiniziativa “Bevi Acqui”
che affiancherà il noto ed ap-
prezzato “Show del vino”.

C.R.

Acqui Terme. Presentato
da Alzek Misheff e da Carlo
Prosperi, Gabriele Nissim, con
il suo ultimo libro La bontà in-
sensata (un saggio Mondado-
ri) è stato ospite giovedì 19
maggio di un incontro con lʼAu-
tore promosso dal Premio “Ac-
qui Storia”.

I suoi libri, il suo impegno
sono la dimostrazione, è stato
detto, che attraverso “il bello e
il buono”, attraverso amicizia e
giustizia è possibile battere in
breccia il Nichilismo, il deserto
dei valori, e le false monete
della chiacchiera e dellʼequivo-
co, che oggi si declinano ora in
una disperata attesa del futu-
ro, ora in una spensieratezza
da fine impero. Ma al male,
sembra dire Gabriele Nissim,
si può resistere. E ciò accede
grazie ai Giusti. A chi salva la
vita altrui.

Anche “imperfetti”, i Giusti
emergono dal male assoluto:
non sono gli eroi di Omero;
son uomini come noi. Ma del-
lʼagire quotidiano essi devono
essere stelle polari. Ecco, allo-
ra, un discorso che si allarga,
dalla Germania e dai lager, al
Sudan, al Ruanda, alla Bosnia.
E ai totalitarismi che distruggo-
no lʼanima umana. E pensare
che il totalitarismo si configura
come “tentazione del bene as-
soluto”; alla fine di ogni discor-
so, emerge un assunto. Cʼè -
con il totalitarismo - la volontà
utopica di realizzare un mondo
perfetto. Per il quale si com-
piono anche sacrifici umani.
Unʼaltra storia da raccontare

Più volte nella serata son sta-
ti evocati Kant, Hannah Arendt,
Grossman, Vaclav Havel,
Oskar Schindler. Ma tra i tanti
personaggi è stato richiamato

anche un acquese. Si tratta di
Ezio Rossello, classe 1909, ex
alto impiegato dellʼAmbasciata
dʼItalia a Sofia, che negli anni
della seconda guerra mondiale
seppe aiutare tanti ebrei perse-
guitati, ovviamente rischiando la
propria vita.

In particolare dellʼoperato di
Rossello si è saputo, negli ulti-
mi anni, grazie alla testimo-
nianza di Eli Cohen, che ad
esempio, ad Haifa, già nel
2005, nellʼambito di una serata
promossa dalla Società Dante
Aligheri, ha provveduto a di-
vulgare il suo operato per la
salvezza della famiglia di Azriel
Cohen. E di Ezio Rossello ne-
gli ultimi anni si è interessato
anche lʼYad Vashem.

Lʼauspicio di tutti - a comin-
ciare da Patrizia Baccalario,
che nella serata ha fatto parte-
cipi i presenti del bene fatto da
Ezio Rossello, suo zio mater-
no, - è che anche questa storia
possa venire raccontata com-
piutamente.

Mercoledì 1º giugno all’Ariston

La compagnia Strabilio
presenta “Vieni con me”

Riunione a Robellini martedì 31 maggio

La Festa delle feste
inizia l’iter organizzativo

Incontro con l’autore

“La bontà insensata”
di Gabriele Nissim

Collettiva d’arte del Circolo Ferrari
Acqui Terme. Il Circolo Mario Ferrari, con il patrocinio del co-

mune di Acqui Terme, invita i simpatizzanti e tutti gli appassiona-
ti ad intervenire, sabato 28 maggio alle ore 17, allʼinaugurazione
della tradizionale collettiva di pittura proposta da tre soci, che si
terrà presso la Sala dʼArte di Palazzo Chiabrera in via Manzoni ad
Acqui Terme. Questʼanno espongono tre pittori che prediligono il
genere figurativo, pur con diversi stili interpretativi: Raffaella Mal-
fatto, originaria di Asti risiede ad Oviglio (AL). Ha conseguito il di-
ploma di Maturità Artistica presso il “I” Liceo Artistico di Torino. Ha
proseguito gli studi artistici nella scuola di moda della sig. Roset-
ta Vezza di Alessandria diplomandosi stilista modellista. Tra i suoi
interessi spicca il grande amore per la pittura ad olio, eseguita
con la tecnica fiamminga, studiata tramite il pittore Carlo Vighi,
suo maestro. Gianni Montinaro, funzionario di banca, vive a Ter-
zo (AL). Da alcuni anni si dedica alla pitturae affina la tecnica la
tecnica con lʼimpegno costante e la frequenza ai corsi di pittura ad
olio organizzati annualmente dal Circolo. Da due anni è socio del
Circolo Artistico Mario Ferrari ed ha partecipato ad alcune mostre
collettive. Valter Silva, acquese, è appassionato di pittura e da
anni segue un percorso di ricerca che integra e perfezione anche
partecipando ai corsi di pittura ad olio organizzati dal Circolo. Da
qualche tempo partecipa alle collettive del Circolo Ferrari dove
ha modo di presentare e fare apprezzare le sue opere. La mostra
rimarrà aperta al pubblico fino al 12 giugno con il seguente ora-
rio: martedì, mercoledì, giovedì e domenica: 17.30-20 venerdì e
sabato: 17.30-20 / 21-24. Lunedì chiuso.

Yo Yo Mundi
Vaglio Serra. Cʼè anche lʼin-

contro con gli Yo Yo Mundi, e
con il loro album Munfrà, nel-
lʼambito del terza edizione del
Festival del paesaggio agrario
- ha come tema Il governo del
territorio - che si svolge ad
Asti, Canelli, Vinchio e Vaglio
Serra dal 25 maggio al 29
maggio.

Lʼappuntamento con la band
acquese è fissato al Teatro ci-
vico di Vaglio Serra domeni-
ca 29 alle ore 18 e sarà pre-
ceduto, unʼora prima, da una
visita alla vigna storica del Bo-
jetto.

Vendo
attrezzature

per edilizia
o eventuale noleggio

Tel. 329 2222084

PROCEDURA
DI EREDITÀ
GIACENTE

aperta presso il Tribunale di
Acqui Terme vende i se-
guenti beni mobili al miglior
offerente:
- anello oro bianco con inca-
stonato diamante taglio a
brillante: prezzo di stima €
1.150,00;
- giacca castoro Spiz, valore
stimato € 150,00;
- pelliccia 3/4 visone ma-
schio (lavorazione a tra-
sporto), valore stimato €
1.200.00.
I beni sono visibili presso il
Curatore Avv. Stefano Palla-
dino con studio in Acqui
Terme, corso Italia n. 46, tel.
0144 55241.
Le offerte in busta chiusa do-
vranno pervenire entro il
10/06/2011 con indicazione
del nominativo, recapito e n.
di telefono dell’offerente.
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Acqui Terme. “Esprimiamo
come Confederazione - affer-
ma Carlo Ricagni, rappresen-
tante della Cia del Piemonte in
seno alla paritetica del Mosca-
to - un giudizio positivo per
lʼesito dellʼincontro che si è
svolto ieri (lunedì 23 maggio,
ndr) tra la parte agricola della fi-
liera del moscato e lʼassessore
regionale allʼagricoltura, Clau-
dio Sacchetto”.

La riunione, tenutasi presso
lʼAssessorato di Corso Stati
Uniti, si proponeva lʼobiettivo di
comprendere se tra le varie
anime della componente agri-
cola (produttori singoli, coope-
razione e organizzazioni di ca-
tegoria) era possibile ricercare
un indirizzo comune da portare
al tavolo della trattativa, trattati-
va che lʼassessore Sacchetto
vorrebbe chiudere entro il me-
se di giugno.

Lʼincontro è stata anche lʼoc-
casione per fornire alcuni dati
interessanti e positivi.

Prendendo a paragone la si-
tuazione ad aprile 2010 e nello
stesso periodo del 2011 è stato
fatto rilevare che il Moscato
tappo raso ha avuto un incre-
mento di vendite pari al 45%,
mentre lʼAsti ha incrementato le
proprie vendite del 18%.

Tutto ciò fa ben sperare per
il “saldo annuale” che si preve-
de possa attestarsi intorno ai
100milioni di bottiglie vendute:
tra i 75 e i 78 milioni di bottiglie
per lʼAsti e tra i 25 e i 27 milioni
per il Moscato tappo raso, con
la previsione di carenza di pro-
dotto già a partire dal secondo
semestre del 2011.

Inoltre è stato evidenziato
come le scorte stoccate sono a
livello fisiologico (circa 180mila
ettolitri) ma concentrate solo in
alcune industrie mentre altre
non hanno quasi più scorte.

Nel suo intervento Ricagni
ha sottolineato: “Attorno a que-
sto tavolo ci sediamo tutti più
sereni, superando la conflittua-
lità che si era venuta a creare
nei mesi scorsi tra le compo-
nenti del mondo agricolo. I dati
ad oggi positivi ci permettono di
dialogare e di concentrarci sul-
le problematiche di questa an-
nata”.

La richiesta degli industriali è
quella di aumentare la produ-
zione: “Il mondo agricolo - so-
stiene Ricagni - può dare la sua

disponibilità ma ponendo atten-
zione nel non creare nuove ri-
manenze che rischierebbero di
non trovare collocazione sul
mercato. Però alla richiesta di
aumento della produzione de-
ve trovare riscontro anche un ri-
tocco nel prezzo delle uve fer-
mo ormai da alcuni anni”.

Lʼobiettivo principale, comun-
que, resta quello di dare vita ad
un progetto pluriennale.

“Dobbiamo ragionare sul
progetto - afferma Carlo Rica-
gni - e questo deve rispondere
alle esigenze dellʼindustria, alle
prospettive di crescita e di svi-
luppo del settore e al garantire
il reddito ai produttori, ricordan-
do che il progetto deve interes-
sare la Docg che rappresenta
qualità e storia”.

Il prossimo incontro della
parte agricola è fissato per il
prossimo 1º giugno allo scopo
di raggiungere una unità di in-
tenti nel presentarsi al primo in-
contro della paritetica che verrà
fissata nella prima quindicina di
giorni del mese di giugno.

Acqui Terme. Per lʼintera
giornata di domenica 29 mag-
gio, Casa Bertalero e la Vec-
chia Cantina Sociale di Alice
Bel Colle e Sessame apriranno
le porte al pubblico per far visi-
tare le storiche cantine ed i mo-
derni impianti delle due struttu-
re guidati da esperti, da enolo-
gi e personale che collabora
nelle due strutture. La manife-
stazione, che da oltre un de-
cennio punta ad instaurare un
rapporto diretto tra la produzio-
ne ed il pubblico di appassio-
nati e consumatori, fa anche
parte di unʼottica più grande, e,
come sostenuto dal presidente
della “Vecchia” Paolo Ricagno,
intende valorizzare il patrimo-
nio rurale e culturale del terri-
torio. La giornata alicese di
Cantine aperte nasce con la fi-
nalità di favorire lʼaccessibilità
allʼenoturismo, ponendo a di-
sposizione degli ospiti, da par-
te della “Vecchia”, tante tipolo-
gie di produzione propria. La
giornata è anche dedicata alla
migliore accoglienza, al contat-
to diretto con gli appassionati
del vino buono ed allʼopportu-
nità per i partecipanti alla gior-
nata di festa di degustare spe-
cialità enogastronomiche tipi-
che locali. Infatti, dalle 12,30
circa, a cura del Ristorante
“Naso & Gola” di Casa Bertale-
ro, è previsto un “pranzo del
gourmet” iniziando con carpac-
cio di carne cruda allʼAlbese e
insalata russa. A seguire, gnoc-
chi di patate di ragù, quindi ro-
ast beef di vitellone con salsa
di barbera dʼAsti e contorno di
stagione. Finale con creme ca-
ramel e caramello al brachetto.
Per i vini si parla della migliore
produzione della Vecchia Can-
tina sociale di Alice Bel Colle e
Sessame. Alle 15,30 è previsto
un “pomeriggio in musica” con
Umberto Coretto. Il primo ap-
puntamento del 29 maggio ad
Alice Bel Colle è in calendario
alle 10 per lʼinizio delle visite
guidate alle cantine. Si tratta di
vivere da vicino tutte le fasi che
portano alla nascita di un vino
di qualità. La “Vecchia” cantina
alicese nasce nel 1955. Racco-
glie le uve di 150 soci conferi-
tori, che operano su una super-
ficie vitata di 450 ettari. Lo sta-
bilimento ha una capienza tota-
le di 85 mila ettolitri per una su-
perficie di 5 mila metri quadra-

ti. Qui, attraverso le tecniche
più avanzate e metodologie
computerizzate si effettuano
tutte le fasi della produzione del
vino: dalla raccolta e selezione
delle uve, alla sua pigiatura e
spremitura, fino alla trasforma-
zione, la conservazione e lʼaffi-
namento. Alla “Vecchia” opera
personale di indubbia profes-
sionalità a garanzia del cliente.

I consumatori che ricercano
un buon rapporto prezzo-qua-
lità hanno opportunità di trova-
re presso la storica e blasona-
ta cantina o a Casa Bertalero
una scelta di vini docg e doc
che spazia dagli aromatici Bra-
chetto dʼAcqui Docg e Moscato
dʼAsti docg (vini fiore allʼoc-
chiello della produzione) ai ros-
si Dolcetto dʼAcqui e Barbera
dʼAsti, quindi i piacevoli Corte-
se dellʼAlto Monferrato e Pie-
monte Chardonnay. Questi vini
ci parlano, naturalmente, an-
che dei vignaioli, gli uomini che
curano il vigneto e la trasfor-
mazione dellʼuva. È utile anche
ricordare che tutto questo vie-
ne effettuato nel solco della tra-
dizione e dellʼesperienza, ma
anche ricordare che lʼuomo ri-
mane protagonista del vino.

Per Casa Bertalero cʼè da ri-
manere favorevolmente im-
pressionati dalla vastità e arre-
do dei locali, della loro attrez-
zatura e funzionalità. Citiamo,
ad esempio, lo spazio dedicato
alla vendita del vino sfuso, do-
ve lʼenoturista può prelevare il
prodotto da solo, attingendolo
da un distributore automatico e
computerizzato. Vini, logica-
mente, prodotti dalla Vecchia
Cantina Sociale. Per lʼospite, è
anche possibile visitare le can-
tine di Casa Bertalero, ex
azienda dalle antiche origini,
un ambiente incontaminato nel
tempo, che racchiude cultura
del territorio ed ha saputo so-
stenere lʼeconomia del tempo
in cui è rimasta attiva.

Casa Bertalero comprende
il Ristorante “Naso & Gola”, lo-
cale che si propone al pubblico
intenzionato a mangiare bene
con piatti della cucina tipica del
territorio sapientemente rivisi-
tata. Il locale, gestito da pro-
fessionisti è accogliente, la cu-
cina di qualità, il servizio accu-
rato, lʼatmosfera tranquilla. Si
consiglia di provarlo.

C.R.

Gamalero. A Villa Odone, a
Gamalero, il piccolo Lorenzo
aveva mosso i suoi primi pas-
si, prima di essere colpito da
una malattia terribile, lʼadeno-
leucodistrofia.

In quella casa, la settimana
scorsa, Augusto Odone ha vo-
luto tornare per presentare il
suo libro, “Lʼolio di Lorenzo”, in
cui racconta la storia sua, di
suo figlio, della sua famiglia.

Una storia triste, visto che
Odone, nel frattempo, è rima-
sto solo.

Sua moglie Michaela è mor-
ta nel 2000, suo figlio nel 2008.
Ma la vita di Lorenzo è co-
munque durata ventʼanni più di
quello che i medici avevano
pronosticato, nel 1987, quan-
do gli avevano garantito non
più di due anni di sopravviven-
za.

Merito della forza di volontà
di Augusto Odone, che davan-
ti a quella diagnosi non si era
rassegnato e aveva iniziato,
insieme a sua moglie, una fre-
netica ricerca, per cercare in

tempi rapidi una cura alla ma-
lattia che minacciava di portar-
si via suo figlio attraverso una
progressiva degenerazione dei
centri nervosi.

«Erano altri tempi - ha ricor-
dato Odone - non cʼera inter-
net, che con siti come google
oggi è in grado di rendere age-
vole ogni ricerca», bisognava
consultare libri, spendere ore
in biblioteca.

E ancora contattare ricerca-
tori, convincerli a collaborare.

Fino al successo, alla realiz-
zazione di un rivoluzionario
complesso a base di acido
oleico capace di fungere da
antidoto alla malattia.

Ma non di salvare la vita a
Lorenzo, che sfugge alla mor-
te immediata, ma a distanza di
ventʼanni morirà comunque ir-
reparabilmente danneggiato
dalla fase iniziale della malat-
tia.

Oggi, senza lʼaffetto della
moglie e del figlio, Augusto
Odone propone “Lʼolio di Lo-
renzo” per tener viva la memo-
ria del figlio, ma anche per ri-
cordare a tutti lʼimportanza del-
la ricerca, unica via per arriva-
re a sconfiggere malattie fino-
ra considerate invincibili.

Con un appello che si allar-
ga non solo ai medici, ma an-
che ai pazienti, «che non de-
vono accontentarsi, ma cerca-
re sempre una seconda opi-
nione, informarsi, sentire altri
specialisti.

E soprattutto non smettere
mai di lottare».

Incontro con l’assessore regionale

Moscato: alla ricerca
di una visione unitaria

Per l’intera giornata di domenica 29 maggio

CasaBertalero e laVecchia
aprono le porte

Scritto da Augusto Odone

“L’olio di Lorenzo”
un libro di speranza

Acqui Terme. Sabato 21
maggio, alle 17 presso la Sala
dʼArte di Palazzo Robellini,
Piazza Levi, è stata inaugura-
ta la mostra personale di Ser-
gio Fava “Cercando la bellez-
za della materia cromatica”. La
mostra resterà aperta al pub-
blico sino al 5 giugno con il se-
guente orario: da martedì a do-
menica: 10-12 / 16-19. Lunedì
chiuso.

Si conoscono due periodi
nella attività di Sergio Fava,
pittore. Il primo periodo, giova-
nile, si caratterizza per una fi-
gurazione che partiva dalla na-
tura e, genericamente, non pri-
vi però di una personale con-
notazione.

Il secondo periodo - quello
che a noi maggiormente inte-
ressa - è un ritorno alla pittura
dopo alcuni anni di totale inter-
ruzione, dovuta verosimilmen-
te a una negativa valutazione
autocritica della precedente
esperienza, ritenuta non ap-
profondita e non condivisibile a
perciò non giustificata.

Questa ripresa di attività ar-
tistica viene a realizzarsi in
una fase di raggiunta maturità,

più consapevole e meditata.
Una pittura di gesto e di im-

peto liberatorio, ricca di mate-
ria/colore/luce, che ha radici
nellʼinformale storico, caricato
di suggestioni attuali e tuttora
rispondenti, le quali, al di là di
ogni valenza estetica, assu-
mono anche significati inten-
samente umani e virtù apotro-
paiche.

Prosegue la mostra di Sergio Fava

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

PRESTIGIOSI
APPARTAMENTI

da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio
Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda)

integrati con pannelli fotovoltaici e solari

Vendesi in Morsasco
ADIACENTE AL CENTRO

aree edificabili
con ampia vista

Possibilità di costruire
unità residenziali

mono o bifamiliari

Vendesi in Morsasco
CENTRO STORICO

VILLETTA

cucina, sala, 2 camere, 2 servizi,
taverna, cantina, posto auto
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• PIZZERIA
D’ASPORTO

• KEBAB
e PANZEROTTI

Pizza al taglio
Pizza tradizionale
Focacce farcite

Focaccia tradizionale pugliese
di vari gusti

Panzerotti - Panciotti

Novità a

CASSINE

Via Migliara, 5 (Piazza del mercato) - Cassine - Tel. 339 2888860

Acqui Terme. Gli alunni del-
la scuola Primaria G. Saracco
hanno partecipato la settimana
scorsa alle feste finali del Pro-
getto Gioco Sport 2011 a cui
hanno aderito tutte le classi
per un totale di 363 alunni. Le
scolaresche sono state ac-
compagnate al campo sportivo
di via Trieste dal gruppo co-
munale Pensionattivatevi che
hanno vigilato sugli attraversa-
menti pedonali e ai quali va il
nostro sincero ringraziamento.

Le giornate hanno avuto ca-
rattere prettamente ludico e
non agonistico: si sono svolte
gare di corsa, lancio, slalom,
staffetta…

Le squadre, contraddistinte
da colori, erano formate da
alunni di classi e sezioni diver-
se.

La preparazione tecnica è
stata effettuata, nel corso del

corrente anno scolastico del
prof. Bertero e dalle insegnan-
ti di motoria. Come premio,
ogni alunno ha ricevuto, a ri-
cordo della giornata, alcuni
gadget.

Doverosi sono i ringrazia-
menti a tutti coloro che hanno
permesso lo svolgimento della
festa dello sport.

Grazie di cuore: ai genitori
che si sono resi disponibili a
far parte delle giurie; al Comi-
tato provinciale Coni di Ales-
sandria, in particolare al Prof.
Aristide Ceriana; al Super-
mercato Giacobbe; al negozio
Ciao Ciao; al negozio alimen-
tare di Orsi Mauro; al Ristoran-
te Da Erminio di Mombaruzzo
Stazione; al Sig. Caucino (Buf-
fetti via Nizza); al C.S.I. sez. di
Acqui Terme; ai dottori Roffre-
do e Manfrinetti; ai militi della
Croce Bianca.

Acqui Terme. La “corsa del-
la legalità” promossa da “Libe-
ra” (la rete di associazioni con-
tro le mafie), che attraversa a
tappe tutta la Provincia di Ales-

sandria ed era giunta venerdì
scorso ad Acqui e Strevi, è ri-
partita martedì sera 17 maggio
alla volta di Alice Bel Colle. Al-
lʼarrivo, ad accogliere la corsa,
il sindaco Aureliano Galeazzo,
il vicesindaco Carmen Bosio,
lʼassessore Antonio Brusco e
altri rappresentanti dellʼammi-
nistrazione comunale. Dopo
avere ammirato la bella vista,
e scattato alcune foto dallʼalto
del panoramicissimo belvede-
re alicese, i corridori hanno ri-
preso la strada per raggiunge-
re Ricaldone, dove hanno tro-
vato ad accoglierli un nutrito
comitato dʼaccoglienza forma-
to dal vicesindaco Andrea An-
selmi e da alcuni consiglieri sia
di maggioranza che di mino-
ranza, dal vice coordinatore
della Protezione Civile, e da
una rappresentanza dellʼasso-
ciazione “Orizzonti”, la quale
ha offerto a tutti i presenti un
piccolo rinfresco. Anche qui al-
cune foto di rito, poi il piccolo
gruppo di corridori è ripartito,
passando prima dal cimitero
del paese per rendere omag-
gio alla tomba di Luigi Tenco,
e poi ha percorso gli ultimi sei
chilometri, finalmente in disce-
sa, verso Cassine, traguardo
serale della tappa.

M.Pr

Scuola primaria Saracco

Gioco Sport 2011
la festa finale

La corsa della legalità

“Libera” ad Acqui, Alice
Ricaldone e Cassine

Quasi alla disperazione
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Egr. direttore, sono un padre di famiglia sposato felicemente,

con tre figli minori e viviamo ad Acqui Terme. Per grave sfortuna
mi trovo con la moglie invalida da tre anni costretta nella carroz-
zina in quanto dopo essere stata sottoposta ad interventi con
protesi totale alle anche nel 2010, a tuttʼoggi dopo il peregrinare
da vari specialisti, continua a persistere il problema allʼanca sini-
stra con cedimento dellʼarto con dolore cronico. Da dicembre
2008 ho dato la mia disponibilità lavorativa allʼufficio dellʼimpiego
e oggi mi trovo senza retribuzione, essendo disoccupato. Avendo
il massimo punteggio rientro come sgravi fiscali in base alla leg-
ge 407/1990 non essendo iscritto alle liste di mobilità e superan-
do anche lʼetà stabilita dalla legge non riesco a trovare lavoro. Vor-
rei precisare che mi sono recato in Comune ad Acqui; il vicesin-
daco e la sua segretaria insieme agli assistenti sociali mi hanno
proposto un progetto di borsa lavoro, ma anche lì non rientro co-
me requisiti, in quanto bisogna essere giovani a rischio, persone
con disabilità sotto soglia (inferiore al 46%), detenuti ed ex dete-
nuti, soggetti a sostanze, migranti, donne vittime di violenza, etc.
Ho presentato domanda per il bonus sostegno reddito 2011, ma
siccome la legge chiede che bisogna avere da minimo un anno a
non oltre 24 mesi di disoccupazione, la domanda mi è stata abo-
lita. Da parecchi mesi mi trovo con diverse bollette di affitto, gas,
etc. scadute. Mi trovo davanti anche a un tribunale condannato a
pagare delle somme ingiuste che non riesco a versare. Sollecito
una risposta di chi ha competenza su come e quando potrò ave-
re i requisiti richiesti dalla legge per far fronte a tutte le mie spe-
se per mantenere la mia famiglia». Segue la firma.

Controlli
sul territorio

Acqui Terme. Nonostante
lʼimpegno costante della Poli-
zia Locale di Acqui Terme per
garantire un minore disagio
agli utenti durante i lavori di ri-
strutturazione del Ponte Carlo
Alberto, su volontà del Vice
Sindaco e Assessore alla Poli-
zia Locale Enrico Bertero, pro-
seguono comunque i controlli
sul territorio.

Da evidenziare i servizi in
orari notturni mirati alla re-
pressione dei conducenti in
stato di ebbrezza e controlli
in borghese per lʼaccerta-
mento dellʼuso improprio dei
contrassegni rilasciati alle
persone disabili. Durante un
posto di controllo è stato fer-
mato un veicolo con coper-
tura assicurativa falsa: al
conducente è stato seque-
strato il veicolo ed è stato
denunciato allʼautorità giudi-
ziaria.

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 770276 - Fax 0144 326784
Estratto di avviso di asta pubblica

Questo Comune indice asta pubblica per la vendita delle
unità immobiliari piano terreno, primo e secondo (per una pic-
cola porzione) fabbricato corso Roma n. 5/7 Fg. 27 Mapp. 73
Sub 1-2-3, Mapp. 225 sub 1-6.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 14 del giono
16/06/2011 allʼUfficio Protocollo del Comune - Piazza A. Levi,
12. Lʼaggiudicazione sarà effettuata a favore dellʼofferta più
vantaggiosa.
Lʼavviso di asta pubblica integrale, disponibile presso lʼUfficio
Economato, via Salvadori, 64 (Tel. 0144 770276) è pubblica-
to allʼAlbo Pretorio del Comune e sul sito web del Comune di
Acqui Terme allʼindirizzo www.comuneacqui.com. In modo
sintetico su due giornali.

IL DIRIGENTE SETTORE ECONOMATO PATRIMONIO
Dott. Armando Ivaldi
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MESE DI MAGGIO
Acqui Terme. Sabato 28 e do-
menica 29, in piazza Italia,
“Bancarelle e Farinata”, orga-
nizzato a cura di Confesercen-
ti di Acqui.
Acqui Terme. Sabato 28 e do-
menica 29, nella sala convegni
Kaimano, mostra-convegno “La
gestione della specie capriolo
sul territorio dellʼATC AL 4”.
Cassine. Sabato 28 e domeni-
ca 29, in piazza Italia, “Cassine
Musica & Motori”.
Canelli - Vinchio e Vaglio Ser-
ra. Dal 25 al 29 maggio si terrà
la terza edizione del “Festival
del paesaggio agrario” che si
svolgerà ad Asti, Canelli, Vin-
chio e Vaglio Serra. Programma
completo e info: tel. 0141
590423 - fax 0141 430084 - si-
to: www.festivalpaesaggioa-
grario.it. Sabato 28, ore 14.30,
nella cantina di Vinchio e Vaglio
Serra, passeggiata “Ulisse sul-
le colline - natura, arte, poesia,
musica” a cura dellʼassociazio-
ne Davide Lajolo, Ente Parchi
Astigiani; consegna del “Pre-
mio Davide Lajolo - Il ramarro”
a Gian Carlo Caselli procura-
tore capo del Tribunale di Tori-
no. Domenica 29, a Canelli,
presso il Club Gancia ore 9.30
convegno su “I patrimoni del-
lʼumanità”; ore 15 Canelli visita
alle Cattedrali sotterranee; ore
17 a Vaglio Serra, municipio,
visita alla vigna storica del Bo-
jetto; ore 18 a Vaglio Serra, tea-
tro civico, incontro con Yo Yo
Mundi e il loro album “Munfrà”.
Orsara Bormida. Sabato 28 e
domenica 29, 1º raduno cinofi-
lo “La Perla Nera”, in località
Piano; inizio alle ore 9 di saba-
to con chiusura alle ore 19 di
domenica; raduno in prevalen-
za per la razza rottweiler, ma le
iscrizioni sono aperte a tutte le
razze. Info: 0144 367085, 338
7533340.
Piana Crixia. Sabato 28 e do-
menica 29, “Walk of Life, Il
Cammino per la ricerca”, inizia-
tiva nazionale di solidarietà pro-
mossa da Telethon in collabo-
razione con Federparchi-Euro-
parc Italia. Sabato, escursione
“Il giro basso dei Calanchi del
parco di Piana”, partenza ore
15, ritrovo ufficio Parco/Comu-
ne. Domenica, escursione “Il
giro alto delle Langhe del parco
di Piana passando dal Santua-
rio del Todocco”, partenza ore 8,
ritrovo località Pontevecchio-
Pro Loco. Informazioni: Maria
Paola Chiarlone Ufficio Par-
co/Comune di Piana Crixia, tel.
019-570021 fax 019-570022 -
parco.pianacrixia@alice.it

VENERDÌ 27 MAGGIO
Acqui Terme. Nella sala con-

ferenze di Palazzo Robellini ore
17.30, il Premio AcquiAmbien-
te organizza un incontro con
Beppe Rovera, “Ambiente Italia:
20 anni di Tv in diretta a tutela
della natura”.
Ovada. Al Museo Paleontolo-
gico Giulio Maini, ore 21, con-
ferenza divulgativa “Terremoti:
origine ed effetti”, relatore Pao-
lo Pastorino, geologo.
Pareto. Il paese incontra Vo-
lunteers: presso il centro poli-
funzionale, alle ore 20, cena a
base di pesce (euro 25); du-
rante la serata Maurizio Morta-
ra (presidente di Volunteers)
presenta i progetti e racconta la
sua esperienza in Afghanistan e
Africa. Il ricavato della cena sa-
rà destinato a sostenere i pro-
getti. Prenotazioni: 347
8788213, 328 5645515, 349
6151894, 338 2794054.

SABATO 28 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21, nella
parrocchia della Madonna Pel-
legrina, concerto della Corale
Città di Acqui Terme e dellʼOr-
chestra da camera della scuola
di musica di Acqui Terme.
Acqui Terme. Ore 21.30, al
centro congressi zona Bagni,
concerto di Ornella Vanoni. In-
fo e prevendita biglietti: Comu-
ne di Acqui Terme - Ufficio Tu-
rismo - Palazzo Robellini, Piaz-
za Levi, 5 tel. 0144 770274/298
- 0144 322142 - turismo@co-
muneacqui.com - www.comu-
neacqui.com
Bergamasco. Alle 21.15, al Pa-
lazzo Marchionale, per il 13º fe-
stival “Concerti Echos, i luoghi
e la musica”, Brian Ganz (Stati
Uniti), pianoforte. Info: www.co-
mune-bergamasco.it
Montabone. “Una serata nel
borgo medioevale” 10ª edizio-
ne: rievocazione storica con fi-
guranti, botteghe, bancarelle
abbinate alle taverne enoga-
stronomiche. Dalle ore 18 mer-
cato medioevale, rappresenta-
zioni di arti e mestieri, giochi
(aperti a tutti), saltinbanchi,
sbandieratori, duelli dʼarme per
le vie del borgo; dalle ore 21
corteo storico lungo le vie prin-
cipali, spettacolo degli sban-
dieratori e di mangiafuoco, fa-
chiro e giocoliere; dalle ore 22
assalto al paese da parte dei
cavalieri invasori, torneo dʼar-
me e danze medievali; dalle ore
23 “duello finale con lame e
mazze infuocate”, esibizione del
fachiro giocoliere; gran finale
con spettacolo pirotecnico.
Ovada. Al centro polisportivo
Geirino, “8º meeting polisporti-

vo disabili”; dalle 9 alle 15.30.
DOMENICA 29 MAGGIO

Acqui Terme. Celebrazioni uf-
ficiali del 153º di fondazione e
intitolazione piazza SOMS (zo-
na Bagni): ore 10.30 inaugura-
zione piazza Soms; ore 11 cor-
teo con le bandiere storiche;
ore 12 santa messa in catte-
drale; ore 16 in piazza Bollente
concerto Corpo Bandistico Ac-
quese, Banda Storica Soms di
Casale Corte Cerro, scorriban-
da per le vie cittadine con la
Bandarotta Fraudolenta; ore 21
“Olympia.. mio primo amore”
con lʼorchestra Panama Group
(in caso di pioggia la serata si
terrà al Palladium).
Altare. Alle ore 17 nella sala
conferenza Villa Rosa, Museo
del Vetro, presentazione del li-
bro “Totò e la maschera” della
dr.ssa Sonia Pedalino.
Bistagno. Lʼassociazione mu-
sicale “Kinder Musik” invita al
“Koncerto” (cantare, ballare e
suonare: festa della musica e
della danza) saggio di fine an-
no del corso di chitarra nella
sala multimediale della Gipso-
teca alle ore 17; in collabora-
zione con Spazio Danza Acqui;
partecipazione straordinaria di
M° Roberto Margaritella, chi-
tarra romantica, M° Maura Bruz-
zone e M° Dhebora Lazzari,
duo flauto e chitarra.
Castelletto dʼErro. “Una sto-
ria da raccontare”: dalle 10.30
arrivo dei volontari e allesti-
mento scenografico del campo
sotto la torre; ore 16 arrivo del
sindaco e dellʼamministrazione
comunale, cerimonia di conse-
gna ufficiale del sito e apertura
del campo e delle attività; ore 17
giochi dʼarme e di destrezza,
lezione di scherma per i bambini
(anche per adulti); ore 18.30
degustazione dellʼIppocrasso
(vino speziato e medicamento-
so) e delle focacce del pellegri-
no; ore 19.30 storie e canzoni;
ore 20 la guarnigione saluta.
Cremolino. La Pro Loco orga-
nizza la “Camminata gastrono-
mica”, passeggiata non com-
petitiva di 12 km ca. Iscrizioni
dalle 8 alle 13 in piazza V. Ema-
nuele II, prenotazione obbliga-
toria a 0143 821026 (Pro Loco),
0143 879037 (Comune); costo
16 euro per gli adulti, 5 euro
per i bambini.
Grognardo. La Pro Loco orga-
nizza un pranzo di beneficenza
al Fontanino, alle ore 12.30 (a
soli 12 euro). Il ricavato sarà
devoluto a favore dellʼassocia-
zione Androne che nellʼocca-

sione festeggia il primo anni-
versario. Per prenotazioni tel.
0144 762272, 0144 762127,
0144 762180, 338 1750848.
Mombaldone. La Pro Loco or-
ganizza la “Sagra delle frittelle”,
presso i locali del campo spor-
tivo: dalle 14 mercatino dei
bambini, scambio giochi, fu-
metti, libri; ore 15 inizio distri-
buzione frittelle; durante tutto il
pomeriggio intrattenimento mu-
sicale a cura di Agostino Pog-
gio, karaoke per bambini e non
solo. Per informazioni: 340
5606928; 0144 950680 (Co-
mune).
Rocca Grimalda. Al Castello:
ore 10 (ingresso libero) inau-
gurazione della mostra del pit-
tore Carlo Firullo; conversazio-
ni e immagini: Piero Boccardo
“Feste e trattenimenti in giardi-
no fra 16º e 18º secolo”, Isabella
Della Ragione “Tenendo innan-
zi frutta: antichi frutti tra storia,
cultura e arte”; dalle 15 alle 18
(ingresso 7 euro) visita del ca-
stello e del giardino. Info: tel.
0143 873128 - 334 3387659 -
www.castelloroccagrimalda.it -
info@castelloroccagrimalda.it
Visone. “Festa del Busìe”, nel-
lʼantica piazza dʼarmi: dal mat-
tino cottura e confezione delle
busìe che saranno vendute in
apposite bancarelle; ore 15 po-
meriggio musicale con Alberto e
Fauzia; ore 16 corteo storico in
costume medioevale; ore 16.30
rievocazione storica della “Char-
ta di Donazione”; ore 17 esibi-
zione degli sbandieratori e dei
tamburini nel Fossato del Ca-
stello; partecipazione straordi-
naria degli alunni della scuola
media “G. Bella” di Acqui che si
esibiranno in danze medioeva-
li e rinascimentali con il gruppo
“Lauro” di Sansepolcro -Arezzo;
nel centro storico pittori in mo-
stra.

MESE DI GIUGNO
Acqui Terme. Lunedì 6 e mar-
tedì 7, al grand hotel Nuove Ter-
me, si terrà il “5º corso residen-
ziale obbligatorio per coordina-
tori locali” destinato a medici
coordinatori locali dei prelievi di
organi. Segreteria organizzati-
va: acasciola@molinette.pie-
monte.it - 011 6336712.
Cassinasco. Tutti i mercoledì a
partire dal 1 giugno, serata di
balli latino americani con ani-
mazione, dalle ore 22, con la
partecipazione della scuola di
ballo “Universal Dance” di Gui-
do e Anna Maero, presso il cen-
tro sportivo “Area Verde”; dalle
ore 20 cena a base di prodotti ti-

pici. Info 0141 851184.
Montaldo di Spigno. La Pro
Loco organizza la 25ª Festa del
dolce: sabato 4, ore 21 inizio
gara al punto; serata danzante
con lʼorchestra “Aurelio e la
band” (ingresso libero); dome-
nica 5, ore 9 11º raduno Fiat
500 e auto dʼepoca; ore 16.30
distribuzione di dolci locali; ore
18.30 prosecuzione gara al
punto; ore 21 serata danzante
con “Bruno e Enrico” (ingresso
libero). Nelle due serate, dalle
ore 19, stand gastronomico con
specialità ravioli “al plin” fatti a
mano.
Ovada. Dallʼ1 al 5, al Geirino,
grande festa “Aspettando la pi-
scina”: mercoledì 1 spettacolo
pirotecnico, giovedì 2 ore 21
Percorso Inverso in concerto,
venerdì 3 ore 21.30 Nomadi in
concerto (biglietto euro 20 - in-
fo 0143 80401); sabato 4 ma-
nifestazione di pugilato; dome-
nica 5 7ª giornata nazionale del-
lo sport promossa dal CONI di
Alessandria.
Rossiglione. Da mercoledì 1
a domenica 5, presso lʼarea Ex-
po Valle Stura, si svolge la pri-
ma edizione del “Sommerfest
Rossiglione”, cinque giorni de-
dicati alla cultura e alle tradi-
zioni bavaresi, con annessa fe-
sta della birra. Info: 010 924256
- www.consorzioexpovallestu-
ra.com

GIOVEDÌ 2 GIUGNO
Cremolino. 7º raduno auto
dʼepoca in ricordo di Giorgio
Giacobbe”: ore 8.30-9.45 iscri-
zioni, ore 10.30 giro turistico at-
traverso Ovada, Carpeneto, Tri-
sobbio, ore 12.30 pranzo risto-
rante Vetta; ore 15 prova di re-
golarità “Trofeo Stefano Varo-
sio”; ore 17-17.30 premiazioni.
Info: Comune Cremolino 0143
879037; 0143 838200.
Mombaldone. Alle ore 21 nel-
lʼoratorio S.S. Sebastiano e Fa-
biano, Coro Polizia di Stato di-
retto dal maestro Pasquale Spi-
niello, docente del Conserva-
torio di Alessandria.
Tagliolo Monferrato. Festa del-
la Repubblica e giornata mon-
diale dellʼambiente: incontro su
“Ente locale e ambiente - la pia-
nificazione del territorio”, pres-
so il salone comunale: ore 9.15
saluti del sindaco, 9.30 introdu-
zione di Giorgio Marenco vice-
sindaco; interventi di Luca Mer-
calli metereologo, Lino Rava
assessore allʼambiente prov. di
Alessandria, Andrea Molin re-
sponsabile area Torino DNV;
ore 11.45 commemorazione Fe-

sta della Repubblica; buffet
presso la Loggia dei Vini; pres-
so il centro polifunzionale: ore
15.30 festa dellʼambiente, spet-
tacolo e intrattenimento sulle
tematiche ambientali con la par-
tecipazione degli alunni della
scuola primaria, a seguire me-
renda a cura dellʼoratorio Gio-
vanni Paolo II.
Urbe. Dalle ore 10, in loc. San
Pietro, Festa della Repubblica -
commemorazione dei caduti di
tutte le guerre; santa messa;
ringraziamento del sindaco ai
volontari: Croce Rossa, AIB,
Protezione Civile, Pro Loco.

VENERDÌ 3 GIUGNO
Cassine. 1ª FestʼAntica, dalle
ore 14, organizzata dallʼAgritu-
rismo La.Ti.Mi.Da.; bancarelle di
prodotti tipici, animali, cavalli,
carri, carrozze e tanto altro; al-
le ore 18 sorteggio del nome
dellʼultimo nato in fattoria, un
bellissimo mulo; dalle 18.30
“marenda sinoira”.
Cremolino. Per il 13º festival
“Echos, i luoghi e la musica”, al-
le ore 17.45 al Castello, trio “Les
musiciens dʼHêlios” (Francia),
violino - violoncello - pianoforte;
musiche di Mozart e Schubert.

SABATO 4 GIUGNO
Monastero Bormida. Nella cor-
te del castello, alle 21.15, il
Gruppo Teatro Nove di Canelli
presenta “Quello che le donne
non dicono... ma scrivono e
cantano”, lettura e drammatiz-
zazione di poesie femminili del
900. Info: Comune tel. 0144
88012.

DOMENICA 5 GIUGNO
Rivalta Bormida. 4º motoin-
contro “memorial Manuela”: ore
9 iscrizioni e prenotazione pran-
zo, ore 10.30 chiusura iscrizio-
ni, ore 11.30 giro turistico, al
rientro esposizione delle auto
e delle moto in via Roma, be-
nedizione dei mezzi, ore 13
pranzo sotto la tensostruttura
nel “Fosso del Pallone”, ore
14.30 premiazione. La manife-
stazione sarà rallegrata dai
clown “RonRon e Pennichella”.
Info e prenotazioni: 338
2010561 - laide5456@yahoo.it
- puppopaolo@gmail.com
Roccaverano. Sagra del Po-
lentone: dalle ore 9, mercatino
per le vie del paese; ore 11 ini-
zio visite guidate alla chiesa ro-
manica di S. Giovanni e alla
Torre di Vengore; ore 12.30 po-
lentino; il pomeriggio sarà allie-
tato dal gruppo “Familupiʼs” con
spettacoli di clown e giocolieri e
da “Canalensis Brando” con
canti e balli tradizionali; ore
16.30 distribuzione della polen-
ta, manifestazione allietata da
Renzo Turello.

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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V I S O N E
Domenica 29 maggio 2011

Pro
Loco

Ormai restano solo gli ultimi ritocchi, ma la Pro Loco è
pronta e i visitatori, che come sempre si annunciano in ar-
rivo da tutto l’Acquese, non vedono l’ora di assistere al-
l’edizione 2011 della “Festa del Busìe”, che domenica 29
maggio aprirà a Visone la serie di eventi estivi organizzati
dalla Pro Loco, che culmineranno esattamente un mese do-
po, mercoledì 29 giugno, con le celebrazioni per i patroni
Pietro e Paolo.

Domenica però al centro della scena ci sarà la rievoca-
zione storica, che ricorda la solenne firma, avvenuta nel Ca-
stello di Visone il 4 maggio 991, della “Charta di donazio-
ne” per la fondazione dell’Abbazia di San Quintino in Spi-
gno Monferrato. Firmatari furono il marchese Anselmo, fi-
glio del grande Aleramo, la contessa Gisla, figlia del mar-
chese Adalberto di Toscana, i nipoti Riprando e Guglielmo
d’Aleramo, signori del Monferrato.

Per l’occasione, le antiche vestigia del Castello si apriranno al pubblico per raccontare una storia millenaria: nel-
la rievocazione il figlio e i nipoti del grande Aleramo incontreranno nel Castello, come accaduto nel lontano anno
991, i monaci benedettini, per fare loro una donazione di terre nei vari paesi della parte Acquese dell’Alto Mon-
ferrato, onde edificare un Monastero sul Colle di San Quintino, a Spigno.

Dopo la lettura e la sottoscrizione della “Charta” di fondazione, sarà riproposta la solenne investitura, secondo
la legge Salica, con l’offerta ai monaci di alcuni doni simbolici: una zolla di terra, per simboleggiare la consegna del
territorio, un coltello, simbolo di difesa e amministrazione della giustizia, una pagliuzza annodata, per simboleggia-
re la collaborazione, il rispetto e la solidarietà fra confinanti, un guantone, simbolo di amicizia per le regole della
Cavalleria, e un ramo d’albero, per simboleggiare la fecondità della terra donata e il possesso di tutti i prodotti che
vi cresceranno: un rituale davvero suggestivo, che sarà ricostruito nei minimi dettagli permettendo ai presenti un
tuffo nel Medioevo.

Nel pomeriggio a partire dalle 16 il tradizionale corteo storico in costume medievale darà il via alla rievocazione.
Sfileranno il Gruppo Storico di San Marzanotto del Palio di Asti, con tamburini, chiarine e sbandieratori. A segui-
re, la rievocazione della firma della “Charta di donazione” e della “solenne investitura” dell’Abbazia ai Monaci Be-
nedettini, scelti per la fondazione del Monastero.

Alle 17, nel Fossato del Castello, una esibizione di Sbandieratori e Tamburini chiuderà la parte storica dell’even-
to.

Il passato
rivive al Castello
e nel Borgo
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Festa delle busìe
Ore 6,30
• Inizio cottura e confezione delle busìe (quan-

tità 8 quintali); preparazione artigianale se-
condo la tradizione con farina, burro, latte,
uova, zucchero e lievito.

• Durante tutta la giornata le busìe
saranno vendute in apposite ban-
carelle.

• Degustazione gratuita dei presti-
giosi vini delle colline visonesi of-
ferta da rinomati produttori locali.

Ore 15
• Pomeriggio musicale con Alber-

to e Fauzia.
Ore 16
• Corteo storico in costume me-

dioevale. Partecipano il gruppo
storico di San Marzanotto del palio
di Asti con tamburini, chiarine e
sbandieratori.

Ore 16,30
• Rievocazione storica della

“Charta di donazione” per la fondazione
dellʼabbazia di San Quintino in Spigno Mon-
ferrato stipulata nel Castello di Visone il 4
maggio 991 dal Marchese Anselmo figlio del
grande Aleramo, la contessa Gisla figlia del
Marchese Adalberto di Toscana, i nipoti Ri-
prando e Guglielmo Marchesi dʼAleramo si-
gnori del Monferrato. Seguita dalla “Solenne
Investitura” ai Monaci benedettini da loro
scelti per la fondazione del monastero.

Ore 17
• Esibizione degli sbandieratori e dei tam-

burini nel fossato del Castello.
Partecipazione straordinaria degli alunni della
scuola media statale “G. Bella” di Acqui Ter-
me che si esibiranno in danze medievali e ri-
nascimentali con il gruppo “Lauro” di Sanse-
polcro - Arezzo.

PITTORI IN MOSTRA
NEL CENTRO STORICO
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MANIFESTAZIONI
future

Giovedì 2 giugno • Ore 17,30 • Castello medievale
FESTA DELLA REPUBBLICA

150º anniversario Unità dʼItalia
Mostra e presentazione lavori degli alunni della scuola ma-
terna “Don Lucio Chiabrera” e della scuola primaria “G. Mo-
nevi” di Visone. Concerto della Corale Santa Cecilia di Viso-
ne con la partecipazione degli alunni della scuola materna
“Don Lucio Chiabrera” e della scuola primaria “G. Monevi” di
Visone. Intervento del prof. Andrea Mignone.
Dallʼ11 giugno allʼ11 luglio • Palazzo Comunale

Mostra sugli ECOMUSEI DEL PIEMONTE
a cura dellʼassociazione culturale Vallate Visone e Caramagna

Dal 19 giugno al 3 luglio • Oratorio di san Rocco
Mostra di CERAMICA RAKU di Renza Sciutto

a cura dellʼassociazione culturale Vallate Visone e Caramagna

Sabato 25 giugno • Ore 21 • Castello medievale
“CORI DI VISONE IN CONCERTO”

Coro Santa Cecilia: diretto dal Maestro Carlo Grillo, allʼor-
gano Simone Buffa; coro Voci Bianche: diretto da Ylenia Bo-
sio e Annalisa Cavanna, alla chitarra Diego Martino

Mercoledì 29 giugno • Dalle ore 21
FESTA PATRONALE dei S.S. Pietro e Paolo

Messa solenne presieduta da S.E. Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi vescovo di Acqui. I canti saranno eseguiti dal coro par-
rocchiale “Santa Cecilia”. Processione con le statue dei santi
patroni. Parteciperanno le Confraternite dei Battuti di Cassinel-
le, Grognardo, Strevi, Terzo e Belforte con gli artistici crocefis-
si processionali e templari dellʼordine di S. Quintino di Visone.
Presterà servizio la Banda musicale della città di Acqui Terme.

In piazza Castello
Grandioso SPETTACOLO PIROTECNICO

Luglio - VisonEstate
Ore 21,30 • Castello medievale

- Sabato 2: presentazione del libro “Bandéra Bianca” di Artu-
ro Vercellino
- Venerdì 8 e sabato 9: Jazz Club Visone, concerto jazz a
cura dellʼassociazione culturale Vallate Visone e Caramagna
- Venerdì 15: serata enogastronomica “Mangiando e beven-
do” fra le note, nella notte del castello…
- Mercoledì 20: Jazz Club Visone, “Cena sotto le stelle e con-
certo jazz”
- Venerdì 22: concerto sotto la torre, Simone Buffa presenta:
“Il pianoforte dal Romanticismo allʼavanguardia”

Martedì 16 agosto
FESTA DI SAN ROCCO

Ore 21: S. Messa e Processione, al termine “Rinfresco di Batì”
Ore 21,30: VisonEstate, Castello medievale

Le musiche de “JʼAmis” e le poesie di “Arturo Vercellino”

Sabato 3 settembre - VisonEstate
Centro Sportivo Comunale Visone

FESTA DEI BAMBINI • Giochi e magia

VISONE
Regione Chiodi, 4

• Al piano terra dispongono di area privata pavimentata e giardino, i restanti alloggi sono corredati di due ampi balconi vivibili
• Allʼultimo piano, si può apprezzare un elegante tetto in legno lamellare con coibentazione quattrostagioni computata, per offrire tutto lʼanno un comfort adeguato
• Tutte le abitazioni sono corredate di cantina e sono disponibili box-auto di varie metrature
• Prevista la personalizzazione di pavimenti (parquet nella zona notte), rivestimenti, sanitari, porte interne,

impianto elettrico, climatizzazione, compatibilmente con lo stato avanzamento lavori
• Riscaldamento a pavimento con contabilizzatori
• Portincini blindati, videocitofono, infissi in legno con vetrocamera

Residenza “LE CICOGNE”
A VISONE stiamo realizzando 16 appartamenti
ripartiti in due edifici gemelli inseriti in una armoniosa e discreta residenzaVia Nizza - Acqui Terme

Tel. 339 3583617
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Ponti. Si è riunito martedì
24 maggio, alle ore 21, il primo
Consiglio comunale, scaturito
dalle urne il 15 e 16 maggio.

Il pubblico presente era nu-
meroso, anche se tanti hanno
preferito seguire i lavori, alla
frescura esterna della sala.
Cinque i punti iscritti allʼordine
del giorno.

Tutti presenti consiglieri al-
lʼappello del segretario comu-
nale dott. Gian Franco Ferra-
ris, coadiuvato dal dott. Andrea
Bava. Il sindaco dott. Claudio
Paroldi, ha letto subito il 1º
punto allʼodg, riguardante con-
dizioni di ineleggibilità, quindi il
sindaco ha giurato e comuni-
cato al Consiglio la composi-
zione della Giunta comunale.

Il sindaco Paroldi ha nomi-
nato vice sindaco il dott. Piero
Luigi Roso, medico veterinario,
dirigente allʼASL di AL, che si
occuperà di sanità, agricoltura
e servizi sociali.

Gli assessori sono: Daniele
Adorno, perito elettrico, idrauli-
co, che si occuperà di sport,
turismo, commercio e artigia-
nato. Gianmaria Mattia Sardel-
la, diplomato allʼalberghiera,
muratore, che curerà edilizia e
urbanistica.

Al 2º punto, lʼelezione com-

missione elettorale comunale.
Sono effettivi: Sardella e Sal-
vato per la maggioranza e
Adorno per la minoranza e so-
no supplenti: Colla e Perletto
per la maggioranza e Alossa
per la minoranza.

Al 3º punto, lʼelezione dei 2
componenti della Commissio-
ne consultiva comunale per
lʼAgricoltura e foreste che so-
no il vice sindaco dott. Roso e
Piero Poggio per la minoranza.

Il sindaco dott. Paroldi ha
poi definito, in linea generale,
le linee programmatiche di
mandato (rimandiamo al pros-
simo numero del giornale).

Ed infine lʼultimo punto, il 5º
dellʼodg, sulla formulazione
degli indirizzi per le nomine
presso enti, aziende e istitu-
zioni. I candidati, anche se nel-
le nostre realtà non spettano
nomine, devono richiamarsi a
professionalità e moralità.

Esauriti i punti allʼordine del
giorno, dal pubblico si è levato
uno scrosciante applauso.

Pochi minuti prima delle 22
si è chiusa la prima seduta del-
la nuova Amministrazione, fat-
ta da un gruppo compatto di
giovani, vogliosi di operare per
il rilancio e lo sviluppo del loro
paese: Ponti. G.S.

Bistagno. Nel pomeriggio di
giovedì 19 maggio, nellʼaula
consigliare del comune di Bi-
stagno, si è tenuta in adunan-
za ordinaria, la prima convo-
cazione del consiglio comuna-
le dei ragazzi, eletto alle prime
votazioni amministrative per la
nomina del sindaco e del con-
siglio, durante la giornata del
28 febbraio.

«La costituzione - spiega
Stafania Marangon, assessore
alla Cultura - di questa lista ci-
vica scolastica era uno dei
punti presenti nel programma
elettorale dellʼattuale ammini-
strazione comunale per creare
una maggiore realtà di coin-
volgimento con i giovani, con-
fluendo così nella finalità del
percorso didattico scolastico
coordinato dal corpo inse-
gnanti e nello specifico dallʼin-
segnante di educazione civica
della scuola secondaria di 1º
grado di Bistagno Sara Caliga-
ris.

Dallo spoglio dei voti la lista
vincitrice è risultata la nº 2 “La
voce degli studenti” con capo-
lista Leone Nicolas: le liste
presentate sono state 3 forma-
te complessivamente dalle
classi quarta e quinta della
scuola primaria e dalle classi
prima seconda e terza della
scuola secondaria di primo
grado.

Il progetto si sviluppa duran-
te le ore di lezione di cittadi-
nanza e costituzione, in cui gli
alunni sperimentano ed affron-
tano i reali contenuti propri del-
la disciplina, confrontandosi e
rapportandosi con i temi attua-
li del proprio paese sottopo-
nendoli poi al vaglio dellʼammi-
nistrazione comunale.

Durante la prima convoca-
zione del consiglio comunale
dei ragazzi si sono trattati i se-
guenti punti allʼordine del gior-
no: 1) convalida degli eletti e
giuramento del sindaco; 2)
proposte per la realizzazione
del progetto elettorale; 3) pre-
sa visione del regolamento del
consiglio comunale dei ragaz-
zi; 4) varie ed eventuali.

Il sindaco Claudio Zola, du-
rante la prima convocazione,
ha proclamato ufficialmente la
costituzione del consiglio co-
munale dei ragazzi e conse-
gnato al neo sindaco Leone
Nicolas la fascia tricolore da
indossare nelle cerimonie uffi-
ciali alle quali presenzierà».

E continua lʼassessore Ma-
rangon «“È stato davvero
emozionante per tutti noi assi-
stere alla cerimonia dinanzi al-
la neo lista e ad alcuni genito-
ri coinvolti e partecipi alla con-
segna dello statuto, della fa-
scia, ed alla lettura del giura-
mento del neo sindaco conclu-
sasi con un caloroso applau-
so”.

Questo progetto è seguito
con grande impegno dalla pro-
fessoressa Sara Caligaris alla
quale vanno i nostri più since-
ri ringraziamenti per il lavoro
svolto, e nellʼaver permesso
con lʼamministrazione comu-
nale, la concretizzazione della
lista civica dei ragazzi, se-
guendoli con lʼinstancabile en-
tusiasmo e professionalità che
le appartengono: a lei un gran-
de compito, come ha detto il
sindaco Claudio Zola “i ragaz-
zi di oggi saranno gli uomini di
domani e saranno loro a rive-
stire impegnativi incarichi nel-
la società”».

Montabone. Tutto è pronto
per la grande festa della pri-
mavera montabonese. Sabato
28 maggio si terrà “Una serata
nel borgo medioevale” giunta
questʼanno alla 10ª edizione; si
tratta di una rievocazione sto-
rica con figuranti, botteghe,
bancarelle abbinate alle taver-
ne enogastronomiche. Monta-
bone apre idealmente la sta-
gione delle rievocazioni. Rie-
vocazioni di una età che non fi-
nisce di affascinare.

Comincia sulla collina alta
sopra Acqui un ideale percor-
so a tappe, sulle alture intorno
alla Bormida, sulla pianura più
vicina al fiume, che propone
ingredienti di continuo succes-
so.

E così, presto, gli appassio-
nati del medioevo si ritrove-
ranno a Morbello, e poi a Cre-
molino, Prasco e Morsasco, a
Mombaldone dʼestate, in au-
tunno a Cassine… Ecco i pri-
mi riscontri che affiorano dalla
memoria, senza star lì a pen-
sarci troppo.

E da cui vengono le proie-
zioni per il futuro prossimo. Ma
sono tanti i luoghi del nostro
territorio che possono vantare
torri e ricetti, castelli o ruderi. E
soprattutto leggende antiche,
che narran di cunicoli segreti
che si dipartono dal maniero e
poi arrivano chissà dove. Ec-
co: è questo il medioevo più a
portata di mano.

Per una sera le strade del
borgo saranno illuminate dal
fuoco delle torce, e tante can-
dele riscalderanno con la loro
luce particolare le botteghe de-
gli artigiani, le case in cui ver-
ranno allestite scene di vita
quotidiana e le osterie in cui
tutti i visitatori potranno man-
giare cibi ispirati alla tradizione
medioevale e bere il buon vino
dei produttori locali.

La manifestazione, giunta
alla sua 10ª edizione, organiz-
zata dalla Pro Loco, ha rincor-
so sempre crescenti consensi
negli anni e, così si preannun-

cia anche in questo 2011.
Il programma prevede: dalle

ore 18, saltinbanchi e magia-
fuoco, visita allʼaccampamen-
to, giuochi (aperti a tutti), mer-
cato medioevale, rappresenta-
zioni di arti e mestieri, duelli
dʼarme per le vie del borgo,
sbandieratori.

Dalle ore 21, corteo storico
lungo le vie principali del bor-
go, spettacolo degli sbandiera-
tori e dei mangiafuoco, fachiro
e giocoliere. Dalle ore 22, as-
salto al paese dei Cavalieri in-
vasori, torneo dʼarme e danze
medievali. Dalle ore 23, “duel-
lo finale con lame e mazze in-
fuocate”, esibizione del fachiro
giocoliere, gran finale con
spettacolo pirotecnico.

Dalle ore 18.30, sino a notte
inoltrata, le osterie rimarranno
aperte e serviranno: minestro-
ne, ceci e costine, farinata, pa-
nini con bagnet, salsiccia o
porchetta; friciule dolci o sala-
te, dolci; il tutto annaffiato da
buon vino locale.

Monastero Bormida. Come
ogni anno, dopo la pausa in-
vernale riapre, sabato 28 mag-
gio, il complesso polisportivo
comunale di Monastero Bormi-
da, dato in gestione al Tennis
Club che grazie alla disponibi-
lità di Andrea Carozzo e dei
suoi collaboratori ne ha fatto
un polo sportivo e ricreativo di
notevole livello, dove la qualità
del servizio e la pluralità del-
lʼofferta si uniscono alla gestio-
ne famigliare e alla garanzia di
sicurezza anche per i più pic-
coli.

Lʼarea - realizzata nel
2006/2007 grazie ai fondi del-
le opere di accompagnamento
alle Olimpiadi integrate da un
mutuo del Comune - compren-
de piscina per adulti, piscina
per bambini, spogliatoi, bigliet-
teria, bar, docce e servizi igie-
nici per le piscine, e poi cam-
po da tennis in terra rossa,
campo da tennis e calcetto in
sintetico, campo da calcio in
sintetico, campo da bocce, pi-
sta per feste e balli, solarium,
campo da beach-volley, parco
giochi per bambini. Attualmen-
te è in corso di ultimazione,

nellʼappezzamento di terreno
adiacente al complesso, la
realizzazione di un campo da
beach-soccer (calcio nella
sabbia) e del nuovo sferisterio
comunale per il rilancio dello
storico sport del pallone elasti-
co, già teatro delle prime ac-
canite sfide trai giovani e i ve-
terani della pantalera, riuniti
nelle squadre della Pallonisti-
ca Valle Bormida. Per tutta
lʼestate si affiancheranno alla
piscina altri servizi quali tornei
di calcio, calcetto e tennis, cor-
si di ginnastica, serate a tema
ecc. ecc.

Il complesso polisportivo per
la parte dei giardini, dei giochi
e del bar è aperto a tutti e di li-
bero accesso, previa sottoscri-
zione della tessera CSI (5 eu-
ro) che funge anche da assi-
curazione per i clienti. Ovvia-
mente sono invece previste
delle tariffe - peraltro popolari -
per chi desidera frequentare le
piscine o affittare i campi da
gioco. Il campo da calcio in
sintetico, di giorno e in assen-
za di tornei e di manifestazioni,
è di libero accesso per i ragaz-
zi di Monastero e dintorni.

Cassinasco. Scrive il sinda-
co Sergio Primosig: «Il Comu-
ne di Cassinasco al fine di cer-
care di valorizzare le produzio-
ni tipiche del proprio territorio
e dei territori limitrofi ha istitui-
to con propria deliberazione di
Consiglio comunale n. 10 del
27 aprile 2011 un mercato
agricolo. Tale mercato verrà
istituto presso lʼarea camper -
caravan di regione Pianavia
realizzata in collaborazione
con la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, avrà cadenza settimanale
con svolgimento la domenica
(a partire da domenica 29
maggio 2011) con il seguente
orario dalle ore 14 alle ore 21.

Lʼarea prescelta per il mer-
cato è situata lungo la S.P. 6
Montegrosso - Bubbio, strada
di forte passaggio soprattutto
nei giorni festivi ed è posta in
luogo ben visibile praticamen-
te alla porta di ingresso della

Langa Astigiana.
Al mercato potranno parteci-

pare le seguenti tipologie di
operatori: produttori agricoli -
prodotti alimentari e produzio-
ni biologiche; produttori opere
del proprio ingegno; collezioni-
sti dilettanti e privati; Associa-
zioni senza finalità di lucro con
attinenza alle finalità del mer-
cato. Si fa presente che la par-
tecipazione al mercato è gra-
tuita e allʼoperatore verrà ri-
chiesto esclusivamente di
provvedere alle eventuali at-
trezzature necessarie alla ven-
dita dei propri prodotti (banca-
relle, frigoriferi, ecc ).

Lʼintenzione dellʼamministra-
zione è quella di far conoscere
sempre di più i prodotti tipici
del territorio della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” e nello stesso tempo
di cercare di creare la possibi-
lità di incrementare il reddito
dellʼimprese della zona».

A Merana il 1º Consiglio comunale
Merana. Il neosindaco, prof.ssa Silvana Sicco, ha convocato

per domenica 29 maggio, alle ore 10, presso la sala consiliare
del Municipio, il primo Consiglio comunale della legislatura, sca-
turito dalle elezioni amministrative del 15 e 16 maggio, per la trat-
tazione del seguente Ordine del Giorno:

1, Convalida degli eletti alla carica di Consigliere Comunale e
giuramento del Sindaco; 2, Comunicazione dei componenti la
Giunta comunale e approvazione degli indirizzi generali di go-
verno; 3, Approvazione dei criteri per la nomina, la designazione
e la revoca dei rappresentanti del comune presso enti, aziende
ed istituti; 4, Nomina della Commissione Elettorale Comunale.

Cortemilia, seduta
del Consiglio comunale

Cortemilia. Il sindaco Graziano Maestro ha convocato per le
ore 21, di lunedì 30 maggio, il Consiglio comunale, presso la sa-
la consiliare del Municipio, per la trattazione dei seguente Ordi-
ne del giorno: 1) Comunicazione del Sindaco; 2) Interrogazioni
ed interpellanze dei Signori Consiglieri Comunali; 3) Ratifica de-
liberazione G.C. n. 34 del 30 aprile 2011, ad oggetto: “Variazio-
ne al Bilancio di Previsione, 2011”; 4) Istituzione “Borse di studio
per studenti universitari meritevoli”; 5) Schema di convenzione
per forniture di servizi di cui allʼart. 5 della legge 381/ʼ91, finaliz-
zata a creare opportunità di lavoro a persone svantaggiate tra il
Comune di Cortemilia e la Coop. Sociale “C.S.P.S.” approvazio-
ne; 6) II Variazione al Bilancio di Previsione, anno 2011.

A Montaldo 25ª festa del dolce
Spigno Monferrato. La Pro Loco di Montaldo, bella frazione

di Spigno Monferrato, organizza, sabato 4 e domenica 5 giugno,
la 25ª Festa del dolce.

Sabato 4 giugno: ore 21 inizio gara al punto; serata danzante
con lʼorchestra “Aurelio e la band” (ingresso libero). Domenica 5
giugno: ore 9 11º raduno Fiat 500 e auto dʼepoca; ore 16.30 di-
stribuzione di dolci locali; ore 18.30 prosecuzione gara al punto;
ore 21 serata danzante con lʼorchestra “Bruno e Enrico” (ingres-
so libero). Nelle due serate, dalle ore 19, stand gastronomico
con specialità ravioli “al plin” fatti a mano.

InGiunta, il dott. Roso,DanieleAdorno e Sardella

A Ponti il primo Consiglio
del sindaco Paroldi

Sabato 28 maggio la 10ª edizione

Una sera nel borgo
medioevale di Montabone

Sabato 28 maggio parte la stagione estiva

A Monastero Bormida
riaprono le piscine

Riunito per la prima volta il 19 maggio

Bistagno, consiglio
comunale dei ragazzi

A partire da domenica 29 maggio

Cassinasco, apre
mercato agricolo
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Bubbio. ... Un parco di soli-
darietà... finalizzato allʼacqui-
sto di un mezzo 4x4 per
lʼA.V.A.C. (Associazione Onlus
volontari ambulanze Cortemi-
lia) di Cortemilia, è il motto di
un grande “Evento musicale”
organizzato in collaborazione
da sei Lions Club del Distretto
108Ia3: Acqui Terme Host, Ac-
qui e colline acquesi, Cortemi-
lia e Valli, Costigliole dʼAsti,
Nizza Monferrato - Canelli e
Santo Stefano Belbo e Valle
Belbo, a Bubbio, nella serata
di venerdì 27 maggio, alle ore
20,15, presso lo stupendo par-
co scultore Quirin Mayer, in re-
gione SantʼIppolito.

Questo grande intermee-
ting, organizzato dal Lions
Club Cortemilia e Valli, presie-
duto dal bubbiese Franco Le-
oncini, in stretta collaborazio-
ne con gli altri Clubs è stato
presentato in una conferenza
stampa, sabato21 maggio
presso il ristorante “Grappolo
dʼOro”, dai vertici lionistici lo-
cali e zonali.

Il programma prevede: inizio
spettacolo (ingresso gratuito),
servizio navetta con partenza
dalla centralissima piazza del
Pallone a Bubbio, dalle ore
18,50 alle ore 20.

Quindi prima parte del-
lʼevento musicale che inizia
con giovani promesse come la
cortemiliese Alice Laratore
(pianoforte) a cui seguiranno
le astigiane Nicole Perretti,
flauto e Monica Mana, flauto
quindi il momento clou con il
maestro Marco Gaggini, 26
anni, novarese, la cui fama tra-
valica i confini nazionali.

Il maestro Gaggini eseguirà
anche alcuni pezzi insieme al

maestro Marco Fossi.
Intorno alle ore 21,30: cena

buffet, preparata dallʼAssocia-
zione Quirin Mayer, presiedu-
ta da Stefano Reggio, già sin-
daco e attuale vice sindaco di
Bubbio, sotto lʼattenta regia
della grande cuoca bubbiese
Paola Arpione.

Al termine seconda parte
della serata musicale con pro-
tagonisti, il giovane maestro
santostefanese Andrea Bertino
che suonerà il violino di Gio-
vanni Battista Guadagnini
1776 accompagnato al piano-
forte dal maestro albese An-
drea Vigna. Quindi il gran fina-
le del maestro Marco Gaggini
Marco.

Giova ricordare che lʼAvac di
Cortemilia attiva a Cortemilia
ed in Langa e valle da quasi 30
anni, oltre al servizio di 118,
che arriva anche a Vesime,
San Giorgio Scarampi ed altri
paesi vicinori, effetua giornal-
mente anche servizi verso
lʼospedale albese per dializza-
ti e handicappati.

Sono un centinaio i soci atti-
vi dellʼAssocizione che ha in
Elio Gatti il suo magnifico ed in
sostituibile presidente. Già in
passato, nel 2001 sotto la pre-
sidente di antonella Caffa, il
Lions Club Cortemilia e Valli,
donò allʼAvac, una Fiat Duna
famigliare, per servizi vari.

Sarà una serata di grande
musica, amicizia e solidarietà,
così come vuole lo spirito lioni-
stico, in uno scenario da favo-
la, mozzafiato.

Per ulteriori informazioni:
Leoncini Franco 335.6086701,
Canonica Emanuela 339
2867216, Ferrero Giuseppe
0144 89220.

Bubbio. Una sera dedicata
alla musica, venerdì 27, al Par-
co Mayer.

Una sera che, accanto al-
lʼesecuzione di artisti già di
esperienza, si andrà a combi-
nare con lʼentusiasmo delle
giovani promesse.

Brani solistici e duetti coin-
volgeranno i flauti, il violino (in
questo caso un Guadagnini del
1776) e il pianoforte.

E gli Autori più noti del cano-
ne della Musica, con un occhio
di riguardo a quelli del periodo
romantico, saran tutti coinvolti.

A cominciare da Chopin, di
cui Alice Laratore, di Cortemilia,
proporrà la Ballata n.3 op.47,
dal polacco la prediletta, e an-
che dagli ascoltatori, certo per
il fascino della leggenda del-
lʼOndina, che un giovane, tra-
sportato dai flutti insegue, inse-
gue e mai raggiunge. Dunque
grande attenzione è da presta-
re alle prime misure in Allegret-
to: è qui che si potrebbe legge-
re benissimo delle dolci effusio-
ni di un duetto dʼamore, che si
dipana nel registro di mezzo, e
poi nel basso.

Lo spazio per la musica dei
flauti (con le astigiane Nicole
Perretti e Monica Mana, con
Teleman, con una sonata, e la
tradizione ebraica), e sarà il
novarese Marco Gaggini a pre-
sentare di Beethoven la sonata
in do maggiore op.53 “Waldi-
stano”, che prende il suo nome
dal mecenate che protesse il
giovane Ludwig. Contraddistin-
ta con il n. 21 (ma anche con la
denominazione de “Lʼaurora”,
che si deve sicuramente ad un
fantasioso editore), si regge su
due grandi sezioni, lʼAllegro
con brio iniziale e poi il Rondò
(separati da una Introduzione
lenta al rondò; cʼè poi anche un
Prestissimo conclusivo).

Destinata a chi è in posses-
so di rilevanti capacità tecni-
che, vero banco di prova per
ogni virtuoso, ha sollecitato la
critica anche per lʼoriginale uso
di un abbellimento: quel trillo
che “nel rondò e nella coda -
così Claude Helfer, in Le piano,
Parigi, 1985 - perde completa-
mente le sue funzioni origina-
rie, e si trasforma in fenomeno
vibratorio che, con lʼaggiunta
del pedale, spesso indicato
esplicitamente, pare modifica-

re anche lo stesso timbro del
pianoforte”. Ancora Beethoven
sarà protagonista, con la So-
nata n. 5 in fa maggiore “La pri-
mavera” della parte di concerto
affidato al duo composto dai
maestri Andrea Bertino (Santo
Stefano) e Andrea Vigna (Al-
ba), che proporranno anche
brani di origine scozzese e
israelita (ma ci sarà anche la
Ciarda di Monti, che riprende la
danza nazionale ungherese di
origine medievale, in ritmo bi-
nario, suddivisa in due parti, la
prima - lassu - lenta e elegiaca,
e la seconda, trascinante, viva-
ce e focosa, la friska).

Nel segno di Franz Schubert
il gran finale, con la Fantasia in
do maggiore “Wanderer” (op.15
D 760), la cui fama si deve an-
che alla “deriva” lisztiana, che
dalla pagina - strabordante,
spettacolare e virtuosistica -
deriverà una celebre trascrizio-
ne per piano e orchestra.

Ma per meglio entrare nel-
lʼottica dellʼascolto, per com-
prenderne a pieno la sostanza,
non vanno dimenticate alcune
informazioni capitali. La Fanta-
sia era destinata ad un aristo-
cratico viennese, già allievo di
Hummel, e proprio di questo
musicista si riconosce lo stile
nei passaggi brillanti; mentre,
per il tema, occorre andare ad
una frase musicale del lied Il
viandante (1816) che accom-
pagna un testo quanto mai me-
lanconico. “Die Sonne dunkt…
Qui il sole mi pare così freddo,
i fiori appassiti, la vita scom-
parsa; quello che dicono è va-
no rumore, dappertutto io sono
un estraneo”. E, nella forma più
vicina allʼarchetipo, ovvero al
modello, la melodia del lied si
potrà riconoscere nellʼAdagio.

Per resto è noto come le
quattro parti - Allegro con fuo-
co, ma non troppo, Adagio,
Scherzo e Finale (Allegro) - tra
loro andassero a costituire una
novità; e dunque il libero arti-
colare e costruire suggerisco-
no la denominazione di Fanta-
sia. Che si traduce in passaggi
agili, evoluzioni e acrobazie.
Che forse trascurano la pro-
fondità, lo scavo: ma che in più
passaggi permettono, comun-
que, di riconoscere lo stile e,
soprattutto, lʼanima dellʼAutore.

G.Sa

Cortemilia. Per chi ama la
musica, il ricordo non può es-
sere tramandato se non con le
note.

Esistono le lapidi di pietra.
Ma anche quelle di poesia. E
lo insegna, e bene, il Foscolo.

Ma non meno significative
sono le evanescenti (in appa-
renza…) costruzioni che si le-
gano ai suoni.

E non cʼè bisogno di una
partitura in memoriam. Basta
dedicare, con sincerità, con
partecipazione, un qualunque
brano.

O fare silenzio nel bel mez-
zo di una composizione (come
accadde nella prima recita, po-
stuma, della Turandot di Gia-
comi Puccini, che - tra lʼaltro -
anche un corteo funebre con-
tiene allʼinterno).

Cortemilia musicale da circa
un mese è orfana di Giancarlo
Caffa. Figlio della pianista, di
origine acquese Vittoria Ri-
ghetti.

Cui ha intitolato un concorso
(di cui era presidente onorario)
che ha saputo conquistarsi, in
18 edizioni, una dimensione
internazionale.

Certo: il premio di Cortemilia
non è il “Busoni”. Ma quanto
abbia fatto bene alla Valle Bor-
mida il concorso, e poi anche
la scuola musica di Cortemilia,
è difficile raccontarlo in poche
parole.

Giancarlo Caffa, deceduto il
17 aprile, ragioniere, imprendi-
tore, era uno dei massimi
esperti del campo corilicolo.

La sua famiglia ha fatto co-
noscere il nome della nocciola
tonda e gentile di Langa in tut-
to il mondo, sono stati i primi
esportatori.

Uomo di grande intelligenza
e lungimiranza, attento nel suo
lavoro era uomo di grande cul-
tura, amante di musica.

Era sempre presente e par-
tecipe a ciò che nasceva o si
faceva in paese.

Era presidente dellʼassocia-
zione di volontariato culturale
“Simona Veglio”, era grande
sostenitore della scuola civica
musicale.

Giancarlo Caffa è stato mu-
nifico sostenitore del settore
giovanile della pallapugno cor-
temiliese e questʼanno aveva
deciso di ritornare in campo.

E così domenica 15 maggio,
quattro allievi della Scuola di
Musica “Vittoria Righetti Caffa”
di Cortemilia, diretta da Oriet-
ta Lanero, Ronny Stanzani,
Dario Rolando, Marco Zunino,
Alice Laratore, hanno voluto ri-
cordare in musica Giancarlo
Caffa, grande sostenitore della
scuola.

È stato un grande successo
per i talentuosi pianisti e per il
gran pubblico presente.

G.S.

A Bistagno sino a fine estate
c’è l’autovelox
Bistagno. Considerato che negli ultimi tempi si sono verifi-

cati numerosi incidenti stradali che hanno comportato il feri-
mento di varie persone allʼinterno del centro abitato, lʼAmmini-
strazione Comunale di Bistagno comunica di aver incaricato i
Vigili della Comunità Montana “Appennino Aleramico Oberten-
go” a svolgere nei prossimi giorni e per tutto il periodo estivo,
una serie di controlli sulle strade che interessano il territorio co-
munale mediante lʼausilio di strumentazione elettronica per la
misurazione della velocità (i cosiddetti “autovelox”), con lʼobiet-
tivo principale di moderare la velocità e prevenire il verificarsi di
ulteriori sinistri.

Bergamasco. Domenica 22 maggio nella parrocchia “Natività di
Maria Vergine” messa di Prima Comunione celebrata dal parro-
co don Cesare Macciò per otto bambini. Lʼintera comunità si è
stretta attorno ai ragazzi e alle loro famiglie per questa grande fe-
sta. I bambini sono stati preparati dal diacono Giorgio Gambino,
e dal parroco.(foto Il Grandangolo)

Pro Loco Ponti il presidente precisa
Ponti. Riceviamo e pubbichiamo questa lettera del presiden-

te della Pro Loco di Ponti Piergiuseppe Pepe: «In riferimento al-
lʼarticolo apparso su LʼAncora in data 22 maggio 2011, desidero
precisare che questa Associazione ha elargito pasti a titolo gra-
tuito solo a favore di persone, estranee al Direttivo, che con mez-
zi, materiali e manodopera hanno contribuito alla realizzazione
della nuova struttura per le feste finanziata interamente dalla Pro
Loco Ponti. Ricordo inoltre che lʼincarico di Segretario è una
mansione prevalentemente rivolta alla verbalizzazione ed alla
conservazione degli atti, mentre per la programmazione esiste
un Direttivo regolarmente eletto dallʼAssemblea dei Soci. Si rin-
grazia per lʼospitalità concessa, ma tanto è dovuto per dovere di
cronaca».

Pareto incontra Volunteers
e Mortara racconta
Pareto. Venerdì 27 maggio Pareto incontra Volunteers. Pres-

so il centro polifunzionale, alle ore 20, cena a base di pesce (eu-
ro 25); menu: polpo e patate, gamberetti in salsa rosa, risotto al-
la marinara, penne allʼarrabbiata, seppie e piselli, gamberoni al-
la piastra, verdure grigliate, macedonia, sorbetto al limone, vino,
acqua e caffè. Durante la serata Maurizio Mortara (presidente di
Volunteers) presenta i progetti e racconta la sua esperienza in Af-
ghanistan e Africa. Il ricavato della cena sarà destinato a soste-
nere i progetti di Volunteers. Prenotazioni: 347 8788213, 328
5645515, 349 6151894, 338 2794054.

5 per mille all’A.V.A.C.
Cortemilia. Anche nel 2011 è possibile destinare il 5 per mil-

le allʼA.V.A.C. (Associazione Volontari Autoambulanza di Corte-
milia).

La legge finanziaria 2011 conferma la possibilità di destinare
il 5 per mille della propria imposta sul reddito ad associazioni di
volontariato, oltre che ad attività di ricerca scientifica, attività so-
ciali, ecc.

Questa novità non si sostituisce allʼ8 per mille, tuttora in vigo-
re, e non prevede alcun costo supplementare per il contribuen-
te, ma è molto importante per il loro lavoro.

È possibile aiutare lʼassociazione in modo molto semplice:
1) apporre la propria firma nel riquadro “sostegno volontariato

e non profit”;
2) inserire il codice fiscale dellʼassociazione che è

01016230045.
Per maggiori informazioni si può contattare lʼassociazione al te-
lefono 0173 81681 oppure con la e-mail a.v.a.c.@tiscali.it.

A Bubbio con i Lions
grande evento musicale

Beethoven e Schubert
capolavori a Bubbio

Grande successo dei 4 giovani pianisti

Cortemilia, omaggio
a Giancarlo Caffa

Domenica 22 maggio

A Bergamasco la 1ª Comunione
per otto bambini

Venerdì 27 maggio al parco scultoreo Quirin Mayer
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Mombaldone. Come da tra-
dizione domenica 29 maggio a
Mombaldone a partire dalle
ore 14.30 e per tutto il pome-
riggio avra` luogo la 36ª edi-
zione della “Sagra delle Frittel-
le”, presso i locali della Pro Lo-
co del campo sportivo “Anto-
nio Anselmino”.

Il programma prevede: alle
ore 14, mercatino dei bambini
scambio giochi, fumetti, libri;
alle ore 15, inizio distribuzione
frittelle, durante tutto il pome-
riggio intrattenimento musica-
le a cura del cantautore Ago-
stino Poggio, karaoke bimbi e
non solo; disponibilità spazi
per bancarelle. Il presenziare
alla sagra consentirà anche
una visita al bel centro storico
del paese.

Dal 1209 Ottone del Carret-
to fu investito del feudo, che
restò possedimento dei mar-
chesi del Carretto di Savona
per tutto il medioevo. fu poi ce-
duto al Comune di Asti come
possedimento degli Asinari e
quindi degli Scarampi.

Nel XIV secolo il paese rag-
giunse il suo maggior sviluppo.

Dell’antico sistema difensivo
restano la porta d’ingresso al
castello, ad arco acuto, intatta
nella sua forma originale,
dall’aspetto odierno di sontuo-
so palazzo settecentesco, ma
che conserva tratti esterni del-
le mura originarie.

Al termine delle via centrale
si apre una piazzetta con la
parrocchiale di S. Nicolao, pro-
gettata da Giovanni Matteo
Zucchi e affiancata all’oratorio
della Confraternita di S. Seba-
stiano, anch’essa baroccheg-
giante.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di cattivo
tempo.

Per informazioni: 340
5606928 (presidente Pro Lo-
co), 0144 950680 (Comune).

Questa sagra gastronomica
è sicuramente un’occasione di
ritrovo in allegria, ma consente
a chi lo desidera, facendo una
bella passeggiata in uno scor-
cio paesaggistico d’altri tempi,
di visitare il Borgo Medioevale
del paese (riconosciuto fra i
“Borghi più belli d’Italia” dal
gennaio 2004).

Roccaverano. Dopo il suc-
cesso della “prima” di Cesso-
le, lo scorso 15 maggio, il pro-
getto “Porte Aperte in Langa
Astigiana” entra nel vivo do-
menica 5 giugno a Roccavera-
no, con le visite guidate agli
splendidi monumenti della pic-
cola capitale della Langa Asti-
giana.

“Porte Aperte” vuole essere
un invito allʼaccoglienza e
unʼoccasione per far scoprire
ai turisti e alla popolazione re-
sidente le molteplici costruzio-
ni storiche e artistiche disloca-
te tra le nostre colline al confi-
ne tra Langa e Monferrato, in
un territorio - quello della Lan-
ga Astigiana - , caratterizzato
da una vasta gamma di pro-
dotti tipici, (alcuni dei quali ot-
tenuti con metodi biologici cer-
tificati), dalla presenza di un
artigianato di eccellenza, da
una situazione ambientale di
vero prestigio unitamente ad
una cultura enogastronomica
molto raffinata.

Roccaverano rappresenta
per così dire la sintesi di tutto
questo e il tour - effettuato an-
che con lʼausilio di un bus-na-
vetta della Comunità Montana
- consetirà in circa unʼora e
mezza di passare dalla chiesa
bramantesca alla torre rotonda
dei Del Carretto, dagli affreschi
gotici di San Giovanni agli
splendidi panorami della torre
di Vengore.

A ciò si aggiunga la conco-
mitanza della secolare sagra
del Polentone per completare
lʼofferta turistica con i piatti più
gustosi e rinomati del territorio:
la polenta e la strepitosa Ro-
biola di Roccaverano dop.

Il punto di ritrovo è davanti
alla chiesa parrocchiale bra-
mantesca. Le partenze saran-
no alle ore 11, 15, 16,30, 18.
Per informazioni e prenotazio-
ni: Comune (0144/93025), Bar
Pro Loco (349/8690399).

A Roccaverano, porte aper-
te per…
La torre e i resti del castello

La torre a base circolare, al-
ta quasi 36 metri, è un perfetto
esempio di costruzione difen-
siva tardomedioevale e fu fatta
edificare dal marchese Bonfia-
cio di Ponti per garantire alla
famiglia Del Carretto il control-
lo dei traffici tra la Langa e il
mare. È adorna sulla sommità
di tre ordini di archetti pensili,
sorretti da semplici mensoline,
e ogni ordine è sormontato da
un motivo ornamentale a den-
ti di sega.

Il materiale usato per la co-
struzione è la pietra arenaria,
squadrata in blocchi regolari
disposti con ordine in file oriz-
zontali.

Del castello resta solo un
muro con tre bifore archiacute
sovrastate da cornice in pietra:
inferiormente quattro feritoie
denunciano lʼuso in prevalen-
za militare del fortilizio. I re-
centi restauri hanno consenti-

to una fruizione turistica globa-
le dellʼedificio, con la possibili-
tà di salire sulla torre e la crea-
zione di una balconata in legno
in corrispondenza del primo
piano del castello, che permet-
te di affacciarsi alle bifore per
una veduta dʼinsieme e so-
praelevata della chiesa e della
piazza.
La Parrocchiale
bramantesca

La parrocchiale - come atte-
sta una lapide - fu voluta nel
1509 dal vescovo Enrico Bru-
no, nativo del luogo, che com-
missionò il progetto al Bra-
mante o a qualche suo allievo
e morì pochi mesi dopo lʼavvio
dei lavori, sicché lʼimpresa fu
portata a compimento dai ni-
poti Paolo Emilio e Giovanni
Francesco.

La pianta è a croce greca,
con tiburio allʼincrocio delle
due corte braccia. La facciata,
a capanna, appare tripartita da
lesene, entro cui armoniosa-
mente sʼinseriscono i profili di
tre arcate, ed è a sua volta sor-
montata da un frontone al cen-
tro del quale campeggia, in
bassorilievo, a mezzo busto, il
Salvatore benedicente contor-
nato da quattro cherubini e dai
simboli del tempo, il Sole e la
Luna. Lʼinterno, spoglio e sem-
plice, presenta la classica
struttura degli edifici di culto ri-
nascimentali. Non mancano
iscrizioni, lapidi e un paliotto
dʼaltare con intarsi in pietre du-
re originariamente posto al
centro del presbiterio.
La chiesa cimiteriale
di San Giovanni

Lʼisolata chiesa cimiteriale di
San Giovanni ospita nel pre-
sbiterio il più completo ciclo di
affreschi tardogotici dellʼAsti-
giano, effettuati intorno al 1480
da un anonimo maestro di
scuola monregalese. Raffigu-
rano gli Apostoli e le scene del-
la vita del Battista, mentre sul-
la volta a crociera sono effigia-
ti i quattro Evangelisti e il Cri-
sto benedicente.

In un tripudio di colori e di
simboli, queste pitture sono il
miglior esempio di arte gotica
dellʼAstigiano. Di particolare in-
teresse le scene del banchetto
in cui viene portata la testa del
Battista e i Santi “guaritori” ef-
figiati sotto lʼarco trionfale, ai
piedi del quale sono raffigurati
gli stemmi delle famiglie Bruno
e Scarampi, signori di Rocca-
verano.
La torre di Vengore

A poche centinaia di metri
da San Giovanni svetta lʼisola-
ta torre di Vengore, duecente-
sca e molto simile, per forma e
dimensioni, a quelle di Olmo
Gentile e di Visone. Serviva
come vedetta verso la valle
Bormida di Spigno, il Ponzo-
nese e lʼAcquese. Recente-
mente restaurata, è accessibi-
le fino alla terrazza sommitale,
da cui si gode di un panorama
mozzafiato.

Roccaverano. Il polentone,
che richiama ogni anno miglia-
ia di persone, viene organizza-
to domenica 5 giugno dalla As-
sociazione Pro Loco che prov-
vede, in collaborazione con
lʼAmministrazione Comunale,
anche alla programmazione di
manifestazioni collaterali, qua-
li rappresentazioni fokloristiche
e musicali, un ricco ed assorti-
to banco di beneficenza, tanti
prodotti tipici da degustare ed
acquistare nel mercatino alle-
stito nel parco del castello, vi-
site guidate con servizio na-
vetta alla chiesa romanica di
San Giovanni ed alla torre di
Vengore.

Il programma prevede: alle
ore 9, allestimento mercatino
per le vie del paese, esposi-
zione di lavorazioni e prodotti
tipici Langaroli, con produttori
della famosa robiola d.o.p.; al-
le ore 11, inizio visite guidate
alla chiesa romanica di S. Gio-
vanni che conserva allʼinterno
il più importante e completo ci-
clo di affreschi gotici dellʼAsti-
giano, proseguendo poi alla
Torre di Vengore, punto di rife-
rimento inconfondibile del pa-
norama di Langa; alle ore
12.30, polentino ad esauri-
mento; il pomeriggio sarà allie-
tato dal gruppo “Familupiʼs”
con spettacoli di clown, e gio-
colieri, e Canalensis Brando
con canti e balli tradizionali; al-
le ore 16.30, il momento tanto
atteso, dopo unʼaccurata pre-
parazione da parte dei cuochi
della Pro Loco, sarà distribuita
lʼinimitabile polenta, frutto del-
la ricetta tradizionale roccave-
ranese.

La manifestazione sarà al-
lietata da Renzo Turello.

Per tutta la giornata sarà
possibile la visita della torre
del Castello o tentare la sorte
al banco di beneficenza.

Ogni anno, la prima domeni-
ca di giugno, si rinnova unʼan-

tichissima tradizione che risa-
le al XVII secolo ed il cui moti-
vo dʼorigine si perde ormai nel
tempo, richiamandosi, con
ogni probabilità alla distribu-
zione di cibo fatta dai Signori
dellʼepoca in occasione di
grandi carestie.

Il periodo non è casuale. Si
aspetta la tarda primavera, in
quanto lʼaltitudine (circa 800
m.s.l.m.) rende il clima più
pungente che in altre località
poste più a valle.

Questa sagra è chiamata
polentone e naturalmente trae
il nome dallʼenorme polenta
che, cotta in un grande paiolo
sulla piazza di Roccaverano,
viene distribuita a tutti i pre-
senti.

Anche nelle località vicine si
svolgono molte manifestazioni
simili ed ognuna ha qualche
caratteristica particolare.

La sagra del Polentone di
Roccaverano è particolare per
lʼambientazione; infatti la festa
si svolge nella stupenda piaz-
za del paese nota per essere
una delle più belle ed armoni-
che piazze del Piemonte.

Su di essa si affacciano i re-
sti del Castello e della torre
medioevali e la monumentale
chiesa bramantesca dedicata
a Maria SS. Annunziata, di cui
si è celebrato il 500º nel corso
del 2009.

Ma la caratteristica principa-
le di questa manifestazione è
quella di accompagnare la po-
lenta con la famosa robiola di
Roccaverano d.o.p., fiore al-
lʼocchiello di queste colline, in-
sieme a gustosissima salsic-
cia, sugo di carne; il tutto vie-
ne innaffiato da buon vino lo-
cale.

I cuochi iniziano la cottura
della polenta e delle pietanze
fin dal mattino, per poi scodel-
lare il tutto davanti alla folla
che riempie la piazza e distri-
buirne fino ad esaurimento.

Ponzone. Il pressing che le
amministrazioni comunali di
Ponzone e Cavatore hanno
fatto sulla Provincia di Ales-
sandria affinché ripristini il
transito sulla Sp 210 Acqui -
Ponzone - Palo, interrotta da
una frana al km. 5+100 in co-
mune di Cavatore, sta dando i
suoi frutti.

In settimana sono iniziati i
lavori e per questo fine setti-
mana il problema dovrebbe, il
condizionale e dʼobbligo viste
le condizioni della parte frana-
ta, essere risolto.

Probabilmente non si tran-
siterà, come in un primo tem-
po era stato ipotizzato con il
senso unico alternato regola-
mentato dal semaforo, ma su
entrambe le corsie con le limi-
tazioni previste dalla Provin-
cia.

Una sistemazione che con-
sente di eliminare i cartelli
allʼimbocco della Sp 210, lun-
go la ex statale del Sassel-
lo, che “consigliavano” gli
utenti a fare un lungo giro
per arrivare a Ponzone, ed il
passaggio degli abituali frui-
tori che aggiravano il pro-

blema attraversando il paese
di Cavatore sulla comunale,
inadatta al passaggio dei
mezzi pesanti.

La strada per Ponzone era
stata interessata dalla frana
causata dalle piogge di mar-
zo nel tratto al valle del co-
mune di Cavatore, ed era su-
bito apparsa evidente la gra-
vità del danno; un importan-
te movimento che ha fatto
scivolare quasi metà della
carreggiata.

La chiusura e lʼobbligo ad un
tortuoso percorso alternativo
hanno preoccupato non poco il
sindaco di Ponzone Gildo
Giardini che ha subito affronta-
to il problema con il presidente
della Provincia, Filippi, con
lʼassessore alla Viabilità Moro,
con i funzionari e, fatto qua-
drato con il sindaco di Cavato-
re Carlo Alberto Masoero che,
solo pochi giorni fa, aveva fat-
to trapelare la possibilità di
concedere il transito sulla co-
munale ai soli residenti.

Per la stagione estiva si po-
trà quindi arrivare a Ponzone
senza dover fare il “giro del-
lʼoca”. w.g.

Monastero Bormida. Si
conferma anche per lʼestate
2011 lʼormai tradizionale ap-
puntamento con la rassegna
“Castelli Aperti”, promossa dal-
le province di Asti, Alessandria
e Cuneo e gestita dalla Socie-
tà Teico snc di Mombaruzzo
con la collaborazione dei Co-
muni e dei proprietari dei ma-
nieri storici.

Si parte domenica 29 mag-
gio al castello di Monastero
Bormida, con modalità simili a
quelle delle scorse edizioni. Il
biglietto di ingresso è di 2,50
euroi per adulti e 2 euro per ra-
gazzi fino a 14 anni. Le visite
iniziano alle ore 15, e si ripeto-
no ogni ora fino alle 18. Per vi-
site guidate di gruppi numero-
si, anche al di fuori dei norma-
li orari e giorni di apertura, si
prega di contattare preventiva-
mente gli uffici comunali.

Le giornate di “Castelli Aper-
ti” a Monastero Bormida sono
le seguenti: 29 maggio, 12, 19
e 26 giugno, 3 e 24 luglio, 21
agosto, 4 e 25 settembre, 2 ot-
tobre.

Per lʼanno 2011, inoltre, Mo-
nastero Bormida aderisce al
progetto “Porte Aperte in Lan-
ga Astigiana”, gestito dal Cir-
colo Culturale Langa Astigiana
con il contributo della Compa-
gnia di San Paolo.

Si tratta di quattro giornate
speciali (12 e 26 giugno, 3 lu-
glio, 21 agosto), ad ingresso
gratuito, in cui sarà anche pos-
sibile effettuare la visita di altri
paesi della Langa Astigiana
ricchi di monumenti spettaco-

lari ma spesso chiusi al pubbli-
co: oltre a Monastero Bormida
partecipano infatti Bubbio,
Cessole, Vesime, San Giorgio
Scarampi, Roccaverano.

Il percorso relativamente al
castello di Monastero Bormida
consente di visitare anche le
aree recentemente ristruttura-
te e di salire su tre delle quat-
tro torri che circondano il ca-
stello.

Nel corso della visita, oltre
allʼimponente mole esterna del
castello (già abbazia benedet-
tina di Santa Giulia), si posso-
no ammirare cinque sale del
piano nobile con dipinti sei-set-
tecenteschi e mosaici pavi-
mentali di scuola genovese, ol-
tre ai locali seminterrati, tra cui
un salone trecentesco ritorna-
to da poco agli antichi splen-
dori con la ricostruzione di un
tratto di volta e le suggestive
cantine.

Sono ormai quindici anni
che si ripete questa apertura di
monumenti significativi su tut-
to il territorio piemontese e il
castello di Monastero Bormida
rappresenta uno dei fiori al-
lʼocchiello della Valle Bormida,
soprattutto dopo i numerosi in-
terventi di valorizzazione e di
restauro, che hanno consenti-
to il recupero di importanti spa-
zi espositivi e di aree destinate
alla valorizzazione culturale,
come dimostra il ricco pro-
gramma culturale dellʼestate
2011 e in particolare la II edi-
zione del Festival della cultura
“Masca in Langa”. Informazio-
ni: Comune (tel. 0144 88012).

Cassinasco balli e animazione
Cassinasco. Tutti i mercoledì a partire dallʼ1 giugno, serata di

balli latino americani con animazione, dalle ore 22, con la parte-
cipazione della scuola di ballo “Universal Dance” di Guido e An-
na Maero, presso il centro sportivo “Area Verde”; inoltre dalle ore
20 cena a base di prodotti tipici. Info e prenotazioni: 0141 851184.

Spigno, velocità limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

A Cortemilia la stagione teatrale 2011
del “Nuovo Comunale”

Cortemilia. Terzo appuntamento della stagione teatrale 2011
del Teatro Nuovo Comunale di Cortemilia, in Borgo San Miche-
le. Venerdì 27 maggio, Associazione per gli Studi su Cravanza-
na: “Quàttʼ matòte da marié”, due atti per raccontare riti, miti,
usanze e personaggi dei matrimoni in Langa. Al termine dello
spettacolo il Gruppo Comunale di Protezione Civile servirà sala-
me, tuma, focaccia, dolcetto dʼAlba doc dei terrazzamenti “Sorì
Monteoliveto”. Costo della serata 10 euro, ridotto 5 euro (bambini
sotto i 12 anni).

La stagione era iniziata il 25 marzo con la Compagnia Teatra-
le “I ribaltati di Cengio” che ha portato in scena “Fools – Gli sce-
mi del villaggio” e proseguita il 29 aprile, con la “Compagnia del
nostro teatro di Sinio” cha ha presentato “Tant o rʼè fòl”, com-
media piemontese in due atti di Oscar Barile. La stagione com-
prende ancora uno spettacoli in calendario e precisamente: Ve-
nerdì 24 giugno, il “Teatro delle Orme” Onlus presenta Corri - Da
Solidarietà, a favore di Smile - Un sorriso per Chernobyl.

Ogni spettacolo sarà seguito da degustazione e brindisi fina-
le. Per informazioni Comune di Cortemilia (tel. 0173 81027 e-
mail: turismo@comune.cortemilia.cn.it).

Grognardo, Pro Loco
pranzo per beneficenza
Grognardo. La Pro Loco di Grognardo ha sempre affiancato
alla sua attività di promozione turistica un fattivo sostegno alle
varie associazioni di volontariato.

Domenica 29 maggio alle ore 12,30 nellʼambito di questa atti-
vità e per festeggiare il primo anniversario dellʼassociazione
Adrone “Per non restare soli… dopo un adozione” pranzo al Fon-
tanino con un ricco menu: antipasto, farinata, lasagne tricolori,
formaggio, dolce, acqua e vino tutto compreso a soli 12 euro.

Il ricavato sarà devoluto a favore allʼassociazione Adrone, per
consentirle di sviluppare la sua attività, molto positiva in questo
primo anno.

Per prenotazioni tel. 0144 762272, 0144 762127, 0144
762180, cell. 338 1750848.

Domenica 29 maggio

A Mombaldone
la sagra delle frittelle

Entra nel vivo domenica 5 giugno

Roccaverano, “Porte
Aperte” in Langa

Interrotta dal 16 marzo

Sp 210 per Ponzone
riapre in settimana?

Domenica 29 maggio

Monastero, riprende
“Castelli aperti”

Organizzata dalla Pro Loco

Roccaverano, tradizionale
sagra del polentone
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Ricaldone. Mai così tanta
gente al premio “Poesia e
Sport - Guido Corngalia” come
in questa edizione, la sesta,
vissuta sabato 21 maggio nel
salone “Ca de Ven” della Can-
tina Sociate “Tre Secoli” di Ri-
caldone e Mombaruzzo.

Ben prima che Arturo Ver-
cellino, presidente della giuria
del premio, aprisse il sipario
sulla manifestazione la sala
era gremita come la tribuna
dellʼOttolenghi quando il Guido
Cornaglia allenatore schierava
le sue squadre in campo.

Personaggi del mondo della
cultura e dello sport, i bambini
delle scuole, i volontari del-

lʼOFTAL (Opera Federativa
trasporto Ammalati Lourdes) di
Acqui dove collabora la moglie
Carlina, qualche compagno di
squadra dai capelli ingrigiti,
uno, due, tre tifosi del “Toro” la
squadra amata da Guido che
da tecnico apprezzava il gioco
fatto di classe e talento, e poi
gli amici del Guido poeta dia-
lettale.

In “panchina”, con Arturo
Vercellino, a ricordare il poeta
ed a presentare le opere che
hanno meritato il premio, la fi-
glia Serena, Massimo Loviso-
lo sindaco di Ricaldone, il pro-
fessor Adriano Icardi, fraterno
amico di Guido, Luigi Riccabo-

ne, presidente della cantina
“Tre Secoli”, Erik Repetto
dellʼU.S. Ricaldonese, Giam-
piero Nani, presidente della
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico Obertengo”, Au-
reliano Galeazzo, sindaco di
Alice e presidente del Unione
Collinare “Alto Monferrato Ac-
quese”, Gabriella Cuttica, pre-
sidente dellʼAssociazione
“Orizzonti” di Ricaldone e il
prof. Luigi Gatti presidente del
Cepam Centro Pavesiano di
Santo Stefano Belbo.

Arturo Vercellino ha “fischia-
to” lʼinizio ricordando Guido
con la lettura di una delle sue
poesie tratta dalla raccolta «In
mument... e via»; poi è toccato
ad altri raccontare di poesia,
calcio e di Guido. Il sindaco
Massimo Lovisolo ha ricordato
gli anni di Cornaglia apprezza-
to maestro elementare in quel
di Ricaldone; Il presidente del-
la Cantina “Tre Secoli” si è
chiesto ed ha chiesto: «Se og-
gi, in un mondo agitato che si
muove sempre più veloce-
mente, cʼè ancora spazio per
lʼarte e la poesia?».

Ne è nata una discussione
che hanno affrontato il prof.
Adriano Icardi che ha citato
Ugo Foscolo - «....la poesia
permette di rendere eterna la
bellezza; e... la poesia vince
di mille secoli il silenzio» - e
Pindaro il poeta che attraver-
so la poesia ha tramandato le
gesta dei campioni olimpici
dellʼantica Grecia; Gianpiero
Nani, poeta dialettale e cal-
ciatore come Guido, ha unito
poesia e sport in un unico ab-
braccio.

È stato poi un susseguirsi di
riflessioni che Serena ha arric-
chito leggendo una poesia del
papà prima degli interventi di
Aureliano Galeazzo, di Ga-
briella Cuttica e Luigi Gatti che
ha ricordato come tanti autori
di Langa, anche Pavese ma
soprattutto Fenoglio e Arpino,
abbiano dedicato righe impor-
tanti allo sport.

Il finale con le premiazioni
delle tre sezioni: Sezione “A” -
poesia in lingua italiana: 1)
Cappio Maria Pia (Alice Ca-
stello - VC) con “Cresta dopo
cresta”; Prosperi Carlo (Acqui
Terme - AL) con “Per Mariolino
Corso da San Michele Extra”;
Barbetti Mauro (Osimo - AN)
con “A tutti i perdenti”; Sezione
B - poesia in vernacolo: Rollo-
ne Valerio (Livorno Ferraris -
VC) con “La Barëtta”; Canepa-
ro Mauro (San Nazaro Sesia -
NO) con “Dü campiòn”; Nobile
Maria Rita (Romagnano Sesia
- NO) con “Par un angiul”

Sezione “Primavera” - I edi-
zione: (sezione speciale, dedi-
cata agli alunni delle scuole
elementari): 1) Alice De
Faveri (Scuola Elementare Ac-
qui Terme/Bagni) con “Il Ten-
nis”; Farida Hammani (Scuola
Elementare Strevi) con “Nello
sport dico no”; Amber Turner
(Scuola Elementare Strevi)
con “In acqua”.

Hanno collaborato alla VI
edizione: la Comunità Collina-
re “Alto Monferrato Acquese;
la Comunità Montana “Appen-
nino Aleramico Obertengo”;
comuni di Ricaldone e Alice
Bel Colle; lʼAssociazione Cul-
turale “Orizzonti”; la Cantina
Sociale “Tre Secoli”; lʼAssocia-
zione Culturale “Luigi Tenco”,
lʼU:S: Ricaldonese.

w.g.

Terzo. Scrive il Centro Incontro anziani Ter-
zo: « Al Centro, il mese di maggio è iniziato al-
la grande. Giovedì 5 abbiamo partecipato al 30º
raduno regionale annuale dei C.I.P. (Centri di
incontro), organizzato dalla Associazione CIP
con sede a San Damiano. Questʼanno si è te-
nuto ad Orbassano. Più che un raduno è stata
una grande festa per commemorare i 150 anni
dellʼunità dʼItalia organizzata nei minimi partico-
lari con la collaborazione dellʼAmministrazione
comunale della città e il Centro Incontro Anzia-
ni locale. Alle sette, con il solito desiderio di sta-
re insieme e di divertirsi, un gruppo di quaranta
baldi giovanotti, sono partiti alla volta di Orbas-
sano. Durante il viaggio il cielo si è fatto cupo e
minacciava pioggia, ma neanche il maltempo
ha smorzato il nostro entusiasmo; in un baleno
siamo giunti sul posto, dove la macchina orga-
nizzativa era già in movimento.

Dopo la consueta foto di gruppo, un accom-
pagnatore ci ha condotti al bar affinché tutti po-
tessero soddisfare le loro necessità e poi tutti
insieme per il corteo. È stato emozionante muo-
verci fra una folla di bambini delle scuole ele-
mentari che acclamavano al nostro passaggio
sventolando le bandiere tricolori. In testa al cor-
teo, le autorità seguite dai presidenti delle tan-

te Associazioni partecipanti; poi i bambini del-
lʼasilo accompagnavano noi nonni verso la piaz-
za principale, dove ad attenderci cʼera il cardi-
nale Severino Poletto, il quale ha poi celebrato
la santa messa nelle chiesa parrocchiale. Visto
lʼaffollamento, molti non hanno potuto entrare in
chiesa e sono stati ospitati nella piazza dove
hanno potuto ascoltare la funzione comoda-
mente seduti.

Al termine è ripreso il corteo, per fare ritorno
alla piazza della Pace dove ci attendeva il pul-
lman che ci ha condotti al ristorante. Dopo il
pranzo abbiamo raggiunto gli altri gruppi, per la
premiazione. Molti si sono lanciati nelle danze,
altri in piccoli gruppi hanno impegnato il pome-
riggio per visitare la città. Durante il ritorno, an-
che se stanchi, abbiamo ancora trovato la forza
per cantare. Abbiamo avuto il piacere di avere
con noi, per la prima volta due amministratori
comunali di Castelletto dʼErro, i quali hanno vo-
luto sperimentare questʼesperienza, per poi
condividerla in futuro con gli anziani del loro
paese. Noi ci auspichiamo di poter godere in fu-
turo anche della loro compagnia. Desideriamo
ringraziare tutti gli organizzatori e il nostro sin-
daco Vittorio Grillo, il quale si è unito a noi e ha
rappresentato Terzo alla manifestazione».

Cortemilia. LʼIstituto professionale “Cillario - Ferrero” di Cortemilia si è recato in visita presso la
locale Stazione del Corpo Forestale dello Stato. Grande è stato lʼinteresse che in giovani alunni
hanno dimostrato durante lʼincontro, che ha permesso loro di conoscere lʼattività svolta dal Corpo.
Gli agenti forestali hanno accolto i ragazzi nei loro uffici, illustrando in modo molto partecipe e pro-
fessionale, sapendo coinvolgere ed interessare i ragazzi. È in fase di studio un progetto di colla-
borazione tra il Corpo Forestale e lʼIstituto, che avrà lo scopo di formare e insegnare agli alunni a
valorizzare le risorse del proprio territorio. Il dirigente scolastico, i docenti e tutti i giovani ringra-
ziano per lʼospitalità e lʼattenzione a loro dimostrate.

Mombaldone. Ritorna il Coro della Polizia di
Alessandria, giovedì due giugno, alle ore 21, a
Mombaldone, nellʼOratorio dei Santi Sebastiano
e Fabiano. In occasione della ricorrenza della
Festa della Repubblica, la formazione diretta
dal Maestro Pasquale Spiniello, docente presso
il Conservatorio “Vivaldi” di Alessandria, pre-
senterà un interessante programma, che acco-
glierà canti gospel e spiritual. Il concerto è a in-
gresso libero.
Chi canta

Il Coro, già applaudito in occasione delle fe-
ste natalizie 2008 in paese, è nato quasi quin-

dici anni fa, ed è costituito da una dozzina di vo-
ci. Lo compongono agenti o dipendenti del Mi-
nistero degli Interni. Il Coro è nato per accom-
pagnare le funzioni religiose che si celebrano
nella Scuola Allievi Agenti di Alessandria; i suoi
componenti sono accomunati dalla passione
per il bel canto e soprattutto per quello sacro.
Essi si ritrovano settimanalmente per le prove,
sacrificando e rubando tempo ad altro, al di fuo-
ri del loro gravoso servizio. Per la Festa del 2 di
giugno, nellʼanno del Cento Cinquantesimo del-
lʼUnità, a Mombaldone una presenza davvero
significativa. Di chi ogni giorno serve lo Stato.

Escursioni del mese di maggio con Terre Alte
LʼAssociazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail: info@terrealte.cn.it), sede pres-

so Comunità Montana “Alta Langa” a Bossolasco (prenotazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173
828204, fax 0173 828914), organizza escursioni nel mese di maggio. Quota di partecipazione: 7
euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al sacco (non fornito) lungo il percorso.

Domenica 22 maggio: Il sentiero dei mughetti: trekking naturalistico di circa 14 chilometri alla
scoperta della riserva naturale delle sorgenti del Belbo. Passeggiata particolarmente suggestiva
in questo periodo per la fioritura di mughetti e per la presenza di una flora caratteristica delle zo-
ne umide, assolutamente unica nelle Langhe. Ritrovo alle ore 10 a Camerana, Valle Belbo, pres-
so Pavoncella.

Domenica 29 maggio: A spasso tra le pecore: escursione ad anello sulla collina di Paroldo, at-
traversando i pascoli del famoso formaggio “Murazzano”, e con la visita ad un piccolo caseificio.
Dopo la verifica della fioritura nei prati della cascina Zan, si ammirano gli affreschi gotici nella chie-
setta di San Sebastino. Ritrovo alle ore 10 a Paroldo, piazza del Municipio.

Sabato 4 giugno: Sulla via del sale: inaugurazione della mostra “Il bagliore del sale - Immagini
dalle saline marine europee” realizzata dalla fotografa Franca Chiono per il museo regionale di
Scienze Naturali ed il comune di Murazzano. È prevista la rievocazione, a cura di Terre Alte, del
trasporto delle merci sulla via del sale, con tanto di mulo, basto, mulattiere e mulattiera. Da non
perdere. Ritrovo alle ore 17 a Murazzano, piazza Umberto I, la partecipazione è gratuita.

Vaglio Serra. Sotto lʼinsegna de Il futuro non
è fantascienza, presso il Teatro Civico “Crutun”
di Vaglio sono in cartellone, a giugno, tre inte-
ressanti conferenze.
Giovedì 2 giugno (ore 21) il primo appunta-

mento, per riflettere su Nucleare, petrolio, fonti
alternative. Quanta energia ci rimane?. A parla-
re di questi temi sarà Piero Bianucci de “La
Stampa”, fondatore di “Tuttoscienze”.
Giovedì 16 giugno saranno Danilo Arona,

scrittore e divulgatore dei temi del soprannatu-
rale, e Paolo Toselli, della rivista “Focus”, esper-
to di leggende contemporanee, ad intrattenere
lʼuditorio sulla paura del 2012, anno apocalittico.
Giovedì 30 giugno spazio alla politica inter-

nazionale e al Mediterraneo.
LʼOccidente annaspa, il Nordafrica brucia; la

guerra continua sarà il tema conduttore dellʼin-
tervento di Sergio Grea, originario di Cortiglio-
ne, scrittore, docente universitario e ex dirigen-
te nel settore del petrolio.

***
Gli incontri saranno moderati da Fulvio Gatti,

assessore per la cultura del Comune di Vaglio,
con gli interventi di Davide Mana, ricercatore e
blogger.

Le tre serate sono promosse dal Municipio,
con il patrocinio di Comunità Collinare “Vigne e
Vini” Alto Monferrato Astigiano, e il supporto del
Ristorante Piazza Crova 3.

Mai così tanta gente per “Poesia e Sport”

Ricaldone, 6º premio Guido Cornaglia

Il Centro Incontro Anziani Terzo

Ad Orbassano al raduno regionale

Alunni dell’Istituto professionale “Cillario Ferrero” di Cortemilia

Alunni visitano StazioneCorpo Forestale

Giovedì 2 giugno nell’Oratorio di Mombaldone
concerto del Coro della Polizia di Alessandria

Al teatro civico “Crutun”

Vaglio, conferenza di Piero Bianucci



28 DALL’ACQUESEL’ANCORA
29 MAGGIO 2011

Santo Stefano Belbo. Si è
aperta, domenica 8 maggio, al
mattino, nella chiesa dei Santi
Sebastiano e Cristoforo, audi-
torium della Fondazione “Cesa-
re Pavese”, la mostra Sedotti
dalla Luna che impagina, in un
percorso “dʼelevazione”, ascen-
dente, tanto i versi di Giuseppe
Artuffo (da dieci anni sindaco
del paese, il cui mandato è sca-
duto lunedì 16 maggio) quanto
le realizzazioni pittoriche di
Massimo Berruti.

A far cornice al vernissage,
condotto da Pierluigi Vaccaneo,
un numeroso pubblico, in cui
era possibile riconoscere an-
che alcuni amministratori della
zona (tra cui Sandro Penna,
Mauro Noè, il consigliere pro-
vinciale per Cuneo Icardi), e
anche il preside prof. Franco
Russo, che ha offerto alcuni ri-
lievi critici (e che, nel ricordo del
De Sanctis, ha rammentato la
gratuità dellʼarte, il fatto che fe-
licemente essa non serva a
nulla, se non a dispensare
emozioni…, cosa che talora
anche la scuola dimentica).

Disponibile dellʼallestimento
(la mostra è visitabile sino a
giugno negli orari di apertura
della Fondazione Pavese) an-
che il catalogo, di oltre 100 pa-
gine, ricco di immagini a colori,
anche dei luoghi pavesiani e
delle sedi di lavoro dei due arti-
sti, edito da Pieraldo.
... a riveder le stelle

Sono 21 “i quadri”, meglio le
tappe che, unendo parola e im-
magine, vogliono definire - al-
lʼinterno dello spazio espositivo
santostefanese - un percorso.

La Luna rimanda al femmini-
no, e sin dai primi versi (che
spesso seguono la musicale
cadenza del novenario), sin
dalle prime immagini (sembra-
no fotografie, ma nascono da
un sapiente uso dellʼaerografo,
che si combinano con un gesto
veloce e spontaneo) il visitato-
re non può essere preso dai
dubbi.

La donna è colta nella sua
carnalità; versi (proviamo ad
esemplificare: “Amore è gode-
re un tramonto/ e poi tramutar-
lo in aurora”; e poi ancora: “Si
compie un contatto sublime /
che inizia gioioso e poi cresce”)
e immagini (pare che occhi e
labbra e la capigliatura, spesso
scomposta, si configurino come
temi catalizzatori) alludono,
senza reticenze, alla sfera ero-
tica. Ma pian piano il discorso
si raffina.

Lʼindizio evidente si ricono-
sce già dai titoli: lʼalba e il tra-
monto, prima momenti del-
lʼamore, rimandano ora a due
tempi esistenziali; si prendono
in considerazioni lo spazio del-
lʼanima, le tensioni celesti; lʼulti-
mo testo - La declinazione del-
lʼessere - allude alla chiara esi-
genza di trascendente; se bian-
co e nero son figli di unʼunica
luce, Bene e Male diventano
espressioni di un unico Verbo
divino.

E, anche nelle raffigurazioni,
la donna va a scomparire, e -
semplificando, ma per inten-
derci un paragone può esser
utile - emergono visioni che ri-
chiamano i campi lunghi spa-
ziali de Stanley Kubrick e del-
lʼOdissea nello spazio.

Insomma: il cammino ascen-
dente sembra confluire in un al-
tro cammino, più incline al si-
lenzio, al senso dellʼavvicinarsi
di un momento (che si può pro-
crastinare, ma non eliminare) di
passaggio dalla vita alla morte.

Ovviamente i discorsi, oltre a
soffermarsi sullʼitinerario artisti-
co, professionale e “pubblico”
dei due artisti (Berruti dipinge
da 45 anni ma da 20 ha smes-
so lʼattività agonistica negli sfe-
risteri; Artuffo come ammini-
stratore ha dato un valido con-
tributo in molteplici ambiti, in
paese e in diversi distretti, da
quello della Sanità al Moscato,
mettendosi al servizio del terri-
torio), non potevano non richia-
mare Cesare Pavese. Che con
la Fondazione sarà protagoni-
sta non solo della Fiera del Li-
bro di Torino, ma anche del-
lʼestate delle nostre colline.

Partirà infatti da Santo Stefa-
no, il 17 giugno prossimo, la
nuova edizione del Pavese Fe-
stival.

G.Sa

Cessole. In occasione della
Festa delle Frittelle del 15
maggio, presso lʼAssociazione
Culturale “Pietro Rizzolio”, si è
tenuta la prima mostra foto-
grafica che ha coinvolto bam-
bini e ragazzi, impegnati a sco-
prire Cessole e i suoi abitanti.

Tanti visitatori hanno così
potuto apprezzare gli scatti
realizzati da Davide ed Edoar-
do Pace, Samuel Pontis, Ento-
ny e Samuel Reolfi, Valentino
e Francesco Tardito (alcuni so-
no cessolesi; altri appartengo-
no ai centri vicini della Valle).

Cʼerano poi, fuori concorso,
alcune foto di Laura Carrero.

La Commissione giudicatri-
ce era, invece, formata da
Marco Pellegrino, Sara Delpia-
no e Anna Ostanello.

Ognuno dei giovanissimi
partecipanti ha interpretato il
tema da diversi punti di vista:
cʼè chi ha dedicato la sua at-
tenzione al fiume e alle “amate
sponde”, chi alle chiese baroc-
che, ai campi, ai nonni, agli
animali, al fiume, al tronco
spaccato e alla formica che
dentro si nasconde.

Tra le immagini più sugge-
stive nonno e nipote, di spalle,
che dal piazzale della Parroc-
chiale ammirano - dallʼalto - la
valle. Ma cʼè anche chi ha im-
mortalato, cercando di coglie-
re lʼattimo, la bolla di sapone,
oppure gli uccellini del nido.

In una immagine (quella di
Laura Carrero) poi anche una

immagine “esotica”, che si rife-
risce alla trasferta di Serralun-
ga dʼAlba, che ha portato un
nutrito gruppo di cessolesi e di
amici dellʼassociazione alla ex
Tenuta Reale di Fontanafred-
da. E qui, sotto lʼocchio vigile
di Pier Mario Giovannone e di
Franco Vaccaneo, la delega-
zione che proveniva dalla Val-
le Bormida, che qui ha trascor-
so lʼintera giornata di sabato
30 aprile, ha provveduto a
mettere a dimora un querciolo.

La premiazione degli scatti -
nel nome de “tutti primi”; con la
selezione che ha riguardato le
immagini - ha avuto luogo alle
ore 11 di domenica 15, nella
Sede dellʼAssociazione (ex
Scuole Elementari).

La mostra qui resterà aper-
ta sino a fine mese, nellʼorario
di apertura della biblioteca
(mercoledì ore 16-18; giovedì
16-18 e poi 20-22; venerdì
10,30-12,30).

Cessole. Tre settimane al fe-
stival “grande” di Masca a Mo-
nastero (11-19 giugno: se ne ri-
ferisce altrove sul nostro setti-
manale), ed ecco che a Cesso-
le, domenica 22 maggio, è an-
dato in scena - nellʼaia - un in-
teressante appuntamento-
aperitivo che, in linea con il re-
cente passato, ha coniugato la
tavola, le parole e la musica.

Negli accoglienti spazi del
Bio Agriturismo “Tenuta Antica”
(i muri a vista in pietra, le ca-
priate lignee sono indizio del-
lʼestrema cura e dellʼattenzione
al particolare che ha guidato la
ristrutturazione) prima una me-
renda sinoira, per far conosce-
re al pubblico la cucina e il vino
della tenuta. E poi la lettura
Adamo vs Eva, che Laura
Bombonato, voce recitante, ha
tratto da un testo minore di
Mark Twain, il tutto accompa-
gnato dalle belle musiche origi-
nali di Luca Olivieri.
La cornice

Masca, alla fine, si rivela una
straordinaria agenzia di promo-
zione del territorio, capace di
far scoprire gli scorci più appar-
tati (e belli) della Valle della
Bormida.

Per combinazione domenica
22 è proseguita (le domeniche
sembrano passarsi il testimo-
ne) lʼesplorazione del territorio
di Cessole: sette giorni prima
soprattutto tanta gente a spas-
so per una sponda (la sinistra,
con il paese, la parrocchiale e i
palazzi storici; con solo una ca-
patina dallʼaltra riva, presso lʼer-
boristeria Negro).

Ora, sorpassato il fiume con
decisione, “la scoperta” di altri
spazi nel verde, che hanno ac-
colto una settantina di ospiti.

E da parte di Tenuta Antica -
che è anche azienda agricola,
e comprende 7 ettari di terreno
destinato a vigneto, frutteto,
noccioleto e orto, questʼultimo
coltivato con il metodo dellʼagri-
coltura naturale Fukuoka, con
certificazione biologica ICEA
dal 2001 - è venuto un gradito
concerto di sapori, in grado di
riconciliare la Natura (spesso
poco rispettata) allʼUomo. Le
verdure e le erbe aromatiche
dallʼorto, la frutta e i fiori dal frut-
teto; ecco la raccolta sponta-
nea nei campi e nei boschi: che
poi è come dire “torniamo a co-
me facevano i nostri nonni”.

Così, abbiam appreso, qui
domenica 29 maggio si terrà
anche una giornata di introdu-
zione allʼarte di coltivare la-
sciando fare alla terra; ecco
lʼagricoltura sinergica, un meto-

do di coltivazione elaborato dal-
la spagnola Emilia Hazelip, che
permette di ottenere frutta e
verdura che hanno una diversa
qualità , un diverso sapore, una
diversa energia e una maggio-
re resistenza alle malattie (si
parlerà di meccanismi di auto-
fertilità del suolo, e di agricol-
tura sostenibile).
Ma ora torniamo nellʼaia…

perché il testo che solletica-
va il palato non era il solo che la
cornice racchiudeva.

Chissà: visti gli scenari forse,
a Laura Bombonato (che a To-
rino è stata anche allieva di Lu-
ca Ronconi) è venuto in mente
lʼEden. Di qui il recupero degli
Extracts from Adamʼs Diary
(1893) che son diventati, nel
1905, il racconto The Diary of
Adam and Eve.

Testo che Laura Bombonato
ha rivisto, accorciato, mano-
messo e adattato, e che dav-
vero si è rivelato una piacevole
sorpresa per tutti. Anche per-
ché lʼimpianto mica i cento an-
ni di vita li dimostra: con ironia
la Genesi (parodiarla era con-
siderato disdicevole assai a fi-
ne Ottocento) diventa la fiaba
dellʼincontro tra lʼuomo e la
donna per eccellenza. Su cui ri-
cadono davvero tutti i luoghi co-
muni propri dei due sessi.

Adamo, ha modi un poʼ spic-
ci, è simile ad un ruvido orso; ir-
ritabile facilmente, è infastidito
dalla presenza di Eva, che lo
segue incuriosita, parlando,
parlando, parlando… e dando
un nome a tutte le cose.

Adamo vs Eva si declina in
romanticismo vs concretezza,
vanità vs essenzialità, chiac-
chiera vs silenzi o grugniti, vo-
glia di fuga vs esigenza di ca-
sa… Spassosa la lettura, asso-
lutamente “per famiglie”; con
azzeccati commenti musicali.

Alla fine, per i due interpreti,
calorosi applausi. Tra il fresco
della sera. Salutato con gratitu-
dine dai presenti. G.Sa

A Cassine “La Timida”
propone la prima “Fest’Antica”

Cassine. Grandi e piccini sono invitati ad una giornata in cam-
pagna, allʼinsegna della spensieratezza, da vivere a contatto con
animali da cortile, cavalli e asini, carri e carrozze, bancarelle e
prodotti tipici e tutta lʼatmosfera “di una volta”. Tutto questo alla
prima edizione della “FestʼAntica”, in programma il prossimo 3
giugno presso lʼAgriturismo “La Ti.Mi.Da.”, sulla strada per Ri-
caldone. Fra i momenti topici della giornata, alle 18 il sorteggio
che stabilirà il nome dellʼultimo nato della fattoria, un bellissimo
mulo figlio di mamma Pioggia e papà Asino, e poi, dalle 18,30,
per chi vorrà fermarsi a cena, una bella e abbodante “Merenda
Sinoira”, direttamente dalla migliore tradizione contadina pie-
montese. Per informazioni è possibile contattare lʼe-mail in-
fo@agriturismolatimida.it, oppure visitare il sito internet
www.agriturismolatimida.it.

A Bubbio senso unico alternato
lavori su S.P. 25

Bubbio. Da lunedì 16 maggio, dalle ore 7 alle ore 20, è istituito
un senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle
Bormida” nel comune di Bubbio, dal km 15+560 al km 16+250,
fino al termine dei lavori alle condotte dellʼacquedotto. Il cantie-
re e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Presso l’auditorium della Fondazione Pavese

Berruti e Artuffo
mostra a Santo Stefano

I giovanissimi dietro l’obiettivo per la “Rizzolio”

Cessole, la mostra
abitanti e scorci

Una piece di e con Laura Bombonato

Masca a Cessole
con Adamo contro Eva
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Monastero Bormida. Saba-
to 11 giugno, al Castello me-
dievale di Monastero Bormida,
si inaugurerà la seconda edi-
zione del Festival popolare
della cultura. Una promessa
mantenuta da parte dellʼasso-
ciazione culturale “Masca in
Langa”, pronta a scrivere il se-
condo capitolo di una “fiaba”
che ha avuto il suo esordio con
lʼedizione del festival del 2010.

Atmosfere dʼaltri tempi dal
11 al 19 giugno (ma sapremo
scrivere con maggiori dettagli
dopo la conferenza stampa
che si terrà il primo di giugno)
surreali e un poʼ burlesche, a
Monastero, proprio come sug-
gerisce lʼinvito, “Venghino, Si-
gnori, Venghino”, con un pro-
gramma ricco di serate tra
spettacoli ed enogastronomia.
Cabaret, opera lirica, danza

contemporanea, teatro-musica,
cineforum, circo acrobatico, e
musica sinfonica (abbiamo re-
centemente appreso dellʼottimo
lavoro che il maestro Alessan-
dro Bares sta conducendo con
gli orchestrali che Masca sta
formando, suddivisi in un orga-
nico grande e un complesso di
prime parti) si avvicenderanno
a merende sinoire, aperitivi, ce-
ne al castello; senza farsi man-
care, proprio come nella pas-
sata edizione, le passeggiate

naturalistiche, i mercatini di pro-
dotti locali, e lo spettacolo di
burattini, destinato ai bambini.

“Venghino, Signori, Venghi-
no” per vedere, tra gli altri, i
SʼAgapò di Zelig Cabaret, la
Compagnia Lirica di Milano im-
pegnata nel Falstaf” di Giusep-
pe Verdi, la Banda Osiris in Fuo-
ri-tempo, e lʼOrchestra giovani-
le Aleramica delle Alte Langhe,
cui Bares sta lavorando, con i
suoi 40 elementi, in concerto
sinfonico.

E se “tutto nel mondo è bur-
la”, come racconta Verdi nel
Falstaff, non è da poco, non è
uno scherzo lʼimpegno che i
tre fondatori di “Masca in Lan-
ga” - lʼattore Fabrizio Pagella e
le due sorelle Geninatti di Mo-
nastero- continuano a dimo-
strare, non solo nellʼoffrire nuo-
ve iniziative, sempre ricche di
novità ed emozioni, ma - so-
prattutto - nella loro costante
azione di costruzione di reti e
nuove opportunità territoriali.

Prevendita, tutto il program-
ma dettagliato (che presente-
remo per mancanza di spazio
la prossima settimana su que-
ste colonne) e biglietti su
www.mascainlanga.it o alla Li-
breria Cibrario, piazza della
Bollente 18, ad Acqui Terme.

Per informazioni: tel. 0144
485279, cell. 389 4869056.

Maranzana. Ci sarà anche
uno scelto gruppo di musicisti
dellʼOrchestra “Furastè”, ideal-
mente capitanati dalla fisar-
monicista acquese Lalla (ma
sul palco saliranno anche in-
terpreti sudamericani e del-
lʼeuropa dellʼest: ecco gli “Al-
mar”) per la settima edizione
del Bove Day, che domenica
29 maggio si celebrerà a Ma-
ranzana.

Per la settima edizione pro-
gramma un poco più asciutto
rispetto agli anni passati, che
si svilupperà - prevalentemen-
te - nel pomeriggio (anche se il
Museo Bove - inaugurato nel-
lʼaprile 2004 - sarà aperto sin
dal mattino; e la visita guidata
certo non deluderà gli appas-
sionati e neppure i curiosi).

A cominciare dalle ore 15,
con la visita alla tomba, e poi
presso la sala conferenze del-
la Cantina Sociale “La Maran-
zana”, un ricco e interessante
carnet di appuntamenti. Che,
per quanto concerne gli aspet-
ti scientifici, si avvarrà dei con-
tributi dei professori Cesare
Bumma e Simonetta Conti, le
cui relazioni saran dedicate al-
le spedizioni australi dellʼillu-
stre esploratore di Maranzana.

Altri contributi (anche filma-
ti) verranno da Piero Bosco, e
da Luigi Gatti del Cepam di
Santo Stefano Belbo.
Cosa cʼè dietro le quinte

LʼAssociazione Culturale
“Giacomo Bove & Maranzana”
è stata costituita dalla proni-
pote dellʼesploratore, Franca
Bove, e da altri soci con scopi
di promozione culturale, di co-
municazione, di ricerca e di
studio.

Gli intenti son quelli di divul-
gare la conoscenza del perso-
naggio Giacomo Bove e delle
sue importanti ricerche ed
esplorazioni in ambito nazio-
nale e nel mondo; a tal fine
lʼassociazione intende acquisi-
re conservare e catalogare
manoscritti, libri, lettere, foto-
grafie, quotidiani, giornali, rivi-
ste, e ogni materiale prove-
niente dalle esplorazioni, oltre
a tutto ciò che è proprietà del-
la Famiglia Bove.

E questo per esporre ogni
materiale allʼinterno della Ca-
sa Museo.

In questi anni tanti gli studi,
i convegni, i concorsi promos-
si, e poi le pubblicazioni, le ri-
cerche, le conferenze, le le-
zioni nelle scuole sulla figura
di Giacomo Bove uomo, mari-
naio, studioso, scienziato,
geologo, cartografo, antropo-
logo, etnografo, zoologo, scrit-
tore, giornalista, disegnatore,
poeta… dunque personaggio
davvero inesauribile.

Nel contempo lʼAssociazio-
ne intende valorizzare la zona
di Maranzana e dintorni, inse-
rita nel più ampio contesto del
Monferrato; e promuovere gli
studi etno-antropologici con-
cernenti le sue tradizioni.

Rispetto alla figura di Bove,
allʼAssociazione il merito di
aver stabilito nel tempo con-
tatti con consolati, ambascia-
te, enti pubblici, università e
scuole dei vari paesi cono-
sciuti dal Nostro nelle sue
esplorazioni.

È lʼassociazione a gestire il
Museo, sito in Maranzana nel-
la casa natale dellʼesploratore;
essa assicura visite guidate a
chiunque voglia visitarlo.

È a tal proposito è sufficien-
te inviare una e-mail (cfr. il si-
to www.giacomobove.it), o te-
lefonare ai numeri 349-
5267294 o 338-3263183.

Il consiglio direttivo è attual-
mente formato da Maria Tere-
sa Scarrone, presidente; da
Vittorio Ratto vicepresidente,
da Giovanni Francesco Bo, di-
rettore organizzativo, e poi dal
tesoriere Francesca Pertusati,
e dal segretario amministrati-
vo Francesco Massolo.

***
Il Bove Day 2011 è pro-

mosso con lʼappoggio di Re-
gione, Province di Asti e Tori-
no, Municipio di Maranzana,
Società Geografica Italiana,
Club Alpino Italiano, ANMI Ac-
qui e Asti, Marina Militare,
MNA, Manifesto per i Poli,
Circolo Polare, Banca CR
Asti, e un appassionato pool
di ditte locali.

G.Sa
Rivalta Bormida. Un libro

per le radici.
Ma anche per ravvivare i ri-

cordi, e recuperare dallʼoralità
ulteriori frammenti.

Ecco capitoli freschi di stam-
pa che son traguardo; e nuovo
avvio per la ricerca.

Nelle pagine di Acqui, la
passata settimana, la cronaca
dellʼincontro di presentazione
della monografia che Carlo
Prosperi ha steso per rievoca-
re il teologo Adolfo Garbarino,
curato del paese dal 1915 al
1950.

Davvero unʼopera preziosa,
quella edita da EIG, e non so-
lo per Rivalta.

In questo numero ancora un
breve contributo, associato ad
una piccola fotocronaca della
serata, che - dedicata con tan-
ta commozione dei presenti a
Don Angelo Siri, archivista del-
le carte diocesane, e promoto-
re di tante iniziative culturali di
assoluto rilievo - si è arricchita
di alcuni interventi tanto ina-
spettati quanto preziosi.
Gli apporti extra libro

Tra le testimonianze più vive
quella del giovane chierichetto
Agostino Pietrasanta, poi pro-
fessore, e preside ad Acqui del
Liceo Classico “Saracco”, poi
anche vicesindaco di Alessan-
dria, che ha ricordato le pas-
seggiate nella campagna per
la benedizione della case in
compagnia del parroco. Che lo
intratteneva con le storie (ma
sempre adatte, “ad usum del-
phini”) di Ester e di altri perso-
naggi della Bibbia. Indizio di
una conoscenza davvero ac-
curata da parte di un prete che
ha sempre praticato lo studio,
coltivato con amore e dedizio-
ne.

Ma, soprattutto, le “aggiun-
te”, in certo qual modo “ru-
spanti” che riflettono “il vivere
in paese del parroco”, vanno a
comporre la seconda effigie,
lʼaltra figura, non meno inte-
ressante, rispetto a quella - più
ingessata, poiché pubblica e
ufficiale - che Don Garbarino,
originario di Terzo, incarnava.

E, dunque, sembra di poter
dedurre, un conto è leggere “i
fondi” dellʼeditorialista de
“LʼAncora”, sulle colonne del
settimanale della diocesi, ver-
gati con una comprensibile
preoccupazione nei confronti
di parole scritte e immodifica-
bili, sempre soppesate, pon-
derate, scelte con riflessiva
prudenza; specchio non solo
di in individuo, ma del Clero
acquese; e un altro conto è at-
tingere agli aneddoti che ve-
dono Garbarino alle prese con
i maggiorenti del fascismo in
paese.

Ecco, allora, le battute fulmi-
nanti: da un lato la cortesia,
certo, ma anche buffetti e qual-
che sferzata.

Ecco, allora, il Don salutare i
più convinti sostenitori di Mus-
solini nellʼimminenza della
messa delle 10. Quella dei
bambini. Quella, sembrava in-
tendere Don Garbarino - con
lui le parole diventavan pietre
- che a loro più si addiceva.
Un rivaltese in auge,
e poi travolto dalla guerra

E tra i fascisti, naturalmente,
Don Adolfo Garbarino ben do-
veva conoscere Paolo Zerbi-
no, rivaltese, gerarca dellʼulti-
ma ora, ministro dellʼInterno
della Repubblica Sociale dal
22 gennaio 1945, in sostituzio-
ne di Guido Buffarini Guidi.

Per lui il tragico destino si
compì nellʼaprile del 1945.

Fermato a Musso, nei pres-
si di Dongo (Como) il 27 del
mese, egli era tra i passeggeri
della autocolonna che, ideal-
mente guidata da Mussolini,
cercava di lasciare lʼItalia.

Il giorno dopo, insieme al al-
tri cinquanta alti gerarchi, Zer-
bino trovò la morte, dopo un
rapidissimo processo, per ma-
no del partigiani del Corpo dei
Volontari della Libertà, guidati
dal Colonnello Valerio (Walter
Audisio). Colui che a Giulino di
Mezzegra eseguirà personal-
mente anche la sentenza capi-
tale nei confronti di Benito
Mussolini e di Claretta Petac-
ci.

Cassine. Dopo tanti anni di
silenzio, torna alla ribalta a
Cassine una delle sagre “stori-
che” del territorio, la “Sagra del
Cotechino”.

Appuntamento che per tanti
anni ha segnato la storia del
paese, attirando in paese, spe-
cie nelle edizioni degli anni
Settanta, centinaia di visitatori,
la festa ricompare sul calenda-
rio degli eventi grazie allʼattivi-
smo della Pro Loco guidata da
Salvatore Caddeo, che per il fi-
ne settimana del 28 e 29 mag-
gio propone dunque un sugge-
stivo (e gustoso) tuffo nel pas-
sato. Inevitabili alcune differen-
ze rispetto alle edizioni degli
anni dʼoro: la più importante ri-
guarda lo sfondo, che non sarà
quello verdeggiante della Cioc-
ca, ma quello, meno bucolico,
ma decisamente più centrale,
di piazza Italia, dove lo stand al
coperto allestito dalla Pro Loco
cassinese proporrà in tre suc-
cessivi appuntamenti (sabato e
domenica a cena, a partire dal-
le 19,30, ma sempre domenica
29 sarà possibile anche pran-
zare col cotechino a partire dal-
le 12,30), le gustose specialità
cassinesi. Non solo gli insac-
cati: oltre al cotechino (con pu-
rè) infatti si potranno gustare
anche antipasti (salumi e torta
verde), ravioli (al ragù, al vino
o burro e salvia), e fragole,
condite con limone o brachet-
to. Sabato sera, dopo la cena,
spazio alle belle voci, con un
concorso canoro aperto a tutti
denominato “Provaci anche
tu”, che si svolgerà a partire
dalle 20,30. Sulla scena can-
tanti e ballerini, ovviamente di-
lettanti, pronti a contendersi
lʼapplauso del pubblico con le
loro performances.

Alle 21,30, invece, spazio ad

un tributo musicale con la ban-
da dei “Non plus ultra”.

Domenica, invece, a domi-
nare la scena saranno le arti
marziali: a partire dalle 16,30
infatti, Cassine ospiterà il 1º
“Galà di arti marziali”, organiz-
zato in collaborazione con Ta-
baccheria Foto “Lʼangolo” e bar
gelateria “Il Ventaglio”. Sul ʻta-
tamiʼ tante scuole provenienti
da tutto il Nord Italia: a fare gli
onori di casa il gruppo Ju Jitsu
“Luciano Borghetto” di Cassi-
ne, affiancato per lʼoccasione
dal Centro Studi Arti Marziali di
Bagnolo S.Vito (Mantova), dal-
la scuola Karate del maestro
Miura (Genova) dal Martial Art
Club Professional di Kodokan
di Alessandria, e dallʼassocia-
zione Addo (Associazione di-
vulgativa disciplina orientale)
Harakido del maestro Mured-
du. E se lʼinteresse dei ragazzi
e degli adulti sarà probabil-
mente monopolizzato dalle di-
mostrazioni delle diverse tecni-
che di combattimento orientali,
non mancherà uno spazio alle-
stito a misura di bambino, do-
ve i più piccolo, per tutta la
giornata, potranno dilettarsi
con i giochi gonfiabili del “Gum-
my Park”. In serata, dopo la ce-
na a base di cotechino e non
solo, spazio ancora alla musi-
ca dal vivo, con ingresso libero
e lʼesibizione della grande or-
chestra Romina.

Sarà lʼoccasione per passa-
re qualche ora insieme, facen-
do rivivere una manifestazione
che sarebbe davvero bello ri-
portare in auge, vista lʼimpor-
tanza della “Sagra del cotechi-
no” nelle tradizioni e nelle
usanze cassinesi. Il dado è
tratto, e la Pro Loco ha tutte le
carte in regola per vincere que-
sta scommessa. M.Pr

Bistagno. Sta per termina-
re, con il saggio di domenica
29 maggio ore 17, presso la
sala multimediale della Gipso-
teca, il secondo anno di attivi-
tà della scuola di musica orga-
nizzata e curata dallʼAssocia-
zione Musicale Kinder Musik.
Saranno ospiti dʼonore i mae-
stri Roberto Margaritella, Mau-
ra Bruzzone e Dhebora Laz-
zari.

«Scopo dellʼAssociazione -
spiega Luciano Andreotti di
Kinder Musik - è portare la mu-
sica sul territorio e soprattutto
offrirla ai più giovani. In questi
due anni di attività possiamo
dire che lo scopo è stato rag-
giunto grazie alla risposta po-
sitiva degli allievi.

Cosa significa oggi “cultura
musicale”?

È una domanda difficile e la
risposta implica unʼanalisi piut-
tosto complessa dellʼargomen-
to.

Possiamo tuttavia dire che,
per noi, si tratta in sostanza di
riappropriarsi di un “talento”
naturale che ogni individuo
possiede, più o meno consa-
pevolmente.

Madre Natura ci ha donato
infatti un senso musicale inna-
to che può esprimersi facil-
mente con la voce.

Ed è proprio dalla voce che
parte il viaggio verso possibili
mete di eccellenza artistica.

Zoltan Kodàly afferma: «Po-
trà dirsi fortunato quel bambi-
no che muoverà i primi passi
nel mondo della musica attra-
verso la propria voce, metten-

do in relazione queste espe-
rienze con la scrittura delle no-
te».

«Lʼetà più appropriata e fer-
tile - continua Luciano Andre-
otti - per intraprendere questo
cammino è certamente quella
infantile.

Il fanciullo è particolarmente
attirato dalla musica: il suo pri-
mo vagito è la “password” di
ingresso nel mondo e la prima
ninna nanna è una dolce me-
lodia che lo accompagnerà per
tutta la vita. Noi tutti ricordiamo
con emozione i momenti parti-
colari della nostra esistenza
con una canzone, una melodia
o un brano».

Le lezioni si svolgono in via
Mazzini 46. Si può iniziare con
la propedeutica musicale e
successivamente integrarla
con lo studio della chitarra
classica e moderna. Oppure
iniziare subito con lo strumen-
to inserendo la propedeutica
nella lezione.

Il metodo e la didattica sono
ovviamente dedicati allʼinfan-
zia e a principianti anche adul-
ti; chi ricorda con “orrore” i me-
si passati a “solfeggiare” pos-
siamo dire che può, almeno
per la didattica offerta da Kin-
der Musik, considerare “archi-
viata” questa metodologia.

Il motto è: divertirsi e prova-
re gioia nel cantare e suonare.
Questo è ciò che per noi con-
ta...o “canta” di più.

Per ulteriori informazioni:
andreotti.luciano@libero.it; op-
pure telefonare 333 3571584,
0144 392271.

Dall’11 al 19 giugno un ricco programma

Monastero, alle porte
Masca in Langa

Domenica 29 maggio, dalle ore 15

Maranzana 7ª edizione
del Bove Day

Il parroco di Rivalta nei ricordi della gente

Don Adolfo Garbarino
tra giornale e parrocchia

Sabato 28 e domenica 29 maggio

Torna a Cassine
la sagra del cotechino

Scuola di musica dedicata ai bambini

Bistagno, 2º anno
di Kinder Musik

Una sagra del cotechino negli anni settanta.

Don Roberto FelettoAgostino Pietrasanta
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Cassine. “La ScorriBanda
non lascia: si rinnova e rad-
doppia!”. Con questo slogan il
Corpo Bandistico Cassinese
“Francesco Solia” è già al la-
voro per organizzare lʼundice-
sima edizione della kermesse
bandistica, che si svolgerà sa-
bato 11 e domenica 12 giu-
gno.

«Sono trascorsi ormai 10
anni dalla prima edizione -
spiegano gli organizzatori - e
se il decennale di fondazione
della nostra Banda era stata la
giusta occasione per creare
qualcosa di nuovo in paese,
ora, giunti al traguardo di ven-
ti anni di attività, abbiamo sen-
tito il bisogno di rinnovare an-
che il nostro raduno bandisti-
co.

Innanzitutto abbiamo rifoca-
lizzato la manifestazione solo
sulla musica bandistica. Poi, a
seguito di un interessante di-
battito che ha coinvolto nei
mesi scorsi, varie realtà sia
pubbliche che private del pae-
se, e che evidenziava la ne-
cessità di incentivare i flussi tu-
ristici verso il nostro paese, ab-
biamo ridisegnato tutta la
Scorribanda in modo tale che i
gruppi ospiti siano allo stesso
tempo protagonisti della mani-
festazione, ma anche turisti sul
territorio.

Da questa idea nasce e si
sviluppa un programma ricco
di appuntamenti che si dipane-
rà per ben 2 fine settimana.

Sabato 11 e Domenica 12
giugno saremo onorati di ospi-
tare il Corpo Bandistico “Arrigo
Boito” di San Michele Extra
(VR), mentre il fine settimana
successivo sarà la volta della
Filarmonica “Alfredo Catalani”
Poggio Filicaia Sillicano (LU).

I gruppi arriveranno già nel-
la mattinata di sabato e reste-
ranno a Cassine per tutto il fine
settimana; al di là dei numero-
si momenti musicali tra quali i

concerti di Gala in piazza Italia
sabato 11 e 18 giugno, musici-
sti ed accompagnatori saranno
condotti su percorsi turistici e
culturali volti a scoprire Cassi-
ne e dintorni.

Da qui anche la necessità di
sostituire la tradizionale Sagra
Gastronomica, per lasciare
spazio ad una fiera - rassegna
dei prodotti della attività locali
e degustazioni di vini e prodot-
ti tipici monferrini, a cura delle
associazioni, dei produttori
agricoli, dei commercianti e
degli artigiani di Cassine, tutti
coordinati dallʼAmministrazio-
ne comunale che ha raccolto
con grande entusiasmo questa
nuova impostazione della
Scorribanda.

Molte le novità quindi… ma
anche un poʼ di tradizione; non
mancherà infatti lʼappunta-
mento con il tradizionale radu-
no bandistico.

Domenica 19 giugno alla
banda toscana ospite ed al
Corpo Bandistico Cassinese si
aggiungeranno la Banda Musi-
cale di Nizza Monferrato e la
Banda “La filarmonica” di Oc-
cimiano, che daranno vita al-
lʼimponente sfilata per le vie
del paese dal tardo pomerig-
gio, ai successivi concerti se-
rali ed al concertone finale.

Come da tradizione alla
Scorribanda sarà abbinata un
ricca lotteria, i cui biglietti sono
già in vendita e dopo il grande
successo della scorsa edizio-
ne torna il concorso “La torta
più intonata”; tutte le massaie
Cassinesi sono invitate a par-
tecipare!».

Le novità dunque non man-
cano. Le scopriremo, insieme
al Corpo Bandistico, nelle
prossime settimane. Ma i più
impazienti possono già rivol-
gersi alla banda “Solia” telefo-
nando al 340 7707057 oppure
inviando una e-mail allʼindiriz-
zo info@bandacassine.org.

Bergamasco. Promuovere
le eccellenze dellʼarchitettura e
i monumenti storici della pro-
vincia attraverso concerti di
musica classica che vedranno
lʼesibizione di artisti di livello in-
ternazionale.

Anche questʼanno, è questo
lo scopo di “Concerti Echos, i
luoghi e la musica”, la rasse-
gna concertistica provinciale
organizzata con il patrocinio di
Regione e Provincia, il soste-
gno di Fondazione Crt e Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, Associazione Ol-
tregiogo, Distretto Culturale e
Ambientale Oltregiogo e la col-
laborazione dei Comuni di Ber-
gamasco, Casale Monferrato,
Cassano Spinola, Cremolino,
Grondona, Lu, Novi Ligure,
Parodi Ligure, Piovera, San
Cristoforo, San Sebastiano
Curone, Tassarolo, Tortona e
Voltaggio, costituisce uno dei
più importanti appuntamenti
musicali dellʼanno nel panora-
ma provinciale.

Nel fine settimana, “Echoes
2011” farà tappa a Bergama-
sco, paese da sempre attento
alla buona musica e appassio-
nato verso questa importante
forma dʼarte. Sabato 28 mag-
gio, a partire dalle 21,15, sarà
il Palazzo Marchionale di Car-
lo Leva (via IV Novembre) ad
ospitare la performance del
pianista statunitense Brian
Ganz, che eseguirà brani di
Beethoven e Chopin.

Per quanto riguarda il gran-
de musicista tedesco, saranno

eseguiti tre movimenti dalla
Sonata op. 27 nº 2 in Do die-
sis minore “Al Chiaro di luna”
(Adagio sostenuto, Allegretto e
Presto agitato).

Per Chopin, invece, saranno
proposte una Mazurka in si be-
molle maggiore, la Mazurka
op. 6 nº 1 in fa diesis minore,
la Polonaise in sol minore, la
Polonaise op.53 in la bemolle
maggiore (“Eroica”), il notturno
op. 55 nº 1 in fa minore e il not-
turno op. 55 nº 2 in mi bemolle
maggiore e la ballata nº 3 in la
bemolle maggiore op.47.

Per tutti gli appassionati è
un appuntamento da non per-
dere: Brian Ganz, infatti, è
unanimamente considerato
uno dei più rappresentativi pia-
nisti della sua generazione.
Vincitore nel 1989 del First
Grand Prizes al Concorso In-
ternazionale Long-Thibaud di
Parigi, si è aggiudicato il Bee-
thoven Fellowship dellʼAmeri-
can Pianists Association e, nel
1991, gli è stata assegnata la
medaglia dʼargento con il Ter-
zo Premio al prestigiosissimo
Queen Elisabeth International
Piano Competition di Bruxel-
les.

In carriera è stato solista con
le Orchestre Sinfoniche di St.
Louis e Baltimore, con la Buf-
falo Philharmonic, lʼOrchestre
National de Belgique, lʼOrche-
stre Lamoureux, la City of Lon-
don Sinfonia e lʼOrchestre Phi-
larmonique di Montecarlo.

Si è esibito al Kennedy
Center con la National Sym-
phony Orchestra diretta da
Mstislav Rostropovich, alla
Terrace Theater, alle Salle
Pleyel e Salle Gaveau di Pa-
rigi, al Palais des Beaux-Arts
a Bruxelles, alla De Doelen di
Rotterdam, alla Suntory Hall
di Tokyo, allʼArena di Verona,
allʼAccademia Sibelius di Hel-
sinki.

M.Pr

Fontanile. Presentazione
allʼaperto domenica 22 maggio
alla Biblioteca Civica di Fonta-
nile, scenario perfetto il giardi-
no alle spalle della consueta
sala che ospita gli incontri, tra
il tepore del sole e il profumo
della farinata cucinata dalla lo-
cale pro loco.

Un gran numero i presenti
anche dai paesi circostanti e
da Asti per incontrare Marghe-
rita Oggero, prolifica scrittrice
torinese, insegnante in pensio-
ne, abile a raccontare come
pochi altri sia il mondo della
scuola che quello femminile. Il
suo esordio è stato con le sto-
rie gialle di unʼinsegnante che
indagava sui delitti; colpì Lu-
ciana Littizzetto, unʼaltra che
ad aule e studenti è parecchio
legata, che disse pubblica-
mente “Margherita Oggero
scrive da dio”. Fu il boom, e il
“marchio” della tranquilla si-
gnora torinese oggi oltre ai ro-
manzi ha fatto bella mostra di
sé nei titoli di testa di serie te-
levisive e di film per il cinema
(il primo, quel Se devo essere
sincera diretto da Davide Fer-
rario e interpretato proprio dal-
la Littizzetto e Neri Marcorè).
Ma ironia e scrittura vulcanica-
mente buffa hanno lasciato il
posto con il tempo a storie più
personali, come Lʼora di pietra,
il nuovo romanzo edito da

Mondadori oggetto della pre-
sentazione. Una ragazza del
sud trasferitasi a Milano e che
qui, nel freddo nord, ricerca a
fatica momento piuttosto co-
mune nella calura meridionale:
quel momento della giornata -
lʼora di pietra appunto, che può
durare anche di più di sessan-
ta minuti - in cui per il troppo
caldo tutti rimangono in casa,
le vie si fanno deserte e, quasi
letteralmente, “non vola una
mosca”.

Difficile trovare un equiva-
lente nellʼinverno settentriona-
le, eppure la protagonista lo
trova, pochi minuti alla finestra
in ora tarda; gli stessi pochi mi-
nuti che un bel giorno le cam-
bieranno la vita. Ad affiancare
lʼospite nella presentazione
cʼerano Antonella Saracco e
alcuni passaggi sono stati letti
dal giovane attore Andrea Ver-
sari. Quindi merenda in com-
pagnia con bollente farinata e i
vini della Cantina Sociale di
Fontanile.

La rassegna letteraria fonta-
nilese avrà un altro appunta-
mento aggiunto in extremis:
quello, domenica 29 maggio
alle 17, con il giornalista di Me-
diaset di famiglia canellese
Mario Giordano, che presenta
il suo saggio Sanguisughe,
unʼinchiesta sul mondo delle
pensioni. F.G.

Rivalta Bormida. Ancora
una volta, sarà un grande mo-
toincontro, in programma a Ri-
valta Bormida domenica 5 giu-
gno 2011, a ricordare la figura
di Manuela Laiolo, la giovane
acquese scomparsa a seguito
di un tragico incidente dʼauto
avvenuto a Castelnuovo Bor-
mida lʼ11 marzo 2008. Il mo-
toincontro “Memorial Manuela”
giunge questʼanno alla sua
quarta edizione, organizzato
come sempre sotto la regia del
Comune e del Gruppo Comu-
nale di Protezione Civile di Ri-
valta Bormida. La scelta della
sede non è casuale: a Rivalta
infatti la scomparsa di Manuela
aveva destato grande commo-
zione; la giovane, pochi mesi
prima dellʼincidente fatale, ave-
va infatti rilevato insieme alla
sorella la gestione del “Bar Eu-
ropa”, al centro del paese, e si
era rapidamente inserita nella
piccola comunità rivaltese, ri-
scuotendo molti apprezzamen-
ti e simpatie per le sue qualità
umane. Molto nota in tutto lʼAc-
quese (suo padre, Amedeo, è
infatti il presidente dellʼAcqui
Badminton), Manuela era una
appassionata di motori e più
volte aveva espresso lʼintenzio-
ne di organizzare, qualora se
ne fosse presentata lʼoccasio-
ne, un motoraduno o una ma-
nifestazione affine, a Rivalta.

Nel tentativo di aprire lʼeven-
to al maggior numero possibile
di partecipanti, anche que-
stʼanno la formula includerà
auto e moto, dʼepoca e non,

con libero accesso sia per i
mezzi più antichi che per i mo-
delli più recenti.

Il programma prevede per le
ore 9 in piazza Marconi, lʼaper-
tura delle iscrizioni e delle pre-
notazioni per il pranzo. Le iscri-
zioni si chiuderanno intorno al-
le 10,30 e a partire dalle 11,30
i partecipanti, riuniti in colonna,
partiranno insieme per un bre-
ve giro turistico sulle colline del
territorio, che li condurrà alla
scoperta degli scorci più carat-
teristici di Rivalta e dintorni. Al
rientro, esposizione delle auto
e delle moto in via Roma, dove
i mezzi riceveranno una solen-
ne benedizione impartita da
don Roberto Feletto, parroco
del paese, mentre i partecipan-
ti potranno ristorarsi con un
aperitivo al “Caffè Europa”. A
seguire, a partire dalle ore 13, il
pranzo, sotto una tensostruttu-
ra allestita per lʼoccasione nel
“Fosso del pallone”: unʼocca-
sione per riunirsi tutti insieme,
convivialmente, in ricordo di
Manuela. Nel pomeriggio, al
termine del pranzo, la premia-
zione dei partecipanti con le fo-
to di rito e i saluti di commiato.
A rallegrare lʼintera manifesta-
zione è prevista anche la par-
tecipazione dei due clown
“RonRon” e “Pennichella”. Per
informazioni e prenotazioni è
possibile rivolgersi al
338/2010561 oppure via fax al-
lo 0144/356048, oppure anco-
ra via e-mail allʼindirizzo lai-
de5456@yahoo.it oppure pup-
popaolo@gmail.com.

Rivalta Bormida. Domenica 22 maggio la comunità parrocchia-
le di Rivalta si è radunata per partecipare, con grande gioia e
commozione, alla messa di Prima Comunione nella chiesa di “S.
Michele Arcangelo” di undici bambini. Un sentito ringraziamento
al parroco don Roberto Feletto ed alla catechista Franca Ferra-
ris, da parte dei bambini e delle loro famiglie. (foto Franco)

Bistagno, corso base di ceramica
nella Gipsoteca

Bistagno. È giunto alla 6ª lezione il corso base per appassio-
nati della manualità che intendono avvicinarsi al mondo della ce-
ramica, e che si svolge nellʼattrezzato laboratorio della Gipsote-
ca Giulio Monteverde di Bistagno. Corso che si basa sulla spe-
rimentazione diretta delle principali fasi di lavorazione della ce-
ramica, le nozioni tecniche, le pratiche fondamentali, la cottura e
decorazione delle argille, quindi tutti gli elementi necessari per
orientarsi allʼinterno delle molte possibilità che la lavorazione del-
la ceramica offre: proprietà e preparazione dellʼargilla; tecniche
del colombino e dello stampo; foggiatura a mano di oggetti e
sculture; caratteristiche, preparazione ed uso di cristalline, smal-
ti, colori e decorazione. Il corso ha lʼobiettivo di far conoscere
unʼarte affascinante e ricca di storia, con personale specializza-
to e materiali (argilla, pennelli, terra, colori, attrezzi per la mo-
dellazione, 2 cotture dei pezzi, locale attrezzato) ed è rivolto agli
adulti e si svolge in 8 lezioni serali presso il Laboratorio didatti-
co del Museo Gipsoteca Giulio Monteverde corso Carlo Testa 3,
Bistagno. Per informazioni: Luciana Visca (340 3017423), Sere-
na Gallo (348 5235038).

Ricaldone. Ultimi giorni utili
(la scadenza ultima è quella
dellʼ1 giugno) per chi vuole
prendere parte al concorso
“Premio la mia valle” indetto
dallʼAssociazione Culturale
“Luigi Tenco” e abbinato al-
lʼedizione 2011 de “LʼIsola in
Collina”, che questʼanno, orga-
nizzata come di consueto dal-
lʼAssociazione Culturale “Luigi
Tenco” insieme al Comune di
Ricaldone e con il contributo di
Cantina Tre Secoli, Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria e Fondazione CRT, e
con la consulenza del giornali-
sta Enrico Deregibus, dal 28 al
30 luglio, celebrerà il suo ven-
tennale.

Il “Premio la mia valle” inten-
de valorizzare i talenti locali e
per questo è riservato a can-
tautori delle province di Ales-
sandria e Asti.

Il nome deriva da un brano
di Tenco dedicato proprio alla
sua terra dʼorigine.

Il bando di concorso è di-
sponibile sul sito www.tenco-ri-
caldone.it e lʼiscrizione è gra-
tuita.

Il vincitore, oltre ad un pre-
mio in denaro, avrà diritto ad
esibirsi sul prestigioso palco-
scenico de “Lʼisola in collina”,
quello stesso palcoscenico
che, nelle diciannove edizioni
fin qui andate in scena, ha
ospitato guest-star del calibro
di Vinicio Capossela, Carmen
Consoli, Francesco De Grego-
ri, Afterhours, IvanoFossati,
Edoardo Bennato, Samuele
Bersani, Gino Paoli, Enzo Jan-
nacci, Roberto Vecchioni, Da-
niele Silvestri e molti altri.

Nelle prossime settimane,
intanto, sarà annunciato il
cast de “LʼIsola in collina
2011”: cʼè grande attesa per
conoscere i nomi dei grandi
ospiti reclutati dagli organiz-
zatori per celebrare al meglio
i primi ventʼanni della manife-
stazione.

Sassello lavori su S.P. 31
Sassello. La provincia di Savona comunica limitazioni al traf-

fico sulla S.P. (strada provinciale) 31 Urbe - Pianpaludo - La Car-
ta nel comune di Sassello per lavori di consolidamento muro da
mercoledì 20 aprile fino a fine lavori.

Si svolgerà l’11 e il 12 giugno

Si prepara l’undicesima
ScorriBanda Cassinese

Sabato 28 maggio la rassegna “Echoes 2011”

Il pianista Brian Ganz
suona a Bergamasco

Alla biblioteca civica

Fontanile, la scrittrice
Margherita Oggero

Iniziativa per la 20ª “Isola in Collina”

Ricaldone, premio
“La mia valle”

Il 5 giugno la quarta edizione

Rivalta, motoincontro
“Memorial Manuela”

Nella chiesa di “San Michele Arcangelo”

Rivalta, 1ª Comunione
per undici bambini
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Cassine. Martedì 17 mag-
gio, gli alunni delle classi 3ª
della scuola primaria di Cassi-
ne, si sono recati in visita
dʼistruzione ad Ovada, utiliz-
zando lo scuolabus gentilmen-
te offerto dai comuni di Alice
Bel Colle e Ricaldone, e ac-
compagnati dalle insegnanti
Barbara Bongiovanni, Cristina
Monti e Vilma Zerbino. Meta
del viaggio, il Museo Paleonto-
logico “G. Maini” per approfon-
dire la conoscenza dei fossili,
argomento affrontato allʼinizio
dellʼanno scolastico e punto di
partenza per lo studio dellʼevo-
luzione sulla Terra.

Gli alunni hanno avuto mo-
do di partecipare ad un labora-
torio dal titolo “Paleontologi per
un giorno”; dopo una breve in-
troduzione sullʼargomento, i ra-
gazzi si sono immersi nel pas-
sato alla scoperta dei fossili,
alternando momenti di ascolto
ad altri di attività pratica: una
caccia al tesoro alla ricerca di
fossili e rocce, una loro descri-

zione dal punto di vista classi-
ficatorio, unʼattività di scavo e
di analisi dei fossili trovati….. il
tutto con modalità ludiche e di-
vertenti.

Dopo aver pranzato al sac-
co, approfittando della bellissi-
ma giornata al Parco Pertini, la
visita si è spostata sul greto
del torrente Orba per appro-
fondire gli argomenti affrontati
in mattinata.

Gli alunni si sono cimentati
nella ricerca di pietre che po-
tessero contenere tracce di
fossili, pietre che venivano poi
adeguatamente spaccate dagli
operatori alla ricerca di tracce
interessanti dal punto di vista
scientifico. Alcuni di loro hanno
trovato resti di fossili di piccole
conchiglie.

Terminata la giornata e rice-
vuto il patentino di perfetti pa-
leontologi, è arrivato il mo-
mento di tornare a casa, felici
per la bella gita e per aver ac-
quisito in modo divertente nuo-
ve conoscenze.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, invia-
taci da Maurizio Lanza, capo-
gruppo dellʼopposizione di
centrosinistra al Consiglio co-
munale di Cassine:

«Mi rivolgo al vostro giorna-
le per esprimere sorpresa,
amarezza e indignazione nei
confronti dellʼoperato ammini-
strativo della maggioranza
emerso nel corso del Consiglio
comunale di lunedì 16 maggio.

La risposta fornita dai consi-
glieri di maggioranza alla mo-
zione da noi presentata mi de-
lude e mi amareggia. Il docu-
mento infatti non richiedeva
una presa di posizione di
stampo prettamente politico, in
quanto non metteva in discus-
sione la volontà del Sindaco
Baldi di costruire una “Casa
della Salute” allʼinterno del cor-
tile dellʼOpera Pia Sticca, vo-
lontà più che legittima, così co-
me legittimo è da considerarsi
il rifiuto opposto dal Cda del-
lʼEnte. La nostra mozione era
a carattere etico, e richiedeva
semplicemente una presa di
distanza dai toni usati dal pri-
mo cittadino nei riguardi dello
Sticca. Senza arrivare alla
censura dellʼoperato di Baldi,
sarebbero bastati dei distin-
guo, oppure delle scuse, o an-
che solo lʼammissione che i to-
ni utilizzati, dovuti certo al-
lʼamarezza e alla concitazione
del momento, non si conface-
vano al ruolo di un ammini-
stratore chiamato a guidare un
paese come Cassine.

Ma se la risposta alla prima
mozione mi delude e mi ama-
reggia, esprimo addirittura in-
dignazione per il contenuto
della contromozione presenta-
ta dalla stessa maggioranza.
Nel documento, peraltro stila-
to in gran fretta, tanto da pre-
sentare in calce la sola firma
del consigliere Roberto Pan-

secchi, e non quella di tutto il
gruppo di maggioranza, non si
esita a fare riferimento allʼarti-
colo apparso sulla stampa lo-
cale parlando di frasi da riferir-
si “indubbiamente allo stralcio
di un discorso molto più am-
pio”, nellʼintento fin troppo sco-
perto e maldestro, di addossa-
re al giornalista una buona fet-
ta di responsabilità e alleggeri-
re così la posizione del Sinda-
co. Perché allora, se le cose
stavano davvero così, non è
stata fatta nessuna smentita
ufficiale dellʼarticolo in questio-
ne? Perché non si è chiesta
una rettifica? A pensare che
quelle frasi fossero parte di un
discorso molto più ampio, ci di-
spiace quasi che il discorso in
questione non sia stato ripor-
tato nella sua interezza: forse i
cassinesi avrebbero potuto
trarne altre informazioni altret-
tanto interessanti.

Per concludere, lasciando
da parte la polemica relativa
allo Sticca, non posso esimer-
mi da una considerazione a
proposito del piano regolatore
che, con tanta fatica e soprat-
tutto con tantissima fretta la
maggioranza sta cercando di
approvare in questi giorni. Di-
rei con troppa fretta, visto che
nellʼultima seduta il punto ha
subito un rinvio a causa di un
errore materiale tanto eviden-
te quanto pacchiano nella do-
cumentazione. La domanda
che ci sentiamo di fare, a no-
me di tutti i cassinesi è: perché
tanta premura?».

***
Come sempre, e nellʼinte-

resse di un dibattito attento a
tutte le voci, le pagine del gior-
nale sono aperte per ospitare
eventuali risposte da parte del-
la maggioranza consiliare o
dello stesso Sindaco Gianfran-
co Baldi.

Rivalta Bormida. Le vicen-
de della residenza anziani “La
Madonnina” di Rivalta Bormi-
da, e quelle dei suoi ospiti so-
no finalmente a disposizione di
tutti, in una pubblicazione qua-
drimestrale frutto dellʼimpegno
e dellʼiniziativa di Giuseppina e
Manuela, due infermiere della
struttura, che hanno raccolto
foto e memorie, ma anche sto-
rie e poesie opera degli stessi
anziani, nelle pagine di “Noi ci
siamo”.

“Abbiamo scelto questo tito-
lo per due motivi - si legge nel-
la terza pagina del giornalino:
“noi ci siamo”… perché loro ci
sono, vivono con noi, ci aiuta-
no, ci fanno arrabbiare, canta-
no, ridono con noi, ma ci sono.
E questo dobbiamo tenerlo
presente perché gli anziani
fanno parte di noi. “Noi ci sia-
mo” …perché noi ci siamo per
loro, siamo le loro amiche, le
loro confidenti, le loro “rompi-
scatole”, ma ci siamo. E sanno
che li aiuteremo in tutto ciò di
cui hanno bisogno”.

Nel primo numero di “Noi ci
siamo”, oltre al racconto di co-
me è nato il giornalino, trova-
no posto scioglilingua e indovi-
nelli, gli spazi dedicati alla ma-
scotte della Madonnina e a
“Miss Befana”, ai festeggia-
menti del carnevale, a mo-
menti di vita vissuta allʼinterno
della struttura (“Lʼora della
pappa e i momenti di relax”),
ma non mancano cruciverba,
racconti e poesie, gli auguri di

buon compleanno, il racconto
della Santa Pasqua, e la pub-
blicazione di alcune ricette.

Il giornalino, stampato in
proprio e con una tiratura for-
zatamente limitata, sarà mes-
so a disposizione degli ospiti
della struttura e in vendita per
i parenti e gli amici, in modo da
fornire ulteriori risorse per la
realizzazione della pubblica-
zione e per la qualità di vita de-
gli anziani stessi. Una bella ini-
ziativa, che vivacizza ulterior-
mente la vita di una struttura
da molti considerata come un
modello nel suo settore.

Cassine. Una bella iniziati-
va ecologica è in programma a
Cassine per la giornata di sa-
bato 28 maggio.

A partire dalle 10, in piazza
Italia, tutti i cassinesi sono in-
vitati a prendere parte a “Pu-
liamo Cassine”, una iniziativa
di volontariato ambientale che
vedrà i partecipanti, suddivisi
in squadre, operare per la pu-
lizia di vie, piazze, fossi e stra-
de del paese.

Alle 12, al termine delle ope-
razioni, è prevista, sempre in
piazza Italia, una breve dimo-
strazione di come operare per
una corretta separazione dei
rifiuti solidi urbani, alla base di
ogni efficace concetto di rac-
colta differenziata.

A tutti i partecipanti saranno
distribuiti sacchi e guanti per la

raccolta dei rifiuti.
Lʼiniziativa è organizzata

per sensibilizzare la cittadi-
nanza verso la necessità di
mantenere pulito il paese e
verso lʼutilità della raccolta dif-
ferenziata.

Migliorare le quantità di dif-
ferenziata non solo conviene
(può infatti consentire un mag-
giore contenimento delle spe-
se relative allo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani, ormai
da un paio di anni in costante
aumento, con innegabili rica-
dute sulle tasche dei contri-
buenti), ma soprattutto con-
sente di risparmiare risorse, di
recuperare e riutilizzare pre-
ziose quantità di materiale e
soprattutto di consegnare alle
future generazioni un mondo
più pulito.

Alice Bel Colle. Una buona partecipazione di pubblico, e un di-
battito molto partecipato, hanno caratterizzato ad Alice Bel Col-
le la presentazione del libro “Il Marchio di Cristo”, di Adelio De-
benedetti e Massimo Ferrari Trecate, avvenuta nella serata di
venerdì 20 maggio presso lʼAngolo dellʼAutore della biblioteca
comunale. La serata, a cui hanno preso parte i due autori, è sta-
ta introdotta da una prolusione del sindaco, Aureliano Galeazzo,
cui è seguita una spiegazione ed enunciazione del libro da par-
te dei due autori, e quindi il dialogo con il pubblico. Si è trattato
di una bella serata, conclusa degnamente da un rinfresco che
ha allietato gli animi di tutti gli intervenuti.

Sezzadio. LʼAmministrazio-
ne comunale di Sezzadio, nel-
lʼintento di garantire una mag-
giore sicurezza dei cittadini,
soprattutto allʼinterno del cen-
tro abitato, e di salvaguardare
la pubblica incolumità e la si-
curezza della circolazione stra-
dale, ha deciso di avviare un
programma articolato di inter-
venti. Già da diverso tempo il
sindaco Pier Luigi Arnera ave-
va manifestato la propria in-
tenzione di intervenire ad am-
pio raggio sulla tematica della
circolazione stradale: si era
pensato ad accordi con enti
superiori per la creazione di
percorsi alternativi per il traffi-
co pesante (al riguardo sono
già stati effettuati numerosi so-
pralluoghi e valutazioni da par-
te delle autorità provinciali), e
fra le situazioni in fase di valu-
tazione cʼè anche lʼipotesi di
un servizio di videosorveglian-
za che possa monitorare i pun-
ti di maggiore interesse di Sez-
zadio, ma fra le tante opzioni
prese in esame non mancano
semafori, deviazioni e altri me-
todi per il controllo della velo-
cità. Come per esempio lʼin-
stallazione di dissuasori, im-
possibile sulle strade principa-
li, perché le normative non ne
consentono lʼinstallazione sul-
le provinciali, ma attualmente
al vaglio per quanto riguarda
alcune vie secondarie del pae-
se. Tra i provvedimenti che
verranno attuati nel prossimo
futuro, spicca il nuovo servizio
di rilevamento e controllo elet-
tronico della velocità con po-
stazione mobile, che si avvarrà
dellʼutilizzo di dispositivi e
mezzi tecnici di rilevamento a
distanza dei limiti di velocità.

Il servizio di rilevamento ri-
guarderà soprattutto il centro
abitato e i quattro accessi al
paese: due situati sulla Sp186
Retorto-Gamalero (via Rossa-
vino e via Frascara) e due sul-
la Sp195 Castellazzo-Strevi
(via Badia e via Buozzi). Il ser-
vizio sarà svolto dal personale
di polizia locale del Comune,
coordinato dal Direttore della
Polizia Locale Claudio Pretta,
e si avvarrà della presenza di
ausiliari del traffico nominati
con apposito provvedimento
sindacale.

«La metodologia di rilevazione
- spiega Claudio Pretta - non pre-
vede la contestazione immedia-
ta dellʼinfrazione, questo perché
la zona non consente, per la sua
particolare morfologia, di ferma-
re e far accostare camion o au-
tomobili. La contestazione sarà
dunque effettuata tramite verba-
le inviato a casa dellʼintestatario
dellʼauto ai sensi dellʼarticolo 201
del Codice della Strada. Il siste-
ma di rilevazione si avvarrà di una
apparecchiatura “Velomatic” no-
leggiata dal Comune: al riguardo
è già stato firmato un protocollo
dʼintesa fra il Comune la Prefet-
tura, la Provincia e la Polizia Stra-
dale di Alessandria».

Il servizio di rilevamento sarà
svolto con una cadenza media
pari a circa una volta a settima-
na, e Pretta si dice convinto che
i risultati possano essere impor-
tanti «Soprattutto sul piano del-
la prevenzione. Più che elevare
contravvenzioni ci interessa ri-
durre la velocità con cui certi au-
tomobilisti entrano in paese, in-
curanti della possibile presenza
di pedoni, mettendo a repentaglio
la sicurezza dei sezzadiesi».
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Ricaldone. Sabato scorso è
andata in scena al Teatro Um-
berto I di Ricaldone la comme-
dia “in giallo” intitolata “Lʼacro-
stico bizzarro”, e rappresenta-
ta dalla Compagnia Teatrale “I
Conviviali”.

I bravi attori hanno presen-
tato al pubblico una vicenda
ricca di eventi imprevisti ed im-
prevedibili, con una successio-
ne incalzante di sorprese, e
tanti capovolgimenti di situa-
zione da un atto allʼaltro, ed
hanno ripetutamente ringrazia-
to per lʼaccoglienza loro riser-
vata dal pubblico ricaldonese,
che li ha applauditi calorosa-
mente.

Un malaugurato errore nel-
lʼindicazione dellʼorario di inizio
dello spettacolo ha forse impe-
dito lʼaffluenza in sala di un
maggior numero di spettatori.

Lo spettacolo ha comunque
soddisfatto pienamente le
aspettative del pubblico pre-
sente conquistando i meritati
consensi.

Il prossimo spettacolo del
teatro Umberto I è già fissato
per la serata di sabato 11 giu-
gno: a partire dalle 21,15 an-
drà in scena una rappresenta-
zione in cui sarà inclusa lʼese-
cuzione di numerosi brani di
operetta.

Facile immaginare che le
musiche potranno allietare e
divertire gli spettatori, trasci-
nandoli nel mondo magico e
fantasioso dellʼoperetta stes-
sa.

Maggiori particolari sullo
spettacolo che andrà in scena
lʼ11 giugno saranno forniti ai
nostri lettori sul prossimo nu-
mero de “LʼAncora”.

Parere positivo per la variante
di Montaldo Bormida

Montaldo Bormida. La Giunta provinciale di Alessandria, pre-
sieduta da Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pianifi-
cazione Territoriale, Raffaele Breglia, ha deliberato di prendere
atto delle finalità e degli oggetti generali della variante struttura-
le esplicitati nel progetto preliminare controdedotto, adottato de-
finitivamente dal Consiglio comunale di Montaldo Bormida, espri-
mendo parere positivo.

La variante ha tra gli obiettivi principali il riordino delle aree re-
sidenziali vigenti, stralciandone alcune e confermandone altre,
ma resta necessario verificare la compatibilità delle variazioni
apportate allo strumento urbanistico locale con le prescrizioni
delle norme di attuazione del piano paesaggistico regionale,
mentre i cambi di destinazione dʼuso vanno subordinati alla ve-
rifica che la nuova classificazione non rappresenti in nessun ca-
so la legittimazione di eventuali concessioni illegittime né di co-
struzioni eseguite abusivamente e non successivamente con-
donate.

Limite velocità su S.P. 225
a Montechiaro

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato la limitazione della velo-
cità dei veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 225 “Melaz-
zo Montechiaro”, dal km. 9+570 al km. 11+668, in prossimità del-
le intersezioni con la viabilità locale verso il concentrico del Co-
mune di Montechiaro dʼAcqui, la località “Madonna della Carpe-
neta” e lʼintersezione con la S.P. n. 222 “di San Martino” a parti-
re da lunedì 21 marzo. La Provincia di Alessandria provvederà al-
lʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Sul greto dell’Orba a cercare fossili

Alunni di Cassine
fanno i paleontologi

Da Cassine scrive Maurizio Lanza

“Dopo il Consiglio
amarezza e indignazione”

Le vicende della residenza anziani

“Noi ci siamo”
a “La Madonnina”

Sabato 28 maggio

Iniziativa ecologica
“Puliamo Cassine” Il libro di Debenedetti e Ferrari Trecate

Ad Alice presentato
“Il Marchio di Cristo”

Per il controllo della velocità

Sezzadio, a giugno
arriva il Velomatic

Con la Compagnia “I Conviviali”

A Ricaldone in scena
“l’Acrostico bizzarro”
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Rivalta Bormida. Il Comu-
ne di Rivalta Bormida, lʼAsso-
ciazione Culturale Rivaltese
ʻLe Marencheʼ, in collaborazio-
ne con la casa editrice Impres-
sioni Grafiche, organizzano
per venerdì 3 giugno, alle ore
21, nei locali di Palazzo Bruni
a Rivalta Bormida, la presen-
tazione del romanzo “Di sale e
di sangue” di Angelo Arata.

A presentare lʼincontro, che
vedrà la presenza dellʼautore
del libro, sarà Claudio Came-
ra.

“Di sale e di sangue” è la se-
conda opera letteraria di An-
gelo Arata, dopo “La torre e gli
abissi, un delitto dellʼAcquese
seicentesco”, uscito nel 2008.
È ambientato negli anni in cui il
Ducato di Savoia era da poco
diventato il Regno di Sarde-
gna, e vede come protagonista
il capitano ginevrino Andrè Ro-
bert Vaudenet, incaricato di in-
dagare su una catena di effe-
rati delitti commessi nelle Lan-
ghe a ridosso delle mulattiere
che percorrevano gli sfrosado-
ri (contrabbandieri) di sale per
sfuggire ai soldati sabaudi.

Arata, nato a Torino nel
1953 e laureato in Lettere
presso lʼUniversità di Torino
con una tesi in Etnologia, è at-
tualmente docente di Italiano e
Storia presso lʼItis “Barletti” di
Acqui Terme. Lasciata Torino,
si è stabilito a Terzo, paese do-
ve ha anche ricoperto la carica
di sindaco fino al 2006. È co-
ordinatore della Commissione

distrettuale di Storia ed Edu-
cazione interculturale, ha pub-
blicato numerose schede di
carattere antropologico e re-
centemente ha collaborato a
unʼiniziativa editoriale sul mon-
do contadino in Piemonte.
Esperto medievalista, ha pub-
blicato diverse ricerche di sto-
ria locale e regionale, è socio
fondatore dellʼAssociazione
Culturale Aquesana e fa parte
del Comitato redazionale di
“Aquesana. Rivista su studi e
ricerche sui beni culturali e
ambientali dellʼAquesano anti-
co e moderno” e della redazio-
ne di “Iter. Ricerche fonti e im-
magini per un territorio”, rivista
trimestrale pubblicata ad Acqui
Terme.
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Castelletto dʼErro. Domeni-
ca 29 maggio, la Torre Medioe-
vale che domina il paese di Ca-
stelletto vedrà nuovamente gar-
rire al vento le bandiere e scin-
tillare le armi e le armature del-
la sua antica guarnigione. Nien-
te fantasmi o ghostbusters (gli
acchippafantasmi), solo lʼinizio
di quellʼesperimento turistico-
culturale che lʼAssociazione
Moncrescente Onlus, lʼammini-
strazione comunale e i castel-
lettesi hanno promosso per in-
centivare lo sviluppo economi-
co del territorio.

Senza proclami ed a costo
“zero”, con semplicità e con
passione attorno al progetto
“Castelletto dʼErro – Una storia
da raccontare” si sono stretti i
volontari provenienti da molti
gruppi storici del Nord Italia. Di-
ce valter Siccardi dellʼassocia-
zione Moncrescente: - «Dico-
no che le pietre sanno parlare
ma bisogna aver orecchie adat-
te… e, allora, abbiamo pensa-
to di dare una voce a queste an-
tiche pietre affinché ci fosse
“Una Storia da Raccontare!”».
Aggiunge Siccardi: «Lo scopo
del progetto è favorire il radica-
mento del turista su questo bel-
lissimo territorio ed in un paese
che è una finestra aperta sulle
valli Erro e Bormida. Creare un
unico evento con i soliti sban-
dieratori, tamburi e quantʼaltro
sarebbe stato molto oneroso e
nullʼaltro che la ripetizione di al-
tre feste con le quali non si vuol
entrare in competizione».

Come fare allora a costruire
qualcosa di spessore culturale
e spettacolare senza rinunciare
alle caratteristiche storiche e
naturalistiche del luogo? La ri-
sposta è venuta dalla passione

dei volontari molti dei quali han-
no iniziato una carriera nel mon-
do dello spettacolo partendo
proprio da Castelletto dʼErro
quasi ventʼanni fa. Un pro-
gramma diluito nel tempo, pic-
cole gocce di storia raccontate
e fatte vivere sempre diverse
ogni domenica fino alla vigilia di
Natale (ecco il progetto per un
turismo disponibile tutto lʼanno)
con personaggi e animatori
sempre diversi ma sempre
grandi divulgatori in grado di in-
teragire con il visitatore.

Il calendario di massima è di-
sponibile sia sul sito del Comu-
ne di Castelletto dʼErro (www .
comune . castellettoderro . al .
it) sia su Facebook alla pagina
“Castelletto dʼErro-Una Storia
da Raccontare-an (Hi)story to
tell”.

Programma di domenica 29
maggio: ore 10.30, arrivo dei
volontari e allestimento sceno-
grafico del campo sotto la Tor-
re. Possibilità di interagire e di-
videre un pasto frugale. Ore 16:
Arrivo di Sindaco e Ammini-
strazione Comunale - cerimonia
di consegna ufficiale del sito e
apertura del campo e delle atti-
vità.

La guarnigione sotto la Torre
espone le tende e gli arredi tipici
del secolo XIV nel Monferrato
ed in Piemonte. Ore 17: Giochi
dʼarme e di destrezza, sfide mi-
litar-sportive, lezione di scherma
per i bambini e non solo. Ore
18.30: degustazione dellʼIppo-
crasso (vino speziato e medi-
camentoso) e delle focacce del
Pellegrino. Ore 19.30: storie e
canzoni per salutare il tramon-
to; Ore 20: la Guarnigione sa-
luta e vi invita per la domenica
prossima.

Cartosio. Nata due anni fa
da unʼidea di Max Cauda, la
scuola di musica di Cartosio,
coordinata dallʼinsegnante
Raffaella Morena, è diventata
un prezioso punto di riferimen-
to per i piccoli cartosiani. In-
sieme a Cauda, cartosiano,
bassista e voce solista della
Tonja Todisco band, ha offerto
la sua collaborazione per favo-
rire dello sviluppo e della diffu-
sione dellʼarte e della cultura
musicale, la soprano Evelyne
Santana, artista che si è esibi-
ta sui palcoscenici più presti-
giosi del mondo. Sponsor del-
lʼiniziativa lʼamministrazione
comunale retta dal sindaco
Francesco Mongella e la pro-
loco di Cartosio con il suo pre-
sidente Francesco Derossi.
La scuola questʼanno è stata

frequentata da 23 bambini dai
3 ai 12 anni; è stato avviato un
corso di avviamento al ritmo
utilizzando lo strumentario
“orff” per i bambini dai 3 ai 6
anni, il corso di canto corale
ed individuale, un corso di chi-
tarra e uno di pianoforte. Do-
menica durante la festa delle
frittelle di domenica 22 maggio
si è tenuto il saggio di fine an-
no; i bambini accompagnati

dai maestri hanno presentato
musiche della tradizione:
“Montagne verdi”, “nel blu di-
pinto di blu”, Tarantelle, il clas-
sico Fra Martino ma anche
musiche più moderne e cono-
sciute dai giovani, come “Cer-
te notti” di Ligabue o la recen-
te versione di “Tu voʼ fa lʼame-
ricano” di Renato Carosone.
Al termine del saggio, lʼinse-

gnante Santana ha offerto al
numeroso pubblico presente
unʼeccezionale interpretazione
di “Summertimetime” di G.
Gershwin accompagnata dal
maestro Max Cauda al basso.
Il saggio della scuola di musi-
ca si è concluso con una festa
a sorpresa organizzata dai ra-
gazzi e dalle famiglie, per i due
maestri della scuola di musica
che festeggiano i loro comple-
anni in questi giorni. Evelyne
Santana, origini francesi, vive
a Calamandrana e collabora
con parecchie scuole in Pie-
monte. Si è esibita nei teatri di
tutto il mondo, ha preso parte
al tour mondiale con Andrea
Bocelli ha duettato con Lucia-
no Pavarotti e cantato nellʼulti-
mo grande concerto di San-
tʼAnna di Vinadio trasmesso
il 15 agosto 2011 da Rai Tre.

Cassine. A conclusione del cammino di iniziazione cristiana,
sabato 14 maggio il Vescovo Monsignor Piergiorgio Micchiardi,
ha amministrato il Sacramento della Cresima ai giovani della par-
rocchia di Santa Caterina. Domenica 22 maggio, nella chiesa
parrocchiale di S.Caterina ed in quella di S.Maria di Fontaniale
in Gavonata il parroco don Giuseppe Piana ha celebrato la Mes-
sa di Prima Comunione per altri bimbi che - con particolare emo-
zione e partecipazione - hanno vissuto il loro primo appunta-
mento con Gesù Eucarestia.

Morsasco. Il pomeriggio di lunedì 23 maggio ha visto i bambini
della scuola primaria di Morsasco assistere ad una insolita le-
zione. Grazie alla collaborazione instaurata con il Com 21 della
Protezione Civile, guidato dal coordinatore Giuseppe Giorgi nel-
la sede centrale di Cassine, la palestra della scuola morsasche-
se ha ospitato un interessante corso di educazione civica. A fa-
re da istruttore è stato lo stesso Giorgi, coadiuvato da Bruno An-
fossi, dal geometra Gianluigi Carozzo e da Paola Palumbo. Il te-
ma trattato è stato “La sicurezza nelle scuole”, unitamente a
“Lʼevacuazione per incendio e terremoto”. I bambini hanno ascol-
tato le istruzioni degli esperti con grande interesse, apprenden-
do informazioni utilissime che potranno tornare loro utili alla pre-
senza di condizioni di pericolo simili a quelle trattate.

Visone. Erano molto emozionati i bambini che domenica 22
maggio, hanno ricevuto per la prima volta il sacramento dellʼEu-
caristia, nella parrocchiale di “Santi Pietro e Paolo” di Visone,
dalle mani del parroco don Alberto Vignolo e accompagnatoi dai
cannti del coro Voci Biannche di Visone diretto dai maestri Car-
lo Grillo e Simone Buffa. Mirko Nitro, Sabrina Lilliu, Lorenzo Du-
ghera, Linda Benzi, Alessio Zambrano, Alessia Zunino, Federica
Sciammacca, Mattia Brunisi, Matia Pastporino in questo impor-
tante momento della loro vita, erano circondati dai genitori, dai
parenti e da numerosi fedeli che, uniti nella preghiera, hanno in-
vocato su di loro la benedizione del Signore. I bambini sono sta-
ti preparati dalle catechiste, Ilenia Bosio, Elena Carlini e dalla su-
periora della comunità parrocchiale. A ricordo di questo grande
giorno, il parroco ha donato ai bambini un artistico medaglione in
ceramica con la loro foto. (foto Robiglio)

A Ponti limiti di velocità
sulla S.P. 30 di Valle Bormida

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Venerdì 3 giugno a Palazzo Bruni

A Rivalta Arata presenta
“Di sale e di sangue”

Domenica 29 maggio

Castelletto, la Torre
avrà sua guarnigione

Per i bambini della scuola

Cartosio, musica
con Evelyne Santana

Sabato 14 e domenica 22 maggio

A Cassine e Gavonata
cresime e comunioni

Morsasco, nella palestra della scuola
una lezione a cura del Com 21

Nella parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo

Visone, a nove bambini
la prima comunione
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Melazzo. La sala del Consi-
glio comunale ha ospitato, sa-
bato 21 maggio, la presenta-
zione della raccolta di poesie
“Misteri ed Inganni” di Rosario
Capone. Un partecipato incon-
tro con lʼarte del poeta lecce-
se, di Lequile, che abita a Ge-
nova ma passa gran parte del
suo tempo a Melazzo. Capone
è stato prresentato dal sinda-
co di Melazzo, Diego Caratti, -
«Siamo orgogliosi di ospitare
un poeta come Rosario Capo-
ne che ama Melazzo, il suo
territorio cui ha dedicato alcu-
ne delle sue opere» - e rac-
contato dal prof. Carlo Prospe-
ri esperto di storia del territorio:
- «La natura ossimorica delle

liriche di Capone traspare già
dal titolo – Misteri e inganni –
degno di un feuilleton o, quan-
to meno, di un romazo rosa
dʼaltri tempi. A dire il vero, pe-
rò, la nostra mente è subito
corsa alle sirene , a Circe, alle
maliarde che, fin dallʼantichità,
hanno incantato – e adescato
– lʼimmaginario dei poeti.....».

Sala del Consiglio illuminata
dal sole e silenziosa quando
stesso Capone e la prof.ssa
Concetta Safiotti hanno letto
alcune poesie ad un pubblico
assorto ed attento che ha go-
duto della nostalgia e del “tor-
mentato silenzio” che si scopre
nellʼascoltare le poesie del
poeta melazzese.

Rivalta Bormida. Domeni-
ca 22 maggio lʼAssociazione
Comitato Lavoratori Cileni Esi-
liati ha accompagnato i bambi-
ni premiati per il concorso “Se
non ora quando? la Resisten-
za in Italia e le Resistenze nel
mondo”, a Bosio, per una visi-
ta al sacrario della Benedicta.

Allʼescursione hanno parte-
cipato 23 bambini, che hanno
trovato posto su uno scuola-
bus messo a disposizione dal
sindaco di Alice Bel Colle, Au-
reliano Galeazzo, che oltre a
concederne la disponibilità, ha
deciso anche di offrirsi perso-
nalmente come autista, ac-
compagnato dalla moglie.

Insieme ai bambini, anche
tanti genitori e alcuni nonni,
che hanno seguito lo scuola-
bus con mezzi propri.

Alla gita hanno partecipato
anche le insegnanti Francesca
Gho di Rivalta Bomida e Ines
Toselli di Cassine.

Allʼarrivo alla Benedicta, la
comitiva è stata accolta da An-
na Sveva Musso, dellʼAssocia-
zione “La Benedicta”, che ha
accompagnato il gruppo nei
vari luoghi teatro della Resi-
stenza partigiana e sul teatro
dellʼeccidio.

Il presidente dellʼAssocia-
zione Comitato Lavoratori Ci-
leni Esiliati, Urbano Taquias,
ha tenuto un breve discorso,
riassumendo le finalità del

concorso, che sono quelle di
mantenere vive la lotta parti-
giana e le sue importanti moti-
vazioni etiche, quali la difesa
della democrazia, della pace e
dei diritti civili, quegli stessi di-
ritti riconquistati con la Libera-
zione dal nazifascismo e lʼap-
provazione della nostra Costi-
tuzione, che è il frutto più alto
della lotta di Liberazione na-
zionale.

Al termine del discorso, spa-
zio per il pranzo al sacco offer-
to ai partecipanti dallʼAssocia-
zione Comitato Lavoratori Ci-
leni Esiliati e dal Comune di Ri-
valta Bormida; quindi, nel po-
meriggio, è seguita una visita
al parco e al museo della Be-
nedicta. Alle 17 il rientro, con il
ritorno a Rivalta Bormida per le
18,30.

Lʼentusiasmo dei bambini,
ma anche la partecipazione
dei genitori, hanno pienamen-
te soddisfatto gli organizzatori,
che si sono detti contenti per la
piena riuscita dellʼescursione.

«La giornata è stata coinvol-
gente – spiega Giuseppina
Corvaio – e crediamo di avere
dato un bello spaccato di quel-
lo che è stata la Resistenza in
Italia. Il nostro concorso pro-
seguirà ogni anno, e speriamo
che riesca sempre a coinvol-
gere tanti bambini con lo stes-
so entusiasmo riscontrato nel-
le prime cinque edizioni».

Ponzone. Le volontarie Au-
ser Milano, che hanno scelto
Ponzone quale giornata con-
clusiva di un corso di forma-
zione, hanno dovuto confron-
tarsi con alcuni problemi di via-
bilità locale: i lavori sul Ponte
Carlo Alberto di Acqui hanno
imposto un rallentamento del
viaggio ma, se vogliamo ragio-
nare in positivo, hanno per-
messo di osservare con cal-
ma, da una posizione soprae-
levata, gli Archi Romani; la fra-
na nei pressi di Cavatore le ha
costrette a una deviazione, ag-
giungendo, proprio verso la fi-
ne del percorso, un pizzico di
inquietudine, la sensazione
che lʼaltura ponzonese, isolata
e verdeggiante che sembra
scolpita dentro il cielo azzurro,
fosse, come un insolito mirag-
gio, davvero irraggiungibile.

Ad accoglierle alla meta il
sindaco, Gildo Giardini e il suo
vice, Fabrizio Ivaldi, che han-
no voluto dare il benvenuto a
queste donne, gesto che ha
assunto il valore simbolico di
un riconoscimento per il ruolo
sociale del volontariato, sem-
pre più importante nella con-
servazione del patrimonio arti-
stico e ambientale, ma deter-
minante per garantire il funzio-
namento di servizi fondamen-
tali socio-sanitari, dove si assi-
ste al progressivo disimpegno
delle Istituzioni, come dimo-
strano anche le attualissime vi-
cende dellʼospedale di Acqui
Terme.

A questi saluti si sono ag-
giunti quelli dellʼAssessore An-
namaria Assandri che, nel pri-
mo pomeriggio, ha consegna-
to a Graziella Anomale, diri-
gente dellʼAuser, il gagliardet-
to del Comune e alcune pub-
blicazioni, avviando un co-
struttivo scambio di informa-
zioni con le volontarie.

Prima tappa della visita, che

prevedeva la presenza di un
accompagnatore per illustrare
le vicende storiche locali, è
stato lʼOratorio coi suoi splen-
didi gioielli del Maragliano, ap-
prezzatissimi da alcune esper-
te di storia dellʼaltre, facenti
parte del gruppo; nella parroc-
chia di San Michele una sor-
presa attendeva le ospiti: Lu-
cia Benzi ha tenuto per loro un
breve concerto dʼorgano con-
clusosi con lʼesecuzione dellʼ
Ode alla Gioia di Ludwig Van
Beethoven , che, come noto, è
lʼinno dellʼEuropa per ricorda-
re, nel linguaggio internazio-
nale della musica, che il 2011
è stato dichiarato Anno Euro-
peo del volontariato. Lʼitinera-
rio è proseguito fino a raggiun-
gere la Chiesetta seicentesca
di SantʼAnna e la spianata del
Castello con la vista panora-
mica generale; grande assen-
te il Monviso nascosto da una
lieve foschia. Alcune ardimen-
tose, dopo lʼulteriore tappa
presso la Chiesetta di San
Bernardo, hanno voluto av-
venturarsi lungo i saliscendi
del Parco Paradiso.

Ciascuna ha colto aspetti
particolari di Ponzone: chi è ri-
masta affascinata dal campa-
nile quadrato sormontato dalla
cupola rotonda, chi dalle Chie-
sette piccine e romantiche, chi
dalla varietà botanica, tutte dal
paesaggio e dallʼaria “fine”, co-
sì preziosa per quanti vivono
nelle metropoli.

Il pranzo si è tenuto presso il
Ristorante Malò, che ha pro-
posto un menù piemontese
tradizionale: particolare suc-
cesso hanno riportato il filetto
baciato e il tortino con porri; il
caffè, servito sulla terrazza pa-
noramica del Bar Pasticceria
Malò ha regalato unʼultima
struggente visione del massic-
cio dellʼArgentera e degli sce-
nari monferrini.

Visone. Come era stato an-
ticipato in occasione per i fe-
steggiamenti del 17 marzo
scorso, Visone sta preparando
un altro bellʼappuntamento per
onorare il 150º anniversario
dellʼUnità dʼItalia. Lʼiniziativa,
promossa dallʼAmministrazio-
ne comunale e realizzata gra-
zie allʼimpegno delle inse-
gnanti della Scuola Primaria
“Giovanni Monevi” e della
Scuola Materna “Don Lucio
Chiabrera”, dei loro alunni, e
alla disponibilità della Corale di
Santa Cecilia e della Pro Loco,
si terrà giovedì 2 giugno, gior-
no dedicato alla Festa della
Repubblica, a partire dalle
17,30, sotto la Torre Medieva-
le.

Per le scolaresche che si
accingono a chiudere lʼanno
scolastico, sarà lʼoccasione
per presentare i lavori realiz-
zati durante le lezioni: disegni
e pensieri verranno esposti nel
tragitto che porta alla Torre do-
ve, guidati dalle loro insegnan-
ti, gli alunni presenteranno un
simpatico percorso musicale
nella storia dʼItalia. Sarà poi la
volta della Corale di Santa Ce-
cilia, diretta dal maestro Carlo
Grillo e accompagnata dal bra-
vo pianista visonese Simone
Buffa, cui toccherà esibirsi in
un repertorio appositamente

preparato per la ricorrenza.
Ad aprire e chiudere la ma-

nifestazione, due originali in-
terpretazioni dellʼInno di Ma-
meli, la prima realizzata dai
bambini, la seconda dalla Co-
rale. Oltre al saluto del Sinda-
co Marco Cazzuli, interverrà
allʼiniziativa il professor Andrea
Mignone, che terrà una breve
ma importante lezione sulla
storia del nostro Paese.

Lʼappuntamento del 2 giu-
gno non rappresenta però lʼul-
timo momento di commemora-
zione del 150º dellʼUnità: infat-
ti, anche i festeggiamenti per
la Festa Patronale si tingeran-
no del tricolore. Non sarà que-
sta però lʼunica sorpresa della
serata del 29 giugno.

Per i bambini della scuola
primaria lʼAmministrazione ha
voluto offrire, come premio per
lʼimpegno dimostrato e per il
lavoro svolto, un importante
momento formativo.

Mercoledì 8 giugno sarà loro
offerta una gita a Torino e la vi-
sita al Museo del Risorgimen-
to. Purtroppo per i più piccoli
non sarà possibile partecipare
alla gita di questʼanno; la spe-
ranza è però quella di poter
continuare ad offrire questa
bella esperienza formativa an-
che negli anni a venire.

M.Pr

Strevi. La “Passeggiata
Slow”, organizzata dallʼAsso-
ciazione Produttori di Moscato
Passito” dellaValle Bagnario a
Strevi si appresta a tagliare il
prestigioso traguardo della de-
cima edizione.

I preparativi fervono, per
preparare al meglio il percorso
enogastronomico a tappe che
domenica 5 giugno condurrà i
partecipanti alla scoperta della
Valle Bagnario attraverso can-
tine e vigneti, con un percorso
di 2,5 chilometri tutto inserito
allʼinterno del Presidio del Mo-
scato Passito, dove sarà pos-
sibile ammirare un panorama
fra i più suggestivi del Piemon-
te e allo stesso tempo gustare
in unʼadeguata cornice vini doc
di qualità e prodotti tipici loca-
li.

Il percorso prenderà il via
come al solito alle 11,30 e pre-
vede sette soste in altrettante
aziende aderenti allʼAssocia-
zione: azienda agricola Ba-

gnario di Giampaolo Ivaldi,
Azienda vitivinicola Bragagno-
lo, azienda agricola Cà di Ci-
cul, azienda vitivinicola Cà du
Ruja, azienda agricola Marina
Mangiarotti Cascina Casarito,
casa vinicola Marenco e azien-
da vinicola Oddone Prati.

Alla partenza a ogni parteci-
pante saranno consegnati, al
prezzo complessivo di 25 euro
a persona, bambini under 10
esclusi, dei coupon per le de-
gustazioni e le indicazioni per
raggiungere ogni cascina. Non
sarà comunque necessario
procedere a piedi: fra le varie
cascine, infatti, sarà funzio-
nante anche un servizio navet-
ta, e per aggiungere ulteriore
attrattiva alla giornata è previ-
sta anche una sfilata di trattori
dʼepoca. Per maggiori partico-
lari sullʼevento vi rimandiamo
allʼindirizzo internet vinipassiti-
vallebagnario.interfree.it oppu-
re al prossimo numero de
LʼAncora.

Ricaldone. Domenica 15 maggio la comunità parrocchiale di Ri-
caldone si è riunita festante attorno allʼAltare del Signore per la
celebrazione della messa di Prima Comunione per 7 bambini.
Durante lʼomelia il parroco, don Flaviano Timperi, ha ricordato ai
bambini di accogliere sempre nel loro cuore Gesù, il “vero Ami-
co”, Colui che non abbandona mai. La celebrazione, molto par-
tecipata e ben curata, ha aiutato tutti a vivere un forte momento
di gioia e di fede. Un augurio speciale ad Alessio, Martina, Ales-
sia, Diego, Debora, Riccardo Alberto e alle loro famiglie. Un rin-
graziamento speciale a Gianna e a tutte le altre catechiste.

A Morbello il 31 maggio 1º Consiglio
Morbello. Il Consiglio comunale per lʼinsediamento del nuovo

Consiglio comunale ed il giuramento del sindaco Gianguido Pe-
sce, eletto nelle consultazioni di domenica 15 e lunedì 16 mag-
gio, si terrà martedì 31 maggio a partire dalle ore 20.30.

Presentato il volume “Misteri e Inganni”

Melazzo e le poesie
di Rosario Capone

Concorso “Se non ora quando?”

I bambini premiati
in gita alla Benedicta

Accolte dal sindaco Gildo Giardini

Ponzone, giornata
delle volontarie Auser

Il 2 giugno sotto la torre medievale

A Visone la festa
della Repubblica

Domenica 5 giugno a Strevi

10ª passeggiata Slow
in Valle Bagnario

Nella parrocchia dei “Santi Simone e Giuda”

Ricaldone, a 7 bambini
la prima comunione
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Morbello. La prima cosa
che ha detto Gianguido Pesce,
appena terminato lo spoglio
delle 322 schede deposte dai
morbellesi nellʼurna è: «Rin-
grazio i miei compaesani che
mi hanno scelto come loro sin-
daco. Li ringrazio di cuore».

Una vittoria, quella della lista
“Torre su collina alberata”, che
ha “sconvolto” i sondaggi della
vigilia che, in un paese con po-
co più di quattrocento abitanti
con 390 aventi diritto al voto
(compresi i venti morbellesi re-
sidenti allʼestero), sono frutto
del passa parola e le intenzio-
ni di voto sono raccolte in piaz-
za o al bar; “sondaggi” che da-
vano la vittoria di una o dellʼal-
tra lista per una bazzecola di
voti.

Non cʼè stato lʼipotizzato te-
sta a testa; a metà scrutinio si
è capito che quella di Giangui-
do Pesce e della lista che lo
sosteneva sarebbe stata una
tranquilla galoppata verso
lʼelezione. I numeri sono sor-
prendenti: 186 voti per la lista
di Pesce, ben 52 in più di quel-
la di Benzi ed i quattro candi-
tati più votati tutti nella lista di
Pesce.

Una forbice ampia che solo
in parte ha sorpreso il neo elet-
to sindaco che inquadra la vit-
toria in poche parole - «In
campagna elettorale siamo
stati sempre noi stessi, non
abbiamo cambiato il nostro
modo di essere, ci siamo rap-
portati con la gente con sere-
nità e credo abbia contato il
fatto che siamo una lista gio-
vane, con ragazzi che hanno
voglia di lavorare. Abbiamo
energia e vitalità e vogliamo
metterla disposizione del pae-
se».

- La prima cosa che farete?
«Impegnarci con tutte le no-

stre forze per portare avanti il
programma che abbiamo pre-
sentato in campagna elettora-
le. Credo sia il compito di ogni
Sindaco. Non solo, prima delle
elezioni mi sono state fatte al-
cune osservazioni e dati con-
sigli che meritano tutta la no-
stra attenzione. Ci sono aspet-
ti che assimili solo dopo aver
parlato con la gente e noi con-
tinueremo a rapportarci con i
morbellesi».

- E con la minoranza?
«Mi auguro di avere un dia-

logo costante e costruttivo nel
rispetto di quelli che sono i ruo-
li istituzionali. Ci conosciamo
bene, ci vediamo tutti i giorni e
pertanto credo non ci saranno
problemi»

- Lei è presidente della Pro
Loco. Come si comporterà?

«Un paio di giorni, il tempo
di capire come funzionano le
cose in Comune e poi rasse-
gnerò le dimissioni. Convo-
cherò il direttivo e quindi prov-
vederemo ad eleggere il nuo-
vo presidente. In ogni caso
continuerò dare il mio contri-
buto mettendo a disposizione
dellʼEnte ogni attimo del mio
tempo libero, ovvero continue-
rò a lavorare come prima».

- Cʼè già una idea di come
verrà formata la Giunta?

«Prima delle elezioni aveva-
mo stabilito che si sarebbe te-
nuto conto dei voti, come è
normale che sia. Abbiamo i pri-
mi due eletti con lo stesso nu-
mero di voti e decideremo a
chi dare la carica di vice sin-
daco. Non è assolutamente un
problema, il gruppo è coeso e
faremo presto a definire gli in-
carichi».

- Lei ha sottolineato lʼimpor-
tanza del dialogo con i morbel-
lesi; quindi dovrà fare il sinda-
co a tempo pieno.

«Mi sto organizzando con il
lavoro in modo da essere il più
possibile in comune. In una re-
altà piccola come la nostra è
fondamentale essere a dispo-
sizione dei cittadini; del resto
che senso avrebbe fare il sin-
daco e poi non essere sul po-
sto. w.g.

Castelletto dʼErro. Tutto ha
contribuito, domenica 22 mag-
gio, al successo della 15ª edi-
zione della “sagra delle Frago-
le”, allestita dalla pro loco e
dallʼAmministrazione comuna-
le ai 544 metri del capoluogo,
ai piedi della Torre medioevale
dove, a partire da domenica
prossima, verrà proposta una
serie di appuntamenti dal pro-
filo medioevale che prosegui-
ranno per tutti i fine settimana
sino al 24 di dicembre.

Una splendida e godibile
giornata di sole, un panorama
sulle valli Erro e Bormida che
solo Castelletto può offrire, la
corsa podistica non competiti-
va che ha attraversato gli an-
goli più belli del territorio, il bor-
bottio dolce dei motori delle ol-
tre cento Harley Davidson (le
Harley “borbottano”, non fanno
rumore) che hanno fatto tappa
in paese, sono stati tra gli in-
gredienti di una festa che ha in-
vestito con il profumo delle fra-
gole, rigorosamente coltivate
sulle pendici di Castelletto, le
più dolci, morbide e gustose
per via di un terreno che non
abbisogna di concimazioni par-
ticolari ma ha tutto per far ma-
turare il frutto in modo assolu-
tamente naturale, le centinaia
di visitatori che sono saliti sino

in piazza per questioni gastro-
nomiche e poi ai piedi della tor-
re per godere di un panorama
mozzafiato. Le fragole sono
entrate in tutte le pieghe della
festa; nel pranzo di mezzo-
giorno preparato dalle cuoche
e dai cuochi della pro loco, nel-
le degustazioni del pomeriggio
con il frutto arricchito dal gela-
to o dal brachetto, con il limo-
ne e poi il risotto alle fragole
che, la “soffiata” arrivata dalla
cucina, ci dice diverso da tutti
gli altri - “Le fragole vengono
fatte cuocere ed amalgamate
con il riso secondo la ricetta
ed Castlettʼ e non aggiunte al-
la fine». La festa è proseguita
allʼimbrunire quando la musica
ha soppiantato il cicaleccio di
una piazza straordinariamente
allegra e colorata dal rosso del-
le fragole di Castelletto

A fare da “spalla” i banchi dei
produttori locali che hanno pro-
posto altre tipicità del territorio;
formaggette, miele, marmella-
te, tutto rigorosamente coltiva-
to in quella valle Erro che ha
tutti i “numeri” per attrarre i vi-
sitatori che vi possono arrivare
senza, oppure più facilmente,
la discussione è aperta, con
lʼautostrada che tra una venti-
na di anni potrebbe attraversa-
la da ovest ad est.

Cartosio. Domenica scorsa,
22 maggio, la pro loco di Car-
tosio ha messo in campo, in si-
nergia con lʼAmministrazione
comunale, tutta la sua espe-
rienza per allestire la “sagra
delle Frittelle” ottenendo quel-
lo che era nelle corde del grup-
po: un buon numero di visita-
tori, tanti banchi, una festa al-
legra e composta in una piaz-
za inondata dal sole con il ver-
de delle colline della valle Erro
a fare da sfondo.

Un riguardo particolare è
stato dedicato alla musica che
occupa una parte importante
nella vita dei cartosiani. Si è
esibita la band “Strani Pensie-
ri” di Jan e Guido Caleca, car-
tosiani doc che esportano la
loro arte in giro per lʼItalia; ha
cantato la soprano Evelyne
Santana, che insegna canto e
musica alla scuola primaria di
Cartosio, ha proposto brani la
corale reduce dal successo del
“cantar le uova” nei paesi del-
la valle Erro ed i bambini fatto
la loro parte con un apprezza-
to ed applaudito saggio musi-
cale.

Frittelle e musica, abbina-
mento che ha coinvolto e con-
vinto i cartosiani, i villeggianti
e gli ospiti dʼun sol giorno che
hanno apprezzato le frittelle
che i cuoche ed i cuochi della

pro loco hanno iniziato a cuo-
cere già dal mattino, calde e
croccanti da gustare con il caf-
fé, ai piedi della torre degli Asi-
nari che chissà da quanti anni
sorveglia il lavoro dei “friggito-
ri”. È così, perchè quella delle
frittelle è una delle feste che
nessuno sa bene quando è
perchè sia iniziata; quello che
viene tramandato è filtrato ed
ampliato da tanti passaggi e,
pertanto, la festa del nuovo
millennio fa parte della leggen-
da e non solo della storia.

Nei sacchetti sono finite le
frittelle tradizionali preparate
sempre con la stessa ricetta di
tanti anni fa e quelle con il bac-
calà che sono la scoperta più
recente; le une e le altre non
facevano in tempo ad uscire
dallʼolio ed ancor calde finiva-
no tra i denti dei visitatori.

Ospiti che hanno pure ap-
prezzato il pranzo a base di
polenta con diversi sughi, la
salsiccia alla piastra, le cre-
spelle ed i vini dei produttori lo-
cali.

Con la Sagra delle frittelle
Cartosio ha inaugurato lʼanno
delle feste; poche, mirate e le-
gate al territorio. Ci saranno al-
tre iniziative, ci sarà spazio per
lʼarte, la cultura, il divertimento
sempre con una particolare at-
tenzione al territorio.Pontinvrea. È stato definito

lʼassetto societario della Asd
Pontinvrea CSI, lʼassociazione
sportiva che ha come punto di
riferimento il Centro Sportivo
Italiano di Savona e come atti-
vità quella di gestire le struttu-
re sportive presenti nel comu-
ne di Pontinvrea, ovvero la pa-
lestra, il campo da tennis ed il
campo di calcio in erba sinteti-
ca a sette giocatori.

Oltre a sviluppare e pro-
muovere lʼattività sportiva,
lʼAsd Pontinvrea Csi collabore-
rà con la pro loco, retta dal
presidente Simone Gustavino,
e lʼAmministrazione comunale
allʼorganizzazione delle più im-
portanti sagre e feste in calen-
dario per lʼestate pontesina.
Particolare attenzione lʼAsd
Pontinvrea dedicherà il 15, 16
e 17 luglio, alle manifestazioni
organizzate per i trecentocin-
quanta anni della chiesa della
Madonna del Carmine. La
chiesa, posta sulla provinciale
che collega frazione Giovo al

capoluogo, fu edificata nel
1661 dai marchesi di Invrea
come risulta dalla lapide posta
in fondo alla navata, che dice:
«Francesco dʼ Invrea, mentre
era Doge della Serenissima
Repubblica di Genova, nellʼan-
no 1661 costruì questa chiesa,
in onore della Vergine del Car-
melo».

La lapide fu posta nel 1683.
Lʼinterno è a navata unica con
nicchie laterali e presbiterio
quadrato. Sopra lʼaltare mag-
giore si conserva una statua
della Vergine risalente al XIX
secolo. Sono presenti anche
due angeli in stucco del XVIII
secolo e un mezzo busto del
marchese Francesco dʼInvrea
del 1688».

Asd Pontinvrea lʼorgani-
gramma: presidente: Federica
Salvo; vice presidenti: Rober-
to Leoncino e Paola Coppero;
segretario: Oriana Zunino; am-
ministratore: Francesco Salvo:
consiglieri: Eugenio Battaglia,
Fulvio Marenco.

Giusvalla. La scuola dellʼinfanzia di Dego, nei giorni scorsi, ha
fatto visita al Museo della Civiltà contadina di Giusvalla. Una
trentina di bambini dai 4 ai 6 anni hanno “invaso” il museo fa-
cendo al signor Alfredo, curatore del museo, le domande più sva-
riate. Attentissimi e curiosi hanno partecipato a questa visita,
completando lʼesperimento delle maestre di coinvolgere duran-
te lʼanno scolastico i nonni dei bambini per raccontare storie di un
tempo.

Cremolino, “Sagra delle Tagliatelle”
dal 15 al 17 luglio

Cremolino. Per un malaugurato errore, sullo scorso numero
del nostro giornale avevamo indicato nel mese di giugno lo svol-
gimento della tradizionale “Sagra delle Tagliatelle” di Cremolino.
La Sagra, invece, si svolgerà come di consueto nel mese di lu-
glio, nei giorni 15, 16 e 17. Ce ne scusiamo con gli interessati.

Intervista al primo cittadino di Morbello

Gianguido Pesce
è il nuovo sindaco

Tanta gente alla 15ª edizione

A Castelletto d’Erro
“Sagra delle Fragole”

Organizzata dalla Pro Loco

A Cartosio una bella
sagra delle frittelle

Associata al CSI

Nata l’Asd Pontinvrea
Federica Salvo presidente

Alunni della scuola dell’Infanzia

Da Dego a Giusvalla
al museo contadino
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Sassello. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di Mo-
nica Abaclat, presidente del
consiglio di amministrazione
dellʼOspedale santʼAntonio di
Sassello, in riferimento allʼarti-
colo pubblicato su LʼAncora di
domenica 15 maggio, a pag.
32, dal titolo “Sassello, al San-
tʼAntonio decaduto il consiglio”:

«Leggo con stupore sul Vo-
stro giornale che il CDA del-
lʼA.S.P. SantʼAntonio di Sassel-
lo sarebbe stato “rimosso” dal-
la Regione Liguria e che al mo-
mento lʼEnte si troverebbe pri-
vo di guida, nonostante la ri-
chiesta di intervento del Sinda-
co di Sassello rivolta alla Pre-
fettura di Savona. Di fronte a
tale insieme di inesattezze mi
corre lʼobbligo di rilevare e pre-
cisare quanto segue:

Il CDA dellʼASP SantʼAntonio
non è stato rimosso da nessu-
no ma ha cessato le sue fun-
zioni per decorso del periodo
quinquennale di attività previ-
sta dallo Statuto.

In tali circostanze il Sindaco

di Sassello e la sua Giunta (se
conoscessero le procedure ed
evitassero di disturbare sog-
getti come la Prefettura che
non hanno competenza alcuna
nella materia) avrebbero il do-
vere di provvedere a nuove no-
mine entro 45 giorni, come pre-
visto dalla Legge 15.07.1994 n.
444.

Non è previsto da nessuna
norma (ed il Sindaco dovrebbe
saperlo, almeno per essersi già
trovato nei suoi lunghi anni di
guida del paese in situazione
analoga) il commissariamento.

Sino a quando non si adem-
pie alle nomine come sopra, il
vecchio CDA resta in carica
per lʼordinaria amministrazio-
ne. Quindi, non vi è nessuna
situazione di emergenza ne al-
cun problema, [...].

Tanto dovevo per amore di
verità».

***
Nellʼarticolo apparso sul no-

stro giornale è scritto che il Cda
del SantʼAntonio è “decaduto”
e non che è stato “rimosso”.

Piana Crixia. Il parco di Pia-
na Crixia apre le porte alla ri-
cerca sulle malattie genetiche.
Nel fine settimana di sabato 28
e domenica 29 maggio, infatti,
nel territorio del parco si svol-
gerà lʼiniziativa nazionale di
solidarietà “Walk of Life, Il
Cammino per la ricerca”, pro-
mossa da Telethon in collabo-
razione con Federparchi - Eu-
roparc Italia nellʼanno interna-
zionale delle foreste e in con-
comitanza con le celebrazioni
della settimana europea dei
parchi. Nei punti di raccolta
presenti nel parco i visitatori
potranno aderire a speciali
passeggiate, sostenendo la ri-
cerca scientifica sulle malattie
genetiche rare grazie ad una
donazione liberale.

La manifestazione mira a
coniugare la solidarietà socia-
le con la valorizzazione del pa-
trimonio naturalistico naziona-
le, ribadendo la centralità del
rapporto tra le persone e la na-
tura.

“Per dare ulteriore benzina
alla macchina della ricerca
dobbiamo essere presenti in
altri momenti dellʼanno e rag-
giungere anche chi non ci
guarda in televisione - sostie-
ne il presidente di Telethon Lu-
ca di Montezemolo - Ci augu-
riamo per questo che tante fa-
miglie italiane scelgano di pas-
sare una giornata piacevole e
di avvicinarsi ai temi della ri-
cerca in un contesto diverso.
Cosa cʼè di meglio che passa-
re qualche ora allʼaria aperta,
in posti bellissimi, imparando
qualcosa ed aiutando chi è

meno fortunato?”.
Iniziative del Parco
Sabato 28 maggio, escur-

sione: “Il giro basso dei calan-
chi del parco di Piana Crixia”.
Partenza alle ore 15, ritrovo
presso lʼufficio parco/comune.
Il percorso è di 9 chilometri e
della durata di 3,30 ore; non vi
è accessibilità per i diversa-
mente abili. Il percorso attra-
verserà i versanti aridi dei Ca-
lanchi del Parco immergendo-
si in un paesaggio rurale ricco
di biodiversità.

Domenica 29 maggio,
escursione: “Il giro alto delle
Langhe del parco di Piana Cri-
xia passando dal santuario del
Todocco”. Partenza alle ore 8,
ritrovo in località Pontevec-
chio-Pro Loco; il percorso è
lungo 28-30 chilometri, della
durata di 9 ore. Non vi è ac-
cessibilità per i diversamente
abili. Il percorso si articolerà su
strada asfaltata e bianca, tra
calanchi, boschi cedui, antichi
borghi rurali e santuari della
tradizione mariana.

Lʼescursione richiede la pre-
senza di buoni camminatori.

Per informazioni: Maria Pao-
la Chiarlone ufficio parco/Mu-
nicipio di Piana Crixia, tel. 019
570021, fax 019 570022, e-
mail parco.pianacrixia@alice.it

Spiega il sindaco di Piana
Crixia Massimo Tappa: «In Li-
guria la ricerca sulle malattie
genetiche finanziata da Tele-
thon è particolarmente attiva:
ad oggi sono 149 i progetti di
ricerca finanziati, con un inve-
stimento complessivo di
13.361.733 di euro».

Cremolino. Torna alla ribal-
ta la Pro Loco di Cremolino,
con il secondo appuntamento
nel calendario stagionale degli
eventi. Dopo la “Festa delle frit-
telle”, che ha raccolto ampi
consensi nel fine settimana del
primo maggio, stavolta tocca
ad un altro evento ormai entra-
to a pieno titolo nella tradizione
cremolinese, la “Camminata
gastronomica”, classica pas-
seggiata non competitiva (e
aperta a tutti) di 12 chilometri
circa, in programma domenica
29 maggio, una manifestazione
che negli anni ha acquisito
sempre maggiori consensi, at-
tirando partecipanti non solo
dal Piemonte e dalla vicina Li-
guria, ma anche dalla Lombar-
dia. Grazie alle notizie reperite
sulla rete internet, sono sempre
più numerosi coloro che hanno
scoperto un territorio ricco di
storia, arte, enogastronomia e
di bellezze paesaggistiche non
comuni.

La valorizzazione di un terri-
torio parte da lontano, dalla
passione, dallʼamore per il pro-
prio paese, che alimenta la vo-
glia di valorizzarlo facendolo
scoprire a coloro che ancora
non lo conoscono e di farlo
maggiormente apprezzare a
coloro che lo hanno visitato
frettolosamente: questo ha fat-
to la Pro Loco cremolinese in-
serendo nel ricco calendario
delle proprie manifestazioni un
appuntamento tanto importan-
te per far conoscere Cremolino.

La passeggiata gastronomi-
ca rappresenta una bella occa-
sione per concedersi unʼescur-
sione fra panorami mozzafiato,
importanti monumenti storici,
bellezze artistiche, scorci agre-
sti e a stretto contatto con la na-
tura incontaminata delle colline
dellʼovadese.

A dare un tocco in più alla
giornata ci penseranno poi al-
cune soste, studiate per dare ri-
storo ai partecipanti e consenti-
re loro di assaporare le genuine
e gustosissime specialità cre-
molinesi preparate per lʼocca-
sione dalle cuoche della Pro
Loco.

La passeggiata partirà dal
centro storico, nel luogo dove
anticamente era il chiostro dei
Frati Carmelitani che per oltre

quattrocento anni vissero nel
convento che si affaccia sulla
piazza Vittorio Emanuele II, da
dove si scorge il maestoso ca-
stello ghibellino.

Il percorso si snoderà fra an-
tiche strade alla volta di poderi
e cascinali immersi nel verde: i
partecipanti percorreranno la
strada che sul crinale della col-
lina fa da spartiacque fra la val-
le dellʼOrba e della Bormida, da
dove è possibile scorgere mol-
ti paesi arroccati con lʼinterca-
lare di torri e campanili, mentre
a fare da sfondo saranno i
grandiosi e solenni profili delle
Alpi con il Monviso, il Roccia-
melone ed il massiccio del
Monte Rosa.

Le iscrizioni alla camminata
saranno aperte domenica 29
dalle 8 alle 13 in piazza Vittorio
Emanuele II; a ogni iscritto sa-
rà consegnata una cartina con
lʼindicazione del percorso e il
“boccale del viandante”; inoltre
sarà messa a disposizione una
colazione a base di focaccia
farcita con pancetta o salame
cotto , caffè o succo di frutta.

Prima tappa sulla strada per
Morsasco in località Rissa, do-
ve si potranno gustare panino
con bagnet ed acciughe e una
degustazione di vino dolcetto e
vino bianco; seconda tappa in
località Guardia, ospiti della Fa-
miglia Boccaccio che offrirà un
primo piatto a base di tagliatel-
le al ragù e vino dolcetto. A se-
guire, la terza tappa allʼantica
pieve di santʼAgata in località
Belletti, con il sorbetto al limo-
ne, e la quarta, al campo spor-
tivo, con il Coniglio alla cremo-
linese (per il quale, alla pari del-
le tagliatellle alle erbette, è sta-
ta recentemente richiesta la
concessione della De.Co.) e
patatine fritte; infine, la quinta
tappa, con ritorno nel centro
storico in piazza Vittorio Ema-
nuele II, per gustare i baci di
dama del panificio Danila Ca-
stagnola e un classico bunet.

Gli organizzatori rendono no-
to che la prenotazione è obbli-
gatoria, e potrà essere effettua-
ta anche via telefono alla sede
Pro Loco (0143 821026), oppu-
re in Comune (0143 879037). Il
prezzo fissato è di 16 euro per
gli adulti e di 5 per i bambini.

M.Pr

Urbe. Tredici riserve turisti-
che e un nuovo modello di ge-
stione affidato non più in esclu-
siva, ma alle diverse associa-
zioni di pescatori: sono queste
le importanti novità sul fronte
della pesca sportiva disposte
dalla Provincia di Savona, as-
sessorato Caccia e Pesca di
concerto con le associazioni
che, ad oggi, rappresentano
1268 pescatori adulti e 400
giovani al di sotto dei sedici
anni. Tra queste una delle più
importanti ed accoglienti è la
riserva turistica di pesca alla
trota in località diga dellʼAnten-
na nei comuni di Sassello ed
Urbe. Nel ampio bacino “del-
lʼAndenna”, compreso tra il tor-
rente Vara per cinquecento
metri a monte e sino alla con-
fluenza con il rio Orbarina a
valle per millecinquecento me-
tri, si può pescare nei giorni di
giovedì, sabato, domenica e
festivi sino alla prima domeni-
ca del mese di ottobre dalle
ore 8 alle ore 12 e dalle ore 14,
al tramonto e comunque non
oltre le ore 19.

Ènecessario essere in rego-
la con la licenza di pesca ed
essere associati alla Unione
Nazionale Enal Pesca. Il “se-
gnacatture” è giornaliero e
consente la cattura di n. 5 ca-
pi. I tagliandi non completati
possono essere terminati nei
30 giorni seguenti la data di
emissione del tagliando stes-
so, sempre ché il tagliando
venga riconsegnato al perso-
nale addetto a fine pesca, per
la relativa convalida e che il
pescatore si munisca di nuovo
tagliando.

Qualora nella giornata di pe-
sca il pescatore non abbia ef-
fettuata alcuna cattura il ta-
gliando potrà essere rinnovato
una sola volta nei successivi
30 giorni senza acquisto di ul-
teriore tagliando.

Sono consentite tutte le
esche previste dalla normativa
regionale in materia di pesca.
La pesca è consentita sulla
sponda in Comune di Urbe; Il
gestore valuterà la possibilità di
impiegare anche la sponda op-
posta in Comune di Sassello.

Sassello. Come sempre la
primavera si presenta ricca di
appuntamenti per visitare e
conoscere da vicino le diver-
se caratteristiche di un parco
che si estende in buona parte
nel territorio del sassellese.

Uno straordinario calenda-
rio di iniziative ed eventi pro-
mossi con la collaborazione di
tante associazioni che trova-
no una coerente connessione
con lʼanno internazionale del-
le foreste (proclamato dal-
lʼONU per il 2011), nonché
con alcuni altri importanti ap-
puntamenti internazionali de-
dicati alla conservazione ed
alla promozione delle risorse
ambientali del pianeta terra, in
particolare.

In particolare, dal 21 mag-
gio al 5 giugno si festeggia la
settimana dei Geoparchi eu-
ropei, appuntamento annuale
che coinvolge tutta la rete eu-
ropea dei Geoparchi con
lʼobiettivo di favorire la cono-
scenza ed accrescere lʼatten-
zione del pubblico nei con-
fronti del patrimonio geologi-
co.

In questa ottica, per il mese
di maggio il Parco del Beigua

mette a disposizione dei sas-
sellesi, villeggianti, turisti e
tutti gli ospiti, il museo di pa-
lazzo Gervino, ed organizza
una serie di manifestazioni
spalmate su tutto il territorio
del parco.

In occasione della Giornata
Europea dei Parchi tutte le
classi dellʼIstituto Comprensi-
vo di Sassello che hanno par-
tecipato alle attività didattiche
proposte dal Centro di Espe-
rienza del Parco del Beigua
festeggiano lʼevento finale
ospitato nella nuova struttura
polifunzionale realizzata allʼin-
gresso della Foresta Regiona-
le Demaniale “Deiva”.

Unʼoccasione per ringrazia-
re e condividere con gli inse-
gnanti e gli studenti i diversi
progetti di educazione am-
bientale realizzati nel corso
dellʼanno scolastico 2010-
2011 e per ricordare gli obiet-
tivi dellʼAnno Internazionale
delle Foreste.

Per ulteriori informazioni
contattare il Centro di Espe-
rienza del Parco del Beigua
(telefono: 010 8590307,
email: CEparcobeigua@par-
cobeigua.it).

Sassello. Piampaludo, ci-
vettuola frazione di Sassello,
ha una storia infinita da rac-
contare; incisioni rupestri risa-
lenti allʼetà preistorica, testi-
monianze dellʼetà del ferro; le
prime attività commerciali con
lʼarrivo dei Monaci Circestensi
dalla Francia intorno al 1100 e
poi il disboscamento e lʼutiliz-
zo del legname per la costru-
zione di navi destinate alla Re-
pubblica di Genova; le batta-
glie della seconda campagna
napoleonica in Italia nel 1800
e, negli anni successivi, la mi-
grazione che continuerà per

tutto il secolo. Una frazione in
“movimento” che però ha un
punto fisso, imprescindibile: è
il negozio di Anna Merialdo. Il
negozio, anzi la rivendita, è lì
a Piampaludo dal 1834, sino al
1984 in via Rossina, gestita
sempre dalla famiglia Merial-
do; tramandata da otto gene-
razioni a partire dal capostipite
Enrico Siri per giungere allʼul-
tima erede, lʼattuale titolare An-
na Merialdo. Passata di padre
in figlio attraverso le due Guer-
re Mondiali, sempre aperta no-
nostante le difficoltà di approv-
vigionamento di quegli anni
terribili. Ci dice Anna Merialdo
- «La nonna mi raccontava che
la merce veniva portata a dor-
so di mulo da Sciarborasca e
quando cʼera tanta neve i muli
rimanevano bloccati; allora bi-
sognava scaricarli poco alla
volta e portare la merce a casa
in spalla». Lʼimpresa Merialdo
Anna per questi 177 anni di at-
tività è stata premiata, in occa-
sione della 9ª edizione della
“Giornata dellʼEconomia” orga-
nizzata dalla Camera di Com-
mercio di Savona, in concomi-
tanza con i 150 anni dellʼUnità
dʼItalia.

Cremolino. Si svolgerà gio-
vedì prossimo, 2 giugno, gior-
no della Festa della Repubbli-
ca, la settima edizione del ra-
duno dʼauto dʼepoca “Le vete-
rane nel Borgo Antico”, orga-
nizzato a Cremolino e intitola-
to alla memoria di Giorgio Gia-
cobbe.

Lʼevento, organizzato con il
patrocinio del Comune, la pre-
senza dellʼAssociazione Pro-
duttori di Dolcetto “Cormori-
num” e con la collaborazione
di Pro Loco Cremolino e Ve-
spa Club Ovada, condurrà au-
to e moto dʼepoca sulle strade
cremolinesi già a partire dalle
8,30, ora fissata per lʼinizio del-
le iscrizioni, che si chiuderan-
no alle 9,45. Per dare loro il
benvenuto, ai partecipanti, sa-
rà offerta una colazione a cura
della Pro Loco.

Alle 10,30 il via, con la par-
tenza delle auto per un giro tu-

ristico del territorio che con-
durrà le “veterane” attraverso il
territorio di Ovada, Carpeneto
e Trisobbio.

Alle 11,45, al ritorno a Cre-
molino, un aperitivo offerto dal-
lʼassociazione Cormorinum in
località San Bernardino farà da
prologo al pranzo, in program-
ma a partire dalle 12,30 al ri-
storante “Vetta” (spazio limita-
to a 100 posti).

Nel pomeriggio, a partire
dalle 15, il momento culminan-
te della giornata, il via alla pro-
va di regolarità “Trofeo Stefa-
no Varosio”, articolata in due
manches di prove cronometra-
te.

Alle 17 la premiazione dei
vincitori e dei partecipanti, cui
seguirà una merenda offerta
dal panificio Castagnola.

Per iscrizioni e informazioni
è possibile rivolgersi al Comu-
ne allo 0143 879037.

Sassello in mostra opere grafiche
di Diana Allas

Sassello. Ultimi giorni per visitare le opere grafiche di Diana
Allas, giovane artista estone, esposte nella sala del Municipio si-
no a domenica 29 maggio. La mostra dellʼartista estone è il pri-
mo di una serie di scambi che erano stati programmati nel me-
se marzo quando lʼambasciatore dellʼEstonia, signora Merike Ko-
kajev ed il consigliere permanente Ruwe Schank vennero a Sas-
sello, ospiti dellʼamministrazione comunale. In quellʼoccasione si
era parlato anche di arte e cultura e la mostra di Diana Allas che
in Italia ha già esposto in alcune città è il primo di una serie di al-
tri eventi che potrebbero essere organizzati nel corso dellʼanno.

Scrive la presidente Monica Ablacat

Sassello, al Sant’Antonio
decaduto il consiglio

Nella ricerca per sconfiggere malattie genetiche

Piana Crixia, parco
unito a Telethon

Domenica 29 maggio

A Cremolino torna
camminata gastronomica

Dal 21 maggio a domenica 5 giugno

Parco del Beigua
settimana Geoparchi

Un negozio storico

Sassello, Piampaludo
da 177 anni i Merialdo

Assessorato Caccia e pesca

Urbe, pesca sportiva
alla diga dell’Andenna

Anna Merialdo

Il 2 giugno 7º raduno di auto d’epoca

Cremolino, le veterane
nel Borgo Antico
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Acqui Terme. Dopo il presi-
dente Antonio Maiello che ha
raccontato lʼAcqui di ieri e di
oggi e immaginato quello di
domani, a trattare lʼargomento
è Stefano Lovisolo, lʼallenato-
re che ha portato la squadra
ad una tranquilla salvezza,
probabilmente oltre quelle che
erano le speranze degli stessi
dirigenti. Un Acqui pensato da
Gian Stoppino, costruito da
Antonio Maiello e guidato da
Stefano Lovisolo che sul cam-
pionato della sua squadra di-
ce:

«Sono più che soddisfatto di
come sono andate le cose; ab-
biamo raggiunto una tranquilla
salvezza, anzi abbiamo fatto
quei punti in più che ci hanno
permesso di finire nella parte
sinistra della classifica. Il mo-
mento più complicato a fine di-
cembre quando abbiamo cam-
biato qualcosa nella rosa; pe-
rò, i giocatori che hanno preso
il posto di quelli che se ne so-
no andati hanno fatto sino in
fondo il loro dovere anche se
abbiamo dovuto aspettare che
si amalgamassero e, perso
partite che sulla carta erano al-
la nostra portata come quelle
con lʼAlbese ed il Borgorosso.
Poi, poco alla volta, la squadra
ha ritrovato la sua identità e fi-
nito bene»

Merito di....
«Di tutti direi ma visto che si

parla sempre e solamente dei
dirigenti e dello staff tecnico,
ed è forse giusto così, io vorrei
coinvolgere quelle persone
che hanno meno visibilità ma
sono sempre vicine alla squa-
dra e senza le quali la domeni-
ca non scenderemmo in cam-
po. Quindi voglio ringraziare il
preparatore dei portieri Caroz-
zo, Roberto Bobbio che mi ha
dato una grossa mano negli al-
lenamenti, il massaggiatore
“Peli” Bigatti e chi si occupa
della segreteria, un grazie va
chi segue la parte logistica;
Piera e Giuliano della lavande-
ria, Mungo e Gigi che si sono
dedicati al campo. Sotto que-
sto aspetto lʼAcqui ha messo in
mostra una organizzazione
che non ho trovato in nessuna
altra società».

La salvezza è sempre stata
il traguardo primario, ma per
un qualcosa in più, visto anche
il travolgente inizio, cosa è
mancato?

«Ho potuto gestire un ottimo
gruppo ma una squadra per
essere davvero forte deve es-
sere equilibrata in tutti i repar-
ti. AllʼAcqui in questo campio-
nato è mancato un terminale
offensivo e non per colpe spe-
cifiche ma per sfortuna: é arri-
vato Gherardi ma è rimasto so-
lo due giorni; Franchi ha inizia-
to benissimo ma ha poi avuto
una crisi dʼidentità ed ha pre-
ferito avvicinarsi a casa; lo Bo-
sco è arrivato ma non era in
condizione e se ne è andato; è
arrivato Soncini che ritengo un
punta di assoluto valore ma,
per sua stessa ammissione,
ne veniva da un preparazione
effettuata in modo piuttosto ap-
prossimativo e ciò ha influito
sul suo rendimento. Alla fine ci
è mancato qualcosa in attacco
per arrivare in quota play off».

Come giudichi il livello del
campionato appena concluso?

«Rispetto allo scorso anno,

a sentire anche i miei colleghi
che lo hanno vissuto, cʼerano
due o tre squadre in grado di
fare il bello e cattivo tempo; in
questo cʼè stato molto più
equilibrio; si è sempre lottato
ed anche le squadre più debo-
li non hanno mai mollato e lo
dimostra il fatto che Settimo e
Borgorosso hanno fatto tribo-
lare pure le grandi».

Si parla di una tua riconfer-
ma...

«Mi farebbe davvero piace-
re. Ti dirò, quando sono stato
chiamato, a luglio dello scorso
anno, avevo qualche dubbio;
nella mia vita da allenatore ho
solo e sempre sfiorato lʼAcqui
e poi cʼerano dei precedenti
importanti con ottimi allenatori
acquesi come Alberto e Arturo
Merlo che hanno fatto bene
per non parlare di Benzi che
ha vinto alla grande un cam-
pionato e disputato un ottimo
torneo in D. Sapevo che non
sarebbe stato facile; si trattava
di un banco di prova che pen-
so di aver superato ma, atten-
zione, non solo per merito mio.
Una grossa mano me lʼha data
il presidente Maiello e poi il di-
rettore sportivo Stoppino con il
quale si è subito instaurato un
ottimo rapporto. Con Stoppino
è stato tutto facile perchè è
uno straordinario d.s. ma ha
anche fatto lʼallenatore e subi-
to ci siamo confrontati su tanti
aspetti; non mi ha mai imposto
la formazione ma sempre e
solo dato buoni consigli che,
visto che conosce bene tutti i
giocatori, mi sono serviti mol-
tissimo».

Quindi ci sarà un futuro an-
cora con Lovisolo e Stoppino e
quali giocatori?

«Io mi auguro che ci sia la
possibilità di confermare molti
dei giocatori che hanno dispu-
tato questo campionato. Io co-
nosco loro, loro sanno come
alleno, ci rispettiamo e quello
che abbiamo costruito è un
gruppo davvero fantastico.
Non dipende da me, so che la
società ha degli obiettivi, an-
che economici da rispettare.
Certo è che meno tocchi e me-
glio è; con alcuni giovani oltre
quelli che abbiamo si può co-
struire davvero un qualcosa di
importante ma, come detto, è
giusto che la società tenga
conto delle esigenze di bilan-
cio».

Acqui Terme. In attesa del-
lʼevolversi della situazione so-
cietaria, ovvero in vista di un
riordino a livello dirigenziale
che vede coinvolta lʼattuale di-
rigenza, in primis il presidente
Maiello che ha continui contat-
ti con imprenditori che potreb-
bero (il condizionale nel calcio
è dʼobbligo) entrare in società
e, sempre in attesa che quei
dirigenti che avevano promes-
so appoggio per sostenere la
gestione del campionato 2010-
2011 mantengano le loro pro-
messe, lo staff tecnico si porta
avanti con il lavoro. Nulla è la-
sciato al caso; Gian Stoppino
che conosce il “mercato” come
pochi altri, e lo ha dimostrato
allestendo in poco tempo una
squadra che ha disputato un
campionato straordinario, ha
scelto per il prossimo torneo
un giocatore che rientra in
quelli che sono i parametri in-
dicati da patron Maiello; ele-
menti giovani, di qualità a costi
accessibili e che abbiano vo-
glia di riscatto. Lʼattenzione è
caduta su Matteo Perelli, cen-
trocampista offensivo, classe
1989, otto anni nelle giovanili
del “Toro”, un anno in serie D
alla Pro Belvedere Vercelli, for-

mazione con la quale ha vinto
il campionato segnando dieci
gol poi al Genoa dove ha fatto
parte della rosa della prima
squadra con una presenza in
panchina in Genoa - Napoli.
Dal Genoa Perelli è tornato al-
la Pro Belvedere in C2 poi,
sempre in C2 al Siracusa ed
alla Sanremese dove ha gio-
cato sino a gennaio dello scor-
so anno (otto gare da titolare)
prima di traslocare al Borgho-
sesia in D. Perelli è il primo
tassello del campionato 2011-
2012. Per il resto molto dipen-
derà dallʼevolversi della situa-
zione dirigenziale. Maiello, du-
rante la presentazione del cen-
trocampista, venerdì scorso
nella sala stampa dellʼOttolen-
ghi, ha ribadito gli stessi con-
cetti espressi a fine stagione:
«valuteremo le disponibilità e
cercheremo di mantenere lʼin-
telaiatura della squadra che ha
disputato il campionato appe-
na concluso; ma al primo posto
mettiamo il bilancio».

Sul fronte partenze sono
praticamente certe quelle di
Bertoncini, Soncini, Tarantino,
Joel Valim, Mastroianni, Pia-
centini e Castagnone.

w.g.

Cairo M.te. Dal 2 a 5 giugno
Cairo Montenotte ospita uno
dei più importanti tornei di cal-
cio giovanile organizzati in Ita-
lia e in Europa. Si tratta della
21ª edizione del trofeo interna-
zionale “Città di Cairo Monte-
notte” riservato alla categoria
“Giovanissimi ʼ97” che vede ai
nastri di partenza il fior fiore
del calcio giovanile mondiale.

LʼU.S. Cairese, organizzatri-
ce del torneo, è tra le società
dilettantistiche italiane più atti-
ve nel promuovere il calcio dei
giovani; il presidente Franco
Pensiero ed il direttore Gene-
rale Carlo Pizzorno hanno get-
tato le basi di un progetto che
è da prendere dʼesempio da
parte di tutte le società calci-
stiche. Giovani che passano ai
grandi club, che finiscono in
prima squadra, che trovano
spazio in altre formazioni di ca-
tegoria e poi una serie di tornei
dove è motivo di orgoglio es-
sere chiamati a parteciparvi.
Vincere il Trofeo Internaziona-
le di Cairo è come vincere una
piccola “coppa dei campioni”
per ragazzi di tredici o quattor-
dici. Per patron Pensiero e per
tutto lo staff un successo che
dura da 21 anni: «Sono pas-
sati 21 anni, ed oggi mi riem-
pie di orgoglio e di autentica
gratificazione assistere ogni
giorno sui nostri impianti al
susseguirsi di allenamenti e
delle gare delle molte squadre
giovanili. Ed è per questo mo-
tivo che voglio rivolgere un sin-
cero e sentito ringraziamento
alle Società Sportive che ade-
riranno al nostro invito, poiché
con tutte siamo certamente ac-
comunate dallo stesso spirito
di iniziativa nei confronti dei
nostri giovani.

Un grande ringraziamento
va inoltre alle Autorità cittadi-

ne, alla F.I.G.C., al Settore Ar-
bitrale ed a tutti gli sportivi (ge-
nitori e non) la cui presenza in
questi tre giorni di gare onore-
rà una manifestazione sportiva
che sarà certamente allʼaltez-
za di offrire uno spettacolo av-
vincente, intenso, ma soprat-
tutto ricco di quella spontanei-
tà e correttezza che tutte le
squadre partecipanti hanno in-
nate nei loro valori e nella loro
tradizione».

Lʼelenco delle squadre è
proprio quello di una “Cham-
pions League”: Ajax, Manche-
ster United, Aik Stockholm,
Bellinzona, Atletico Paranaen-
se, Young Star Costa dʼAvorio,
Stella Rossa Belgrado, Olimpi-
que Marseille, Brondby, Arse-
nal, Milan, Juventus, Torino,
Genoa, Sampdoria, Napoli,
carmagnola, Virtus Junior Na-
poli, Pro Vercelli, Quliano,
Alessandria, Speranza, Carca-
rese, Rappresentativa Ligure,
Sanremese, Novese, Savona,
Chisola, Centallo, Bogliasco,
Cairese, Cairese leva ʼ98.

Si gioca dal 2 al 5 giugno: i
campi sono il “Rizzo”, il comu-
nale di frazione Bragno, il
“Corrent” di Carcare, il campo
sportivo di Camerana ed il
“Cesare Brin” dove verranno
disputate le finali.

Oltre allʼaspetto prettamente
agonistico, la Cairese organiz-
za il tradizionale appuntamen-
to con la “Serata dei campioni”
la sera del 4 giugno in piazza
della Vittoria a partire dalle 20
con la sfilata delle squadre
partecipanti. Nellʼoccasione
verranno premiati campioni del
passato, assegnato il “premio
al Campione” questʼanno ad
Alessandro Altobelli ed una
lunga serie di premi a giocato-
ri del passato e personaggi le-
gati al mondo del calcio.

Fulvius Valenza 0
Valle Bormida Bistagno 0
Valenza. Il Valle Bormida

impone lo 0-0 sul campo della
Fulvius nella prima gara del gi-
rone di playoff. Si tratta di un
buon risultato, per la formazio-
ne di Caligaris, che prolunga la
sua striscia positiva e mantie-
ne inalterate le proprie possi-
bilità di promozione, visto che
anche lʼaltra gara del girone,
fra Soms Valmadonna e Ca-
salcermelli, è finita in parità.

Partita intensa, ben giocata
da entrambe le squadre, ma in
cui le difese riescono a chiu-
dere ogni varco: il risultato è
un primo tempo praticamente
privo di occasioni da rete, an-
che se gli acquesi si fanno pre-
ferire per fluidità della mano-
vra.

Il secondo tempo comunque
fornisce un numero maggiore
di spunti di cronaca: al 50º il
Bistagno resta in dieci, per

lʼespulsione di Reverdito, che
ingenuamente rimedia la se-
conda ammonizione e finisce
anzitempo negli spogliatoi. Per
i ragazzi di Caligaris sembra
mettersi male, ma la squadra
reagisce con orgoglio e al 65º
una discesa di Marco Piovano
da sinistra vede il centravanti
improvvisarsi assist-man con
un traversone che Lafi racco-
glie e gira a rete: il tiro a botta
sicura è fermato con una ma-
no da Cucchiara e lʼarbitro non
ha scelta, rigore ed espulsio-
ne. Dal dischetto batte Tenani,
ma il tiro centra il palo interno,
viaggia parallela alla linea di
porta, spizzica il secondo palo
ed esce. Il contraccolpo psico-
logico si fa sentire e la Fulvius
coglie prima un palo con Medi-
ci e quindi la parte alta della
traversa con De Leonardis,
con due tiri da lontano.

Il Valle Bormida torna a farsi
pericoloso con Fundoni e Aste-
siano, ma le due conclusioni
da fuori si limitano a far corre-
re qualche brivido lungo la
schiena del portiere Bartolo-
meo.
HANNO DETTO. Giovanni

Caligaris è contento della pre-
stazione: “Imporre il pari a Va-
lenza è un buon risultato. Lʼal-
tra partita è finita pari, quindi
siamo in piena corsa, e gio-
cheremo la prossima partita, in
casa, con la volontà di vincere.
Non abbiamo nessuna inten-
zione di fermarci sul più bello”.
Formazione e pagelle Val-

le Bormida Bistagno: Rovera
7, Reverdito 6, Viazzo 6,5; Te-
nani 6,5, Cazzuli 6,5, Astesia-
no 6,5; Lafi 6 (20º st P.Piovano
6,5), Garrone 6,5, M.Piovano
6; Fundoni 6 (20º st Chiarelli
6,5), Levo 6,5. A disposizione:
Sbarra. All.: Caligaris. M.Pr

Rossiglionese 1
Fulgor Pontedecimo 2
Rossiglione. A sorpresa,

dopo il pareggio della gara di
andata, la Fulgor Pontedecimo
espugna il terreno della Rossi-
glionese e conquista la finale
dei playoff di Seconda Catego-
ria. Per i bianconeri di mister
Pardu, un boccone amaro da
mandare giù, e una sconfitta
che significa un altro anno di
purgatorio in “Seconda”.

Il risultato matura, come det-
to, a sorpresa, ma non appare
immeritato visto lʼandamento
della partita, che ha visto gli
ospiti più determinati e volitivi.
Nel primo tempo per la verità
le squadre si studiano: la Ful-
gor tenta qualche sortita in più,
reclama un rigore per un pre-
sunto fallo su Gatti, ma la Ros-
siglionese non dà mai lʼim-
pressione di andare in affanno
e con qualche puntata di ri-
messa tiene desta lʼattenzione
di Di Moro.

Nella ripresa però la partita
trova la sua svolta al 50º quan-
do proprio Gatti cade nuova-
mente in area e stavolta per

lʼarbitro Cagna di Genova il ri-
gore ci sta tutto: sul dischetto
bomber Danovaro non fallisce
e supera Bernini.

I bianconeri tentano di recu-
perare, ma si espongono al
contropiede della Fulgor, che
nellʼarte della ripartenza è
maestra: un tocco in profondi-
tà libera Gatti per il 2-0 al 65º e
il sogno della Rossiglionese di-
venta incubo.

Gli ultimi venti minuti sono
vissuti in apnea: i bianconeri si
gettano avanti, e allʼ80º accor-
ciano le distanze con un calcio
di punizione di Calabretta. Fi-
nale stile assedio al fortino, ma
lʼAlamo del Pontedecimo non
cade e alla fine è la Fulgor ad
andare in finale: un brutto epi-
logo per la Rossiglionese, che
a lungo aveva guidato la clas-
sifica durante la regular sea-
son.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6, Zunino
5,5, Pezzini 5,5, E.Ferrando 6;
Sciutto 5,5, Calabretta 6,5,
C.Macciò 5,5 (60º Roversi 6);
Martini 6, Pieralisi 5,5, Ravera
6, Nervi 5,5. All.: Pardu.

Acqui U.S. per i campi di calcio
LʼAsd Acqui calcio 1911 comunica che è possibile affittare i

campi di calcio in sintetico a sette giocatori “Giuseppe Fucile” ed
in sintetico a undici giocatori “Giuliano Barisone”. I campi sono di-
sponibili dal lunedì al venerdì a partire dalle ore 20.30 e la do-
menica a partire dalle ore 13.

Per informazioni contattare i n. 380-3161644 e 335-6883171.
Bistagno. Dopo il pareggio raggranellato al

debutto, sul campo della Fulvius Valenza, il Val-
le Bormida Bistagno di Giovanni Caligaris cerca
la prima vittoria nel gironcino playoff di Terza
Categoria, ospitando, sul terreno amico di Re-
gione Pieve, il Casalcermelli, secondo classifi-
cato nella stagione regolare proprio nel girone
degli acquesi.

Gli alessandrini, nel match di debutto, hanno
pareggiato 2-2 con la Soms Valmadonna e
quindi in classifica tutte e quattro le squadre si
trovano raggruppate a quota un punto. Un suc-
cesso lancerebbe gli acquesi verso il primato in
classifica generale, e la conseguente promo-
zione, anche se sarà ancora necessario dispu-

tare il terzo incontro, con la Soms, che si svol-
gerà secondo le regole del gironcino, in campo
neutro.

Per gli acquesi, protagonisti di unʼincredibile
cavalcata nel girone di ritorno della regular sea-
son, cʼè la consapevolezza che un pari potreb-
be non bastare e che una sconfitta compromet-
terebbe in maniera quasi irreparabile le spe-
ranze di promozione. Bisogna dunque giocare
per vincere, e se non altro i ragazzi di Caligaris
ci sono piuttosto abituati.
Probabile formazione Valle Bormida Bi-

stagno (4-2-3-1): Rovera - Viazzo, Cazzuli
Astesiano, Levo - Barberis, Garrone - Lafi,
Chiarelli, Fundoni - M.Piovano. All.: Caligaris.

Acqui Calcio

L’Acqui raccontato
da Stefano Lovisolo

Acqui Calcio

È Matteo Perelli
il primo acquisto

Calcio “Giovanissimi ’97”

21º trofeo Città di Cairo
club da tutto il mondo

Calcio 3ª categoria playoff

Il Valle Bormida
pareggia a Valenza

Calcio 2ª categoria playoff

Rossiglionese ko
la Fulgor in finale

Domenica 29 maggio la seconda giornata

Valle Bormida prosegue il girone playoff

Matteo Perelli tra patron Maiello e il d.s. Stoppino.

Stefano Lovisolo

Podismo: 20ª Notturna Castellazzese
Castellazzo Bormida. Il gruppo podistico Cartotecnica Pie-

monte in collaborazione con il Basket Club Castellazzo, organiz-
za, venerdì 3 giugno, la “16ª Corri verso le vacanze” (per bambi-
ni delle scuole materne, medie ed elementari con i loro insegnan-
ti) e la “20ª Notturna Castellazzese”, corsa podistica competitiva e
non competitiva libera a tutti. Ritrovo ore 19 presso i locali area
attrezzata piazzale 1º Maggio; ore 20 partenza gara bambini; ore
20.15 partenza gara per adulti, al termine ristoro, seguiranno le
premiazioni. Info: 338 4319364 - gp_cartotecnica@libero.it.
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Calcio a 5 Ovada
Chiudono la stagione con unʼaltra vittoria i

Campioni 2011 degli Animali alla Riscossa, un
netto 10 a 4 al Trisobbio in una serata che sa-
peva più di festa che di agonismo sportivo.

Per i neo campioni sono andati a segno Car-
lo Rizzo, due volte Matteo Parodi e Paolo Tumi-
nia e cinque volte Emiliano DʼAntonio, per gli av-
versari in gol Alessio Serratore, Fabio Ferrando
e due volte Daniele Carosio.

Nel recupero della 19º giornata la Pizzeria Big
Ben ha la meglio sullʼALHD per 6 a 5 grazie ai
gol di Josue Morejon, la doppietta di Jonny Ve-
gas e la tripletta di Carlos Gomez, per gli avver-
sari in gol Umberto Parodi, Roberto Greco, Ma-
nuel Tuminelli e due volte Davide Repetto.

Vittoria per 6 a 4 dellʼAtletico Pinga contro la
Tnt Football Club per merito dei gol di Patrik
Panzu,Paolo Maffieri, Luca Giannò e due volte
Alessio Giannò, per gli avversari in gol Marco
Garrone, Marco Campazzo e due volte Davide
Papaleo.

Chiude invece con una sconfitta lʼF&F Pizze-
ria Gadano contro il Bar Roma, 8 a 11 il risulta-
to finale nonostante i gol di Marco Crocco, Mo-
reno Caminante e sei reti di Igor Domino, Capo-
cannoniere del Campionato con ben 100 gol,
per gli ospiti in gol due volte Vesel Farruku e
Giovanni Grandinetti, tre volte Mariglen Kurtaji
e quattro volte Giovanni Maruca.

Vittoria 4 a 1 per LA Molarese contro la Piz-
zeria ai Prati grazie ai gol di Alberto Canepa e la
tripletta di Oscar Tosi, per gli avversari in gol Ma-
rian Moraru. Vittoria per 9 a 6 dellʼALHD contro
il Cral Saiwa per merito dei gol di Roberto Gre-
co,Luca Corbo, la tripletta di Manuel Tuminelli e
la quaterna di Umberto Parodi, per gli avversari
in gol Daniel Zaharia, due volte Liviu Velic e tre
volte Mircea Baban.

Netto 8 a 0 del Bar Roma contro il Cassinelle
per merito della doppietta di Giovanni Maruca e
le triplette di Vesel Farruku e Mariglen Kurtagi.

Classifica finale: Animali alla Riscossa FC
85; F&F Pizzeria Gadano 78; Bar Roma 65; Piz-
zeria Big Ben 60; A.L.H.D. e Evolution 51; Gli
Scoppiati 50; Cassinelle 37; La Molarese 35;
Pizzeria ai Prati 30; Cral Saiwa 29; TNT Foot-
ball Club 25; Atletico P.Inga 23; Metal Project 17;
A.S. Triosbbio 15.

Accedono alla fase provinciale Animali alla Ri-
scossa e F&F Pizzeria Gadano.

LʼACSI ci tiene a ringraziare tutti i partecipan-
ti e i collaboratori per la stagione trascorsa in-
sieme e in particolare il presidente provinciale,
Enrico Uccello, dichiara: «È stato un campiona-
to lungo perché 16 squadre per Ovada non so-
no certo poche, ma è enorme soddisfazione po-
ter proporre queste manifestazioni... Il saluto fi-
nale alle squadre verrà dato la sera delle pre-
miazioni, per ora ringrazio tutti i collaboratori e
tutti i tifosi che ci hanno seguito, i giornali con i
loro collaboratori che non ci hanno mai persi di
vista.. Dʼobbligo i complimenti ai campioni “Gli
Animali”, veramente un bel gruppo di amici che
ha dimostrato quanto proprio il gruppo sia lʼes-
senza per vincere queste competizioni. Merito
anche al capocannoniere, Igor Domino, 100 gol
non sono da tutti, il miglior portiere Ermes Gatti
e il miglior giocatore Andrea Carbone. Stiamo
già programmando la prossima stagione per mi-
gliorarci e offrire nuovi servizi al bacino ovade-
se».

***
Calcio a 7 Ovada-Acqui

GS Amici Fontanile prova lʼallungo. Supera il
Belforte calcio per 4 a 2 grazie ai gol di Fabio
Mombelli, Massimiliano Caruso e la doppietta
del solito Marco Piana, per gli ovadesi in gol
Paolo Lazzarino e Patrik Ferrara.

Finisce 2 a 2 la partitissima tra il Barilotto e
lʼAtletic Maroc, padroni di casa in gol con la dop-
pietta di Riccardo Bruno, per gli avversari in gol
Chakir Mortaji e Yassine Sraidi.

Skatenati sugli scudi, 5 a 0 al Bar La Cupola
Fontanile per merito dei gol di Luigi Zunino, Fi-
lippo Baccino e la tripletta di Alessandro Monti.

Nel recupero il Belforte Calcio ha la meglio
sullʼAiutaci Nizza per 6 a 3 grazie ad un autore-
te, alla doppietta di Emanuele Oltracqua e la tri-
pletta di Riccardo Tiro, per gli avversari in gol
con Roberto Perfumo e due volte con Davide
Barzaghi.

Chiude la giornata il 4 a 0 del Val Nazzo con-
tro lo Stad Maroc.

Classifica: G.S. Amici Fontanile 49; Atletic
Maroc 44; Barilotto 43; Enal Cro 42; Val Nazzo
38; Montechiaro 30; Belforte Calcio 27; Skate-
nati 24; Aiutaci Nizza 19; Bar La Cupola Fonta-
nile 15; Stad Maroc 10; Cral Saiwa 0.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Netta vittoria dellʼUpa contro il Gruppo Benzi

per 10 a 5 grazie ai gol di Riccardo Vacca, Ste-
fano Piana, la doppietta di Giulio Piana e sei re-
ti di Alfredo Voci, per gli avversari in gol due vol-
te Emilio Forlini e tre volte Alessandro Tardito.

Vittoria di misura per il Chabalalla contro lʼAu-
torodella per 5 a 4 per merito della doppietta di
Marco Moretti e la tripletta di Alessandro Cop-
pola, per i nicesi in gol quattro volte Giovanni
Ravaschio.

Con lo stesso risultato il Siti Tel supera il Bar
Acqui grazie ai gol di Andrea Ranaldo, Alessio
Montrucchio e la tripletta di Andrea Ferraris, per
gli avversari in go quattro volte Andrea Trevisiol.

Vince di misura anche il Simpex Noleggio per
4 a 3 contro le Iene grazie ai gol di Matteo De
Bernardi, Roberto Salice e la doppietta di Simo-
ne Giusio, per gli avversari in gol Samuele Mini-
stru, Walter Macario e Mauro Ivaldi.

3 a 2 il risultato finale tra New Castle e Sto-
ned nʼDrunk, per i padroni di casa in gol Alessio
Siri, Emanuele Ghio e Dario DʼAssoro, per gli
avversari in gol Alessandro Molan e Andrea
Mondavio.

Torna alla vittoria lʼAleph Bar contro gli Aiuta-
ci Nizza e lo fa con un 7 a 4 per merito delle re-
ti di Cristiano Beltempo, Matthias Camerucci, la
doppietta di Massimo Monti e la tripletta di An-
drea Paroldo, per i nicesi a segno due volte en-
trambi Giovanni Geraci e Roberto Perfumo

Vittoria per il Paco Team che supera lʼAutoro-
della per 9 a 3 grazie ai gol di Stefano Zattera,
la doppietta di Sandro Leveratto e sei reti di Da-
nilo Cuocina, per gli avversari in gol Davide Ra-
vaschio, Giovanni Ravaschio e Lorenzo Sciutto.

Vince 4 a 2 il Chabalalla contro il Montechia-
ro grazie ai gol di Gabriele Sardo, Matteo Sardo
e la doppietta di Alessandro Coppola, per gli av-
versari in gol Giuseppe Accusani e Luca Richi-
ni.

Classifica: Simpex Noleggio 86; Paco Team,
SITI Tel 80; Le Iene 64; New Castle, Montechia-
ro 58; LʼAleph Bar 57; Chabalalla 54; Bar Acqui
FC 50; Stoned nʼDrunk 49; Fashion Cafè Alassio
43; Atletico Acqui 34; Autorodella 31; Upa 30;
Ponzone 29; Gruppo Benzi 15; Aiutaci Nizza 11;
Evil Devils 8.

***
Calcio a 5 femminile
“Memorial Serena & Diego”

Si chiude 3 a 3 il derby tra lʼACSI Sport Servi-
ce e lʼACSI Cral Saiwa, per le padroni di casa in
gol Sheila Perez e due volte Michela Torio, per
le cugine in gol Yana Frullini e due volte Fran-
cesca Esposito.

Vincono 5 a 3 le Purple Rain contro lʼEtapas
grazie ai gol di Francesca Ferrando e le dop-
piette di Marta Ravera e Camilla Scarsi, per le
avversarie in gol Lucia Ravera e due volte Mara
Pini

Netta vittoria per le Vecchie Glorie contro le
Chicas Latina, 9 a 2 il risultato finale grazie ai
gol di Federica Repetto,la tripletta di Celeste Ri-
cagno e la cinquina di Silvana Priano, per le av-
versarie in gol Gloria Lazaro e Julisa Choz.

***
Torneo calcio a 5
1º Trofeo “Città di Novi”

Terminata la fase dei gironi con non poche
sorprese e con tanti gol.

6 a 6 tra F&F Pizzeria Gadano contro Brunoʼs.
Bella vittoria per la Dueelle Logistica contro la

Dinamobesi per 4 a 2. Finisce 6 a 6 tra Novi
Soccorso e Marioʼs Friends. Siti-Simpex sugli
scudi e lo fa con un netto 8 a 4 contro gli Street
People. Goleada per il Santo Bevitore che rifila
un 11 a 2 allʼAragona. 5 a 5 tra Latina Novese e
Todʼs Auto. Vince 4 a 1 Brunoʼs contro lʼAuto-
scuola Gallinotti. Netto 6 a 0 dellʼF&F Pizzeria
Gadano sui Conidi. Vince di misura 6 a 5 il No-
vi Soccorso Onlus contro gli Street People.

Lunedì 23 maggio si sono svolti i quarti di fi-
nale, venerdì 27 le semifinali e domenica 29 se-
ra le finali.

Strevi. Benessere fisico ed
educazione motoria sono i
punti cardine del progetto “Lo
sport è vita”, che per il quarto
anno consecutivo ha visto pro-
cedere sullo stesso sentiero il
Csi del presidente Luca Vaira-
ni, rappresentato sul territorio
dallʼattivissima collaboratrice
Carmen Lupo, e la scuola pri-
maria di Strevi, che ha preso
parte al progetto con tutte le
sue classi.

I piccoli studenti strevesi si
sono distinti in due diverse at-
tività: il minibasket, praticato
sotto lʼattenta guida di Mauri-
zio Pavone dello Sporting Club
Monferrato, e il rugby, di cui
hanno acquisito i fondamenta-
li grazie alla presenza di Enri-
co Pizzorni e Luigi Arabello,
dellʼAcqui Rugby.

A conclusione del progetto,
nella mattinata di martedì 24
maggio, presso lʼEnoteca co-
munale, un incontro sul tema
“Alimentazione e sport - una
corretta alimentazione abbina-
ta ad una sana attività sporti-
va” ha coinvolto bambini e ge-
nitori, che hanno ascoltato in-
sieme, con grande attenzione,
le raccomandazioni del dottor
Paolo Tabano, esperto nutri-
zionista.

Tabano, con parole sempli-
ci, ha spiegato ai presenti tutti
i vantaggi di una corretta nutri-
zione, sottolineando lʼimpor-
tanza di un equilibrato regime
nutrizionale per un corretto svi-
luppo di ogni bambino, esor-
tando anche i giovani in sala a
praticare più assiduamente lo
sport. I piccoli studenti, che

hanno partecipato attivamente
al dibattito, hanno rivolto al
dottor Tabano anche alcune
domande, che hanno trovato
pronta risposta da parte del
medico sportivo acquese. Ta-
bano ha anche auspicato che
appuntamenti didattici di que-

sto tipo possano essere ripe-
tuti nel corso del prossimo an-
no scolastico.

A conclusione dellʼincontro,
una simpatica merenda offerta
dalla ditta “Instal” ha accomu-
nato genitori, insegnanti e
alunni. M.Pr

Acqui Terme. Ormai si può
parlare di sortilegio, per Marco
Mondavio. Il più forte giocatore
acquese, tra i favoriti per la vit-
toria finale negli Internazionali
di Acqui Terme - “Memorial
Manuela Laiolo”, il più impor-
tante torneo organizzato dalla
società acquese (oltre che uno
degli appuntamenti più impor-
tanti di questo sport sul territo-
rio nazionale, e che si è svolto
sabato 21 e domenica 22
maggio), ancora una volta ve-
de svanire il sogno sul filo di la-
na.

Mondavio si ferma in finale,
e ottiene il quarto secondo po-
sto nella sua storia personale
nella manifestazione. Negli ul-
timi cinque anni per lʼacquese
quattro argenti e un bronzo,
ma senza mai poter raggiun-
gere lʼoro, che pure, quanto a
qualità tecniche e agonistiche,
è traguardo alla sua portata.

Molta sfortuna, un poʼ di
stanchezza nei momenti topici
dellʼultimo match, la forza
dellʼavversario di giornata: so-
no questi gli ingredienti del-
lʼennesima beffa subita da
Mondavio. A fermarlo, e a vin-
cere il torneo, il francese (di
chiare origini russe) Philip Shi-
shov, che nella finale lascia a
Mondavio il primo set (21/18)
ma poi esce alla distanza vin-
cendo il secondo e il terzo.

Mondavio paga la stanchezza
di una difficile semifinale con-
tro lʼaltro franco-russo Toma
Popov, superato in un match
combattutissimo.

Mondavio ottiene anche un
bronzo, nel doppio maschile,
dove in coppia con Giacomo
Battaglino, si ferma in semifi-
nale, lasciando strada a quella
che forse passerà alla storia
come la finale fratricida: nel
match decisivo, infatti, si sfida-
no da una parte Mihail Popov
e Alexei Shishov, dallʼaltra To-
ma Popov e Philip Shishov, ov-
vero i rispettivi fratelli. Vincono
i primi, ma i motivi di interesse
per il pubblico non mancano di
certo.

Dal tabellone maschile a
quello femminile, dove la mat-
tatrice assoluta è lʼex acquese
Ding Hui. La cinese, infatti, vin-

ce sia il singolo femminile che
il doppio femminile e si impo-
ne anche nel misto per un tris
di ori indimenticabile.

Nel singolare, Ding Hui, per
tanti anni colonna dellʼAcqui
Badminton, batte in finale lʼac-
quese Claudia Gruber, che co-
me il compagno di squadra
Mondavio vede sfuggire il so-
gno proprio allʼultimo match.

Terze, pari merito, Megumi
Sonoda e Giorgia Pirvanescu.

Nel doppio femminile, Ding
Hui, che fa coppia con lʼatleta
della Mediterranea Federica
Panini, si sbarazza in finale del
duo Pirvanescu-Sonoda; terzo
il duo formato da Boveri e Cor-
radi.

Nel doppio misto, infine, an-
cora Ding Hui, in gara insieme
a Mihail Popov, ha la meglio
sulla Panini e sul fratello Toma
Popov, in un tabellone dove
merita un cenno il terzo posto
conquistato, in coppia con Me-
gumi Sonoda, dallʼesperto
Henri Vervoort.

Per il racconto del torneo per
quanto riguarda tutte le altre
categorie in gara, rimandiamo
i lettori al prossimo numero.

La stagione prosegue do-
menica 29 maggio alla pale-
stra dellʼex caserma Battisti
con la disputa dei Regionali
Assoluti e degli Over 40 regio-
nali. M.Pr

Attività sportive e conferenza con il dottor Tabano

Strevi, progetto “Lo sport è vita”

Badminton

Internazionali di Acqui Terme
stregati per Marco Mondavio

A.C.S.I. campionati di calcio

Dallʼalto la squadra femminile Etapas e il Pa-
co Team.

Lʼincontro con il dott. Paolo Tabano.
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ESORDIENTI ʼ99
Junior Acqui 1
Derthona F.B.C. 1

Ultima partita del girone fi-
nale in campionato per gli
Esordienti ʼ99 di mister Iva-
no Verdese e buon pareggio
contro il forte Derthona
F.B.C.

Lʼincontro è stato contraddi-
stinto da unʼinconsueta e pal-
pabile agitazione determinata
dalla possibilità di raggiungere
lʼobbiettivo di vincere il cam-
pionato che ha un poʼ frenato
gli aquilotti, i quali dopo un
buon approccio alla gara sono
passati in vantaggio con Daja
e sprecato alcune buone oc-
casioni.

Nel secondo tempo hanno

lasciato campo agli avversari
che, causa uno svarione, han-
no pareggiato.

Il gol ha scosso i termali
che hanno ripreso a giocare
come sanno e solo un gran-
de portiere avversario non
ha permesso la segnatura di
altri gol.

Al termine grande gioia e
commozione con la consape-
volezza di aver fatto qualcosa
di importante che rimarrà im-
presso in tutti quanti, quelli
che sono scesi in campo e
quelli che li hanno seguiti e so-
stenuti in tribuna per tutto lʼan-
no.

In attesa della disputa degli
ultimi tre tornei della stagione,
lʼallenatore, stilando il bilancio

di questʼannata calcistica, non
può che sottolineare la cresci-
ta costante di questi ragazzi
che con sacrificio, voglia di im-
parare e abnegazione negli al-
lenamenti, hanno dimostrato
su tutti i campi un gioco che
difficilmente si vede a questi li-
velli, strappato applausi e sin-
ceri complimenti degli avver-
sari.

Questo fa ben sperare per il
prossimo campionato Esor-
dienti a 11 calciatori.

Formazione: Cazzola, Fer-
raris, Licciardo, Braggio, Gi-
raudi, Verdese, Di Lucia, Ca-
vallotti, Benazzo, Conte, Coc-
co, Daja, Ndiaye, Manildo, Sa-
lierno. Allenatore: Verdese Iva-
no.

GIOVANISSIMI ʼ96
19º memorial “Ferruccio Be-
nedetto”
“Una vita per lo sport”

Domenica 22 maggio, sui
campi de La Sorgente, si è
svolto il 19º memorial “Ferruc-
cio Benedetto”, per la catego-
ria Giovanissimi ʼ96. Sei le
squadre in gara: La Sorgente,
Calcio Cuorgné, Albisola, Ca-
nelli, Speranza, Acqui.

Le qualificazioni del mattino
hanno determinato le seguen-
ti classificazioni per le finali: 5º-
6º posto Speranza - Cuorgné;
3º-4º posto La Sorgente - Ca-
nelli; 1º-2º posto Acqui - Albi-
sola.

Il torneo è stato vinto meri-
tatamente dellʼAcqui, che ha
battuto in finale lʼAlbisola. Que-
sta la classifica finale: 1º Ac-
qui, 2º Albisola, 3º Canelli, 4º
La Sorgente, 5º Speranza, 6º
Cuorgné.

Per quanto riguarda i giallo-
blu, nel girone di qualificazione
hanno battuto il Cuorgné per
1-0 (gol di Pavanello), e pa-
reggiato contro lʼAlbisola per 2-
2 (gol di Siriano e Cebov), pa-
gando la brutta partenza. Co-
sì, per la differenza reti (lʼAlbi-
sola batteva il Cuorgné 2-1) i
ragazzi di mister Oliva si quali-
ficavano per la finale del 3º-4º
posto contro il Canelli.

Dopo una partita giocata
meglio dai gialloblu, soprattut-
to nel primo tempo, che si por-
tano in vantaggio nella ripresa
con Farina, pensando di otte-
nere un meritato 3º posto, ad
un minuto dal termine i bian-
coazzurri del Canelli approfit-
tano di un rimpallo per segna-
re il gol del definitivo 1-1. Alla
lotteria dei rigori la spunta il
Canelli per 7 a 6.

Grande rammarico in casa

gialloblu, perché nonostante
La Sorgente sia stata lʼunica
squadra a non aver perso ne-
anche una partita, ha chiuso il
torneo con un 4º posto.

Al termine delle gare si sono
svolte ricche premiazioni in
campo; alla presenza del figlio
di Ferruccio Benedetto, Pinuc-
cio, e della nipote Valeria, so-
no stati elargiti premi con trofei
alle società; un premio al mi-
glior giocatore per ogni squa-
dra: per La Sorgente è stato
premiato Gianni Manto, per
lʼAcqui Ivan Iovanov, per il Ca-
nelli Riccardo Berra, per lʼAlbi-
sola Luca Milesi, per la Spe-
ranza Iacopo Lunghi, per il
Cuorghé Fabio Monti; mentre
il premio per il miglior realizza-
tore del torneo è andato ad An-
tonio Aiello dellʼAlbisola.

Inoltre sono stati premiati

con un mini trofeo tutti i 96 gio-
catori presenti, e tutti gli alle-
natori delle squadre con una
confezione di vino, offerta da
“Cantine Tre Caselli” di Mon-
taldo Bormida, e una confezio-
ne di amaretti.

La Sorgente ringrazia la fa-
miglia Benedetto, nella perso-
na del signor Pinuccio, che da
ben 19 anni collabora con la
società per la buona riuscita
del torneo intitolato alla me-
moria del papà Ferruccio che
ha dedicato tutta la vita al cal-
cio, prima come giocatore e
poi come allenatore.

Convocati La Sorgente:
Garrone, Mazzoleni, Pagliano,
DʼUrso, Manto, Masieri, Prigio-
ne, Moscoso, Secchi, Olivero,
Farina, Cebov, La Cara, Pava-
nello, Siriano, Visconti, Migliar-
di.

Torneo Piccoli Amici
categoria 2003
a Trino (VC)

Sabato 21 maggio, la squa-
dra dei Piccoli Amici de La
Sorgente ha partecipato al tor-
neo per la categoria 2003,
consigliato dalla federazione e
chiamato “Sei bravo a Scuola
Calcio”, che si è svolto a Trino
(VC).

Le squadre partecipanti so-

no state suddivise in due giro-
ni. Girone A: Piemonte sport,
Tronzano, Villanova, Le Gran-
ge. Girone B: River Sesia, La
Sorgente, San Carlo, Ponte-
stura.

Il torneo ha scopo educativo
sotto lʼaspetto tecnico, si svol-
ge con percorsi a staffetta e
guida in zona e tiro, più una
partitella cinque contro cinque.
Bella la prestazione dei picco-

li calciatori sorgentini, nono-
stante il caldo e i campi sinte-
tici, ancora una volta tutti pre-
senti con tanta voglia di gioca-
re e divertirsi.

Gli acquesi si sono distinti,
come sempre, per lʼordine e
lʼeducazione mostrata durante
lo svolgimento dei giochi, rice-
vendo i complimenti del com-
missario federale.

Nelle partite cinque contro
cinque, con due tempi da dieci
minuti, partono lentamente i
sorgentini, incominciando a
mettere in pratica quello che
hanno imparato in tanti mesi di
lezione, con la gioia del loro al-
lenatore.

Convocati: Cassese Danie-
le, Cassese Davide, Caucino,
Morfino, Pagliano, Pesce Fe-
derico, Pesce Filippo, Orsi,
Scavetto, Patagonale. Allena-
tore: Gatto.
Torneo La Sorgente
Trofeo “fratelli Facchino
Cassine”

Domenica 29 maggio, sui
campi de La Sorgente, si svol-
gerà il torneo “Trofeo f.lli Fac-
chino” per la categoria Allievi
ʼ94-ʼ95.

Sei squadre si daranno bat-
taglia: La Sorgente, Aurora,
Mado Valenza, Acqui, Cre-
scentinese, Dertona.

La mattino le qualificazioni,
finali al pomeriggio, a segui-
re ricche premiazioni in cam-
po.

Acqui Terme. Riccardo Canepa, uno dei gio-
vani più interessanti cresciuti nel circolo acque-
se, ha vinto la 7ª edizione trofeo “Birra Dab” (18
buche stableford - 2 categorie), una delle più
importanti gare della stagione.

Il trofeo “Birra Dab” coinvolge ogni anno un
nutrito numero di golfisti, provenienti dai circoli
più importanti di Piemonte e Liguria e tra i pro-
tagonisti ci sono giocatori che hanno iniziato
lʼattività ad Acqui ed oggi esportano il loro ta-
lento su altri campi. Riccardo Canepa è uno di
questi.

Partito con i favori del pronostico, Canepa ha
confermato il suo talento superando in prima
categoria una agguerrita concorrenza; al se-
condo posto, con 35 punti, uno in meno del vin-
citore, si è piazzato Andrea Caligaris al terzo
Roberto Giuso. In seconda categoria primo po-
sto per Domenico Minetti (38 punti), al secondo
Giuseppe Garbarino (36), al terzo Giovanna

Bianconi (35); primo nel “lordo” Emanuele De-
michelis (26 punti). Valter Garbarino ha vinto tra
i seniores e Donatella Merlo in categoria lady.
Premiati: driving contest uomini a Canepa Ric-
cardo; driving contest Donne Zerrilli Michela;
nearest to thepin uomini Demichelis Emanuele
1,35 m; nearest to the pin donne a Bianconi
Giovanna 1,95 m.

Oltre al “trofeo Dab” il circolo ha ospitato la
terza prova del Carribean Golf Challenge (18
buche stableford 3 categorie).

Risultati: Prima categoria: 1º Giuso Roberto
35 punti, 2º Gelsomino Danilo 32; Lordo: Ga-
barino Paolo 21; seconda categoria: 1º Merlo
Donatella 35 punti, 2º Pesce Stefano 35; terza
categoria: 1º Olmo Alberto 40, 2º Mirano Mas-
simo 39; 1º Lady: Marenco Doretta 28; 1º Se-
niores: Minetti Pier Domenico 35.

Domenica 29 maggio è in calendario il trofeo
“Cavanna Auto” gara stableford - 2 categorie.

Appuntamenti
Domenica 29 maggio, Bistagno, 2º Motoraduno “Alessandro

Negro”: ritrovo in via Saracco (davanti al Municipio), dalle 9.30
con benedizione delle moto e saluto del sindaco. Alle 11 si par-
tirà per un giro di 45 minuti circa con arrivo sempre in via Sarac-
co dove sarà servito un aperitivo a cura del ristorante “La Cùn-
trò”. Alle 13 si pranzerà presso lʼarea feste estive di corso C. Te-
sta. È gradito cenno di adesione telefonando al Comune di Bi-
stagno, tel. 0144 79106.

Domenica 5 giugno, Tiglieto, “Anello della Badia”, escursio-
ne lungo la piana della Badia, visita ponte romanico sul torrente
Orba; nel pomeriggio visita della Badia di Tiglieto fondata nel
1120. Ritrovo ore 8.30 presso la stazione FS di Rossiglione, spo-
stamento con mezzi propri fino allʼinizio del percorso, partenza
ore 9.30; pranzo al sacco; costo escursione 8 euro. Info: Ente
Parco del Beigua tel. 010 8590300.

Domenica 12 giugno, Perletto, salita al Bric Puschera, escur-
sione di 18 km con 400 m di dislivello in salita, su sentieri e stra-
dine senza difficoltà. Pranzo al sacco. Quota partecipazione 7
euro. Ritrovo ore 10, in piazza della chiesa. Info: 333 4663388 -
info@terrealte.cn.it

Domenica 12 giugno, Acqui Terme, dal mattino, a Mombaro-
ne saggio di fine anno di ginnastica ritmica delle atlete dellʼAsd
Arabesque.

Calcio giovanile Acqui U.S. Calcio giovanile La Sorgente
“19º memorial Benedetto”

Golf

A Riccardo Canepa il trofeo “Birra Dab”

La formazione degli Esordienti ʼ99.

La formazione dei Giovanissimi ʼ96 dellʼAcqui.

La formazione dei Giovanissimi ʼ96 de La Sorgente.

Da sinistra: Gianni Manto, miglior giocatore de La Sorgente; il capitano DʼUrso consegna
lʼomaggio floreale al sig. Pinuccio, figlio di Ferruccio Benedetto.

La Scuola calcio.

Calcio giovanile La Sorgente
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Acqui Terme. In attesa di
sapere dove si giocherà la fa-
se regionale dei campionati di
serie “C” e “D” alla quale parte-
ciperanno le due formazioni
acquesi reduci dalle vittorie nei
rispettivi gironi provinciali, sui
campi di via Cassarogna lʼat-
tenzione era rivolta al 2º trofeo
“Riello” di Claudio Cavanna
che si è chiuso in settimana e
la gara UBI a coppie del 2 giu-
gno dedicata a Guido Pelizzari
“Peli”. Il trofeo “Riello” (gara a
coppie cat. DD e CC) ha inte-
ressato giocatori del circolo ac-
quesi e di altre società della
provincia. Alle semifinali sono
approdate quattro coppie ac-
quesi: Perrone - Asinaro; Lan-
za - Prando; Ferrando - Calca-
gno; Cavallero - Ivaldi.

In semifinale Perrone ed
Asinaro hanno avuto la meglio
su Lanza e Prando mentre nel-
lʼaltra gara il successo è anda-
to alla coppia formata da Fer-
rando e Calcagno. La finale,
disputata sul campo centrale,
è stata combattuta punto a
punto sin quasi alla fine; Per-
rone e Asinaro hanno tenuto
alta la concentrazione e con-

quistato i punti decisivi per rag-
giungere quota tredici contro il
dieci dei rivali.

Il 2 giugno, la Boccia Acqui
ospiterà sui suoi campi la gara
provinciale UBI a coppie cate-
goria DD. La società del presi-
dente Zaccone sarà in campo
con dodici coppie.

La Boccia dedica questo im-
portante appuntamento allʼin-
dimenticato Guido Pelizzari
“Peli”, appassionato giocatori,
socio e dirigente organizzato-
re de “La Boccia”, scomparso
un anno fa.

Pall. Alessandria 46
Basket Bollente 64
Acqui Terme. Serviva una

vittoria nellʼultima decisiva par-
tita di campionato per mante-
nere il primato in classifica e
lʼAlessandria Basket ha fatto
decisamente sudare la capoli-
sta Basket Bollente per alme-
no tre quarti. Nellʼultimo deci-
sivo quarto il team acquese ha
comunque dimostrato di meri-
tare la posizione che occupa
“fagocitando” gli avversari e in-
fliggendo un parziale di 24 a 2.
In grande spolvero il “vecchio”
capitano Mike Accusani autore
di tre triple proprio nellʼultima
frazione a dimostrazione che
la classe non è acqua (e non
ha età). Il Basket Bollente con-
clude così il girone di ritorno a
punteggio pieno e si laurea
campione del campionato di
prima divisione regionale. La
prossima stagione la squadra
potrà quindi partecipare al
campionato di promozione sal-
vo però risolvere i grandi pro-
blemi organizzativi ed econo-
mici che per ora sembrano
ostacoli insormontabili.

Resta comunque lʼimpresa
sportiva con la vittoria del cam-
pionato al primo anno di parte-
cipazione.
Tabellino: Bottos 15, Izzo 4,

Boccaccio 4, Alemanno 7,
Dealessandri I. 8, Accusani 17,
Tartaglia 5, Merlo 2.

***
La stagione
Dealessandri Ivan 8: parte

male, parla sempre (con gli ar-
bitri) e spesso dimentica cosa
sia la difesa, ma lo score parla
chiaro e quando va in lunetta è
una garanzia. Glaciale.
Boccaccio 6: il vecchio “joe”

ce la mette tutta e dimostra an-
cora di poterci stare. Lottatore.
Bottos 8: non è di questa

categoria e si vede anche se
spesso sbarella e manda in
bestia tutti (specie il “bestio”).

Illegale.
Barisone n.g.: si auto eso-

nera da allenatore, rientra da
giocatore (dominante) e si in-
fortuna alla seconda in campo.
Non è stata la sua stagione ma
è sempre il “berry”. Imprevedi-
bile.
Accusani 8: il capitano è un

evergreen e quando conta la
mette…. Bello e impossibile.
Izzo 7: sfregio “Nick” alterna

prestazioni più che positive ad
altre in ombra ma alla fine si
dimostra sempre tiratore affi-
dabilissimo. Chirurgico.
Merlo 7: Diego “Lavrinovic”

impatta spesso dalla piastrella
preferita e in difesa non fa mai
mancare il suo apporto. Spigo-
loso.
Alemanno 7: “triple” non

sempre è costante ma quando
è la sua serata la palla esce
morbida da oltre lʼarco dei 6,75
ed a rimbalzo in attacco come
sempre dice la sua. Trigono-
metrico.
Tartaglia 8: il “bestio” è la

vera anima della squadra che
trascina tutti compreso gli av-
versari che spesso gli riman-
gono aggrappati quando deci-
de in andare al ferro; Deva-
stante.
Dealessandri Dario 6: la ma-

no è sempre educata, si abbo-
na ad almeno una tripla per ga-
ra. Il fisico non è proprio quello
di un ventenne… Costante.
Orsi Cristiano 8: il “Buti”

patisce più di altri la partenza
del campionato ma è come un
diesel specie quando torna a
dominare fisicamente; Deter-
minante.
Coppola 7: gli impegni di la-

voro e familiari lo tengono lon-
tano dal parquet parla poco ma
quando ha la possibilità di gio-
care fa la differenza. Efficace.
Garbarino n.g.: solo due fu-

gaci apparizioni prima dellʼin-
fortunio che lo ha tenuto fuori
tutta la stagione.

Acqui Terme. Domenica 22
maggio è stata la prova gene-
rale per i judokas del Budo
Club di Acqui Terme che han-
no disputato il 27º trofeo “Città
di Novi Ligure”. Ottimo il com-
portamento degli atleti acquesi
che nella classifica per società
si sono piazzati al 7º posto su
ben 32 società provenienti da
Piemonte, Lombardia, Liguria
e Toscana.

Ma andiamo per ordine. Pri-
mi a combattere le categorie
cucciolini (nati nel 2006 e
2005) e cuccioli (2004 e 2003)
che vedevano impegnati Nisri-
ne Manyani (2ª classificata),
Martina Viazzi (3ª classificata),
Francesco Beretta e Claus Ru-
ci che, nonostante la buona
prova, non riuscivano a con-
quistare un posto sul podio.

A seguire è stata la volta
della classe bambini (2002 e
2001) che per lʼassociazione
acquese vedevano impegnati
Nicolò Garbarino, Riccardo
Centolanze, Edoardo Saglietti,
Lorenzo Novello, Simone Ri-
scossa, Aury Scacco, Aymen
Ez Raidi, e Aldo Ruci che, no-
nostante la buona perfoman-
ce, non riuscivano a conqui-
stare il podio anche in relazio-
ne al fatto che per la maggior
parte di loro si trattava della
prima competizione. Unico ad
avvicinarsi al podio con ram-
marico, Edoardo Saglietti che
si classificava al 5º posto.

Nella classe ragazzi e ra-
gazze a difendere i colori del-
lʼassociazione acquese è toc-
cato a Elena Saglietti (3º clas-
sificata), Luca Macaluso (3º
classificato), Gianni Acossi ed
Giorgio Acossi (che non riusci-
vano ad avvicinarsi al podio).

Unica partecipante della
classe esordienti Marta Maca-
luso che si classificava al 2º
posto.

Nella categoria cadette kg
52 dominio assoluto della atle-

te acquesi Erica Biotto ed Alice
Drago che, sbaragliate le av-
versarie, si trovavano in finale
spartendosi rispettivamente il
2º ed il 1º posto. È andata me-
no bene nella categoria cadet-
ti sino a 66 kg nella quale Da-
nilo Grattarola non è riuscito
ad avvicinarsi al podio.

Nella classe juniores sino a
60 kg debutto di Federico Ian-
nello che, sudando le classi-
che “sette camice”, riusciva a
conquistare il gradino più bas-
so del podio; ottima prova di
Giulia Centolanze che nella
categoria juniores sino a 70 kg
si sbaragliava delle avversarie
assicurandosi il posto più alto
del podio. Gli altri due juniores
in gara, Ilyass Mouchafi e Da-
niele Dario Polverini, a causa
della mancanza di avversari
nella propria categoria, si tro-
vavano a dover combattere
con la classe immediatamente
superiore, la seniores, rispetti-
vamente nei 60 e negli oltre 90
kg. Nonostante tale “handi-
cap”, Ilyass con estrema de-
terminazione riusciva a con-
quistare il gradino più alto del
podio sbarazzandosi degli av-
versari; Daniele, dopo un per-
corso di gara eccellente, si tro-
vava a dover cedere il passo al
combattimento valido per il
gradino più alto del podio a
causa di una valutazione arbi-
trale errata che lo vedeva
squalificare a vantaggio del-
lʼavversario.

Entusiasmo alle stelle per
atleti e genitori, soprattutto dei
piccoli, per lʼottimo risultato
conseguito in attesa delle futu-
re competizioni che vedranno
impegnati i portacolori dellʼas-
sociazione.

Prossimo importante impe-
gno per Daniele Dario Polveri-
ni, la partecipazione alla fase
finale dei campionati Italiani
Under 23 in programma a Ba-
ri il 28 e 29 maggio.

Acqui Terme. Si preannun-
cia una grande notizia per gli
appassionati di scacchi della
nostra zona. Da domenica 17
a domenica 24 luglio, nei pre-
stigiosi locali del Grand Hotel
Nuove Terme, si svolgerà la
semifinale del Campionato Ita-
liano individuale assoluto di
scacchi e tutti i vari Campiona-
ti Nazionali di categoria.

Questo eccezionale evento
scacchistico si terrà nella no-
stra città grazie allʼimpegno
dellʼassociazione “Scacchi-
sti.it”, del titolare del notissimo
ed omonimo sito di gioco on li-
ne e del Grand Hotel Terme
che hanno organizzato la ma-
nifestazione “Acquiscacchi
2011”.

Il circolo scacchistico acque-
se “Collino Group”, pur non fa-
cendo parte del comitato orga-
nizzativo appoggia incondizio-
natamente “Acquiscacchi
2011” ed è pronto, per quanto
è nelle proprie capacità, a da-
re tutto il proprio aiuto logistico
e di esperienza nel settore per
la buona riuscita di un appun-
tamento così importante nel
calendario scacchistico italia-

no, che per la prima volta si
terrà ad Acqui Terme.

Il campionato, che richiame-
rà i migliori giocatori della pe-
nisola (eccezion fatta per i pri-
mi tre giocatori del rating na-
zionale già classificati di diritto
alla finale), sarà suddiviso in
diverse categorie in base alla
forza di gioco dei vari scacchi-
sti. Il torneo principale permet-
terà ai primi cinque classificati
di accedere alla finale del
Campionato Italiano.

I tornei accessori assegne-
ranno invece i titoli nazionali di
categoria e cioè candidati
maestri (i cui primi dieci acce-
deranno alla semifinale del
campionato 2012), prima na-
zionale, seconda nazionale,
terza nazionale ed infine in-
classificati. Unʼoccasione più
unica che rara per tutti gli ap-
passionati scacchisti di giocare
un torneo ai massimi livelli.
Maggiori informazioni si pos-
sono ricevere recandosi al cir-
colo scacchistico sito in via
Emilia 7 aperto tutti i venerdì
sera dalle ore 21 oppure con-
sultando il sito internet
www.acquiscacchi.it

Acqui Terme. Domenica 29
maggio, dopo il successo dei
“Calanchi di Merana” del 1º
maggio, le splendide colline
del Ponzonese saranno lo sce-
nario della prima edizione del
“Bike Gorrei”, escursione in
mountain bike, organizzata dal
gruppo MTB del Club Alpino di
Acqui, che partirà alle ore 8
dalla piazza di frazione Moret-
ti in Ponzone. Il percorso si ar-
ticolerà su due itinerari: il pri-
mo di 18 km di lunghezza è
adatto al ciclista di medie ca-
pacità, inizia con la velocissi-
ma discesa al guado del Rio
Miseria, per risalire ad Abasse
e raggiungere il Bric Gorrei per
poi tornare a Moretti risalendo
il versante superiore della val-
le dellʼOlbicella. Il dislivello è di
circa 900m ed il tempo di per-
correnza stimato di 3,5-4 ore.

Il secondo itinerario risulta
più impegnativo, ricalca il pri-
mo per 15km, per discendere
verso Olbicella su uno sterrato
molto scosceso ed accidentato
dagli scenari aerei impareg-
giabili, e risalire dopo diversi
guadi nella direzione del Bric
Berton verso Batresca per rag-
giungere Moretti dopo 5 ore e
1250m di dislivello.

Per tutti coloro che non pe-
dalano esistono diverse opzio-
ni di itinerari escursionistici sui
sentieri CAI indicati con se-
gnavia bianco/rosso, consi-

gliamo il percorso del Bric Ber-
ton non attraversato dai ciclisti.

Il Bike Gorrei non è compe-
titivo, ha lo scopo di far cono-
scere agli appassionati di
mountain bike la sentieristica
del ponzonese che è in grado
di offrire forti emozioni pratica-
mente a km zero.

Il secondo scopo del Bike
Gorrei è umanitario. Come tut-
ti gli amici del CAI sanno, da
anni il club acquese aiuta il so-
cio dr. Gianfranco Morino di
World Friends Onlus nei suoi
progetti presso il Neema Ho-
spital di Nairobi (Kenya); ades-
so è ora di acquistare una am-
bulanza destinata al servizio
nelle baraccopoli per tutti colo-
ro che non possono garantirsi
una assistenza sanitaria a pa-
gamento in un paese dove chi
non ha reddito a volte muore in
strada. Il costo di iscrizione al-
la giornata di 5 euro e sarà in-
teramente devoluto a World
Friends per lʼacquisto dellʼam-
bulanza. Si concluderà la gior-
nata tutti insieme con la ravio-
lata presso il Ristorante “Ba-
doʼs” di Abasse (Ponzone).

Per informazioni e prenota-
zioni: Valter 348 6715788; Re-
nato 339 8521896, oppure al
giovedì sera dalle 21,30 alle
23 presso la sede CAI di via
Monteverde. Il CAI declina
ogni responsabilità per i non
soci.

Martigny. Martigny, acco-
gliente cittadina svizzera del
canton Vallese, ha ospitato,
venerdì 20 maggio, il match
valido per il titolo europeo (va-
cante) dei pesi “supermosca”
tra il campione svizzero Pitte-
luod ed il campione kazako
Zhakiyanovz e una serie di in-
contri di contorno che hanno
visto tra i protagonisti i pugili
dellʼOvada boxe. I circa cin-
quemila tifosi che gremivano il
palasport hanno potuto segui-
re le gesta dei due pugili alle-
nati da Sergio Corio: Barbara
Massolo, peso piuma, campio-
nessa italiana della categoria e
Saurio Bruscasco, peso legge-
ro, dilettante III serie.

Nel primo incontro Barbara
Massolo, prossima alla laurea
in Giurisprudenza, ha affronta-
to Eva Abate, idolo di casa,
atleta elegante e tecnica che
però ha sofferto la maggiore
classe dellʼovadese. Sicura-
mente un bel match con la
Massolo che ha fatto legger-
mente meglio della svizzera
che ha ottenuto il pari grazie al
“fattore campo”. Nellʼaltro
match Sauro Brusasco ha af-
frontato Joseph Abate, altro
esponente della scuola pugili-
stica locale. Un incontro molto
bello, equilibrato, con lʼovade-
se autore di una eccellente
prestazione contro un rivale

più alto, quindi con un maggio-
re allungo, e soprattutto, con
un curriculum di 18 incontri.
Come nel caso della Massolo,
Brusasco è stato penalizzato
dal fatto di combattere in casa
del rivale al quale i giudici e
lʼarbitro hanno riservato un oc-
chio di riguardo assegnandogli
una risicata vittoria ai punti.

Una serata comunque esal-
tate per i due atleti ovadesi che
hanno combattuto in un conte-
sto di livello europeo, davanti
ad un pubblico straordinario.
Per il maestro Sergio Corio
una gran bella trasferta ed una
riunione propositiva in vista
dellʼimpegnativa serata del 6
giugno ad Ovada.
“La Notte dei Campioni”

Cʼè grande attesa per la riu-
nione di boxe che verrà orga-
nizzata al polisportivo “Geirino”
di Ovada il 6 di giugno a parti-
re dalle 20.30. Una “Notte dei
Campioni” dedicata alla boxe
con alcuni dei migliori pugili di-
lettanti di Piemonte, Lombar-
dia, Liguria e diversi atleti del-
la scuola ovadese. A bordo
ring, la “storia” del pugilato ita-
liano; ci saranno Bruno Arcari,
Aldo Traversaro, Vincenzo
Belcastro, Franco Musso, Co-
simo Pinto altri campioni e non
solo della boxe. Nel prossimo
numero presenteremo la sera-
ta nei dettagli.

Basket: risultati e classifica
Campionato regionale 1ª Divisione maschile - Girone C

Risultati 9ª di ritorno: Pall. Alessandria - Basket Bollente
46-64, Sandam Basket - Basket Nizza 85-61, Basket Junior
Club - Elettra Basket 0-0, Vba Virtus Basket Asti - Basket Moo-
skins 55-34.

Classifica: Basket Bollente, Elettra Basket 18; Teneroni Asti
10; Basket Nizza, Sandam Basket, Pall. Alessandria 8; Vba Vir-
tus Basket Asti 4; Basket Junior Club, Basket Mooskins 0.

Bocce - il 2 giugno

Gara UBI provinciale
in memoria di Pelizzari

Basket 1ª divisione maschile

Il Basket Bollente
campione regionale

Judo - Budo Club Acqui Terme

Buon risultato al 27º
“Città di Novi Ligure”

Ad Acqui Terme

I campionati italiani
di scacchi individuali

Cai di Acqui Terme

1ª edizione
del “Bike Gorrei”

Due pugili ovadesi
sul ring di Martigny

Perrone e Asinaro primi al trofeo Riello.

Calcagno e Ferrando secon-
di classificati.

Guido Pelizzari
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Cassine. Tennis e solidarie-
tà hanno giocato insieme, sul-
la terra battuta di Cassine, do-
ve sabato si è svolto il primo
“Memorial Mariuccia Benzi”,
manifestazione che il Tennis
Club Cassine ha organizzato
in collaborazione con lʼasso-
ciazione “Le Ali”, con il patroci-
nio del Comune, della Provin-
cia e della Città di Alessandria.

Il programma di giornata,
dopo una esibizione degli atle-
ti diversamente abili dellʼasso-
ciazione “Le Ali” con i ragazzi
delle scuole, ha avuto il suo
momento clou con la disputa di
un ʻdoppioʼ dʼeccezione che ha
visto da un lato della rete il sin-
daco di Cassine Gian Franco
Baldi insieme allʼatleta dellʼas-
sociazione “Le Ali” Bruno Pa-
nucci, e dallʼaltra il vicesinda-
co di Visone Davide Prusso
(che allʼultimo momento ha so-
stituito il sindaco di Alessan-
dria Piercarlo Fabbio, infortu-
nato) e lʼaltro atleta dellʼasso-
ciazione Maurizio Scalabrin.

Al termine dellʼincontro il
presidente dellʼassociazione
“Le Ali” Paolo Bonino, ha volu-
to ringraziare il Circolo Tennis
Cassine per la piena riuscita
della manifestazione, facendo
notare ai tanti presenti come la
struttura del circolo cassinese,
moderna e attenta allʼelimina-

zione delle barriere architetto-
niche, sia stata concepita per
far sì che lo sport del tennis sia
praticabile anche per i diversa-
mente abili.

A seguire, il sindaco Gian-
franco Baldi ha ringraziato tut-
te le autorità presenti e ha sot-
tolineato lʼimportanza dellʼatti-
vità svolta dallʼassociazione
“Le Ali” che in questi anni è riu-
scita ad avvicinare al tennis
tanti ragazzi diversamente abi-
li.

Il sindaco di Alessandria
Piercarlo Fabbio ha poi ringra-
ziato per lʼinvito a questa ma-
nifestazione, definita meritoria
e degna di uno sviluppo negli
anni a venire per far si che il

tennis in carrozzina venga se-
guito con maggior attenzione.

Al termine della manifesta-
zione è stato assegnato il “Me-
morial Mariuccia Benzi”, intito-
lato ad una figura importante
nella storia di Cassine per il
suo instancabile impegno a fa-
vore dei portatori di handicap.
Il Memorial è stato assegnato
questʼanno proprio allʼassocia-
zione “Le Ali” per i risultati ot-
tenuti sia a livello sportivo che
nel sociale nel corso degli an-
ni. Il memorial diverrà un ap-
puntamento fisso per il circolo
cassinese, dove ogni anno
verrà premiato chi si distingue-
rà nel campo dellʼassistenza ai
portatori di handicap. M.Pr

Sezzadio. Cʼerano anche le
giovani pallavoliste del GS Ac-
qui fra i protagonisti della “Fe-
sta dello Sport” organizzata
domenica 22 maggio dal Co-
mune di Sezzadio. Nella mat-
tinata di domenica la formazio-
ne guidata da coach Varano
ha affrontato in una sfida di-
mostrativa una squadra mista
amatoriale composta da ra-
gazzi e ragazze sezzadiesi.

Due ore di pallavolo e di di-
vertimento, nella palestra co-
munale che nelle intenzioni
dellʼAmministrazione comuna-
le dovrebbe diventare essere
un polo di aggregazione capa-
ce di dare incentivo alle diver-
se pratiche sportive.

Una delle discipline pratica-
bili potrebbe essere proprio il

volley, come sottolineato dal
Sindaco Pier Luigi Arnera, che
nellʼoccasione ha consegnato
una targa per la partecipazio-
ne allʼevento al dottor Claudio
Ivaldi presidente del sodalizio
acquese.

«Siamo grati al sindaco Ar-
nera - chiosa Ivaldi - per la di-
sponibilità che ci ha dato per
utilizzare questo impianto; da
parte nostra speriamo che
Sezzadio possa diventare in
futuro un polo per il volley, do-
ve far nascere una scuola di
pallavolo sullʼesempio di quan-
to già avvenuto a Rivalta Bor-
mida, Bistagno e Spigno Mon-
ferrato; lʼimpegno nello sport
soprattutto in quello giovanile è
tradizione della nostra società
e trovare riscontri positivi ed

entusiastici nellʼamministrazio-
ne sezzadiese ci invoglia a
continuare nella nostra opera».

La collaborazione si annun-
cia proficua visto che proprio la
palestra di Sezzadio sarà uno
dei campi su cui si giocheran-
no le partite del “Summer vol-
ley 2011”, in programma dal 17
al 19 giugno prossimi, il cui
programma ed anticipazioni
saranno rese note venerdì 10
giugno in una conferenza
stampa in programma al Movi-
centro di Acqui Terme. Senza
dubbio un appuntamento im-
portante per lʼintero volley ac-
quese durante il quale si par-
lerà anche della futura società
unica che porterà alla fusione
del Gs Acqui con lo Sporting
Volley.

Terruggia. Ultima tappa, per il grand prix pro-
vinciale di superminivolley.

Come da tradizione, in attesa delle finali, in
programma il prossimo 2 giugno ad Acqui Ter-
me, tocca alla Junior Volley di Casale organiz-
zare lʼultimo appuntamento ufficiale della regu-
lar season.

Teatro della manifestazione lo splendido par-
co di Villa Poggio a Terruggia, dove grazie alla
collaborazione con la polisportiva “La Turrico-
la”, (in particolare nelle persone di Marco De-
francisci e Gianni Ottone), ed alla disponibilità
dei gestori del parco, si è potuta vivere una gior-

nata allʼinsegna dello sport, in un clima di festa
ed in una giornata da primavera inoltrata.

Ottimi riscontri per le quattro squadre acque-
si condotte da Giusy Petruzzi e Diana Cheoso-
iu che conquistano il primo e terzo gradino del
podio e piazzano al 5º e 7º posto le altre due
formazioni.
Pallavolo Acqui Terme CrescereInsieme

Onlus - Compagni di Scuola: Baradel, Forlini,
Gorrino, Barbero, Nervi, Giacobbe, Cavanna,
Trajanova, Salierno, Famà, Battiloro, Cagnolo,
Oddone, Vignali, Cairo. Coach: Petruzzi-Cheo-
soiu.

Estr.Favelli-Virga 2
Lilliput Settimo 1
(25/22; 25/18; 17/25)

***
Estr.Favelli-Virga 0
Sporting Parrella 3
(22/25; 19/25; 12/25)

Primo appuntamento per la
fase regionale Under 13 do-
menica pomeriggio (22 mag-
gio) alla “Battisti”. Le giovani
acquesi hanno affrontato un
triangolare con Lilliput Settimo
e Sporting Parrella, rispettiva-
mente 7ª e 3ª classificata nel
raggruppamento provinciale di
Torino.

Per le acquesi, un bilancio
complessivamente positivo: il
triangolare si chiude con una
vittoria e una sconfitta, che val-
gono il secondo posto e il pas-
saggio alla seconda fase re-

gionale. Domenica 29 maggio
a Cambiano, le biancorosse di
Ceriotti affronteranno InVolley
Chieri e Pavic Romagnano.

Contro il Lilliput Settimo,
buona prova delle acquesi,
che giocano alla grande i primi
due set, per poi cedere nellʼul-
tima frazione.

Nulla da fare, invece, nel se-
condo match, dove lo Sporting
Parrella si dimostra superiore
e si impone in tutti e tre i set.

Coach Ceriotti si dice co-
munque soddisfatto: «Il primo
obiettivo, che era il passaggio
alla seconda fase, è stato rag-
giunto. Dal punto di vista tec-
nico la differenza fra noi e le al-
tre due compagini non è netta
anzi: abbiamo pagato il calo di
concentrazione ed attenzione
in entrambe le partite, e que-

sto ci deve insegnare ad avere
la testa nel match fino alla fine
e ad avere pazienza nel fare i
punti, specie contro squadre
che basano il loro gioco su una
attenta fase difensiva e spre-
cano poco o niente in attacco.
Ora ci attende un bellissimo
impegno a Cambiano, dove ci
potremo giocare le nostre pos-
sibilità, certamente avremo bi-
sogno di giocare la nostra mi-
gliore pallavolo, ma ho fiducia
in questo gruppo e so che le
ragazze non lasceranno niente
di intentato».
Under 13 Estrattiva Favel-

li-Virga Autotrasporti: Battilo-
ro, Cagnolo, Ghisio, Moretti,
Garbarino, DeBernardi, Garro-
ne, Facchino, Guxho, Debilio,
Migliardi, Mirabelli. Coach: Ce-
riotti.

Cassine. Si è conclusa in
parità la sfida fra Tennis Club
Cassine e Dlf Asti, valida per il
campionato di D1 di tennis.

La sfida disputata lo scorso
22 maggio era valida come ter-
za giornata di campionato, e
per i cassinesi il pari ottenuto
rappresenta un punto impor-
tante per un buon prosieguo
della stagione.

Intanto però il prossimo ap-
puntamento presso la struttura
cassinese sarà di natura non
agonistica: il 2 giugno infatti il
TC Cassine organizza la gior-
nata “porte aperte”, dove
chiunque potrà cimentarsi con
il tennis e provare un primo ap-
proccio con questa disciplina,

alla presenza dellʼistruttore Ivo
Albertelli, che sarà disponibile
dalle 14 in poi. Ovviamente
“porte aperte” è rivolta soprat-
tutto ai bambini, ma non solo a
loro. A seguire, festa di fine
corso per tutti i ragazzi iscritti

al TC Cassine. Sabato 4 giu-
gno, poi, comincerà lʼedizione
2011 del “Memorial Rinaldi”,
torneo di IV categoria maschi-
le, sul quale però ci sofferme-
remo diffusamente sul prossi-
mo numero.

7º tour tra Langa e Monferrato
Moasca. Si terrà domenica 29 maggio il 7º tour tra Langa e

Monferrato organizzato dal club “Lanca & Co.” di Moasca in col-
laborazione con il Comune e la Pro Loco.

La gara di regolarità turistica aperta per le Auto Storiche im-
matricolate entro il 31 dicembre 1985 è una specialità motoristi-
ca dove non conta assolutamente la prestazione velocistica del-
le vetture utilizzate, ma la precisione dei conduttori nel transita-
re su appositi pressostati posizionati lungo il percorso per le ri-
levazione del tempo al centesimo di secondo.

Disputato sabato 21 maggio

Cassine, 1º Memorial
“Mariuccia Benzi”

Volley - A Sezzadio

“Festa dello Sport” insieme al GSAcqui

Giovedì 2 giugno “porte aperte”

Tennis Club Cassine
pari con l’Asti in D1

Superminivolley

Ultima tappa del grand prix provinciale

Volley giovanile

Regionali Under 13
Acqui passa il turno
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Acqui Terme. La macchi-
na organizzativa si è messa
in moto, il team è allʼopera
per dare vita al principale
evento sportivo dellʼestate
acquese, il Summer Volley, il
grande torneo di pallavolo
giovanile che anche que-
stʼanno porterà nella città ter-
male circa un centinaio di
squadre provenienti da tutta
Italia e da alcuni Paesi stra-
nieri, in una edizione che si
preannuncia di elevato livel-
lo tecnico.

Nonostante la crisi, che ha
colpito inevitabilmente anche
questo settore sportivo, le ade-
sioni sono comunque state nu-
merosissime secondo tradizio-
ne.

Le prime indiscrezioni la-
sciano pensare che anche
questʼanno Acqui sarà “invasa”
da più di mille atleti ed atlete,
con al seguito tecnici e familia-
ri che soggiorneranno nelle
strutture alberghiere e usufrui-
ranno della ristorazione ac-
quese.

Oltre che una festa dello
sport, si tratta anche di un con-
creto contributo allʼeconomia
della città che la pallavolo por-
ta come ogni anno, da ormai
tre lustri.

Questʼanno infatti il “Sum-
mer Volley” tocca il prestigioso
traguardo della quindicesima
edizione, come sottolinea Iva-
no Marenco, ʻdeus ex machi-
naʼ dellʼevento.

«Io ed il mio nutrito staff di
volontari stiamo mettendo a
punto gli ultimi ritocchi per
far si che anche questʼanno
tutto si svolga per il meglio;

la manifestazione avrà luogo
nei giorni 17, 18 e 19 giugno
e posso preannunciare che
avremo molte novità, ma an-
che molte conferme. Per sa-
perne di più vi rimando alla
conferenza stampa di pre-
sentazione che si terrà al
Movicentro di Acqui Terme il
prossimo 10 giugno, dove
sveleremo tutti i dettagli del-
lʼevento».

Nessuna anticipazione pri-
ma di quella data? «Per ora
posso solo dire che anche
questʼanno la partecipazione
al torneo sarà massiccia, e
questo è già di per sè un ri-
sultato eccezionale visto il
periodo difficile che stiamo
attraversando a livello eco-
nomico».

Qualche novità comunque
emerge ugualmente: per
esempio, la scelta dei cam-
pi da parte degli organizza-
tori caratterizza sempre più il
Summer Volley come un
evento non solo cittadino, ma
legato allʼintero bacino ac-
quese.

Si giocherà in nove diverse
sedi: in città saranno allestiti
campi a Mombarone, alla “Bat-
tisti” e nelle palestre di Itis
“Barletti”, “Torre” e Istituto dʼAr-
te; fuori, conferma per Villa
Scati, e ʻnew entriesʼ per Sez-
zadio, Nizza Monferrato e Ca-
lamandrana, mentre non ci sa-
ranno più i campi di Bistagno e
Terzo.

Ulteriori anticipazioni sulla
importante manifestazione sui
prossimi numeri del nostro set-
timanale.

M.Pr

Villar Perosa. Nella splendi-
da cornice della Val Chisone si
è svolta domenica 15 maggio
a Villar Perosa, nel Torinese, la
5ª prova del campionato regio-
nale enduro del Piemonte.

Le previsioni meteo non la-
sciavano presagire nulla di
buono con probabilità di piog-
gia per tutto il weekend, con la
pioggia che avrebbe aumenta-
to le difficoltà della gara: in re-
altà la domenica mattina fin
dalla partenza splendeva un
meraviglioso sole che ha per-
messo il regolare svolgimento
della gara su un complicato
tracciato con spettacolari pas-
saggi a fondo pietroso alterna-
ti a boschi, insomma un per-
corso che si è rivelato un vero
banco di prova per gli enduri-
sti.

I concorrenti alla gara sono
stati in totale 225, ma di questi
44 non hanno portato a termi-
ne la prova ed il motoclub Ac-
qui Terme ha schierato 10 pilo-
ti: Denis Crivellari, Grillo Eric,
Gaglione Mattia, Cazzola Mat-
teo, Marsilio Marco, Tusa Lo-
renzo, Rugari Giuseppe, Ga-
glione Diego, Porta Franco e
Laiolo Claudio.

***
Campionato italiano
di cross country

Domenica 22 maggio si è
svolto a Pomarance (Toscana)
la 3ª gara di campionato italia-
no di Cross Country. Percorso
con sottobosco impegnativo,
pietre smosse e tanta polvere
a rendere ancora più difficile e
pericoloso tutto il tracciato.

Denis Crivellari pilota del
Moto Club di Acqui Terme par-
tito tra i primi è riuscito ad ag-
guantare un ottimo risultato fi-
nendo 1º nella categoria ex-
pert e 2º nella classifica asso-
luta, riuscendo così a portarsi
in 1º posizione sulla classifica
generale.

Ottimo risultato anche per
Mattia Gaglione che ha termi-
nato la gara in 4ª posizione
della categoria Sport ed un

bravo anche a Walter Bossi
che ha agguantato la 1ª posi-
zione nella sua categoria.
Nemmeno il caldo afoso è riu-
scito a fermarli, bravi ragazzi!

***
Moto club Acqui arriva in tv

Grande soddisfazione, in cit-
tà e non solo, per la presenza
del Moto club Acqui alla tra-
smissione “RR” di moto tv sul
canale 237 di sky, puntata già
trasmessa in settimana: pre-
senti il presidente Enrico Pe-
drazzi, Gianni Belletti e Mauro
Malfatto, i quali hanno parteci-
pato in moto attivo ai vari di-
battiti motociclistici, presentan-
do anche il calendario delle ini-
ziative future del moto club.

Ampio spazio allʼinterno del-
la trasmissione è stato dedica-
to allʼevento svoltosi al Kursa-
al con la partecipazione dello
spettacolo di trial di Sergio Ca-
nobbio.

Un onore per il moto club,
acquese, balzato alla ribalta
degli schermi nazionali proprio
in occasione del suo 80º anno
di attività.

Acqui Terme. Un insperato
ma quanto mai meritato quarto
posto di squadra ha premiato
la compagine allenata da Tino
Pesce ai Campionati Regiona-
li, disputati a Volvera (TO). Al
cospetto degli squadroni della
cintura torinese e della provin-
cia “granda” lʼaver ottenuto un
lusinghiero quarto posto, no-
nostante qualche defezione,
non può non inorgoglire tutto lo
staff del Pedale Acquese. Cer-
tamente con un pochino di for-
tuna in più qualche posizione
poteva essere migliorata, ma è
comunque il risultato globale
che merita attenzione. G1, G2
e G3 erano in gara nella gim-
kana mentre G4, G5 e G6 si
misuravano nella velocità
sprint.

In G1 Erik De Cerchi si è
espresso benissimo, nono-
stante una bici poco adatta,
aggiudicandosi il 5º posto. Bra-
vi anche Jarno Cavallero arri-
vato 9º e Leonardo Mannarino
17º. In G2 Manuele De Lisi ha
sfoderato una prova con i fioc-
chi arrivando ottimo 3º, mentre
Miguel Bllogu determinatissi-
mo si è ampiamente meritato il
7º posto. In G3 Matteo Garbe-
ro si è confermato ottimo pro-
tagonista della specialità sa-
lendo sul gradino più basso del
podio. In G4 rammarico per Ni-
colò De Lisi entrato nelle se-
mifinali con il 3º tempo, battuto
allo sprint nella sua batteria si
è dovuto accontentare del 4º
posto finale. Rammarico an-
che per Francesco Mannarino
10º che ha mancato di un nien-
te lʼentrata nei migliori nove,

mentre Lorenzo Falleti per la
prima volta in gara non ha sfi-
gurato con il 12º tempo finale.
In G5 Gabriele Drago ha sa-
puto mantenere e difendere
con i denti il 3º posto guada-
gnato nelle eliminatorie, men-
tre nella classifica femminile
Katherine Sanchez Tumbaco
si è ben disimpegnata portan-
do a casa il 4º posto. In G6
sfortunato Andrea Malvicino
che, entrato con il 3º tempo, ha
poi centrato un tombino nella
batteria decisiva con conse-
guente sgancio del pedale che
lo ha attardato notevolmente.
Alla fine, deluso, si è dovuto
accontentare di un 5º posto.

Gli Esordienti erano in gara
poco lontano a San Mauro To-
rinese, nel Memorial Cherio.
Nella gara del primo anno, do-
minata dagli atleti della Roste-
se e del Bordighera che si so-
no spartiti i primi cinque posti,
efficacissimo Andrea Carossi-
no capace di chiudere la vola-
ta al decimo posto. Gara con
alti ritmi che ha visto vincere
Rossetto della Rostese, atti-
vissimo sin dal via. Nella pro-
va del secondo anno, decisa-
mente più tranquilla e control-
lata, Stefano Staltari ha arpio-
nato un ottimo terzo posto nel-
la volata conclusiva, dominata
da Finatti della Galliatese. Per
Stefano unʼaltra buona presta-
zione, tutta sacrificio e deter-
minazione, al cospetto di si-
gnore squadre. Michael Ale-
manni, ancora alle prese con
una condizione non ottimale,
ha finito la sua fatica al 27º po-
sto.

Tre gare hanno animato la
settimana podistica appena
trascorsa.

Tre competizioni profonda-
mente diverse tra loro, ma
egualmente entusiasmanti per
il “popolo” podista.

Si comincia martedì 17
maggio con la 1ª Corsa al-
lʼAmericana in pista, ovvia-
mente quella del Geirino. La
gara, su uno sviluppo di 5000
metri prevedeva delle elimina-
zioni successive al passaggio
ai 1800, 2600,3400, 4200 me-
tri sino a portare alla “finale” i
migliori 10.

Sui 52 atleti alla partenza in
campo maschile ha prevalso
Luca Porcellana DLF Asti da-
vanti ad Alberto Nervi e Luca
Pari dellʼA.T.A., Michele Mo-
scino dei Maratoneti Genovesi
e Massimo Galatini Atl. Varaz-
ze. Al femminile dominio di
Eleonora Serra Cambiaso Ris-
so Genova che ha preceduto
nellʼordine Elena Piana A.T.A.,
Nadia Mirra e Maura Norbiato
SAI Al, Daniela Bertocchi Atl
Novene.

Giovedì 19, sempre sulla pi-
sta del Geirino, difficile prova
sui 2000 metri, per il 1º memo-
rial “Silvio Scasso”, che ha vi-
sto i 50 atleti competere suddi-
visi in 5 serie.

Tra le donne prima piazza
per Susanna Scaramucci Atl
Varazze in 7ʼ58”.5, quindi la
giovanissima Elena Piana
A.T.A. 8ʼ01”.7 seguita dallʼotti-
ma Concetta Graci Acquirun-
ners 8ʼ10”.8.

In quarta posizione Simona
Conti Atl Cairo 8ʼ50”.0 e quindi
Virna Maccioni Atl. Varazze
9ʼ57”.3.

Tra gli uomini ottima prova
di Massimo Galatini Atl Varaz-
ze che ha prevalso con lʼottimo
tempo di 6ʼ15”.8 seguito da un
formidabile quartetto del-
lʼA.T.A., Alberto Nervi 6ʼ22”.3,
Andrea Verna, allenatore del
sodalizio acquese, 6ʼ29”.3,
Alessio Padula 6ʼ30”.8 e Luca
Pari 6ʼ31”.2.

A chiudere la settimana una
gara su strada, domenica 22

maggio, la classicissima
“Stradolcetto 30+1” di Km
9.300.

Alla gara, a differenza delle
precedenti edizioni, non han-
no preso parte atleti nord afri-
cani tesserati per società no-
strane e sui 177 classificati in
campo maschile ha avuto la
meglio Corrado Ramorino Atl.
Varazze che in 33ʼ33” ha pre-
valso sullʼottimo Sivio Gam-
betta Atl Boggeri Arquata
34ʼ51”. A seguire Gian Luca
Atzori ATL Pavese, Diego
Scabbio Atl Novese ed Achille
Faranda A.T.A.

Tra le donne ritorno alla vit-
toria di Clara Rivera Atl Cairo
seguita dalla sempre brava
Eleonora Serra Cambiaso Ris-
so Genova, Sonia Andolina
Città di Genova, Michela Ota-
ria Atl Novese e Mirella Borcia-
ni Solvay Solexis.

Martedì 24 maggio, per il
Campionato Provinciale Fidal
sui 5000 metri, si è corso il 6º
memorial “Guido Caratti”,
sempre sulla pista del Geirino
di Ovada.
Prossime gare

Venerdì 27 maggio è la vol-
ta della 6ª edizione della
“Straursaria” gara di 5.500 me-
tri che prenderà avvio dal piaz-
zale della Pro Loco di Orsara
Bormida.

Domenica 29 alle 9.30 a Ri-
valta Bormida andrà “in scena”
la classica “Tra bric e foss” ga-
ra di 10 km con parecchio ster-
rato e che in passato ha ri-
scosso unanimi consensi tra i
partecipanti sia per il percorso
che per i premi finali. La gara
è valida come prova del 2º tro-
feo CSI “Ugo Minetti” e per la
3ª coppa “Alto Monferrato - Ap-
pennino Aleramico Oberten-
go”.

Martedì 31 maggio a Gavo-
nata di Cassine si correrà, con
partenza alle 20.30, la 5ª Cam-
minata nel Bosco delle Sorti di
poco più di 5 km; e giovedì 2
giugno con partenza alle ore 9
a Castelletto dʼOrba si dispu-
terà il 7º memorial “F. Cappel-
lini” di 12 km.

Acqui Terme. Continuano
ad arrivare le pre-iscrizioni al-
la 4ª edizione dellʼAcqui Clas-
sic Run gara che si correrà al-
le 21 di venerdì 10 giugno ed
è lʼevento “clou” della stagione
organizzativa di Acquirunners
asd.

La competizione valida co-
me “Prova Regionale Fidal
Strada” si correrà in nottur-
na sul classico circuito cittadi-
no di 6 km e 350 (sei giri di un
anello di 105 che si snoda per
le vie del centro storico acque-
se). Sono attesi podisti da di-
verse regioni ed già conferma-
ta la presenza di alcuni big del-
la corsa; tra questi Valeria
Straneo fresca campionessa
italiana, che dovranno provare
a battere il record e magari sfi-
dare Valerio Brignone (Cam-
biaso Risso Ge) vincitore del-
lʼedizione passata.

Nel frattempo, gli atleti Ac-
quirunners nello scorso fine
settimana si sono fatti valere
nelle gare in calendario in pro-
vincia e nelle regioni vicine e
preso parte ad una gara nel
nord Europa. Domenica 22

maggio ad Ovada alla “Stra-
dolcetto” ha ben figurato Mar-
co Gavioli (primo degli Acqui-
runners) che è tornato a livelli
agonistici di vertice battendo la
concorrenza e vincendo la sua
categoria con autorità. Nella
gara buone le prove di Paolo
Zucca che aveva corso il gior-
no prima a Monza una nottur-
na di 10 km con Marco Ricca-
bone, Claudio Giolito e Gianni
Gaino che li ha visti così ben fi-
gurare.

“Sulle Strade dellʼassedio”,
gara a Canelli, giocavano in
casa Paolino Pernigotti e Ro-
berta Viarengo, che da que-
stʼanno corrono con lʼAcqui-
runners; bravi anche Arturo
Oliveri (Acquirunners) e Fabri-
zio Fasano (Atl. Novese).

Ad Edimburgo in Scozia,
sotto la pioggia, nonostante
vento e freddo il gruppo degli
Acquirunners “giramondo” ha
corso la mezza Maratona (21
km e 97 metri). Giacomo Gal-
lione in 1h 37ʼ; Danilo Dallerba
1h 53ʼ, Luisella Pesce, 2h 08ʼ,
Dodi Scarrone 2h e 18ʼ, Pinuc-
cio Gallo 2h e 21ʼ.

Acqui Terme. Domenica 22 maggio, grandi risultati per il circo-
lo tennis “Regie Terme” che, sui campi del Country Club Valbor-
mida a Cairo Montenotte, ha visto vincitore Tommaso Bagon sul-
lʼaltro finalista Leonardo De Marchi, con il risultato di 6/2, 6/2.
Grande soddisfazione per il maestro Danilo Caratti che il giorno
prima, sabato 21, aveva già assistito i suoi allievi, Bagon e Gren-
na, durante la qualificazione per la finale. Per entrambi una pre-
stazione a dir poco strepitosa che dopo due ore e mezza di gio-
co ha visto imporsi Bagon per 3/6, 7/6, 7/2.

15ª edizione dal 17 al 19 giugno

Summer Volley 2011
le prime indiscrezioni

Moto Club Acqui Terme

I centauri acquesi
ai Regionali Enduro

Pedale Acquese

Per i Giovanissimi
buon 4º posto ai regionali

Podismo

Bene gli atleti A.T.A.
sulla pista del Geirino

Tennis

Bagon batte De Marchi

Andrea Malvicino, Gabriele Drago e Nicolò De Lisi.

Matteo Garbero Katherine Sanchez

Tommaso Bagon e Leonardo De Marchi

Mattia Gaglione Lorenzo Tusa

Podismo - Acquirunners
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SERIE A
Travolgente la Canalese di Bruno Campagno

che prima fa fare un sol gioco al San Biagio del
giovane Raviola e poi ne lascia tre alla Subal-
cuneo del più esperto Roberto Corino. Domeni-
co Dappino da Castelletto dʼErro che ha visto
giocare Campagno racconta di un battitore stra-
ordinario: «Era forte anche lo scorso anno ma
ogni tanto faceva qualche fallo; adesso tiene
sempre il pallone in gioco e per gli altri non cʼè
speranza. Vale la pena di andarlo a vedere: è
uno spettacolo». Campagno leader di un cam-
pionato che si presenta comunque avvincente;
non sarà facile per il capitano del quartetto roe-
rino tenere a bada una concorrenza che ha nel
possente Levratto un concorrente per nulla ras-
segnato a fare da comprimario e anche la “vec-
chia” guardia che comprende il campione in ca-
rica Danna, Corino, Oscar Giribaldi e Luca Gal-
liano darà battaglia.

SERIE B
Pro Spigno 5
Merlese 11

***
Ceva 7
Pro Spigno 11
Spigno M.to. Due partite due storia. Nella sfi-

da di venerdì 20 maggio, giocata al comunale
di via Roma a Spigno e valida per la settima
giornata, i gialloverdi perdono una sfida “stra-
na”, dominata prima e poi malamente sprecata.
Completamente opposto lʼandamento il match
giocato a Ceva, lunedì 23 maggio, e valido per
lʼottava, dove la “Pro” è partita con il freno a ma-
no tirato ed ha poi accelerato nella seconda par-
te.

Con la Merlese del trentacinquenne Alessan-
dro Bessone, per oltre dieci anni battitore in se-
rie A, i gialloverdi hanno iniziato alla grande; 4
a 1 con un Andrea Dutto dalla battuta costante
oltre i settanta metri, Ferrero padrone al “ricac-
cio” ed i terzini Luca Dutto e Gonella mai in dif-
ficoltà. Poi la svolta: il d.t. della Merlese Clau-
dio Tonello sostituisce lʼimpalpabile centrale Va-
da con il fratello Livio Tonello, cinquanta anni
giusti, e la partita, come dʼincanto cambia fac-
cia. Tonello non fa molto, anzi, ma mette a po-
sto la squadra e la “Pro” che pensava dʼaver già
vinto si squaglia come neve al sole. Non serve
al d.t. Elena Parodi chiamare due time out e
spronare la squadra; Dutto e compagni sem-
brano rassegnati. Gli ospiti si portano sul 6 a 4
alla pausa. Nella ripresa la musica non cambia.
11 a 5 e tifosi spignesi consolati dalle calde frit-
telle preparate per addolcire la delusione.

Al “Ferro Bialera” di Ceva succede lʼopposto.
I padroni di casa, in campo con Fenoglio in bat-
tuta e Fabio Rosso da centrale, si portano sul 5
a 1. A quel punto Elena Parodi chiede il time
out, striglia il gruppo e le cose come dʼincanto
cambiano. Dutto allunga in battuta, Ferrero non
sbaglia più un “ricaccio” e si va al riposo sul 5 a
5. La “Pro” cresce ancora si porta sul 6 a 5, il
Ceva contesta lʼassegnazione di una “caccia” ai
gialloverdi e si disunisce. Spigno va sul 10 a 6,
concede un gioco ma poi chiude in scioltezza
11 a 7.

***
A.Manzo - Araldica 8
Neivese 11
Santo Stefano Belbo. Big match al comuna-

le di Santo Stefano Belbo tra lʼA.Manzo e la Nei-
vese rispettivamente primi e secondi in classifi-
ca. Un derby al vertice che ha portato al comu-

nale belbese quasi trecento tifosi, quota mai
raggiunta negli ultimi anni nonostante la serie
A. LʼA.Manzo si è schierato ancora privo del
centrale Voglino, sostituito da Vicenti con Boffa
e Piva Francone sulla linea dei terzini. Giorda-
no ha preso di petto il match e con i padroni di
casa piuttosto tentennanti si è portato sul 5 a 1.
A quel punto la sfida si è animata in campo, con
più di un battibecco tra i giocatori, e sulle gradi-
nate. Marcarino ha cambiato registro, è cre-
sciuto in battuta mentre Giordano ha perso lo
smalto iniziale. Dal 5 a 1 per la Neivese al 6 a
4, poi 7 a 7 e nonostante qualche “ciaula” dei
terzini Marcarino si è portato sullʼ8 a 7. Tifo ru-
moreggiante, animi sempre accesi in campo
con lʼarbitro Tarditi impegnato a gestire una ga-
ra difficile. Strano gioco il balon; Marcarino sem-
brava lanciato ma, improvvisamente, Giordano
si riprende, si carica, diventa sicuro e non sba-
glia più un solo colpo; negli ultimi quattro giochi
concede un paio di “quindici” ai biancoazzurri.
Finisce 11 a 8 per gli ospiti la più bella partita vi-
sta al “Manzo” negli ultimi cinque o sei anni.

***
Bubbio - Vini Pastori 5
Imperiese 11
Bubbio. Nulla da fare per il Bubbio che nel

classico appuntamento del giovedì, in piazza
del Pallone, è stato battuto dallʼImperiese di Cri-
stian Giribaldi, battitore di scuola cortemiliese.
Una partita senza storia, iniziata in modo nega-
tivo per i biancoazzurri che in un “amen” si so-
no trovati sotto per 7 a 0, senza aver lottato un
solo gioco. Un Bubbio a tratti imbarazzante, in-
capace di contrastare una Imperiese cui è ba-
stato tenere in campo il pallone per fare punti.
Troppi errori e, non è servito al d.t. Masimo Ber-
ruiti richiamare la squadra. Una timida reazione
ha portato i padroni di casa sul 3 a 7 ma non è
bastato. Nella ripresa ancora errori che hanno
consentito ai ponentini di chiudere sullʼ11 a 5.
Per il dirigente Marco Tardito non ci sono atte-
nuanti: «Davvero una brutta prestazione di tut-
ta la squadra. Con lʼImperiese abbiamo toccato
il fondo ed ora mi auguro di vedere la squadra
tornare quella delle primissime gare». w.g.

Ovada. Sabato 21 maggio
ad Ovada si è concluso il cor-
so di Pallapugno indirizzato
agli alunni della scuola secon-
daria di primo grado “Sandro
Pertini”.

Oltre agli incontri tra le com-
ponenti delle singole classi in
un torneo di Pallapugno Leg-
gera, si è disputato un incontro
amichevole tra le squadre “al-
lievi” della Soms Bistagno e
del Mdm Valbormida di Monte-
chiaro dʼAcqui. Un incontro
che ha aperto le porte alle “di-
scipline sferiche” e riportato al-
lʼattenzione lo sferisterio di
Ovada, da tempo dimenticato.
Lo sferisterio, intitolato ai fra-
telli Marengo, venne inaugura-
to il 24 giugno 1921 con una
sfida al tamburello tra Cocito e
Paravidino, partita terminata
sul 10 pari. Si tratta di com-
plesso architettonico dotato
dʼun imponente muro di ap-
poggio, oggi lasciato in una
condizione di completo abban-
dono. Grazie al lavoro svolto
dallʼequipe dei consiglieri Pro-
vinciali FIPAP di Alessandria,

guidati e coordinati dal presi-
dente Voglino Arturo, Ovada
ha potuto riallacciare i rapporti
con uno sport che ha sempre
interessato gli ovadesi.

Dopo lʼesibizione degli allie-
vi si è svolta la gara di “palla-
pugno leggera” riservata agli
alunni della scuola media
“Sandro Pertini” di Ovada se-
lezionati e guidati dalla profes-
soressa Francesca Pettinati. In
palio il primo trofeo “Comitato

Provinciale Pallapugno di Ales-
sandria” e medaglie per tutti gli
atleti partecipanti alla gara. Il
torneo è stato voluto dalla FI-
PAP provinciale di Alessan-
dria.

Nel complesso, un bel suc-
cesso che merita continuità,
sia nelle scuole, sia nellʼutiliz-
zo dello sferisterio, magari con
la nascita di una società che
voglia far avvicinare i giovani
ovadesi al balon.

Pallapugno serie A e B

Primo k.o. per l’A. Manzo
Pro Spigno dai due volti

Pallapugno

Ovada, il balôn nelle scuole

SERIE A
Settima giornata: Canale-

se-San Biagio 11-1; Pro Pa-
schese-Monticellese 11-2; Don
Dagnino-Alta Langa 3-11; Vir-
tus Langhe-Subalcuneo 5-11;
Castagnolese-Albese 0-11;
San Leonardo-Monferrina 10-
11. Ottava giornata: Don Da-
gnino-Virtus Langhe 5-11; Su-
balcuneo-Canalese 3-11; San
Biagio-Pro Paschese 11-8;
Monticellese-San Leonardo 2-
11; Monferrina-Castagnolese
11-3; Albese-Alta Langa 2-11.
Classifica: Canalese (Cam-

pagno) p.ti 8; Monferrina (Le-
vratto), Alta Langa (Giribaldi I),
Subalcuneo (Corino) p.ti 6; Pro
Paschese (Danna), Virtus Lan-
ghe (Galliano) p.ti 5; Don Dagni-
no (Giordano II), San Biagio (Ra-
viola), San Leonardo (Orizio) p.ti
3; Albese (Vacchetto I) p.ti 2;
Monticellese (Rosso) p.ti 1; Ca-
stagnolese (Amoretti) p.ti 0.
Prossimo turno - nona

giornata: Giovedì 26 maggio
ore 21 ad Alba: Albese-Don
Dagnino; Venerdì 27 maggio
ore 21 a Canale: Canalese-
Virtus Langhe; Sabato 28
maggio ore 21 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Subal-
cuneo; Domenica 29 maggio
ore 16 a Castagnole Lanze:
Castagnolese-Monticellese; a
San Benedetto Belbo: Alta
Langa-Monferrina; ad Imperia:
San Leonardo-San Biagio. De-
cima giornata: Lunedì 30
maggio ore 21 a Canale: Ca-
nalese-Don Dagnino; Martedì
31 maggio ore 21 a Dogliani:
Virtus Langhe-Pro Paschese;
Mercoledì 1 giugno ore 21 a
Monticello: Monticellese-Alta
Langa; a San Biagio: San Bia-
gio-Castagnolese; a Vignale:
Monferrina-Albese; Giovedì 2
giugno ore 21 a Cuneo: Subal-
cuneo-San Leonardo.

SERIE B
Settima giornata: Speb-

Priocchese 4-11; Bubbio-Im-
periese 5-11; Pro Spigno-Mer-

lese 5-11; A.Manzo-Neivese 8-
11; Valli Ponente-Ceva 11-7;
Ricca-Caragliese 11-8.
Ottava giornata: Ceva-Pro

Spigno 7-11; Neivese-Valli Po-
nente 11-7; Caragliese-A.Man-
zo 9-11; Merlese-Speb 11-10;
Imperiese-Ricca 11-5. Prioc-
chese-Bubbio si è giocata
mercoledì 25 maggio.
Classifica: A.Manzo (Mar-

carino), Neivese (Giordano I)
p.ti 7; Imperiese (Giribaldi II)
p.ti 6; Pro Spigno (Dutto) p.ti 5;
Ricca (Rissolio), Merlese (Bes-
sone), Priocchese (Brignone)
p.ti 4: Bubbio (Burdizzo), p.ti 3;
Ceva (Fenoglio), Speb (Rivoi-
ra), Valli Ponente (Guasco) p.ti
2; Caragliese (Pettavino) p.ti 1.
Prossimo turno - nona

giornata: Venerdì 27 maggio
ore 21 a Spigno Monferrato:
Pro Spigno-Neivese; a San
Rocco Bernezzo: Speb-Ceva;
Sabato 28 maggio ore 21 a
Ricca: Ricca-Bubbio; Lunedì
30 maggio ore 21 a Santo Ste-
fano Belbo: A.Manzo-Imperie-
se; Giovedì 2 giugno ore 16 a
Mondovì: Merlese-Priocchese.

SERIE C1
Girone B - Terza giornata:

Albese-Ricca 11-2; Canalese-
A.Manzo 3-11; Bistagno-Torino
11-9. Ha riposato la Virtus Lan-
ghe.
Quarta giornata: si è gioca-

ta in settimana
Classifica. Albese (Busca)

p.ti 3; A.Manzo (Riella) p.ti 2;
Bistagno (Adriano), Torino (Bi-
scia), Ricca (Cavagnero), Vir-
tus Langhe (Dalmasso) p.ti 1;
Canalese (Brignone) p.ti 0.
Prossimo turno - quinta

giornata: Giovedì 2 giugno
ore 21 ad Alba: Albese-Cana-
lese; Venerdì 3 giugno ore 21
a Bistagno: Bistagno-A.Man-
zo; Sabato 4 giugno ore 16 a
Roddino: Virtus Langhe-Ricca.
Riposa Torino.

SERIE C2
Quinta giornata: Valbormi-

da-Virtus Langhe 11-8; Bormi-

dese-Don Dagnino 11-9; Pon-
tinvrea-S.Biagio 11-8; Castel-
lettese-Tavole 11-5; Mombal-
done-Spec 11-1.
Classifica: San Biagio (Co-

re), Castellettese (Rossi) p.ti 4;
Bormidese (Malacrida), Valle-
bormida (Borgna), Mombaldo-
ne (Patrone) p.ti 3; Spec (Suf-
fia), p.ti 2; Don Dagnino (Pel-
legrini), Pontinvrea (Imperiti),
Tavole (M.Pirero) p.ti 1; Virtus
Langhe (Biestro) p.ti 0.
Prossimo turno - sesta

giornata: Giovedì 26 maggio
ore 21 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Castellettese; Sabato 28
maggio ore 16 a Tavole: Tavo-
le-Mombaldone; a Cengio:
Spec-Pontinvrea; ore 21 a San
Biagio Mondovì: San Biagio-
Bormidese; Domenica 29
maggio ore 15 ad Andora: Don
Dagnino-Valbormida.

COPPA ITALIA SERIE C1
Girone A - Terza giornata:

Vendone-Valli Ponente 10-11.
Girone B - Terza giornata:

Benese-Peveragno 5-11; San
Biagio-Spes 3-11.
Girone C - Terza giornata:

Bistagno-A.Manzo 3-11.
Girone D - Terza giornata:

Albese-Torino 11-3; Canalese-
Ricca 11-2.

ALLIEVI
Girone B - quarta giornata:

Ricca A-A.Manzo A 1-8; Cana-
lese-Monferrina 8-1.Ha riposa-
to la Neivese B.
Girone C - quarta giornata:

Valbormida-A.Manzo B 1-8; Bi-
stagno-Neivese A 4-8. Ha ripo-
sato la Montiocellese B.

ESORDIENTI
Girone C - terza giornata:

Cortemilia-Monastero Bormida
7-0; Valbormida-Pro Spigno 2-
7. Ha riposato il Bistagno.

PULCINI
Girone C - seconda gior-

nata: Castellettese-Alta Langa
1-7; Cortemilia-Castino 3-7.
Girone D - prima giornata:

Bubbio B-Bormidese 1-7. Ha
riposato il Bubbio A.

Pallapugno: risultati e classifiche

Serie A. Canalese di cam-
pagno - Virtus Langhe di Luca
Galliano in programma vener-
dì 27 maggio, alla sera, al co-
munale del Roero è sicura-
mente la sfida più interessante
della nona giornata; a seguire
quella di domenica 29 maggio
al comunale di San Benedetto
Belbo tra lʼAlta Langa di Giri-
baldi e la Monferrina di Levrat-
to.
Serie B. Il big match si gioca

venerdì 27 maggio, ore 21, al
comunale di via Roma a Spi-
gno Monferrato. La “Pro” redu-
ce da due prestazioni contra-
stanti ospita la capolista Nei-
vese, guidata dallʼex Daniele
Giordano. È una sfida tra due

potenziali protagonisti del
campionato ed è anche la sfi-
da che ci dovrà dire quali sono
le reali potenzialità dei giallo-
verdi di patron Giuseppe Tra-
versa. Partita dal pronostico in-
certo che la “pro” giocherà an-
cora senza il terzino titolare
Paolo De Cerchi, infortunatosi
al ginocchio destro.

Nelle altre sfide il Bubbio va
in trasferta a Ricca mentre lu-
nedì 30 maggio, alle 21, al co-
munale di santostefano arriva
lʼImperiese di Cristian Giribal-
di, quadretta di ottimo livello
che potrebbe impensierire i
biancoazzurri ancora orfani di
Paolo Voglino.
Serie C1. Si è giocato un

turno infrasettimanale e, per
vedere il Bistagno giocare sul
suo campo bisogna attendere
venerdì 3 giugno quando il
quartetto della Soms ospiterà
lʼA.Manzo del giovane e pro-
mettente Rielle che, in coppa,
ha già battuto i bistagnesi.
Serie C2. Tutte in trasferta

le squadre della Val Bormida
ed Erro. Sabato 28 maggio tra-
sferta lunga per Mombaldone
che, alle 21, gioca sul difficile
campo di Tavole; Il Pontinvrea
rischia a Cengio contro la
Spec mentre lʼMdm Vallebor-
mida, che difficilmente recupe-
rerà Borgna, giocherà al co-
munale di San Bartolomeo
dʼAndora con la Don Dagnino.

Pallapugno

Le gare del prossimo turno

SERIE C1
Soms Bistagno 11
Torino 9
Bistagno. Prima vittoria sof-

ferta per la Pallonistica Soms
di Bistagno. Sabato pomerig-
gio, sotto un sole cocente, si
sono scontrate le formazioni
del Bistagno e del Torino. Per il
Bistagno sono scesi in campo
Adriano, Dogliotti, Santi e Mol-
lea, per il Torino Biscia, Boetti,
Bertola e Aimo. Arbitro il sig.
Rolando di Bubbio.

La partita non è stata bella;
troppi falli sia da una parte che
dallʼaltra, con Adriano efficien-
te e sprecone in battuta, poco
reattivo al ricaccio che ha pro-
gressivamente smarrito la for-
za fisica con il proseguire del-
la partita.

Sul vantaggio di 9 a 7 (40 a
15) Adriano ha commesso tre
falli consecutivi in battuta re-
galando il gioco e facendosi
raggiungere in quello succes-
sivo. Le cose sono migliorate
quando è andato in battuta
Dogliotti che, con la sua espe-
rienza e classe ha chiuso la
partita.

Note positive per Santi, ter-

zino al muro, mentre Mollea
commesso troppi errori.

Un capitolo a parte merita
Stefano Dogliotti che con la
sua classe dovrebbe fare la
differenza, invece si limita a
svolgere il suo compito con
sufficienza, giocando qualche
bel pallone ed offrendo qual-
che consiglio (inascoltato) ai
compagni. Dogliotti che, dal-
lʼalto della sua classe deve
giocare più palloni, in modo da
far “rifiatare” Adriano che, a
sua volta, deve dare più fidu-
cia ai compagni.

Moderata soddisfazione per
il d.t. Alessia Zola: «Un primo
passo in avanti con la vittoria,
la classifica è mossa, ma
adesso pensiamo ad una
maggiore coesione della squa-
dra e a crescere. Abbiamo an-
cora tanto da fare».

SERIE C2
Fine settimana da incorni-

ciare per le squadre delle Valli
Bormida ed Erro.

Il risultato più sorprendente
è quello del Pontinvrea che, al
comunale pontesino, ha battu-
to la capolista San Biagio per
11 a 8. Partita straordinaria del

cartosiano Imperiti che, ben
supportato da Bogliaccino, ha
superato un Core poco aiutato
dai compagni.

Netto il successo del Mom-
baldone contro la Spec Cengio
nel derby della Val Bormida. Il
quartetto mombaldonese, in
campo con Patrone, Milano,
M.Goslino e Tea non ha avuto
problemi con i cengesi. Patro-
ne ha battuto un ottimo pallo-
ne, difficile da “ricacciare” ed è
stato ottimamente supportato
dalla squadra. 9 a 1 alla pau-
sa, e finale di 11 a 1.

Vittoria importante anche
per lʼMdm Vallebormida che
nel match disputato la sera di
domenica 22 maggio, al co-
munale di Montechiaro, ha su-
perato la Virtus Langhe. Vitto-
ria arrivata nonostante lʼas-
senza del terzino Bussi e lʼin-
fortunio di Borgna, costretto ad
uscire sul 5 a 4, sostituito dal
giovane Viazzo. Con Viazzo in
battuta lʼMdm ha retto bene il
confronto e chiuso con tre gio-
chi di vantaggio (11 a 3).
LʼMdm ha schierato: Borgna
(Viazzo), Morena, Ferrero,
Grasso.

Pallapugno serie C1 e C2

Squadre valbormidesi
arrivano solo vittorie

La Pro Spigno.
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Ovada. Apprendiamo da
unʼinchiesta dellʼautorevole
Studio milanese Ambrosetti che
Ovada è al primo posto tra le
città della provincia per il gradi-
mento di vita, per il scondo an-
no consecutivo. Ed ancora che
la nostra città è passata dal 7,8
dellʼanno scorso allʼ8 pieno di
questʼanno, su un punteggio
massimo di 10. Distanziando
così altri centri-zona limitrofi
quali Acqui, Novi e Tortona, per
esempio. Siamo quindi tutti
molto contenti e fieri di questo
risultato, e naturalmente del fat-
to di abitare ad Ovada, città pri-
matista a livello provinciale del
vivere bene, anzi meglio.

Lo studio dellʼente milanese
si basa, tra lʼaltro, su diversi pa-
rametri, inviati on line dagli in-
tervistati, tra cui il verde a di-
sposizione, il rapporto tra la
gente in loco, la dislocazione
degli esercizi commerciali e la
loro percentuale col numero di
abitanti, i vari servizi e le mani-
festazioni, lʼofferta culturale,
ecc. Da tutto ciò emerge un
quadro sostanzialmente positi-
vo della vita in città, anzi netta-
mente positivo se Ovada è at-
testata come il primo centro-
zona in provincia, battendo tut-
te le altre città, più grosse per
numero di abitanti e quindi per
servizi in genere.

Però a sentir parlare la gen-
te, spuntano contraddizioni che
sembrano disilludere chi punta
solo su quella classifica mila-
nese per dire che ad Ovada si
sta meglio che altrove, come
centri-zona della provincia.

Infatti è doloroso constatare
come invece continui in zona
unʼalta percentuale di malattie
tumorali, più o meno come av-
viene negli altri centri-zona pro-
vinciali. Del resto le periodiche
dichiarazioni dei sanitari locali
confermano questo trend co-
mune in tutta la provincia e di li-
vello certamente non inferiore

ad Ovada rispetto alle altre cit-
tà della provincia.

Ma la gente pensa anche ad
altro: abbiamo un Ospedale
sempre a rischio, che traballa
periodicamente in qualche suo
reparto essenziale, tanto da far
scendere giustamente in piaz-
za quasi 3.000 persone per di-
fenderlo a denti stretti. Abbiamo
un sogno-piscina la cui realiz-
zazione stenta a completarsi,
per di più ora complicata da un
esposto giudiziario. Abbiamo
un ex- Story Park che chissà
quanti mesi (o anni) dovranno
ancora passare per diventare
effettivamente Museo Storico
dellʼAlto Monferrato, come si
vuole e come da fondi europei
acquisiti. Abbiamo unʼEnoteca
regionale che speriamo apra
presto e finalmente, anche con
lʼadesione dei produttori della
zona (e chi altrimenti?) e per
cui sono già stati spesi circa
600mila euro.

Abbiamo ancora diverse al-
tre cose da sistemare e che
non vanno bene, come le stra-
de ed i marciapiedi, e come la
sicurezza dei cittadini e degli
anziani, in casa propria e fuori.

Ma secondo quella classifica
milanese, Ovada è la prima e
questo ci deve far contenti...
Chi sʼaccontenta, gode? La
gente dice che, per misurare
bene la qualità della vita di una
città, servono anche e soprat-
tutto quegli esempi sopra citati,
che rappresentano altrettanti
problemi oggettivamente co-
muni alla cittadinanza.

Perché un conto è lʼattesa
dei progetti ed un conto sono i
progetti realizzati, per vivere
bene, anzi meglio, in una città
secondo le aspettative suscita-
te. A meno che ci si acconten-
ti... E. S.

Nel prossimo numero inter-
verà sul tema Giacomo Pasto-
rino coordinatore del Partito
democratico.

Ovada. Il pubblico ministe-
ro della Procura della Repub-
blica di Alessandria ha chiesto
il rinvio a giudizio per il sinda-
co Andrea Oddone, per la tra-
gica vicenda del guado sullo
Stura.

Nel suo attraversamento in
auto, la notte del 30 novem-
bre 2008 morirono due ven-
tenni, Peter De Rosa e Enzo
Pronestì. Il primo annegato
nel torrente in piena ed il se-
condo assiderato per il freddo
già invernale di quella notte.

Secondo lʼaccusa infatti il
Comune non ha fatto quanto
avrebbe dovuto per impedire
lʼaccesso al guado presso il
Gnocchetto.

Il guado è di proprietà de-
maniale ma vi si può accede-
re dalla Provinciale del Tur-
chino mediante una stradina
privata.

Per questo il p.m. chiede al
giudice delle indagini prelimi-
nari (prima udienza il 4 di ot-
tobre) di rinviare a giudizio
Oddone per duplice omicidio
colposo, in quanto legale rap-
presentante del Comune.

Il sindaco, difeso dallʼavv.
Tino Goglino ha sempre so-
stenuto che il tragico episodio
è stato causato da un susse-
guirsi di diverse fatalità. Co-
munque ribadisce che il pro-
cedimento giudiziario segua il
suo iter e riconferma la mas-

sima fiducia nella magistratu-
ra.

Quando il 25 gennaio di
questʼanno rivelò la sua iscri-
zione nel registro degli inda-
gati, precisò come non potes-
se essere incolpato il Comune
di nessuna responsabilità per
quella tragica fatalità.

In un primo tempo, per la
morte dei due giovani ovadesi
fu incriminato e processato
(marzo 2010) Giuliano Gran-
di, amministratore della
“Grandi Scavi” e proprietario
della stradina di accesso al
guado, con lʼaccusa di non
aver impedito il transito con
specifica cartellonistica ed op-
portune barriere.

Ma Grandi infine è stato as-
solto per non aver commesso
il fatto in quanto, secondo il
verdetto, non toccava a lui
bloccare il guado, diventato a
tutti gli effetti come una strada
pubblica.

Gli avvocati di parte civile,
Roberto Succio, Maurizio e
Andrea Tonnarelli, nel richie-
dere il risarcimento dei danni,
ribadirono alla magistratura
che quattro amministratori
pubblici comunali avessero
mancato di rendere sicuro il
passaggio delle auto sul gua-
do.

Ma per la Procura unico re-
sponsabile è il Comune di
Ovada, di fatto il sindaco.

Ovada. Stavolta forse ci sia-
mo, per le facciate nel centro
storico.

Nel senso che il Comune
ora sembra deciso a delibera-
re delle ordinanze che impon-
gano ai privati di ristrutturare e
ridipingere le facciate fatiscen-
ti e degradate delle loro abita-
zioni.

Il provvedimento è stato in-
serito nel bilancio di previsione
di questʼanno e sono stati
stanziati circa 200 mila euro
per questo.

Se un proprietario non si
adeguerà allʼordinanza che im-
pone il rifacimento della faccia-
ta, toccherà al Comune sosti-
tuirsi a lui e fare lʼintervento ri-
chiesto, salvo poi rivalersi na-
turalmente sullo stesso inte-
ressato.

Ma prima di emettere lʼordi-
nanza in questione il Comune

inizierà con un avviso di “avvio
di procedimento” nei confronti
del proprietario della casa, per
informarlo sulla situazione e su
quello che il Comune da lui at-
tende.

Ma su quali case e quali zo-
ne della città si abbatterà quel-
la che sembra ora la “scure”
comunale in fatto di ripristino di
facciate?

Il centro storico in primis, a
partire dalle piazze centrali e
dai vicoli limitrofi al “cuore” cit-
tadino.

È questa una delle misure
che il Comune adotterà per
combattere il degrado del cen-
tro storico, sollecitato in ciò
anche dai numerosi e periodi-
ci interventi in Consiglio co-
munale della minoranza, a
partire da Enrico Ottonello Lo-
mellini, che lì abita, e Fulvio
Briata.

Cassa integrazione alla Fiat Cavanna
Ovada. La crisi economica perdurante ormai da quattro lunghi

anni ha toccato anche la ditta Cavanna, da tanti anni conosciu-
tissima concessionaria in città prima per il marchio Fiat, poi an-
che Alfa Romeo e Lancia.

Dal fondatore Francesco al figlio Enrico più o meno tutti gli
ovadesi hanno avuto a che fare, per lʼacquisto di unʼauto o una
riparazione in officina, con la ditta di via Roccagrimalda.

Ma ora la crisi si fa sentire anche lì e la cassa integrazione di-
venta obbligata per una parte della dozzina di dipendenti attual-
mente impiegati in ditta. Almeno sino a quando la situazione mi-
gliorerà.

La crisi economica ed occupazionale investe dunque anche la
concessionaria ovadese della Fiat, come diverse altre ditte del-
la zona di Ovada.

Premiata aTorino la merceria Bertero
Ovada. Alla manifestazione a Torino tesa a premiare le attività

commerciali e di servizio piemontesi, presenti sul territorio da al-
meno un secolo, cʼera anche Ovada.

Infatti Maria Elisa Bertero, titolare dellʼomonimo negozio tra
piazza Mazzini e lʼinizio di via Roma, in servizio da 140 anni an-
ni, era nel capoluogo piemontese a rappresentare l commercio
della propria città.

Il negozio di merceria Bertero è antichissimo e fu fondato nel
1870 da G.B. Bertero detto Andrea. Il figlio Giovanni ne continuò
lʼattività ed ingrandì il locale, rimasto poi inalterato negli anni, con
tre banconi, tanti cassetti e un piano superiore a vista.

Il negozio Bertero dal 1995 fa parte dei locali storici commer-
ciali, dopo il censimento regionale del settore.

I rifiuti speciali finalmente
alla Rebba dal 1º giugno

Ovada. Il 23 maggio, nellʼambito dellʼultimo incontro del corso
rivolto ai termoidraulici della zona in cui si è parlato della revi-
sione del D.m.. 37/08 e relative dichiarazioni di conformità, han-
no partecipato lʼing. Firpo direttore Srt, Jari Calderone e i diri-
genti della Confartigianato per illustrare la bozza di regolamen-
to per lo smaltimento di rifiuti speciali e non pericolosi (si parte col
verde e gli imballaggi misti poi toccherà al legno e agli ingom-
branti; si conferirà al mattino presto o nel tardo pomeriggio, dʼac-
cordo con le aziende) per le aziende artigianali presso la piatta-
forma di via Rebba, che sarà attivata con tutta probabilità dal 1º
giugno. Nel contempo si è svolta la consegna degli attestati da
parte del presidente Giorgio Lottero ai venti artigiani che hanno
partecipato al corso. Lʼincontro si è tenuto alla Casa di Carità Ar-
ti e Mestieri di via Gramsci.

Dadefinire ospedale, piscina, enoteca, Story Park

Ovada prima in provincia
ma i problemi restano...

Per la tragica vicenda del guado al Gnocchetto

Il p.m. chiede il rinvio
a giudizio per Oddone

Prima l’informazione, poi l’ordinanza

Il Comune invita...
a rifare le facciate

Ovada. “Barriera pericolante” è scritto sul cartello apposto alla
ringhiera lungo il ponte sullʼOrba di piazza Castello. Quindi è pe-
ricoloso sporgersi, per osservare il corso del fiume, gli uccelli che
vi nidificano e la vegetazione fluviale presente. La ringhiera è pe-
ricolosa perché obsoleta, arrugginita e consunta dal tempo, mol-
to brutta a vedersi. Evidentemente occorre sostituirla, prima di
tutto per motivi di sicurezza. E poi anche per la possibilità di of-
frire uno spunto paesaggistico a chi, magari per la prima volta,
percorre il ponte per accedere in città. È chiaro che la sostitu-
zione della ringhiera, doppia e lunga, costa al Comune. Ma può
essere un intervento... speso bene, come lo è stato il semaforo
in via Gramsci. E se si sono trovati i soldi per un semaforo lun-
go una via, si troveranno anche per una ringhiera di protezione,
sopra un fiume...

Eventi in città
Ovada. Giovedì 26 maggio, al Teatro Splendor di via Buffa al-

le ore 21.15, per “Omaggio a Gilberto Govi”, la Compagnia tea-
trale “In sciou palcu” di Maurizio Silvestri presenta la commedia:
“I manezzi pe maià na figgia”. Sempre allo Splendor, venerdì 27
maggio alle ore 21, “RisorgiMenti”, rassegna di arti e pensieri per
i 150 anni dellʼUnità dʼItalia. In programma “Fare gli italiani. Un
viaggio tra storia e letteratura”, con Giovanni De Luna e Stefano
Moretti. Venerdì 27 maggio al Museo Paleontologico “G. Maini”
di via SantʼAntonio, alle ore 21, conferenza divulgativa “Terre-
moti: origini ed effetti”. Relatore Paolo Pastorino, geologo. An-
cora al Museo, da venerdì 27 maggio a domenica 31 luglio,
esposizione temporanea “Le ammoniti della collezione Maini”;
inaugurazione ore 20,30. Domenica 29, dalle ore 8,30 alle 12,
escursione geo-paleontologica “I coralli di Costa dʼOvada”. Tra-
sferimento dal Museo a Costa con mezzi propri, accompagna-
tore il geologo Paolo Pastorino.

Ovada. Bagarre martedì
della settimana scorsa in Con-
siglio comunale per il piano-
casa regionale.

Da una parte la maggioran-
za, compatta come sempre, a
difendere la proposta di modi-
fica delle legge regionale n.
20 del 2009 con la legge n. 1
del 2 marzo 2011.

Dallʼaltra la minoranza, an-
chʼessa unita ed assai ag-
guerrita, a votare contro, ac-
cusando la maggioranza di
non voler allargare la possi-
bilità di interventi edilizi e
quindi di trascurare il settore,
in crisi come gli altri, in questo
quarto anno di una crisi eco-
nomica e generalizzata, che
sembra non finire mai.

In pratica la legge 20 “sca-
valca” il piano regolatore co-
munale e consente di amplia-
re le abitazioni mono e bi-fa-
miliari del 20%, sino ad un
max di 200 mc e di allargare
le strutture produttive e turisti-
che ancora del 20%, per un
max di 2 mila mc. Per le de-
molizioni e le ristrutturazioni,
sono concessi incrementi di
volume dal 25% al 35%, pre-
via miglioramenti in senso
energetico.

I “paletti” della maggioran-
za, conseguenza di un con-
fronto con la commissione
consiliare, con lʼufficio di ur-
banistica e con tecnici profes-
sionisti della zona, si pongono
per una serie di casi specifici.
Gli ampliamenti non si potran-
no fare nelle zone A/1 e A/2
(edifici di interesse storico-
ambientale) del P.R.C., cioè il
centro storico e la zona citta-
dina subito esterna come via
Torino e lungʼOrba Mazzini.

I vincoli riguardano anche
piani esecutivi già approvati
ed iniziati, come il gruppo di
villette alle Cappellette.

Gli stessi vincoli sono posti
nelle fasce di rispetto dei cor-
si dʼacqua, dei gasdotti, non-
ché per diversi edifici definiti
“caratterizzanti”, come le ville
centenarie (ad esempio Villa
Scorza di corso Martiri Liber-
tà).

La legge regionale invece si
può applicare nelle frazioni e
per gli edifici agricoli, a patto
di mantenerne le altezze at-
tuali.

Lʼassessore allʼUrbanistica

Lantero: “Vogliamo salva-
guardare la caratteristica prin-
cipale della case di campa-
gna, che sono sempre state a
sviluppo orizzontale e non
verticale”.

Ma su questa modifica, che
Lantero definisce “meno re-
strittiva” di quella del novem-
bre scorso, si scatenano le
polemiche ed il nervosismo
pervade la sala consiliare.

Comincia a “sparare” Boc-
caccio: “Meglio concedere 30
cm. in più nel centro storico
che lasciarlo come rifugio dei
colombi”.

Lo segue Ottonello Lomelli-
ni: “E se un impresario voles-
se apportare qualche modifica
necessaria nel centro storico?
I limiti alle ristrutturazioni sfa-
voriscono il settore edilizio ed
i lavoratori impiegati (murato-
ri, imbianchini, stuccatori). E
questa sarebbe una Giunta di
sinistra?” Viano: “Le vecchie
Amministrazioni hanno fatto
notevoli danni urbanistici, sot-
to gli occhi di tutti, ed ora lʼat-
tuale fa lʼesatto contrario, cioè
permette poco o nulla”.

Il sindaco Oddone precisa
la risposta di Lantero alla mi-
noranza e converge con lʼas-
sessore sui parametri politici
ispiratori della delibera in og-
getto: la salvaguardia ed il
mantenimento specifico del
centro storico nei suoi edifici
caratterizzanti.

Il punto allʼo.d.g. passa coi
voti della maggioranza, con-
traria tutta la minoranza.

Tutti dʼaccordo invece sul
punto riguardante le variazio-
ni di Bilancio: aggiunta di 150
mila euro per il censimento ed
i referendum.

Lʼinterrogazione di Viano
sul fatto che: “Ovada città del-
la pace tace”, fa sospendere
per un quarto dʼora il Consi-
glio comunale.

Alla fine ci si mette tutti
dʼaccordo, con la stesura di
un documento unanime che
condanna la guerra di Libia e
sottolinea invece che Ovada
deve proseguire la sua linea
pacifica, appunto di città della
pace.

Su questo punto si astengo-
no i consiglieri della minoran-
za di “Fare per Ovada”, tutti gli
altri sono dʼaccordo.

E. S.

La ringhiera è vecchia e va sostituita

“Barriera pericolante”...
lungo il ponte sull’Orba

Nessun ampliamento nel centro storico

In Consiglio comunale
si discute il Piano casa

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

I nostri pronti a cuocere
e sempre tante novità

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8

Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58

Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA
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Ovada. “Sono passati quasi
17 anni da quando mio figlio
Nicholas, di sette anni, morì,
dopo essere stato colpito da
un proiettile durante una rapi-
na, mentre eravamo in viaggio
in Calabria.

Mia moglie Maggie ed io do-
nammo i suoi organi, che an-
darono a sette persone molto
malate, quattro delle quali ado-
lescenti.

Forse vi ricorderete lʼepiso-
dio. Siamo una famiglia ameri-
cana e stavamo trascorrendo
una vacanza in Italia.

Anche dopo tutti questi anni,
raramente incontro degli Italia-
ni con più di trentʼanni che non
ricordino Nicholas, molti dei
quali piangono quando parla-
no di lui”.

Parole di Reginald Green.
Unʼimportante iniziativa è

stata realizzata in città dome-
nica 22 e lunedì 23 maggio. Il
Comune ha raccolto la propo-
sta dellʼAido, che da anni rea-
lizza iniziative di grande impat-
to dal punto di vista sociale per
quanto attiene la diffusione
della donazione di organi, tes-
suti e cellule coinvolgendo sia
le scuole del territorio che la
popolazione, di invitare ad
Ovada Reginald Green.

Il professore si trova in Italia
per un ciclo di conferenze ed è
stato un onore per Ovada po-
terlo ospitare.

Sedici anni fa i Green, che si
trovavano in vacanza in Cala-

bria, furono coinvolti in un con-
flitto a fuoco e una pallottola
raggiunse il loro figliolo mino-
re, Nicholas di 7 anni.

Al momento del decesso, al-
la richiesta dei medici se era-
no favorevoli alla donazione di
organi, non ebbero esitazioni a
dire “sì” e, grazie al dono di Ni-
cholas, regalarono un futuro a
ben sette pazienti italiani in li-
sta di attesa per un trapianto.

È stata così unʼimportante
giornata che ha permessi a tut-
ti, ma in modo particolare agli
studenti, di fare propri i princi-
pi della solidarietà in generale
e in particolare quelli riferiti al-
la donazione di organi, tessuti
e cellule.

Il prof. Green è stato ricevu-
to domenica pomeriggio nella
Sala Giunta dallʼAmministra-
zione comunale ed ha tenuto
lunedì mattina due conferenze
al Barletti

“Abbiamo accolto favorevol-
mente la proposta dellʼAido -
dice lʼassessore allʼIstruzione
Sabrina Caneva - e in colla-
borazione con il dirigente sco-
lastico Laguzzi, abbiamo orga-
nizzato gli incontri con gli stu-
denti.

La figura di mr. Green, la
sua storia familiare, la sua ge-
nerosità e solidarietà sono sta-
te certamente uno stimolo si-
gnificativo per i giovani studen-
ti.

E sinceramente credo an-
che per tutti noi”.

Lerma. Domenica 29 mag-
gio, secondo concorso di pittu-
ra “Lo sguardo dei pittori su
Lerma”. Gli artisti dovranno
presentarsi presso la segrete-
ria dellʼorganizzazione nella Bi-
blioteca Comunale tra le ore
8,30 e le 10,30. Premiazione
alle ore 18 nella piazzetta del
Castello Spinola. Seguirà ape-
ritivo. Info: Biblioteca Civica
0143/ 877338, mercoledì-ve-
nerdì, dalle ore 16 alle 18,30.

Belforte Monf.to. Domenica
29 maggio, campionato provin-
ciale Cross country Mtb. gara
Fci per tesserati di tutte le cate-
gorie più enti; ritrovo alle ore
8,30 al campo sportivo, a 500
metri dal casello autostradale;
partenza ore 10. Per ogni iscrit-
to, in omaggio una bottiglia di
vino. Alle ore 14.30, Baby cup
Mtb - categoria Giovanissimi
per tesserati e non - con pre-
senza di maestri Mtb Fci. Per-
corso di 25 km. immerso nel
bosco, con punto ristoro lungo il
percorso, servizio docce e la-
vaggio bici. A fine gara pasta
party per i partecipanti.

Rocca Grimalda. Domenica
29 maggio, al castello alle ore

10, inaugurazione della mostra
del pittore Carlo Firullo; alle ore
11 conversazioni e immagini
nel salone del Castello, con
Piero Boccardo, direttore Musei
di Strada Nuova - Genova, sul
tema “Feste e intrattenimenti in
giardino tra XVI e XVIII secolo”.
Alle; ore 11,30 Isabella Dalla
Ragione, ricercatrice di antichi
fruttiferi, sul tema “Tenendo in-
nanzi frutta: antichi frutti tra sto-
ria, cultura e arte”.

Cremolino. Domenica 29
maggio, “Quàttr pass e… na
bela mangioda”. Camminare
mangiando e bevendo tra arte,
storia e vigneti di Dolcetto, con
sosta a Grillano per la gradita
ospitalità della famiglia Boccac-
cio. Partenza dalle ore 8 fino al-
le 12.

Molare. Domenica 29 mag-
gio, alle ore 16 Francesco Per-
fetti, professore di Storia con-
temporanea allʼUniversità Luiss
di Roma, presenta in anteprima
il volume “Giuseppe Salvago
Raggi, ambasciatore del Re -
Memorie di un diplomatico del-
lʼItalia liberale”. Per lʼoccasione
Camilla Salvago Raggi aspetta
gli amici al Granaio di Campale.

Rocca Grimalda. Sabato
28 maggio alle ore 17.30 si
inaugura lʼarea verde attrezza-
ta del villaggio San Carlo.

I nuovi giardini coprono
unʼestensione di circa 7 mila
mq. e sono stati realizzati dal-
lʼImmobiliare San Carlo, a
scomputo parziale degli oneri
di urbanizzazione. Lʼintervento
è costato circa 50mila euro.

Lʼarea è stata piantumata,
allestita con panchine, giochi
per bambini, ha una nuova il-
luminazione ed un percorso
pedonale che, a conclusione
del piano esecutivo, collegherà
il villaggio San Carlo con la
Stazione.

Lʼinaugurazione è natural-

mente attesa dai residenti del
quartiere, 36 famiglie per un
totale di 88 residenti, per la
maggioranza coppie giovani
con bambini, futuri utilizzatori
dellʼarea.

Questi dati confermano il ri-
cambio generazionale di cui è
protagonista il Comune roc-
chese e la sua capacità di at-
trarre sul proprio territorio nuo-
vi residenti.

I dati degli ultimi anni, infatti,
dimostrano una crescita co-
stante, a cui ha contribuito an-
che la realizzazione del villag-
gio San Carlo per cui sono an-
cora da ultimare 6 unità abita-
tive, pronte nel prossimo au-
tunno.

Mercatino dell’antiquariato
e dell’usato

Ovada. Giovedì 2 giugno Festa della Repubblica, con com-
memorazioni, convegni, approfondimenti in varie zone della cit-
tà. Nel centro storico Mercatino dellʼantiquariato e dellʼusato, a
cura della Pro Loco di Ovada e dellʼAlto Monferrato. Dal primo
mattino al tardo pomeriggio, più di 150 espositori di antiquariato
affollano le piazze e le vie del centro storico cittadino, esponen-
do oggetti di antiquariato, gioielli, stampe, libri, oggettistica, mo-
dernariato, mobili ed oggetti da collezione.

Per lʼoccasione apertura straordinaria del Museo Paleontolo-
gico “G. Maini”, nellʼex chiesa trecentesca di SantʼAntonio, della
via omonima. A cura dellʼassociazione Calapillia, gestore mu-
seale. Orario: ore 10-12 e 15-18.

In mille alla Mostra
sull’unità d’Italia alla Loggia

Ovada. La Mostra alla Loggia di San Sebastiano sui 150 an-
ni dellʼUnità dʼItalia, organizzata dallʼAccademia Urbense in col-
laborazione col Comune, si è arricchita di un nuovo cimelio.

Infatti il comm. Costa ha donato il cappello da bersagliere del
colonnello Ferdinando Della Pietra, un suo antenato. Il colon-
nello fu uno dei comandanti della breccia di Porta Pia, nello sto-
rico 20 settembre 1870, quando Roma divenne capitale del Re-
gno dʼItalia.

Oltre al cappello, Costa ha fatto pervenire agli organizzatori
anche un quadro di Garibaldi.

Intanto la Mostra, che terrà aperto sino al 26 giugno, sta aven-
do lʼatteso, notevole successo: sinora sono passati dalla Loggia
un migliaio di visitatori, come confermano il tesoriere dellʼAcca-
demia Giacomo Gastaldo e lo stesso presidente Laguzzi.

Cassinelle. A fine aprile è
stato approvato il bilancio con-
suntivo 2010, con un avanzo di
amministrazione di circa 60mi-
la euro.

Dice il sindaco Roberto Gal-
lo: «Il che dimostra, che nono-
stante il difficile periodo di crisi
che attraversano gli enti locali,
le buone amministrazioni che
fanno scelte oculate ci sono an-
cora e dovrebbero essere un
vanto per la cittadinanza.

Per avere unʼidea dellʼottimo
risultato ottenuto, basterebbe
guardare i lavori finanziati nel
bilancio 2010 e che in parte
verranno conclusi nel 2011. Im-
pianto fotovoltaico per la pro-
duzione dellʼenergia elettrica
del Municipio e della scuola:
importo progettuale di circa
130mila euro; lavoro già con-
cluso e impianto già attivo.

Rifacimento di un tratto di fo-
gnatura di circa 200 m. in via
Garibaldi: importo progettuale
di circa 65mila euro, con finan-
ziamento regionale e cofinan-
ziamento comunale; lavoro già
appaltato, con prossima aper-
tura del cantiere.

Costruzione di un parcheg-
gio in via Fontana: importo pro-
gettuale e acquisto terreno di
circa 60mila euro; lavoro da ap-

paltare nella seconda metà del
2011. Costruzione di circa 140
nuovi loculi nel cimitero della
frazione Bandita: importo pro-
gettuale di circa 170 mila euro;
lavoro già appaltato e prossima
apertura del cantiere.

Rifacimento fondo in sinteti-
co e impianto di illuminazione
del campo da tennis e impianti
sportivi collegati, in via Colom-
bara: importo progettuale di cir-
ca 50mila euro, finanziato con
bando regionale; lavoro già ap-
paltato con prossima apertura
del cantiere. Inoltre sono stati
eseguiti numerosi interventi di
manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria su strade, acquedotto
comunale ed edifici pubblici,
che continueranno anche nel-
lʼesercizio 2011.

Nellʼarco di questʼanno con-
tiamo di sistemare anche la
strada comunale di Bandita,
che in un punto è stata oggetto
di una frana di grandi dimen-
sioni e che tuttʼora limita in mo-
do consistente il traffico. Aspet-
tiamo dalla Regione risposte
concrete, che purtroppo ritar-
dano ad arrivare, per avere il fi-
nanziamento necessario ad
eseguire un intervento risoluti-
vo che metta in sicurezza la zo-
na interessata».

Ovada. Arrivano in redazione lamentele sulla siepe allʼincrocio
fra corso Martiri Libertà e via Siri (come dimostra la foto scatta-
ta lunedì scorso). Infatti allʼangolo cʼè una siepe che da tempo
deve essere tagliata e limitata nella sua altezza perché impedi-
sce la giusta visuale, a chi, arrivando da via Siri, si immette nel
corso. La siepe, bella e ornamentale, va però tagliata periodica-
mente. Tutti bene quando lʼimpianto semaforico è in funzione,
tutto male invece prima delle sette del mattino e dopo le venti-
due, a semaforo lampeggiante, con rischio di incidenti.

Miss e mister Cinema
Ovada. Nella serata benefica, svoltasi la settimana scorsa al

Cine Teatro comunale, per eleggere miss e mister Cinema, han-
no vinto i rocchesi Eleonora Jerardi, 16 anni, e Roberto Perfumo,
18 anni.

La serata ha visto la partecipazione della palestra Vital, del ca-
nile, e di molti negozi ovadesi. Non sono mancate musiche e
sketch. Il ricavato andrà in beneficenza allʼassociazione Pakà
(famiglie che danno ospitalità ai bambini bielorussi) e al canile
municipale.

Rassegna teatrale per l’unità d’Italia
Ovada. Proseguono anche a maggio gli appuntamenti della

rassegna di arti e pensieri, denominata “Risorgimenti” ed orga-
nizzata dal Comune per celebrare i 150 anni dellʼunità dʼItalia.
Nellʼultimo venerdì del mese ecco unʼaltra interessante rappre-
sentazione teatrale: il 27 maggio, alle ore 21, il teatro Splendor
ospita “Fare gli italiani. Un viaggio tra storia e letteratura”. Gio-
vanni De Luna, uno dei maggiori storici italiani, affronta il tema
della formazione dellʼidentità nazionale attraverso le voci di
grandi scrittori italiani del Novecento. De Luna traccia un itine-
rario che, partendo dallʼeredità del Risorgimento e giungendo
sino alle soglie della Seconda Repubblica, segue gli sviluppi e
i mutamenti politici, sociali e persino antropologici che hanno
coinvolto il popolo italiano. Per capire, con lʼaiuto della lettera-
tura e del teatro, come, fatta lʼItalia, si sono fatti gli Italiani. Lo
spettacolo è ad ingresso gratuito.

Festa alla Bozzolina e sul Tobbio
Castelletto dʼOrba. Sabato 28 maggio, per “Cortili dʼItalia: 150

anni di storia attraverso sapori, colori, immagini e musica”, dalle
ore 19 nella borgata della Bozzolina sarà attivo uno stand ga-
stronomico con piatto della tradizione contadina. Accompagna-
mento musicale a cura di Kenny Valle. Alle ore 21,30 “Storia in
cortile” -racconti, musiche e canti. Parteciperà la soprano Cateri-
na Vallarino, accompagnata al pianoforte da Agostino Macor. In
caso di maltempo lʼiniziativa verrà posticipata a sabato 4 giugno.

Tagliolo Monf.to. Domenica 29 maggio Festa di primavera
sul monte Tobbio. Alle ore 9 ritrovo in Loc. Magnoni per unʼescur-
sione guidata lungo un sentiero del Monte Colma verso il mona-
stero di Bano, a cura del CAI sezione di Ovada e dellʼassocia-
zione Amici della Colma. Alle ore 12 pranzo allʼaperto; dalle ore
14,30 giochi per bambini a cura dei ragazzi di Tagliolo. A segui-
re merenda sui prati con focaccini.

A Tagliolo festa della Repubblica
e giornata mondiale dell’ambiente

Tagliolo Monf.to. Giovedì 2 giugno Festa della Repubblica e
Giornata mondiale dellʼambiente.

Incontro su “Ente locale e ambiente - la pianificazione del ter-
ritorio”, presso il salone comunale dalle ore 9,15.

Dopo lʼintroduzione del vicesindaco Giorgio Marenco, interver-
ranno Luca Mercalli meteorologo; Lino Rava, assessore provin-
ciale allʼAmbiente e Andrea Molin, responsabile area Torino Dnv.

Alle ore 11,45 commemorazione della festa della Repubblica
con la partecipazione della Società Filarmonica tagliolese.

Presso il Centro funzionale alle 15,30 festa dellʼambiente spet-
tacolo e intrattenimento sulle tematiche ambientali con la parte-
cipazione degli alunni della Scuola Primaria.

A seguire merenda a cura dellʼOratorio “Giovanni Paolo II”.

Riccardo Spotorno ha fatto... il bis
Molare. Il molarese Riccardo Spotorno, frequentante la terza

ed ultima classe del Liceo Classico “Plana” di Alessandria, è ri-
sultato vincitore dellʼedizione 2010 - 2011 del concorso “Diven-
tiamo cittadini europei”, organizzato dalla Consulta europea del
Consiglio regionale del Piemonte e riservato agli studenti delle
scuole secondarie della la regione.

Al concorso hanno partecipato 2.749 elaborati e la Commissio-
ne regionale, formata da docenti universitari e da parlamentari
europei, ha decretato vincitori un centinaio di studenti, che sa-
ranno premiati il prossimo 8 giugno a Torino.

Riccardo, già vincitore dellʼedizione 2009-2010 e premiato con
un viaggio a Bruxelles e relativa visita delle istituzioni comunita-
rie, parteciperà al seminario di formazione federalista a Bardo-
necchia, che si terrà nella prossima estate.

Iniziativa di Aido, Barletti e Comune

Il padre di Nicholas
parla agli studenti

Arte, cultura, gastronomia e sport

Eventi di fine maggio
nei paesi della zona

A Rocca Grimalda frazione in festa

Nuova area verde
al villaggio San Carlo

Roberto Gallo, sindaco di Cassinelle,

Unabuonaamministrazione
fa delle scelte oculate

All’incrocio tra corso Martiri Libertà e via Siri

La siepe troppo alta
impedisce la visuale

Referente di Ovada: bruna.ottonelli@libero.it
Tel. 347 1888454 - Fax 0143 86429
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Ovada. Quattro giorni di
sport, musica, gastronomia e
fuochi dʼartificio “aspettando la
piscina”. Per lʼoccasione torna-
no a suonare i Nomadi. Con
questa manifestazione, orga-
nizzata dalla Servizi Sportivi
con la Pro Loco di Ovada, si in-
tende presentare la nuova
struttura e promuovere la futura
attività dellʼimpianto natatorio,
ormai in fase di ultimazione al
complesso polisportivo del Gei-
rino, dopo lʼinstallazione della
copertura mobile (nella foto).
Saranno quattro giorni pensati
per coniugare sport, intratteni-
mento e socializzazione e dare
unʼanticipazione dello spirito
con cui questa nuova realtà a
disposizione degli ovadesi che
amano lo sport sarà gestita do-
po la sua definitiva inaugu-
razione. Mercoledì 1 giugno è
prevista lʼapertura del ristorante
allestito presso il palazzetto
dello sport dove si potranno gu-
stare specialità gastronomiche
ovadesi dalle 19.30. Lʼevento
centrale della serata saranno i
fuochi dʼartificio dalle ore 22.

Giovedì 2 giugno la rasse-
gna gastronomica prosegue al-
lietata dallʼesibizione del grup-
po ovadese “Percorso inverso”:
il quintetto è formato da Max
Badano e Claudio Palli alla chi-
tarra, Carlo Campostrini alle ta-
stiere, Nicolò Basso al basso,
Diego Badano alla batteria. Il
loro repertorio comprende i
classici rock degli anni ʼ60 e
ʼ70, dai Beatles ai Pink Floyd ai
Procol Harum e, per quanto ri-
guarda la musica italiana, da
Fabrizio de Andrè ai New
Trolls. Lʼinizio è previsto alle 21.

La serata clou di questi cin-
que giorni di manifestazioni sa-
rà quella di venerdì 3 quando
sul palco allestito allʼinterno del
campo di calcio saliranno i No-
madi, gruppo storico della mu-
sica italiana che non ha certo

bisogno di presentazioni, per
un concerto che per tanti anni
ha rappresentato una tradizio-
ne nella nostra città e che viene
riproposto in questa occasione.
I biglietti sono già disponibili
nella prevendita attivata in via
Cairoli allʼufficio dello Iat (20 eu-
ro). Dal 25 maggio è attivato un
punto vendita anche presso il
Geirino e in via Torino allʼagen-
zia viaggi Orava Travel. I bi-
glietti potranno essere acqui-
stati anche la sera del concerto.
Lʼinizio è previsto per le 21.30.
Nellʼoccasione lʼapertura del ri-
storante sarà anticipata alle 19.

Le serate gastronomiche si
concluderanno sabato 4 giu-
gno, ma a monopolizzare la se-
rata sarà la boxe con la riunio-
ne interregionale di pugilato
“Piemonte - Marche” organiz-
zata dalla A.s.d. Boxe Ovada.
Alla manifestazione prenderan-
no parte come ospiti diversi
campioni del passato tra cui
Bruno Arcari, considerato da
vari autori specializzati il più for-
te pugile dʼItalia di ogni tempo,
campione europeo nel 1968
nella categoria “superleggeri”.
Nella stessa categoria fu cam-
pione del mondo con nove di-
fese del titolo tra il 1970 e il
1976 quando, imbattuto, lasciò
vacante la cintura per passare
nei pesi welters.

Lʼultimo appuntamento di do-
menica 5 giugno, con la “festa
dello sport”, organizzata col
Comitato provinciale del Coni,
cui partecipano i settori giova-
nili della Piscine Geirino (palla-
canestro), della Plastipol (palla-
volo) e del Tennis Park, per una
mattinata di tornei ed esibizioni
che comprendono anche la gin-
nastica artistica e le arti mar-
ziali.

Lʼoccasione è la Giornata na-
zionale dello sport organizzata
proprio dal Coni per diffondere
la pratica sportiva e i suoi valori.

Cremolino. Nellʼanticipo del
campionato di serie A di tam-
burello, il Cremolino è stato
sconfitto per 3 a 13 dai “mar-
ziani” astigiani del Callianetto,
primi in classifica e vero rullo
compressore tamburellistico
da alcuni anni.

Ma non hanno giocato male
i ragazzi del presidente Clau-
dio Bavazzano, anche se han-
no dovuto arrendersi con soli
tre giochi allʼattivo. Anzi la
squadra allenata dal tecnico
Viotti ha offerto una prova tut-
to sommato soddisfacente ed
ha sfidato i quotatissimi avver-
sari in un incontro piacevole
per i tanti appassionati accorsi
al Comunale, e senza troppi
palleggi Cristian Valle e Merlo-
ne da fondo campo ma anche
Di Mare hanno cercato di con-
trobattere i colpi vincenti degli
astigiani e di fermare in qual-
che modo gli irresistibili Beltra-
mi, Pierron e Cavagna.

Il Cremolino è partito bene
vincendo il primo gioco ma un
fallo di Briola sul 40 pari ha de-
terminato la parità sullʼ1-1. Poi
si sono letteralmente involati
gli astigiani, che hanno colle-
zionato ben 12 giochi contro i
soli due dei padroni di casa.
Nulla da fare, come ammette
Bavazzano, contro il ”muro”
astigiano, contro cui la pallina
rimbalza e torna sempre indie-
tro, dallʼaltra parte del campo.
In classifica il Cremolino è
sempre al quartʼultimo posto.

Stesso punteggio, ma sta-

volta positivo, per il Carpene-
to, che batte facilmente il Fu-
mane appunto per 13-3. La
formazione del presidente Pier
Giulio Porazza voleva questa
vittoria e lʼha trovata abba-
stanza agevolmente, rinsal-
dandosi così al quarto posto in
classifica, dietro Callianetto,
Medole e Sommacampagna
ad un punto. Ha prevalso in
campo il divario tecnico (note-
vole) tra le due squadre e, nel-
le file del Carpeneto, proprio
tutti hanno fatto la loro parte,
giocando bene e on precisione
continua. Ma le partite-verità
per i giocatori allenati dal gran-
de ex Perina saranno le pros-
sime: prima in casa col Mala-
vicina domenica prossima,
quindi il derby a Cremolino il 2
giugno e poi domenica 5 an-
cora in casa col Solferino. E
con delle vittorie si può risalire
in classifica.

Prossimo turno domenica
29 maggio, inizio ore 16: Car-
peneto-Malavicina e Cavriana-
Cremolino.

Altri risultati della serie A:
Medole-Solferino 13-6, Mezzo-
lombardo-Sommacampagna
6-13; Monte SantʼAmbrogio-
Travagliato 12-12 (8-2); Mala-
vicina-Cavriana 13-4.

Classifica: Callianetto 30,
Medole 26, Sommacampagna
25, Carpeneto 24, Mezzolom-
bardo 23, Solferino 16, Malavi-
cina 15, Monte SantʼAmbrogio
12, Cremolino 11, Trravagliato
8 , Cavriana 7, Fumane 1.

Ovada. Lʼedizione 2011 del
Meeting dei disabili, in pro-
gramma al Geirino nella matti-
nata di sabato 28 maggio a cu-
ra del Lions Club Ovada (pre-
sidente Paolo Polidori), vede
ancora insieme i “Fis Dir” e i
“Soi” del Piemonte, Lombardia
e Liguria, con la supervisione
sportiva del campione novare-
se Maurizio Nalin, accomunati
dallʼentusiasmo e dalla com-
mozione nel rievocare e ono-
rare, con lo sport, il grande
amico, prematuramente scom-
parso, Giorgio Giacobbe. Dice
lʼorganizzazione: “In questa
edizione viene curata partico-
larmente la partecipazione del-
le scuole della provincia, gra-
zie al coinvolgimento dei Lions
Club locali sia per favorire la
presenza degli studenti sugli
spalti sia per organizzare delle
gare miste con rappresentati-
ve scolastiche. Lʼambito rico-
noscimento lionistico “service
per Alberto”, estendendo quin-
di a tutti i Lions del distretto la
partecipazione allʼorganizza-
zione dellʼevento, testimonia
lʼapprezzamento che la fami-
glia lionistica ha voluto appor-
re verso questa manifestazio-
ne giunta, dopo quattordici an-
ni, alla sua ottava edizione”.

In occasione del Meeting,
verrà consegnata la bandiera
italiana a due istituzioni locali,
che da tempo operano sul
campo sociale e dello sport: il
Consorzio servizi sociali (pre-
sidente Giorgio Bricola) e il
Consorzio servizi sportivi (pre-
sidente Mirco Bottero).

Proseguono gli organizzato-
ri: “Due realtà diverse nella for-
ma ma accomunate dalla dedi-
zione nel portare più giovani
allo sport e nellʼaprire ai disa-
bili e agli emarginati una pro-
spettiva più serena della vita.
Queste istituzioni hanno da
sempre collaborato con il
Lions, in particolare nellʼorga-
nizzazione del Meeting disabi-
li. Riceveranno, quindi, nella
cornice più adatta, un segno di
riconoscenza e di apprezza-
mento conferito dal Lions ma a
nome di tutta la comunità”.

Alle ore 8 lʼarrivo delle socie-
tà sportive e lʼaccredito; alle
ore 9 sfilata e accensione del
tripode, giuramento degli atleti
e saluti delle autorità.

Alle ore 9,30 inizio gare; alle
12,15 termine gare e premia-
zioni individuali. Segue il pran-
zo dello sportivo. Alle 14,30
premiazioni alle società e ter-
mine della manifestazione.

Presentazione dei lavori sui rifiuti
Molare. Giovedì 26 maggio nella palestra dellʼIstituto Com-

prensivo, alle ore 14, incontro pubblico per la presentazione dei
lavori dei ragazzi sulla raccolta differenziata dei rifiuti ed il pro-
getto “Rifiuti: nemici - amici”. Saranno presenti, oltre al Preside
Barisione, rappresentanti del Consorzio che ha finanziato il pro-
getto, dellʼEconet e del Comune.

Classifica “Stradolcetto”
Ovada. Si è corsa domenica scorsa la classica “Stradolcetto”

per le stradine ed i sentieri dellʼAlto Monferrato Ovadese. La clas-
sifica finale: primo Corrado Ramorino (Atletica Varazze) col tem-
po di 33ʼ e 34”; secondo Silvio Gambetta (Arquatese) con 34ʼ e
50”, terzo Gianluca Atzori (Atl. Pavese). Fra le donne, prima Cla-
ra Rivera (Atlet. Cairo), poi Eleonora Serra (Cambiaso Genova)
e Sonia Andolina (Città di Genova). Il trofeo per il gruppo più nu-
meroso è andato allʼAtletica Ovadese. Alla gara hanno parteci-
pato complessivamente oltre duecento atleti. Per i premi di ca-
tegoria. Nella “A” vince Enrico De Lorenzi (Arquatese). Nella “B”:
primo Diego Scabbio (Atletica Novese). Nella “C”: primo Achille
Faranda (Ata Acqui). Nella “D” successo per Alessandro Carta-
segna (Atletica Alessandria). Nella “E”: Marco Manna, Atletica
Derthona. Nella “F” Marco Gavioli (Acqui Runners). Nella “G”:
Giancarlo Moda (Arquatese). Nella “H”: Egidio Megaldo (Sai
Alessandria). Nella “I”, prima femminile: Michela Ottria (Atletica
Novese). Nella “L”: Mirella Borciani (Solvay Solexis). Nella “M”:
Tiziana Piccione (Sai Alessandria).

Trenotrekking Mele-M.Dente-Campo
Ovada. “Trenotrekking” domenica 29 maggio, a cura della se-

zione cittadina del Cai. Escursione con partenza dalla Stazione
ferroviaria di Mele, alle ore 7. Il percorso: Mele, Canellona, Fiori-
no, Sella Barnè (Monte Dente), Campo. Tempo di percorrenza ore
7; difficoltà per escursionisti esperti. Dislivello in salita m. 900; lun-
ghezza km. 20. Materiale richiesto: abbigliamento da escursioni-
smo con zaino, scarponi, giacca impermeabile e con pranzo al
sacco. Organizzatori: Andrea Bruzzone, Giovanni Sanguineti, Nic-
colò Tambussa, Franco Camera. Treni utili: partenza da Ovada
ore 6,24 per lʼandata; partenza da Campo ore 18,29 per il ritorno.

Raduno auto d’epoca e gara podistica
Cremolino. Giovedì 2 giugno, settimo raduno di auto dʼepoca,

in ricordo di Giorgio Giacobbe. Le “veterane” nel borgo antico;
accoglienza in paese alle ore 8,30 con colazione offerta dalla Pro
Loco Cremolino e iscrizioni fino alle 9,45. Il programma: ore
10,30 inizio manifestazione; . giro turistico attraverso i Comuni di
Ovada, Carpeneto, Trisobbio; ore 11,45/12 aperitivo presso lo-
calità San Bernardino; ore 12,30 pranzo al Ristorante Vetta; ore
15 inizio prova cronometrata (2 manches); ore 17,00/17,30 pre-
miazione. Termine manifestazione con merenda.

Castelletto dʼOrba. Sempre giovedì 2, settimo Memorial “F.
Cappellini”, gara podistica di 12,2 chilometri. Ritrovo presso gli
impianti sportivi, partenza ore 9. Info: 393 2659054.

Ovada. Presso le Cantine
del Palazzo Comunale è stata
presentata ufficialmente la pri-
ma edizione della “Granfondo
- La Resistenza - Andrea Tafi”,
corsa ciclistica che si terrà do-
menica prossimo 12 giugno ad
Ovada.

Alla cerimonia non poteva
mancare lʼindimenticato cam-
pione toscano, che ha legato il
proprio nome alla Granfondo
ovadese. Per lui un sopralluo-
go sul percorso e poi la pre-
senza in sala dove ad acco-
glierlo cʼerano molti appassio-
nati di ciclismo. Per Tafi non
sono mancati i riconoscimenti
da parte del Comune e della
Provincia, cui hanno fatto se-
guito alcune considerazioni sul
ciclismo e più in particolare
sulla Granfondo.

“Quando gli amici di Ovada
mi avevano descritto il traccia-
to avevo avuto subito la sen-
sazione di un qualcosa di vali-
do, ma ora che ho potuto con-
statarlo in prima persona devo
proprio ammettere che è dav-
vero allʼaltezza di una Gran-
fondo, che impegnerà i parte-
cipanti dal primo allʼultimo chi-
lometro. Chi vorrà darsi batta-

glia avrà più di una occasione
per fare selezione nelle salite,
mentre chi, oltre allʼaspetto
agonistico non disdegna tra-
scurare le bellezze del territo-
rio e della natura sarà accon-
tentato”.

La Granfondo misura 123
chilometri ed ha un dislivello di
2318 metri; i punti di ristoro
previsti sono due, attorno al
50º e al 90º chilometro.

Interessante il pacco-gara
composto di prodotti alimenta-
ri e zainetto. Premi speciali
fuori classifica alle società più
numerose, cui andranno deci-
ne di bottiglie di vino Dolcetto
dʼOvada.

Il percorso: Ovada, Cremoli-
no, Morbello, Piancastagna,
Bric Berton, Urbe Martina, Ti-
glieto, Rossiglione, Campo,
Capanne di Marcarolo, Bene-
dicta, Eremiti, Mornese, Ler-
ma, Castelletto, Silvano, Ova-
da.

Organizzazione della Pro
Loco di Ovada, con la collabo-
razione di Ovada in sport,
Ovada città del vino, F.c.i.

Info: Edo Cavanna, referen-
te comunale per il ciclismo,
cell. 335 1294158.

Torneo di calcetto don Salvi
Ovada. Si avvicina ormai la partenza dellʼ11º torneo estivo di

calcetto don Salvi. Lʼattesissima e combattuta competizione si
svolgerà dal 7 giugno al 4 luglio, sul classico campetto dellʼOra-
torio di via Buffa. Si giocheranno un massimo di quattro partite a
sera: alle ore 19, alle 20, alle 21 ed alle 22. Oppure alle ore
20.30, alle 21.30, alle 22.30. Il modulo di iscrizione deve essere
consegnato presso Calzature Grosso di via Torino, 14b fino alle
ore 19 di giovedì 26 maggio o eventualmente presso il cortile
don Salvi in via Buffa, sempre giovedì 26 dalle ore 21 alle ore
22, sino al raggiungimento di 16 squadre. Al momento dellʼiscri-
zione si dovrà versare una cauzione di 25 euro, come garanzia
di presenza agli appuntamenti agonistici prefissati e correttezza
nello svolgimento del torneo. La cifra sarà poi restituita al termi-
ne dellʼultima partita giocata. Le squadre dovranno essere for-
mate da 4 giocatori in campo (3 giocatori in movimento + 1 por-
tiere) ed un massimo di 4 giocatori in panchina (totale squadra
8 giocatori). Nella squadra sono ammessi al max 2 giocatori tes-
serati. Iscrizioni al torneo: Pulcini, 48 euro+cauzione; Ragazzi
dai 12 ai 16 anni, 64 euro+cauzione; Ragazzi over 16, 72 eu-
ro+cauzione; Ragazze (di tutte le età) 64 euro+cauzione. Per in-
fo contattare Raffaele 3480387968; Giovanni 3403272217; An-
drea 3280762394.

Molare. Successo per “La
Campionissima”, cicloturistica
per bici dʼepoca e datate prima
del 1972.

54 i partenti con le “vetera-
ne” a due ruote di 40 anni ed
oltre, su di un doppio percorso
di 35 e 55 km. Partenza da
piazza Marconi ed arrivo in
fondo a via Umberto. Bella la
mostra in Comune delle bici
dʼepoca, tra cui la vincitrice del
primo Tour de France del 1903
con Garin in sella ad una “La
Francaise - Diamant” (nella fo-
to). Numerose le foto delle im-
prese agonistiche e delle vitto-
rie del campione locale Anto-
nio Negrini, gregario di lusso di
Girardengo e suo grande ami-
co, vincitore del Giro della
Lombardia e del Giro del Pie-
monte. Ma se il tema condut-
tore dellʼevento molarese era
“grandi gregari per grandi
campioni”, non si possono di-
menticare altri importanti corri-
dori della zona di Ovada, come

Carletto Soldi, Luigi Giacobbe,
Carlo Grillo, Pietro Fossati, il
cassinellese Luigi Guala, Pie-
rino Arata. Ed ancora gregari
più recenti quali Umberto Gi-
nocchio, Angelo Crocco, Fran-
co Giacchero, Ernesto Minet-
to, Tommaso Ravera.

Nel giro turistico, sosta an-
che al Caffè Trieste, per tante
volte teatro di soste della Mila-
no-Sanremo, quando appunto
lì si faceva tappa per una be-
vanda o un caffè. Domenica è
stata scoperta una targa dai
sindaci Bisio di Molare e Od-
done di Ovada, alla presenza
di Costanza Girardengo, nipo-
te del campione di Novi.

Al Geirino dal 1º al 5 giugno

Quattro giorni di festa
“aspettando la piscina”

Giovedì 2 giugno l’atteso derby altomonferrino

Carpeneto torna a vincere
Cremolino ko con i primi

Sabato 28 maggio in mattinata al Geirino

Al Meeting dei disabili
Nalin e altri campioni

Un percorso di 123 km e 2318 m di dislivello

Presentata la “Granfondo
la Resistenza” di ciclismo

Successo della Cicloturistica
per bici d’epoca

Giro ciclistico dell’Ovadese
le classifiche

Rocca Grimalda. Nellʼultima sfida del Giro dellʼOvadese, ben
175 ciclisti hanno partecipato alla gara che si è snodata tra le
colline dellʼAlto Monferrato.

Nella prima fascia, categoria Cadetti, Juniores e Seniores, vit-
toria di Pier Giorgio Camussa (Bike Evolution) che sulla salita
delle Fontane stacca Marco Santoro (Quinto al Mare) e Luca Sa-
ve (Polisportiva Rocca Grimalda).

Nella seconda fascia, primo Fabio Pettegoli (Asd Olubra Pia-
cenza).

Prima donna Patrizia Cabella (Terralba).
Nel Gran Premio della montagna, nella prima fascia primo

Christian Polenghi (Raschiani PC), secondo Luca Save (Rocca
Grimalda) e terzo Simone Sorace (Team Bicicletteria).

Seconda fascia: Germano Gaggioli (Bike Evolution).
Marco Santoro del Quinto al Mare con 178 punti nella cate-

goria Cadetti Juniores.
Paolo Mancuso del Velo Club Olmo, con 136 punti, nella ca-

tegoria Seniores; Enrico Pezzetti, dellʼIsdc Milano, con 178 pun-
ti, nei Veterani.

Francesco Uberti del Bassotoce con 159 punti, nei Gentlemen
e Loreto Vanenza del Bike Evolution con 199 punti nei Super-
gentlemen hanno ricevuto la maglia del Giro.

Un successo davvero grande per questa edizione che ha visto
la partecipazione di tanti appassionati ciclisti.
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Campo Ligure. Ormai è
difficile commentare quello
che tutti gli anni ci viene pro-
posto dalle “Rocce Rosa”, la
loro travolgente simpatia e iro-
nia, e anche, il loro successo
che anno dopo anno non su-
bisce flessioni.

Questa volta con “la sera
delle beffe”, lo spettacolo te-
nutosi nella sala dellʼex comu-
nità montana sabato 21 e do-
menica 22, le attrici si sono
volute cimentare con una no-
vità: non più una sola trama
che si dipana per tutta la reci-
ta, bensì quattro episodi di-
stinti che, sempre sul filo de-
gli equivochi e del lieto fine,
hanno permesso di apprezza-
re, tra lʼaltro, la versatilità del-
le “ragazze” chiamate ad in-
terpretare ruoli diversi ognuno
affrontato con impegno e pro-
fessionalità.

Così si è cominciato con “il
trasformista” dove in un hotel
di lusso la direttrice (Lenny)
deve affrontare alcuni clienti
insoddisfatti dal servizio e per
farlo decide di servirsi di un
cliente squattrinato (Nicolet-
ta), appunto il “trasformista”
che, sostituendo gli impiegati
incapaci attira su di sé gli stra-
li dei clienti insoddisfatti in
cambio di una lauta ricompen-
sa.

Strepitosa, in questo episo-
dio, Gabriela nelle vesti di un
messicano che deve essere
consolato della recente perdi-
ta della mamma e pretende,
con metodi “decisi”, che Pier
Battista il Trasformista (Nico-
letta) la sostituisca.

A seguire “lucciole per lan-
terne”, festival degli equivoci,
dove un facoltoso allevatore
(Fernanda) affronta un giova-
notto (Daniela) che viene per
chiedere la mano della figlia
Nina (Nicoletta), solo che lui
intende che il ragazzo voglia
comprare la sua cavalla Nina
e da lì partono tutta una serie
di incomprensioni che porta-
no i due giovani sullʼorlo della
lite, naturalmente le cose alla
fine si chiariscono e i due
possono proseguire la rela-
zione.

Nel terzo episodio: “cura ul-
tramoderna” dove la direttrice
(Lenny) di una clinica che
guarisce lo stress facendo
sfogare i clienti ricreando
quelle situazioni che gli dan-
neggiano il sistema nervoso
ma con la possibilità di dire
tutto quello che vogliono.

Naturalmente cʼè un preci-
so, e salato, tariffario per ogni
insulto o peggio che i clienti ri-
volgono agli impiegati della
clinica.

Tutto procede più o meno
bene con il marito (Renata)
che angariato dalla moglie si
può finalmente sfogare e dire

tutto quello che non ha mai
avuto il coraggio di dire a chi
sostituisce la sua signora (Iva-
na).

Le cose si complicano
quando entra in scena un
nuovo dipendente (Fernanda)
che allettato dal compenso of-
fertogli dalla direttrice, accet-
ta di entrare nella scena e se
la faccenda, quando deve far
finta di essere un capufficio
cerbero per far sfogare una
repressa impiegata (Nicolet-
ta), riesce a gestirla, è decisa-
mente più in difficoltà ad af-
frontare un intemperante gio-
vanotto (Daniela) che, lascia-
to dalla fidanzata, finisce, per
sfogarsi, di riempire letteral-
mente di botte il malcapitato
dipendente, che, ironia della
sorte, non può nemmeno con-
solarsi con lʼingente ricom-
pensa maturata per le sberle
prese in quanto, le viene co-
municato dopo, il giovanotto è
il figlio del proprietario della
clinica e quindi, logicamente,
ha diritto ai sevizi gratuiti.

Nellʼultimo episodio
“lʼascensore” un poveruomo
di impresario di pompe fune-
bri (Fernanda) sbaglia piano
di un palazzo e anziché finire
nella casa di una signora
centenaria appena deceduta,
finisce in una famiglia di
“matti” con un capofamiglia
(Daniela) in lite con la moglie
(Ivana) per lʼinvadenza di un
fratello di lei (Gabriela) che,
appena uscito dal manico-
mio, gli crea un sacco di pro-
blemi in casa.

Il marito crede che lʼuomo
delle pompe funebri sia il fale-
gname venuto per aggiustare
un mobile rotto dal cognato, la
moglie crede invece che sia
mandato dal negozio di abiti
per confezionarle un impor-
tante abito da sera, la servet-
ta (Nicoletta) ha capito tutto
ma si diverte a giocare un tiro
mancino ai suoi padroni, in
tutto questo il povero impie-
gato delle pompe funebri non
riesce più a raccapezzarsi e
rischia addirittura la vita, mi-
nacciato dal fratello “matto”.

Solo alla fine le cose si
chiariscono e può andare fi-
nalmente dove è richiesto il
suo lavoro.

La serata è passata in un
lampo e gli applausi finali alle
attrici sono stati come sempre
scroscianti da parte di un pub-
blico che non chiede di meglio
che passare un paio dʼore ri-
dendo serenamente.

Anche questa volta lʼincas-
so è stato devoluto allʼospe-
dale del dottor Michael Ochan
Kilama in Uganda.

Le “Rocce Rosa” repliche-
ranno sabato 18 giugno a Ma-
sone presso il teatro Mons.
Macciò.

Masone. Si è svolto nel mi-
gliore dei modi, domenica 22
maggio, il secondo Torneo del
Miele di rugby under 12, 10 e
8 anni, organizzato dalla nuo-
va società sportiva “Province
dellʼOvest”, che opera attività
giovanile a Sestri Ponente e
Cogoleto, sotto la guida del-
lʼex nazionale Paolo Ricche-
bono.

Sono convenute a Masone
sette formazioni da La Spezia,
Imperia, Savona e Genova
che, durante la mattinata,
hanno effettuato gli incontri in-
crociati per stabilire le finali
con lʼassegnazione dei nume-
rosi trofei, accompagnati dal
previsto miele, la squadra or-
ganizzatrice, infatti, si chiama
“Gli Orsi”.

Il sindaco con il delegato al-
lo sport, Giacomo Pastorino
ed il consigliere Roberto Man-
tero, hanno preso parte alla
bella manifestazione che si è
conclusa nel pomeriggio con

gli incontri “misti”, cioè con
squadre formate da elementi
provenienti delle varie forma-
zioni, nel miglior stile sportivo
del rispetto degli avversari ti-
pico del rugby.

Il cosiddetto “terzo tempo”,
il pranzo in questo caso, a ba-
se di trofie al pesto e focaccia
al formaggio di Recco, si è
svolto nel salone del Circolo
Oratorio Opera Mons. Macciò,
come sempre allʼaltezza per
ogni evenienza del genere.

Per lʼedizione del prossimo
anno, ringraziando anticipata-
mente lʼU.S. Masone per la di-
sponibilità come questa volta
di campetto parrocchiale e del
campo sportivo “Gino Mac-
ciò”, si pensa ad un torneo al-
largato anche a formazioni
francesi con incontri anche a
Campo Ligure, terreno ideale
per le compagini degli atleti
under 16, dove potrebbe in-
tervenire la squadra del cen-
tro gemellato di Corbelin.

Campo Ligure. Anche sen-
za scomodare la genetica,
chiunque di noi ha, diciamo, il
sospetto che molte caratteristi-
che della personalità possano
essere innate e che il nostro
vissuto possa potenziarle op-
pure affievolirle. In effetti da
sempre gli scienziati si sono
chiesti quanto, delle nostre ca-
ratteristiche, sia dovuto ai geni
e quanto allʼambiente e così gli
studi per dimostrare questa o
quella tesi si sprecano, spesso
senza dare però una risposta
definitiva. Valga per tutti
lʼesempio delle corposissime
indagini condotte a più riprese,
specialmente negli Usa, sui
gemelli identici e no per non
arrivare mai a sapere con
esattezza fin dove arriva lʼin-
fluenza del Dna e dove comin-
cia quella legata allʼesperien-
za. Tuttavia con lʼavvento del-
la genetica molecolare e con
gli studi sempre più precisi e
dettagliati sul Dna e sulle sue
modalità dʼazione, il tutto po-
tenziato dalle biotecnologie, si
sono ormai scoperti molti geni
spesso legati allʼinsorgenza di
malattie o ad aspetti compor-
tamentali. Anche nel campo
delle cosiddette sensibilità ar-
tistiche i genetisti vogliono dire
la loro; in particolare è stato re-
centemente pubblicato uno
studio dellʼUniversità di Helsin-
ky secondo il quale le sensa-
zioni che si avvertono ascol-
tando un brano derivano da un
fattore biologico: insomma la
predisposizione allʼascolto del-

la musica sarebbe una predi-
sposizione genetica.

Secondo questa teoria, una
determinata melodia genera
emozioni più intense in chi ha
un patrimonio genetico più ri-
cettivo indipendentemente dal
contesto ambientale. I grandi
musicisti, dunque, sarebbero
dei predestinati nel godere di
quella spiccata inclinazione
musicale che contribuisce a
renderli irripetibili compositori?
Non è una teoria che lascia in-
differenti ed è destinata ad
avere sostenitori ma anche de-
trattori.

Come diceva il poeta: “ai po-
steri lʼardua sentenza”, chi
scrive si limita a riportare i ri-
sultati. Lʼindagine è stata con-
dotta su 31 famiglie finlandesi
per un totale di 437 persone di
età compresa tra gli 8 e i 93
anni. Nel campione cʼerano
musicisti professionisti, musici-
sti dilettanti e individui senza
competenze in questo campo.
Il campione è stato sottoposto
a test del Dna e poi ha compi-
lato un questionario per verifi-
care il rapporto di ognuno con
la musica. Ebbene è stata rav-
visata una relazione tra lʼascol-
to della musica e le varianti ge-
netiche del recettore della va-
sopressina arginina. Il gene
coinvolto è già noto per essere
associato alla comunicazione
sociale. I ricercatori hanno
quindi desunto che esiste un
contributo della biologia al-
lʼascolto e alla predisposizione
alla musica.

Campo Ligure. Dopo un inverno denso di attività, il consi-
glio di gestione della biblioteca comunale “Giovanni Ponte”,
presieduto dallʼinfaticabile Michele Minetto, si è riunito giovedì
5 maggio scorso per valutare il programma futuro con un occhio
al proprio bilancio che, per altro, grazie allʼimpegno gratuito di
molti ed ad una oculata amministrazione, pur non particolar-
mente cospicuo, è sufficiente per la veramente grande mole di
iniziative.

Così se nel bimestre marzo - aprile sono continuati gli incon-
tri per il “bibliothè” ed il “cantastorie in biblioteca”, si sono anche
organizzate due conferenze sul Petrarca a cura di don Carlo Oli-
veri e due di storia locale tenute dal professor Paolo Bottero non-
ché la visita a Genova alla mostra di pittura “Mediterraneo” gui-
data dal maestro De Vignola.

Molto altro ci attende a maggio e a giugno, infatti, mentre con-
tinueranno le conferenze del professor Bottero ed il “cantasto-
rie”, venerdì 6 maggio, alle ore 21, il mese è stato inaugurato da
un interessante incontro, tenuto da Pietro Timossi, a carattere
storico - musicale.

Con “Mozart: lʼinfinitamente semplice” Piero, grande estima-
tore e fine conoscitore del grande musicista, ci ha trasportati nel
ʼ700 facendoci capire non solo lʼinestimabile valore del messag-
gio artistico mozartiano ma intrattenendoci anche con notizie e
aneddoti gustosi.

Ecco altri appuntamenti: venerdì 27 maggio è la volta di Tullio
Pagliana con il suo lavoro “gli ospedali del ponente genovese”;
anche questʼanno “notti insonni in biblioteca, per gli alunni della
scuola dellʼobbligo sabato 28.

Nel mese di giugno, giovedì 2, verranno premiati i ragazzi del
concorso sullʼUnità dʼItalia, ancora nello stesso teatro, mentre
venerdì 17 continuerà anche questʼanno la lettura di poesie pres-
so il museo della filigrana, alle ore 21 questa volta il tema sarà
“la sera”.

Masone. La prima domenica di maggio si è svolta la tradiziona-
le gita al Monte Dente per festeggiare il 1º maggio nellʼambito
dellʼiniziativa promossa dagli alpini a favore dellʼassociazione
“Piccoli Cuori” dellʼospedale genovese Giannina Gaslini. Un
gruppo di 22 camminatori masonesi è partito alle 7.30 dalla piaz-
za della Chiesa parrocchiale e si è diretto verso la Val Masone,
raggiungendo la località Ronchetto e imboccando successiva-
mente uno dei sentieri che portano in vetta. Il gruppo ha rag-
giunto, a tempo di record, dopo circa due ore, il Monte Dente,
dove ad attenderli cʼerano alcuni appartenenti al Gruppo Alpini di
Masone con focaccia e vino bianco per rinfrancarli dalla fatica.
Dopo il veloce spuntino in allegria, i camminatori sono rientrati in
paese per partecipare alla festa organizzata dagli Alpini presso
la sede del Parco del Romitorio.

Campo Ligure. In questi giorni è arrivata la notizia della mor-
te di Daniele Vivaldo avvenuta a San Pietro dʼOrba, comune nel
quale da tempo risiedeva.

Vivaldo, campese doc, è stato per anni un giornalista corri-
spondente di molte testate anche regionali e nazionali, ha rico-
perto ruoli dirigenziali nelle società calcistiche del paese e, fin-
tanto che ha abitato a Campo, è stato sempre presente sulla sce-
na paesana.

A noi piace però sottolineare la collaborazione con “LʼAncora”
datata ormai molti anni fa quando eravamo tutti molto più giova-
ni.

Ciao Daniele.

Masone. Sabato 14 maggio alle ore 15, presso la Biblioteca Ci-
vica, si è tenuto il corso periodico dellʼAcat, Associazione dei
Club degli Alcolisti in trattamento, Genova Ponente e Savona,
sul tema “Bere sicuro è salute? Esiste un bere sicuro?”, tenuto
dallʼinsegnante Gabriele Sorrenti. I partecipanti, purtroppo pochi
quelli della Valle Stura, hanno ascoltato lʼefficace relatore che,
con lʼausilio di chiare diapositive, ha stimolato gli interventi. Han-
no portato il saluto dellʼamministrazione comunale il sindaco
Paolo Ottonello ed il vicesindaco Piero Ottonello, che si sono di-
chiarati molto interessati alla diffusione degli strumenti di pre-
venzione dellʼalcolismo, in particolare tra i giovani. Nel corso del
successivo dibattito sono state formulate domande in merito al-
la dipendenza dallʼalcol ed in particolare circa i condizionamen-
ti pubblicitari che spingono al bere. Altri interessanti aspetti sono
emersi dalla conferenza, purtroppo solo in parte registrata da Te-
lemasone Rete Valle Stura.

Campo Ligure. Sabato 21
è stata inaugurata la nuova
sede del Partito Democratico,
in via Saracco, secondo i di-
rigenti del partito la partico-
lare centralità e accessibilità
dei locali consentiranno
unʼattività maggiore più a
contatto con la popolazione
e le sue esigenze con lʼin-
tento di mantenere e, possi-
bilmente, incrementare la
percentuale di voti che vede
il Pd largamente primo par-
tito in paese.

La breve cerimonia ha visto
la presenza del segretario re-
gionale Basso, che ha tenuto
un breve discorso di saluto e
incoraggiamento, di Antonino
Oliveri, membro della direzio-
ne regionale e votatissimo
candidato alle ultime elezioni
regionali, di rappresentanti del-
le altre sezioni della valle Stu-
ra, di Tiglieto e di Mele e di un
discreto numero di iscritti e
simpatizzanti che hanno affol-
lato i locali della sezione, pic-
coli ma piuttosto funzionali.

Compagnia teatrale “Rocce Rosa”

Intrallazzi e sberleffi
spettacolo tutto da ridere

Mini Rugby

2º Torneo del Miele
per giovanissimi atleti

Alla luce degli ultimi studi

Geni o ambiente?
La musica sta nel Dna

Tradizionale appuntamento

Per i “Piccoli Cuori”
gita al Monte Dente

Alcol dipendenza

Alcolisti in trattamento
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Cairo M.tte. Sempre in pri-
mo piano le polveri sottili pro-
dotte da cokerie e centrali a
carbone. E, in questi giorni, è
nuovamente scoppiata la pole-
mica a proposito della Tirreno
Power a fronte delle nomine dei
tre consulenti che il procuratore
della Repubblica Francesco
Granero ha nominato per
unʼanalisi ambientale che fa ri-
ferimento allʼinchiesta aperta
dalla magistratura a fronte di un
esposto presentato dai comita-
ti locali.

Tra gli esperti figura anche il
pneumologo Paolo Franceschi
che negli ultimi anni si e battu-
to perché non venisse ampliata
la centrale di Vado. Questa
scelta ha naturalmente sorpre-
so i dirigenti dellʼazienda che
considerano questo professio-
nista non del tutto indipendente
nelle sue valutazioni.

In effetti lʼopinione in propo-
sito di questo medico non è un
mistero per nessuno. In uno dei
suoi interventi, qualche tempo
fa, aveva condannato senza
appello lʼuso di questo partico-
lare combustibile: «Che una
centrale a carbone con emis-
sioni pari a quella attualmente
attiva a Vado Ligure, in base al-
le emissioni dichiarate nel 2006
dalla stessa proprietà, determi-
ni danni in termini di mortalità e
malattie quantificabili in circa 23
milioni di euro allʼ anno lo certi-
fica la stessa Comunità Euro-
pea. Verrà presto il giorno in cui
la combustione del carbone in
grandi centrali elettriche sarà
vietata, come già da tempo è
vietato lʼ uso del carbone per il
riscaldamento domestico. Suc-
cederà un poʼ come è succes-
so in passato per lʼ amianto:
con molto ritardo e con molte
morti e malati alle spalle»

Unʼindagine attendibile sulla
situazione ambientale nel sa-
vonese non può tuttavia che
essere di estrema utilità ed in-
teressa da vicino anche la Val-
bormida che già deve fare i
conti con i fumi della cokeria di
Bragno senza potersi con que-
sto dichiararsi immune da quel-
li sprigionati dalla centrale di
Vado.

Circa un anno fa la Confede-
razione Cobas Valbormida, con
un comunicato stampa dal tito-
lo “Contro Tirreno Power senza
se e senza ma”, tirava in ballo

anche il Comune di Cairo: «Su
diversi organi di stampa tele-
matici è stata espressa perples-
sità sulla posizione del Comune
di Cairo rispetto allʼampliamen-
to della centrale a carbone Tir-
reno Power di Vado Ligure, le
cui polveri sottili arrivano sicu-
ramente anche in Valbormida.
Ora, dopo gli inequivocabili ri-
sultati del convegno al Teatro
Chiabrera organizzato dal co-
mitato “Uniti per la salute” si
vorrebbe sapere con certezza
se il Comune di Cairo esprime
una chiara posizione contro
lʼampliamento della centrale e
la conferma di tale posizione
anche da parte di tutti i Comuni
della Valbormida inquinata e fe-
rita dal carbone vadese».

In questa delicata vicenda, al
momento, lʼoggetto del conten-
dere sarebbe il dott. Paolo
Franceschi che avrebbe peral-
tro il pieno appoggio del sinda-
co di Savona Caviglia che ritie-
ne il professionista in grado di
fornire un giudizio scrupoloso e
obiettivo, al di sopra delle parti.

I dirigenti della Tirreno Power
mantengono comunque i toni
bassi e, facendo notare che si
tratta di un indagine derivante
da un inchiesta contro ignoti,
non intendono in alcun modo
interferire nelle scelte della ma-
gistratura, anche se non na-
scondono le loro perplessità
per la nomina del dott. France-
schi.

Il dilemma è comunque tra
carbone sì e carbone no. Ma
purtroppo queste scelte rischia-
no di essere fortemente in-
fluenzate dagli ultimi accadi-
menti che portano a scegliere il

meno peggio. Son in molti a
pensare che i rischi derivanti
dal CO2 e dalle polveri sottili
stiano passando in secondo
piano. Lʼincidente alla centrale
nucleare giapponese potrebbe
rilanciare il carbone, che per
quanto inquinante è la migliore
alternativa allʼatomo, almeno
dal punto di vista economico. E
siccome di energia il mondo
continua ad essere famelico,
cʼè addirittura chi consiglia di in-
vestire proprio nel carbone.

Tirreno Power ribadisce da
sempre che con lʼampliamento
previsto dal progetto ci sarà
una riduzione delle emissioni e
questo sarebbe un dato deci-
samente positivo. Ma, secondo
i movimenti ambientalisti, resta
purtroppo difficile appurare lʼat-
tendibilità di queste affermazio-
ni se il monitoraggio è in regi-
me di autocontrollo. È quindi
comprensibile che molti conti-
nuino a non fidarsi e a lottare
strenuamente contro lʼamplia-
mento della centrale. PDP

Cairo M.tte. Gli Italiani, tutti
intenti a sorbirsi il costante
scambio di cortesie tra i candi-
dati al ballottaggio di domeni-
ca e lunedì, quasi si sono di-
menticati dei profughi che,
sbarcati a Lampedusa, neces-
sitano di una qualche sistema-
zione secondo quanto previsto
dal Ministero degli Interni.

Nel numero del 1º maggio
de Lʼancora citavamo “Savona
economica.it” che ben riassu-
meva la situazione valbormi-
dese: «Nei giorni scorsi, nel-
lʼambito delle iniziative per ri-
solvere lʼemergenza immigra-
zione, era sembrato che tutta
lʼItalia, compresa la provincia
di Savona, nel quadro di un
sussulto di umanitarismo, fos-
se disposta ad accogliere una
quota di immigrati tunisini. Il
comune di Cairo Montenotte,
ad esempio, si era fatto pro-
motore di uno di questi proget-
ti di accoglienza, invitando a
partecipare tutti gli altri comuni
della Valle Bormida.

Solo che, quando si è tratta-
to di mettere nero su bianco un
accordo intercomunale che
stabilisse dove sistemare alcu-
ne aliquote del popolo dei bar-
coni, il sindaco di Cairo si è ri-
trovato solo, con il cerino ac-
ceso. Umani e solidali sì , ma
non sotto casa mia».

Ma, a parte la solidarietà e i
più genuini principi della carità
cristiana, gli italiani e quindi
anche i comuni della Valbormi-
da erano chiamati a fare la lo-
ro parte a fronte di precise pre-
scrizioni provenienti dal mini-
stero competente. E chi la sua
parte lʼha fatta si vede ora sog-
getto alle requisizioni da parte
della Regione.

Il Comune di Cairo è in re-
gola e il sindaco ci tiene a sot-
tolinearlo con una certa soddi-
sfazione: «Io lo andavo dicen-
do da settimane ma sono sta-
to scarsamente ascoltato.
Quando si è trattato di poter
scegliere a livello territoriale
come gestire lʼemergenza na-
zionale profughi sono stato la-
sciato praticamente da solo:
molti sindaci non si sono pre-
sentati, altri non hanno dato di-
sponibilità e solo due hanno
messo a disposizione alcuni
posti.

In allora dissi chiaramente
che non trovavo corretto la-
sciare da sola Cairo nella ge-
stione di questo problema e
che era meglio gestirlo che far-
selo gestire dallʼalto. Risulta-
to? Sotto gli occhi di tutti».

Ed ecco la situazione in quel
di Cairo così come la descrive
il primo cittadino: «Oggi a Cai-
ro stiamo gestendo 12 immi-
grati (una famiglia del Ghana
con due bambini di uno e quat-
tro anni) e otto ragazzi (sei del
centro africa, un thailandese e
un sudafricano) inviati qui dal
Ministero per tramite della
macchina della protezione ci-
vile.

Ad oggi la situazione è tran-
quillissima e la stiamo gesten-
do in modo ottimale con fondi
ministeriali. Se tutti avessero
fatto come Cairo, oggi la Re-
gione non sarebbe passata al-
la fase di requisizione degli im-
mobili, fase peraltro prevista
dallʼordinanza nazionale del
Ministero degli Interni che trop-
pi miei colleghi hanno sottova-
lutato».

Cʼè anche da considerare il
fatto che il problema non è an-
cora risolto e non si conosce
ancora la portata di questo
particolare fenomeno migrato-
rio: «A questo punto, visti i nu-
meri in arrivo - di ancora Bria-
no - mi auguro per loro di non
subire requisizioni sui loro Co-
muni perché se io fossi in Re-
gione i primi immobili che an-
drei a requisire sono quelli co-
struiti con i contributi in conto
capitale a cui molti Comuni
hanno attinto a piene mani ne-
gli anni scorsi».

In occasione della giornata
del rifugiato dello scorso anno
(18 giugno) il settimanale cat-
tolico “Famiglia Cristiana” ave-

va a sinteticamente fornito i
dati su questo particolare fe-
nomeno: «Occorre sfatare il
pregiudizio che siano i Paesi
occidentali a farsi carico dei ri-
fugiati.

La stragrande maggioranza,
almeno lʼ80%, si trova nei Pae-
si in via di sviluppo. Solo una
minima parte viene trasferita
nei Paesi più sviluppati. In tut-
to il 2009, 112mila persone so-
no state reinserite in uno dei
19 Paesi più ricchi.

LʼItalia è una della nazioni
con il minor numero di rifugia-
ti. Vi risiedono 55 mila perso-
ne, contro le 600 mila della
Germania e le 200 mila della
Francia.

Non fa piacere sapere che
siamo poco ospitali, ma pur-
troppo è così».

Il sindaco di Cairo ha unʼulti-
ma precisazione da fare, di-
fendendo le sue scelte e citan-
do il suo predecessore Che-
bello: «Penso che la politica
sia una cosa seria (frase cele-
bre del mio predecessore) e
penso che le emergenze am-
ministrative come quella dei
profughi vadano gestite in mo-
do serio; il che significa o sce-
gliere di mettere la testa sotto
la sabbia, oppure affrontare i
problemi come questo in modo
consapevole e, magari, poco
appagante in termini elettorali-
stici.

Io e la mia Amministrazione
abbiamo scelto questa secon-
da strada e anche alla luce di
quanto accaduto oggi, ritengo
che sia stata la strada miglio-
re». RCM

Rischio cancro in Valbormida
Cairo M.tte. Ci scrive la Confederazione Cobas Valbormida.
«Lʼassociazione italiana di epidemiologia ha individuato lʼarea

Cengio - Saliceto tra le 44 aree dʼItalia in cui il numero di malati
di cancro supera la media nazionale. Non sarà certo casuale che
si tratti dellʼarea in cui sorgeva lo stabilimento Acna, chiuso de-
finitivamente nel 1999. LʼALA (Associazione Lavoratori Acna) sta
seguendo lo sviluppo dei casi di mesotelioma pleurico da amian-
to negli ex-lavoratori Acna. Dal momento delle sempre più fre-
quenti diagnosi, passano ancora pochi mesi di vita. Sempre più
ex lavoratori Acna effettuano i controlli per prevenire il cancro al-
la vescica da ammine aromatiche. Ma la bassa Valbormida è tut-
to un rosario di tumori. È una zona sottoposta a polveri di car-
bone e polveri sottili provenienti da Vado Ligure e Bragno. At-
tendiamo venga reso pubblico un registro tumori aggiornato».

Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo Montenotte firmerà un
protocollo di collaborazione
con la Città di Salto in Uru-
guay, per rinforzare i legami di
solidarietà ed amicizia che già
le uniscono. In particolare la
città uruguaiana è stata teatro
della famosa Battaglia di San
Antonio del Salto, lo scontro
armato che si svolse lʼ8 feb-
braio 1846 tra i volontari di Ga-
ribaldi impegnati nella difesa di
Montevideo e le truppe del
presidente argentino Juan Ma-
nuel de Rosas: assalito da for-
ze preponderanti tra il villaggio
di San Antonio e la città di Sal-
to, Garibaldi riuscì prima a
contenerle e quindi a respin-
gerle. La battaglia è conside-
rata una delle espressioni più
alte dellʼarte tattica del grande
generale italiano in America.
Questa vicenda, cui hanno
partecipato alcuni nostri con-
cittadini e dove tre di loro han-
no trovato la morte, è ricordata
dalla targa esposta su Porta
Soprana. Sul proprio blog il
Sindaco della Città di Cairo an-
nuncia che si recherà perso-
nalmente a Salto in luglio, in
occasione delle celebrazioni
della nascita di Giuseppe Ga-
ribaldi, invitato dal collega In-
tendente Germàn Coutinho.

Pubblichiamo la lettera in-
viata dallʼIntendente di Salto il
28 ottobre 2010 e arrivata Cai-

ro il 4 maggio scorso.
“Estimadisimo Sr. Fulvio

Briano.
Voglia ricevere in nome del

Dipartimento di Salto le mie
più sincere scuse per la man-
canza di risposta alla gradita
lettera del Sindaco della Città
di Cairo Montenotte, datata 25
Settembre 2009, che faceva ri-
ferimento allʼiniziativa promos-
sa dal signor Franco Pensiero
che le autorità della città han-
no gradito.

In qualità di Intendente Di-
partimentale di Salto (in carica
dal 9 luglio di questʼanno), vo-
glio assicurare, a nome del
miei concittadini, che lʼ8 feb-
braio 1848, che commemora
la storica battaglia di San An-
tonio, e la figura di Giuseppe
Garibaldi occupano un posto
privilegiato nella nostra storia
e nei nostri affetti più profondi.

Il desiderio di gemellare la
città di Cairo Montenotte e di
Salto è una piacevole idea,
che è stata accolta con entu-
siasmo, e che si concretizzerà
nel lavorare insieme. Poiché è
ormai imminente il centenario
della morte di Giuseppe Cesa-
re Abba, cittadino illustre di
Cairo Montenotte (6 novembre
del corrente anno), che era
stato proposto come data op-
portuna e quasi approvata,
non cʼè che da concordare un
nuovo calendario.

In questa prospettiva si po-
trebbero considerare come da-
te indicative il 4 giugno (nasci-
ta di Garibaldi) o il 6 ottobre
(nascita di Abba) dellʼanno
prossimo (2011, ndr), che po-
tremmo far coincidere con
lʼinaugurazione dei lavori di re-
stauro e ristrutturazione del
parco dove sorge il Monumen-
to commemorativo della stori-
ca vittoria delle “Camice Ros-
se” della gloriosa Legione Ita-
liana, eretto in località San An-
tonio.

Ribadendo la ferma volontà
di porre rapidamente rimedio a
questo spiacevole malinteso,
colgo lʼoccasione per assicu-
rare la mia più sincera consi-
derazione

German Coutinho
- Intendente”

Cairo M.tte - Nel fine setti-
mana entreranno in funzione
39 telecamere, nel centro di
Cairo e nelle frazioni.

Le nuove apparecchiature si
vanno a sommare alle 20 già
esistenti precedentemente, sia

posizionate dal Comune, sia
installate dai commercianti ed
entrate a far parte del circuito
di sorveglianza.

Le telecamere saranno di-
rettamente collegate al Co-
mando della Polizia Municipa-
le e a quello della Compagnia
dei Carabinieri. Ad esse si ag-
giungono i controlli effettuati
con telecamere mobili, al fine
di individuare gli incivili abban-
doni di rifiuti ingombranti.

Per rendere concretamente
operativo il servizio il sindaco
di Cairo, avv. Fulvio Briano, lo
scorso 20 maggio ha nomina-
to “i responsabili” dello stesso
ai sensi dellʼart. 29 del D. Lgs.
30 giugno 2003, n. 196 e del-
lʼart. 5 del Regolamento per la
disciplina della videosorve-
glianza sul territorio comunale.
Essi sono: il Comandante del
Corpo Polizia Municipale, Re-
sponsabile Interno del tratta-
mento dei dati personali nel-
lʼambito delle attività di video-
sorveglianza.

In caso di sua assenza, la
nomina si intende riferita a chi
lo sostituisce e ne esercita le
funzioni.

Responsabile esterno, inve-
ce, è stato nominato il Co-
mandante della Compagnia
Carabinieri di Cairo Montenot-
te o chi ne fa le veci: la nomi-
na è stata effettuata in consi-
derazione del fatto che le im-
magini riprese dalle telecame-
re installate a Cairo saranno
visibili anche presso tale Co-
mando.

SDV

Servizi schizofrenici a Cairo?
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio.
«Ho letto che a giugno una commissione sportiva di tecnici

verrà a Cairo per verificare tutta lʼimpiantistica e proclamarla “Cit-
tà europea dello sport”. Un riconoscimento meritato, visto che
Cairo ha investito per anni in strutture che, in proporzione, mol-
te città non hanno. Onore ai vari assessori che si sono alternati.

Ma, il rovescio della medaglia è che la nostra città ha trala-
sciato altri importanti aspetti del territorio civile come lʼabbatti-
mento delle numerose barriere architettoniche. Infatti edifici pub-
blici e privati non sono a norma e impediscono a chi è disabile su
carrozzella di accedere da solo.

Lʼamministrazione in carica da 4 anni è giovane ma su questo
non ha fatto niente. Paradossali i casi del Comune, del Palazzo
di città, dei Servizi Sociali. Mi chiedo che senso abbia lʼIpab che
controlla la residenza protetta “Baccino”, i cui consiglieri sono in-
dicati dal Sindaco e il presidente riceve lo stipendio di un asses-
sore, quando basterebbero i servizi sociali.

Intanto a pagare sono le famiglie e la Asl. E non è nemmeno
prevista la figura dello psichiatra anche se molti ricoverati sof-
frono disabilità psichiche».

Con Tirreno Power e Cokeria in primo piano

Le polveri sottili nel mirino
entrano in scena i magistrati

Situazione tranquillissima gestita con fondi ministeriali

Sono 12 i rifugiati accolti a Cairo
col favore del sindaco Briano

Teatro dello scontro dei “garibaldini” cairesi del 1846

Cairo offre amicizia e solidarietà
con la città di Salto in Uruguay

Entrano in funzione questa settimana

39 nuove telecamere a Cairo

Fulvio Briano, sindaco di
Cairo Montenotte.
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Cairo M.tte. Con una delibe-
ra del 4 marzo scorso la Giun-
ta Comunale aveva disposto
lʼintitolazione del parcheggio
pubblico, recentemente realiz-
zato in area Oltrebormida di
fronte al Cimitero del capoluogo,
assegnando il toponimo “Piaz-
zale Silvio Garino, Ammiraglio di
Squadra - Medaglia dʼArgento
al Valor Militare 1901-1982”, vo-
lendo simbolicamente onorare,
assieme alla sua figura i Marinai
Caduti e la Gente di Mare. Que-
sta scelta è stata operata su ri-
chiesta del Gruppo “Flaminio
Pesce” dellʼAssociazione Na-
zionale Marinai. A cura e a spe-
se dellʼAssociazione richieden-
te è stata realizzato, nei mesi
scorsi, un Monumento che è
stato posizionato, in accordo
con lʼamministrazione Comu-
nale, a lato della passerella da-
vanti al cimitero comunale nel
piazzale che prenderà il nome
di Silvio Garino. Lʼintitolazione
della nuova area pubblica, e del
relativo monumento, avverrà
sabato 4 giugno Silvio Garino
attraversando viale Vittorio Ve-
neto. Qui, alle ore 10,30 verrà
celebrata una santa messa al
campo al cui termine, dopo lʼal-
zabandiera, verrà scoperta la
targa e benedetta la nuova
area. Seguiranno le allocuzioni
di rito ed un rinfresco “marina-
ro” aperto a tutti i partecipanti.
La cerimonia verrà solennizza-
ta dalla presenza della Banda
Compartimentale della Marina
Militare di La Spezia che si uni-
rà agli ottoni della banda loca-
le “G.Puccini” per rendere me-
morabile la giornata. Sul mo-
numento è riportato, alla me-
moria dei marinai, uno scritto
di Gaspare Romano, superstite

della gloriosa corazzata italiana
“Roma”. “Tu che passi per que-
sta piazza - si legge sulla lapi-
de - noi siamo in fondo al mare
con le nostra navi, tutto ci fu
negato dalla sorte avversa, le
carezze delle nostre madri, il
conforto delle nostre spose, il
grido gioioso dei nostri figli e
nulla abbiamo chiesto in ricom-
pensa; tutto abbiamo donato al-
la nostra Sacra Patria, con ono-
re e amore”. Il monumento, pre-
gevole di fattura, onorerà, dʼora
in avanti, la porzione di area
pubblica sulla quale si erge con
lʼAssociazione stessa impe-
gnata a curarne la manutenzio-
ne ed il decoro. Silvio Garino, a
cui è stata intitolata la piazza,
era nato a Cairo Montenotte nel
1901; da giovane ufficiale ha
percorso una brillante carriera
militare, visse in prima linea gli
eventi dal 1936 al 1961, data
del suo pensionamento. Pluri-
decorato con una medaglia
dʼargento, due di bronzo, quat-
tro croci di guerra al valor mili-
tare, fu insignito del titolo di
“Grande Ufficiale” al merito del-
la Repubblica Italiana. SDV

Carcare - Sabato 21 mag-
gio, nel parco di Villa Barrili a
Carcare, si è svolta la cerimo-
nia conclusiva dellʼanno acca-
demico dellʼUniTre Valbormida:
la rassegna culturale, che forni-
sce ad un pubblico sempre più
ampio corsi e incontri in conti-
nuo fermento per lo sviluppo
della “formazione permanente”,
organizzata dallʼAssessorato
alla Cultura in collaborazione
con la Regione Liguria. Le le-
zioni del 19º anno accademico
dellʼUnivalbormida sono state
questʼanno dedicate al cento-
cinquantesimo anniversario
dellʼUnità dʼItalia. Molti dei cor-
si e dei seminari che si sono
svolti hanno pertanto voluta-
mente approfondito le temati-
che storiche del Risorgimento
Italiano e delle figure umane
che ne sono stati i maggiori in-
terpreti. Il bilancio dellʼAnno Ac-
cademico 2010/2011 parla di
oltre 170 iscritti, con 25 corsi at-
tivati e suddivisi in due seg-

menti: le lezioni “tradizionali”; i
laboratori pomeridiani e serali
in numero di 10, anche questi
tenuti da docenti ed esperti.
Unʼattività in crescita e in attivo,
che deve il maggiore ringrazia-
mento proprio al corpo dei do-
centi, “volontari della trasmis-
sione delle conoscenze”, per
una rassegna che a distanza di
tanti anni dalla sua prima fon-
dazione continua a promuove-
re e proporre eccellenti livelli
qualitativi formativi agli iscritti.

Cairo M.tte - Lʼazienda Artigo, che opera in Cairo M.tte in Via
Cortemilia, ha iniziato da anni una politica ecologica molto ag-
gressiva che ha raggiunto ultimamente il suo apice con la deci-
sione di fare affidamento sullʼenergia solare.

“Durante gli ultimi mesi del 2010 abbiamo installato sul tetto
della nostra fabbrica - si legge sul numero di maggio del periodi-
co Artigo News - un sistema fotovoltaico che copre più di 7.500
m2. I 4.173 pannelli solari installati nella nostro stabilimento di
produzione situato a Cairo Montenotte (a soli 10 Km in linea dʼaria
dal mediterraneo) pari ad una potenza installata di 1,07 GWh
(1.070 MWh) di energia allʼanno, che equivale al 12% del fabbi-
sogno energetico di Artigo, pari al fabbisogno annuo di circa 350
famiglie. Questa decisione e i seguenti pesanti investimenti ri-
sparmieranno al nostro mondo circa 4.920 TEP (Tonnellate Equi-
valenti di Petrolio) in venti anni, dove per TEP si intende la quan-
tità di energia rilasciata bruciando una tonnellata di petrolio.

In parole più semplici, ciò significa che in venti anni Artigo ri-
sparmierà 14.440 tonnellate di CO2; sarebbe necessario più di 1
milione di m2 di foresta per assorbire le emissioni risparmiate con
la nostra decisione.

Questo importante investimento sullʼenergia Green è unʼulte-
riore dimostrazione della forte consapevolezza di Artigo verso i
problemi ambientali, una consapevolezza che parte dalle nostre
linee di produzione studiate per evitare di produrre rifiuti tossici,
con emissione di fumi molto limitata e con il riciclo di oltre il 90%
degli scarti di produzione.

Anche il comportamento dei nostri prodotti una volta venduti è
fondamentale per noi e tutti i nostri i nostri pavimenti lisci vengo-
no venduti con un trattamento superficiale esclusivo (PRO) che
permette una maggiore facilità di manutenzione limitando lʼuso di
acqua e agenti chimici inquinanti.

Artigo è certificata ISO 14000 da diversi anni ed attualmente
ha iniziato il processo di certificazione Breeam sul ciclo di vita per
certificare la propria performance ambientale”.

Tutto quasi pronto per i Referendum
Cairo M.tte - Il Comune di Cairo sta alacremente portando a

termine le procedure e predisponendo le strutture per lo svolgi-
mento dei referendum abrogativi del 12 e il 13 giugno; il referen-
dum abrogativo è lʼ unico strumento - oltre alle elezioni - che può
rendere la popolazione parte attiva dello Stato. Il referendum avrà
quattro quesiti, uno più importante dellʼaltro.

Primo quesito (Acqua): Vuoi eliminare la legge che dà lʼaffi-
damento a soggetti privati o privati/pubblici la gestione del servi-
zio idrico?

Secondo quesito (Acqua): Vuoi eliminare la legge che con-
sente al gestore di avere un profitto proprio sulla tariffa dellʼacqua,
indipendente da un reinvestimento per la riqualificazione della re-
te idrica?

Terzo quesito (Centrali Nucleari): Vuoi eliminare la legge che
permette la costruzione di centrali nucleari sul territorio italiano?

Quarto quesito (Legittimo Impedimento): Vuoi eliminare la
legge che permette al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Mi-
nistri di non comparire in udienza penale durante la loro carica?

Come per ogni referendum bisognerà raggiungere il quorum: il
50% degli aventi diritto dovrà recarsi alle urne per rendere il refe-
rendum valido.

Carcare. Finger food è il ci-
bo sfizioso da “spiluccare” con
le mani, ideale per aperitivi e
buffet. In vista dellʼestate, lo Ial
di Carcare propone un corso
specifico, dal titolo “Approccio
al Finger Food”, che si terrà a
giugno sotto la guida di Lella
Canepa, cuoca specializzata
nella cucina ligure tradiziona-
le, scrittrice, esperta di storia
materiale e appassionata di
qualsiasi tecnica di lavoro ma-
nuale femminile.

Il corso si articolerà in un in-

contro serale della durata di 4
ore. Per informazioni e iscri-
zioni telefonare a questo nu-
mero: 010 7405130.

Cairo - Under The Tower
(band valbormidese composta
da 8 elementi e con una espe-
rienza di oltre 7 anni di live)
inaugura la stagione estiva al
Daubaci! Si suonerà sulla
spiaggia, in una location vera-
mente suggestiva! Nel malau-
gurato caso di maltempo
lʼevento si terrà comunque nel-
la zona LIVE interna. È una
ghiotta occasione per gustare
le prelibate specialità di terra e
di mare di Paolo. Il suggeri-
mento è: è gustarsi una suc-
cosa cena e poi scatenarsi con
un UTT più che mai carico e..
armato.. con repertorio esplo-
sivo : disco dance, colonne so-
nore dei film più famosi, can-
tautori italiani, il grande rock,
Michael Jackson... e tante al-
tre canzoni in un crescendo
coinvolgente, nel quale vi sarà
impossibile... non cantare e
non ballare! Attenzione è as-
solutamente consigliata la pre-
notazione per le cene: posti li-
mitati! Nel caso di gruppi è
possibile concordare preventi-
vamente con Paolo il menù! In-
gresso libero. Sito della band
www.underthetower.it e pagina
su Faceboock

Per info e prenotazioni: Pao-
lo 3933832643.

Si torna a parlare
del Ponte
della Volta

Cairo M.tte. Potrebbe di-
ventare realtà il nuovo tratto
stradale che dovrà collegare la
SS 29, allʼaltezza del Ponte
della Volta, con località Pian
Cereseto a Ferrania in quanto
lʼiter burocratico sembra av-
viarsi verso la conclusione. Il
progetto, che prevede un trat-
to di strada di circa 900 metri,
fa parte dellʼAccordo di Pro-
gramma per il rilancio delle at-
tività produttive di Ferrania si-
glato nella primavera del 2006.

Questo progetto, firmato
dellʼingegner Giorgio Franzoni,
interessa più direttamente la
viabilità dei comuni di Carcare
e Cairo ma ha principalmente
la funzione di agevolare lʼac-
cesso allʼarea industriale di
Ferrania ed aveva acquistato
caratteri dʼurgenza quando si
parlava del laminatoio che
avrebbe dovuto sorgere nel-
lʼarea dello stabilimento di Fer-
rania. In seguito lʼipotesi lami-
natoio non era andata a buon
fine e anche questa importan-
te modifica della viabilità era
diventata meno urgente.

Ora questo progetto sembra
stia nuovamente suscitando
un certo interesse a fronte del-
lʼimpegno di Ferrania Solis nel-
lʼambito delle energie rinnova-
bili. Il costo complessivo di
questi intervento si aggira in-
torno a un milione e mezzo di
euro, che fa parte dei finanzia-
menti previsti dallʼAccordo di
Programma per Ferrania e per
lo sviluppo della Valle Bormi-
da.

Cairo M.tte. Il 20 maggio scorso il cairese Franco Guglielmo,
operaio di 57 anni, ha forzato un posto di blocco e aggredito
un carabiniere. È la terza volta in un mese che si viene a tro-
vare in situazioni di questo genere e per lui sono nuovamen-
te scattate le manette. Oltre la convalida dellʼarresto è stata
predisposta la misura cautelare in carcere in attesa del pro-
cesso che avrà luogo il 26 maggio prossimo.
Cengio. I familiari non riuscivano a mettersi in contatto con un
loro parente che sta attraversando un momento un poʼ diffici-
le. È quindi scattato lʼallarme e i carabinieri hanno rintracciato
la persona che si credeva scomparsa o vittima di qualche in-
cidente. Il motivo delle preoccupazioni era semplicemente il
cellulare spento.
Altare. È stata chiusa dalla Procura di Savona lʼindagine sul-
la rissa, sfociata in tentato omicidio, che ha avuto luogo il 12
settembre 2010 vicino al tempio induista di Altare, in località
Pellegrino. Quattro sono gli indagati, Selvarasa Nirujan detto
Roger, Antonamirthanathar Suthaeshan detto Ronald, Benja-
min Bonapart Samuel Solaman e Arumajrajan Rajeharan, tut-
ti originari dello SriLanka.
Cairo M.tte. Ha rischiato di saltare la gita degli alunni delle
elementari di Cairo che stavano partendo per Finale. I controlli
di routine da parte della Polizia Stradale di Carcare avevano
evidenziato delle irregolarità burocratiche che hanno avuto per
conseguenza il fermo dei mezzi della Tpl. Tutto si è poi risol-
to, anche se con qualche ritardo, con lʼarrivo di nuovi pullman.
Pallare. Gli sforzi congiunti degli animatori dellʼassociazione
Mus-e onlus di Savona (lʼarte e lʼintegrazione a scuola), Ste-
fano Tommasini, Ileana Mei e Chiara Tassinari, e degli inse-
gnati delle scuole primarie pallaresi hanno dato i loro frutti: lu-
nedì 16 maggio nel palazzetto dello sport di Pallare gli alunni
delle scuole hanno dato vita ad uno stupendo e articolato spet-
tacolo collegiale dal titolo “KELE Taiciwu, il drago musicista”,
che ha incantato il folto pubblico presente.
Carcare. Il 18 marzo scorso i ladri hanno tentato di entrare in
unʼabitazione isolata di via Sapetina, poco distante dalla stra-
da per Plodio. Ma, probabilmente disturbati, si sono dovuti al-
lontanare a mani vuote senza riuscire a forzare la porta di in-
gresso.

COLPO D’OCCHIO

Rocchetta. Sabato 28 e Domeni-
ca 29 Maggio a Rocchetta si svol-
gerà la settima edizione della Fe-
sta Medievale organizzata dal
Gruppo storico e dallʼAssociazione
Turistica Pro Loco Rocchetta. A
partire dalle sei di sabato pomerig-
gio apertura del borgo con giullari,
menestrelli, rapaci e predatori del-
lʼaria, sfaccendati, servi, nobili e cavalieri che allieteranno i
visitatori con storie vere e false, con duelli di spade e com-
battimenti. Domenica, con inizio alle ore 10,30, vi sarà lʼac-
coglienza dei nuovi signori di Rocchetta sul sagrato della
chiesa, seguirà la Santa Messa di ringraziamento, al termi-
ne della quale avverrà lʼinvestitura del nuovo Signore e la
benedizione dei contradaioli. Nel pomeriggio avrà luogo il
sorteggio degli atleti che difenderanno con la loro destrezza
lʼonore delle contrade del borgo nellʼormai tradizionale Pa-
lio dei gioghi.
Cengio - A cura della Pro Loco da giovedì 26 maggio a
domenica 12 giugno “Cengio in festa”. Dalle ore19,00, nel
Salone Feste in Loc. Isole, Stand gastronomico e Luna
Park. Dalle ore 21,00, serate danzanti con le migliori or-
chestre
Cengio - Domenica 29 Maggio in occasione della Gior-
nata Nazionale della Sentieristica il CAI di Cengio orga-
nizza, in collaborazione con Comitato Montaldo, la “Pas-
seggiata a piedi e in mtb” in Località Parasacco. Par-
tenza da Montaldo ore 9,30. Merenda per tutti, balli oc-
citani.
Cairo M.tte - “Dal Risorgimento al
150º Anniversario dellʼUnità dʼIta-
lia”: domenica 5 giugno alle ore 10
in Piazza della Vittoria la manife-
stazione pubblica di riconoscimen-
to alle Forze Armate, Corpi di Poli-
zia e Vigili del Fuoco a servizio del
territorio in difesa della democra-
zia, della sicurezza, della giustizia e dellʼunità nazionale. Inol-
tre durante la giornata sarà possibile visitare la mostra “I Ca-
rabinieri Reali nellʼItalia unita”, organizzata dallʼAssesso-
rato alla Cultura e curata dal Comando C.C. di Cairo Monte-
notte, aperta al pubblico dal 4 al 7 giugno 2011 a Palazzo di
Città e dedicata ai cimeli storici dellʼArma. Orari: tutti i giorni
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, ingresso libero.

SPETTACOLI E CULTURA

Cairo: sabato 4 giugno alle ore 10

Intitolato all’Ammiraglio Garino
il parcheggio davanti al cimitero

Sabato 21 maggio, nel parco di Villa Barrili

Carcare: si son conclusi i corsi
dell’università della terza età

Installato un sistema di 1,07 GWh all’anno

L’Artigo sceglie il fotovoltaico
e cresce nel rispetto ambientale

Allo Ial arriva il Finger Food

Under The Tower
suona al Daubaci

Feste e sentieri
Osiglia. Ha avuto luogo ad

Osiglia, il 20 maggio scorso, la
riunione del Coordinamento di
bacino Pro Loco Valbormida.
Sarà predisposto un volantino
pieghevole con lʼelenco delle
manifestazioni di tutte le prolo-
co della valle e ognuna di esse
sta raccogliendo una serie di
informazioni sul territorio al fi-
ne di valorizzare i sentieri che
saranno poi immessi dalla Pro-
vincia tra quelli del Cai.

Il Capitano Silvio Garino decorato con la medaglia dʼargen-
to al valor militare dal Re Vittorio Emanuele III, a Roma, il 10
giugno 1939.
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Savona - Fabbriche Aperte
2011 si è concluso mercoledì
25 maggio con la cerimonia fi-
nale in programma alle ore 10
al Teatro Chiabrera di Savona.
Sono state 21 le classi coinvol-
te, con oltre 500 ragazzi prove-
nienti da sette Istituti del territo-
rio savonese: il Pertini e il Gui-
dobono di Savona e i cinque
Istituti Comprensivi di Cairo
Montenotte, Millesimo, Quilia-
no, Spotorno e Vado Ligure.
Mercoledì 25 sono stati pre-
miati i 21 vincitori del gioco “Al-
la conquista di una mente
scientifica”, uno per classe: le
tre fasi del gioco hanno fatto sì
che i ragazzi accumulassero un
punteggio sia rispondendo a
domande specifiche sullʼinizia-
tiva e sulle aziende visitate sia
predisponendo una breve rela-
zione di viaggio, valutata da
una apposita commissione
composta dai rappresentanti
delle aziende, dallʼUnione Indu-
striali di Savona e dalle Scuole.

Erano ben 10 le aziende, di
cui tre Valbormidesi, coinvolte
nellʼedizione 2011 che gli stu-
denti savonesi fra marzo e apri-
le hanno visitato: Bombardier
Transportation Italy, Continen-
tal Brakes Italy, Demont, Fac -
Porcellane Acf, Infineum Italia,
Noberasco, Piaggio Aero Indu-
stries, Reefer Terminal, Tirreno
Power e Verallia. Al termine di
ogni visita hanno compilato un
questionario i cui risultati sono
stati resi noti oggi dallʼUnione
Industriali di Savona. «Fabbri-
che Aperte - spiega Fabio Atzo-
ri (nella foto), presidente degli
Industriali savonesi - nasce per
creare un contatto fra gli stu-
denti e il mondo del lavoro e
questʼanno ha inoltre rivolto
una particolare attenzione alla
chimica».

Dai questionari sono emersi
dati che illuminano la posizione
dei giovani savonesi nei con-
fronti del mondo del lavoro. Il
64% dei partecipanti ha già de-
ciso che scuola superiore fre-
quentare (un netto aumento ri-
spetto al 54,4 % del 2010): di
questi, il 57,3 % ha scelto una
scuola a indirizzo tecnico-scien-
tifico, e anzi guardando nel det-
taglio si scopre che la percen-
tuale sale al 90,27 % nei ma-
schi, contro il 75,6 % di femmine
che ha optato lʼindirizzo umani-
stico. Il perdurare della tradizio-

nale distinzione fra attività fem-
minili e maschili è confermato
dalle due domande relative alla
scelta del futuro lavoro.

Il 67% ha già scelto che la-
voro fare da grande e ha le idee
ben chiare: le ragazze vogliono
dedicarsi a una professione
medico-scientifica (il 40,7 % fa-
rà il ricercatore, il medico, lʼin-
fermiere) e allʼinsegnamento (il
30,9%). I ragazzi, del canto lo-
ro, si vedono bene come geo-
metri, architetti o ingegneri (il
40,27 %) e in alternativa impe-
gnati in artigianato ed edilizia: il
34,75 % sarà meccanico o elet-
tricista, idraulico o operatore
edile. Le scelte non sembrano
condizionate principalmente da
valutazioni economiche: alla
domanda “cosa ti aspetti dal
tuo lavoro futuro”, uno stipendio
gratificante è stato messo al
primo posto dal 36% di tutti gli
intervistati (percentuale che sa-
le al 70 % per i maschi), dato in
netto calo rispetto al 43,5 %
dello scorso anno: sono stabili
invece coloro che scelgono “un
lavoro che piace” (il 44 %, nel
2010 era il 46%), ma con un 20
% deciso a trovarsi “un lavoro
importante per la società”, in
netta crescita rispetto al 9,8 %
del 2010. Questi dati fotografa-
no una generazione decisa a
seguire le proprie inclinazioni
nello studio, ma in funzione di
un lavoro soddisfacente non
solo dal punto di vista econo-
mico. Molto diverso, tra i sessi,
appare il “movente” della scelta
scolastica: il 90 % dei maschi è
già sicuro di scegliere la scuola
che più gli piace, il 21 % delle
ragazze invece è disposto a
dare ascolto ai consigli dei ge-
nitori per fare le scelte più adat-
te. Lʼ81,5 % degli intervistati ha

raccontato in famiglia lʼespe-
rienza di Fabbriche Aperte e
che sia stata positiva lo dice il
68 %, che ritiene lʼiniziativa otti-
ma così come è strutturata, a
fronte di un 23 % che vorrebbe
poter interagire di più durante le
visite o, in alternativa (ma è so-
lo il 5,5 %) vorrebbe poter en-
trare e conoscere da vicino più
fabbriche. Per il 62,5 % degli
studenti partecipanti si è tratta-
to della prima visita ad una
azienda del territorio. Il 78% ri-
tiene molto importante la tutela
ambientale e lʼ81,2 % è convin-
to che le Aziende rispettino
lʼambiente. Per il 62,5 % degli
studenti partecipanti si è tratta-
to della prima visita ad una
azienda del territorio. LʼUnione
Industriali di Savona ha infine
voluto conoscere il grado di al-
fabetizzazione informatica delle
famiglie savonese: ne è emer-
so che il 98,2 % degli studenti
possiede un pc e che lʼ85 %
naviga in Internet abitualmente.

SDV

Savona - La ASL2, con il Di-
stretto Savonese, ha attivato
un progetto pilota di riabilita-
zione cognitiva rivolto alle per-
sone ultrasessantacinquenni.
Il progetto nasce dalla collabo-
razione tecnica dellʼAssocia-
zione Auser di Savona e gra-
zie al contributo della Fonda-
zione Carige.

Studi recenti riconoscono
come la partecipazione attiva
ad iniziative associative o cul-
turali, al volontariato ed alla vi-
ta di comunità sia, per le per-
sone che invecchiano, un fat-
tore essenziale di prevenzione
della fragilità e di rallentamen-
to del deterioramento psico fi-
sico.

La Regione Liguria, con la
Legge Regionale n.º 48/09 ha
promosso la valorizzazione
dellʼinvecchiamento attivo, in-
centivando una rivalutazione
della figura dellʼanziano, affin-
chè possa continuare a realiz-
zare, per tutto lʼarco della vita,
un progetto gratificante, so-
cialmente dignitoso, dotato di
senso per se e per la comuni-
tà di appartenenza (art.1, com-
ma 1 ).

In linea con quanto promos-
so dalla Regione si sviluppa Il
Progetto Anziani “Età Libera”,
promosso e finanziato dalla
Fondazione Carige e gestito
dal sistema associativo Auser
Liguria in qualità di soggetto
tecnico. Il progetto si propone
di promuovere azioni per lʼin-
vecchiamento attivo come pre-
venzione alla fragilità e alla
non auto sufficienza, per con-
trastare le situazioni di solitu-
dine, incentivare la cittadinan-
za attiva responsabile e soli-
dale e valorizzare lʼapprendi-
mento continuo.

Grazie alla collaborazione
tra lʼAuser di Savona e la ASL2
questo progetto viene speri-
mentato anche nel Distretto
Savonese, in una realtà demo-
grafica in allineamento con
quella regionale, che evidenzia
un invecchiamento della popo-
lazione ed un allungamento
della spettanza di vita.

Nel Distretto Savonese, nel-
lʼanno 2009, la popolazione di
età superiore ai sessantacin-
que anni era di circa 76.000
persone pari al 26% del totale
dei residenti e di questi gli an-
ziani superiori ai settantacin-

que anni circa il 14%.
Il Memory Training, come in-

tervento rivolto alla popolazio-
ne anziana, nasce dallʼesigen-
za di raccogliere e dare rispo-
sta al disagio ed alle difficoltà
che spesso le persone anzia-
ne lamentano nei confronti del-
la loro memoria.

Le ricerche in merito attesta-
no che lʼapprendimento è pos-
sibile a tutte le età e che lʼeser-
cizio di specifiche funzioni co-
gnitive e in particolare, lʼuso di
strategie adeguate per meglio
memorizzare e ricordare le in-
formazioni (mnemotecniche),
permettono di mantenere lʼef-
ficienza della mente ed affron-
tare i cambiamenti fisiologici
stimolando ed allenando la
memoria.

Il progetto pilota “Memory
Trainig” attivato nel Distretto
Savonese ha coinvolto sog-
getti adulti con più di 65 anni di
età, che non presentano di-
sturbi della sfera cognitiva, in
un ciclo di intervento della du-
rata di cinque settimane con
due incontri di gruppo settima-
nali di rielaborazione e acqui-
sizione di strategie cognitive
gestiti da psicologi con forma-
zione in ambito neuropsicolo-
gico.

Un momento di incontro del
gruppo con la dott.ssa Emilia
Calderino, direttore del Distret-
to sanitario Savonese e la Psi-
cologa-psicoterapeuta dott.ssa
Valeria Pollero

Le tecniche utilizzate rap-
presentano un addestramento
allʼuso di strategie mnemoni-
che capaci di migliorare la pre-
stazione, come per esempio:
metodo dei loci, lʼuso di imma-
gini vuote, categorizzazione, lo
scomporre in pezzi il materiale
…

Il progetto si propone di mo-
tivare ed incoraggiare gli an-
ziani ad utilizzare spontanea-
mente nella vita quotidiana le
strategie cognitive apprese du-
rante le sedute di training per
portare ad un miglioramento
complessivo dellʼautonomia e
dellʼefficienza in attività anche
impegnative quali la gestione
delle finanze, la preparazione
del cibo,lʼabilità nella giuda e
lʼuso dei farmaci.

La finalità ultima del Memo-
ry Training è di allenare la me-
moria per fornire allʼanziano
strumenti che sia poi in grado
di utilizzare là dove si verifichi-
no il disagio e le difficoltà di
memoria ovvero nel contesto
della vita quotidiana.

Cairese Wild Ducks 10
Savona Mariners 5
Cairo M.tte. Terza vittoria

consecutiva per i giovani cai-
resi impegnati nel campionato
della North West League, do-
po le prime due sconfitte i
“Wild Ducks” centrano una se-
rie positiva importante e allun-
gano sul diamante casalingo
contro i rivieraschi dei Mari-
ners. Nettamente in crescita il
gruppo di giovani, che non
spreca le occasioni e si dimo-
stra più cinico del solito, par-
tendo in vantaggio e mante-
nendo gli avversari a distanza
di sicurezza fino alla fine. Lʼin-
ning decisivo è il quarto, con
due eliminati Giuseppe Loren-
zo arriva in prima grazie ad
una base su ball e sul triplo di
Marco Pascoli segna il mo-
mentaneo 3 a 1, i savonesi ac-
cusano il colpo e il lancio suc-
cessivo Pascoli arriva a punto
grazie alla valida del giovanis-
simo Emiliano Fresia. Questo
è il momento dei veterani, in-
fatti Lazzari con un triplo e Lu-
nar con un singolo portano a
casa altri tre punti e il parziale
è di 6 a 1 per i Valbormidesi.

Con un Umberto Bignoli sul
monte, capace di lanciare tutta
la partita, ad addormentare le
mazze avversarie la gara si
avvicina sempre di più alla
sponda biancorossa, fino al ri-
sultato finale di 10 a 5.

Questa è stata però la gara
dei giovani, che hanno fatto la
differenza dimostrando la ma-

turità necessaria per controlla-
re la partita senza subire la
pressione dei più esperti av-
versari. Partita a livello eccel-
lente di Fresia, con un paio di
spettacolari giocate in campo
esterno, sempre difensiva-
mente cresce lʼaffiatamento, a
dimostrarlo il doppio gioco di-
fensivo chiuso per lʼasse Pa-
scoli - Mazzoran - Lorenzo, co-
me anche la trappola che ha
salvato il risultato ad inizio par-
tita. Una nota molto positiva
nella crescita dei giovani è
lʼesordio di Matteo Pascoli,
giovanissimo del vivaio caire-
se che ha avuto la possibilità
di entrare sul finire della parti-
ta, segnando un punto e unʼeli-
minazione al volo.

Prossimo appuntamento sa-
bato 28 maggio sul diamante
casalingo contro i Genova
Rockies alle ore 17.

Cairo M.tte. Si è conclusa
con un nulla di fatto lʼimpegna-
tiva trasferta di Brescia in cui
la Cairese è andata vicinissi-
ma alla vittoria nel primo in-
contro ma non è riuscita ad
avere lo spunto necessario per
superare nel finale i padroni di
casa che se lo sono aggiudi-
cato per 8 a 7.

Una partita tra alti e bassi
con un inizio pessimo, forte-
mente condizionato dalle diffi-
coltà del lanciatore partente
Davide Berretta, e un parziale
fortemente negativo con un
secco 6-1 già al secondo in-
ning. Poi Berretta ritrova confi-
denza con la zona di strike e la
sua difesa, con delle belle gio-
cate di Riccardo Ferruccio e
Bellino, lo aiuta a mantenere
invariato il passivo, mentre in
attacco i biancorossi rimonta-
no pian piano portandosi su 6
a 5. La Cairese è in crescendo
ma al sesto inning Lunar tarda
forse un poʼ a sostituire Ber-
retta, ormai stanco, che riem-
pie le basi, quindi lo fa chia-
mando sul monte il giovane
Umberto Palizzotto che con un
lancio pazzo ed un errore di ti-
ro nella stessa azione conce-
de due punti agli avversari. Lo
spirito di rimonta dei ragazzi di
Lunar non si spegne ed in at-
tacco recuperano ancora por-
tandosi nuovamente ad una
lunghezza. Palizzotto intanto
trova anche lui la concentra-
zione e chiude bene il settimo
ed ottavo inning ma in attacco

la Cairese spreca due ghiotte
occasioni per pareggiare la-
sciando sia allʼottavo inning,
sia al nono diversi uomini in
base. 8 a 7 il risultato finale
che lascia decisamente lʼama-
ro in bocca per aver lasciato
passare lʼoccasione di battere
una delle migliori squadre del
girone e soprattutto in trasfer-
ta. Nel secondo incontro la fa-
tica per il grande caldo unita
alla levataccia alle 4 del matti-
no si fanno decisamente senti-
re ed i biancorossi concedono
decisamente più del dovuto ai
bresciani che inning dopo in-
ning accumulano punti sfrut-
tando diversi errori difensivi ed
alcune discutibili chiamate ar-
bitrali. In ogni caso è mancato
soprattutto lʼattacco che dopo
il punto segnato nel primo in-
ning da Bellino, non è più riu-
scito ad essere incisivo e, sal-
vo qualche buona individualità,
non è mai stato concretamen-
te in grado di rimontare lo
svantaggio.

Il risultato finale di 11 a 1 fo-
tografa bene la partita ma non
il potenziale della Cairese che,
fin che ha avuto energie e con-
centrazione, ha comunque
duellato alla pari con i bianco-
blu del CUS Brescia, lascian-
do quindi bene sperare per il ri-
torno a Cairo.

Prossimo incontro in casa
contro il Rajo-Rho, formazione
che fino ad ora ha avuto risul-
tati alternanti,alle 10 ed alle
15.30 di domenica prossima.

Attenti al CUD
Si ricorda a tutti i lavoratori

che, in presenza di importi in-
dicati nei campi 93, 97 e 99
del Cud 2011, particolarmente
utile presentare il mod. 730.
Lʼeventuale mancata presenta-
zione comporta la rinuncia al
rimborso della differenza di tas-
sazione fra lʼaliquota più alta
(in genere il 27%) e quella age-
volata del 10% sugli importi in-
dicati nei campi sopra indicati.
Il mancato rimborso consiste
quasi sempre in centinaia di
euro. Il termine ultimo per pre-
sentare la dichiarazione è pro-
rogato al 20 giugno 2011.

Torneo Marco Scipione di volley
con 209 bambini in campo a Carcare
Carcare. 11 società, 52 squadre 209 bambini partecipanti: 9

campi di gara e 9 ore di gioco. Questi sono i numeri che hanno
caratterizzato la tappa del torneo Marco Scipione tenutasi a Car-
care il 22 maggio scorso.

Il torneo ha coinvolto i piccoli della pallavolo delle categorie
super mini volley, mini volley e palla rilanciata. Nessun intoppo
nellʼorganizzazione della società carcarese sotto la regia di Fran-
cesco Valle. I piccoli hanno veramente acceso il pubblico con le
loro azioni sicuramente prive di forza muscolare ma dotati di ot-
tima tecnica impressa dai loro allenatori, sinonimo questo di ot-
timo apprendimento.

Le società partecipanti sono state: Pallavolo Carcare con 40
Bambini e 10 squadre; Sabazia con 32 bambini e 8 squadre; Cel-
le Varazze 29 bambini e 7 squadre; C.S.V. Albenga 24 banbini e
6 squadre; Maremola 24 bambini e 7 squadre; Finale 20 bambi-
ni e 5 squadre; V.B.C. Savona 16 bambini e 4 squadre; Sampor
8 bambini e 2 squadre; Fornaci 8 bambini e 2 squadre; A.S.D. Al-
benga 4 bambini e 1 squadra; Volley Cairo 4 bambini e 1 squa-
dra. Questi i risultai finali.
Mini volley: 1a classificata Finale, 2º posto Sabazia, 3º CSV

Albenga, 4º Celle Varazze.
Super mini volley: 1º posto CSV Albenga, 2º Carcare, 3º Fi-

nale, 4º Sampor.
Palla rilanciata: 1º posto Maremola, 2º Finale, 3º Carcare, 4º

Celle Varazze.

Mercoledì 25 maggio con la premiazione al Chiabrera a Savona

La Valbormida ed i suoi studenti
protagonisti a “Fabbriche Aperte”

Progetto pilota di riabilitazione per la terza età

Vivere bene e invecchiare in salute
col “Memory Training” dell’ASL 2

Giovanili Baseball Cairese

NorthWest League

Il Baseball Cairese torna a mani vuote

Occasione persa a Brescia Cairese promossa in Interregionale
Cairo M.tte. La partita contro il Lavagna del 25 maggio si con-
clude con un 3 a 0 che promuove la Cairese in Interregionale.
E Si finisce con un tripudio di stendardi gialloblu al vento, con
i giocatori in trionfo, che ballano e saltano con i tifosi al grido
di “Chi non salta biancorosso è...“. Poi il ritorno verso casa,
con lʼarrivo simultaneo di giocatori e tifosi in piazza della Vit-
toria, violando, sotto lo sguardo comprensivo dei carabinieri,
lʼIsola pedonale e quindi lʼallestimento di un maxi-corteo che
ha scorazzato a lungo per le vie di Cairo con unʼinevitabile e
“classica” puntata sino a Carcare, per la visita ai “cugini” bian-
corossi.
Cairo M.tte. Si è svolto il 18 maggio 1991 il dodicesimo Con-
gresso della sezione cairese de lʼANPI: «Il documento “politi-
co” che nascerà da questo congresso dovrà prendere atto del
momento difficile che la Resistenza sta attraversando - si leg-
ge tra lʼaltro in una nota inviata ai giornali - Sottoposta ad at-
tacchi generici ed immotivati, a critiche personali e faziose, il
difenderla pare quasi sia compito esclusivo di noi ex-partigia-
ni. I partiti, legittimati dalla resistenza, e le istituzioni hanno,
nel migliore dei casi, un atteggiamento ambiguo ed equivoco.
Continuiamo a parlare di riforme costituzionali ed istituzionali,
di presidenzialismo e di seconda repubblica: è chiaro che in un
simile contesto la resistenza è un fardello ingombrante che è
bene abbandonare».
Dego. Una frana di grosse proporzioni si è abbattuta a Dego
sulla via che collega il centro con località Piano e il cimitero,
ostruendo completamente la sede stradale con grossi massi.
Il fatto si è verificato nella notte di lunedì 20 maggio, alle ore
una pochi istanti dopo che era passato con la sua auto il signor
Mario Carle che ha evitato per un pelo di essere travolto.
Cairo M.tte. Venerdì 24 maggio, verso le ore 17, un pezzo del
cornicione di un palazzo è crollato abbattendosi su alcune au-
to in sosta danneggiandone seriamente la carrozzeria. Si trat-
ta del fabbricato che si trova nei pressi della stazione ferro-
viaria e precisamente pochi metri prima del muraglione di con-
tenimento la cui costruzione si era resa necessario in seguito
alle frane che si erano abbattute recentemente sul fondo stra-
dale pregiudicando seriamente la viabilità.
Cairo M.tte. Singolare iniziativa, a cura dellʼAssessorato alla
Pubblica Istruzione. La Banda musicale «Giacomo Puccini»
si esibirà nel cortile della scuola elementare del capoluogo e
spettatori saranno gli studenti delle elementari e delle medie.
Il concerto avrà luogo alle ore 11 di sabato 1 giugno.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. I Canellesi e tutto il
Popolo della Libertà di Asti sa-
lutano con viva soddisfazione
lʼingresso, mercoledì 18 mag-
gio, di Roberto Marmo alla Ca-
mera dei Deputati.

Nato a Canelli (dove risiede)
il 17 gennaio 1952, cresciuto al-
la scuola dai salesiani, si diplo-
mò ragioniere allʼIstituto Tecni-
co Commerciale Pellati. Con
una decina di coetanei, negli
anni Settanta, dette vita ad
Adess Canej, unʼassociazione
culturale che sfornò interessan-
ti iniziative culturali e promozio-
nali. Nel ʻ75, candidato alle Am-
ministrative nelle file della Dc,
non venne eletto, ma, nellʼ85, è
consigliere in Provincia, dal ʻ90
al ʻ94 è sindaco di Canelli, nel
ʻ98 è coordinatore provinciale
di Forza Italia, nel ʻ99, succe-
dendo a Giuseppe Goria, è pre-
sidente della Provincia di Asti,
dove, a giugno del 2004 viene
riconfermato con il 52,4% dei
voti, in rappresentanza di una
coalizione di centrodestra.

Dimessosi per partecipare
alle elezioni politiche del 2008
nella circoscrizione Piemonte 2
della Camera, risultò quindice-
simo nelle liste Pdl Camera
Piemonte 2. Attualmente è con-
sigliere nel Comune di Canelli,
è presidente della Cantina So-
ciale di Canelli e vicepresiden-
te del C.I.S.A.

“Con la rinuncia al seggio da
parte dellʼonorevole Marco Bot-
ta e la surroga nellʼincarico di
Roberto Marmo, lʼAstigiano tor-
na ad acquisire unʼadeguata
rappresentanza in Parlamento
- commenta Paolo Milano, co-
ordinatore provinciale del Po-
polo della Libertà - che rafforza
la presenza del nostro partito
sul territorio, consentendoci di
mantenere un rapporto ancora
più stretto con la nostra popo-
lazione”.

Lʼonorevole Maria Teresa Ar-
mosino, parlamentare e presi-
dente della Provincia di Asti, si
dichiara felice per lʼelezione di
Marmo alla Camera. “Mi ralle-
gro per la sua nomina - dichia-
ra - che rappresenta per lui il
coronamento di un sogno, cer-
ta che saprà impegnarsi con la

generosità che ha già saputo
dimostrare, nellʼinteresse del
territorio e della nostra gente”.

“Sono contento - afferma il
sindaco di Canelli, Marco Ga-
busi - sia come sindaco che co-
me amico. Anche Canelli, final-
mente, avrà a Roma un suo
rappresentante che, vista la
sua carriera e lʼesperienza poli-
tico amministrativa, conosce
bene il territorio e quindi sarà in
grado di fare bene, da subito”.

Per Fausto Fogliati (Pd):
“Marmo continua ad aggiunge-
re cariche e nomine: Enofila,
Cisa, Cantina Sociale, consi-
gliere delegato alla sanità e al-
lʼurbanistica e ora deputato.

Quale di questʼincarichi sof-
fre delle sue assenze e delle
sovrapposizioni?

La presenza in Comune de-
ve essere garantita e costante.
Siamo alla vigilia di impegni im-
portanti in Comune: il confronto
sul completamento della Casa
della Salute e sul nuovo Piano
Regolatore, per citare solo due
aspetti delle deleghe di Marmo.

La stessa considerazione va-
le per la Cantina Sociale: impe-
gnativo il compito di traghettar-
la verso un bilancio risanato e
la cura dei rapporti con le
aziende agricole che conferi-
scono le uve. Forse è arrivato
per Marmo il momento di rinun-
ciare a qualche incarico (e
qualche gettone) e concentrare
gli sforzi a puntellare il trabal-
lante Governo Berlusconi. E
buon lavoro, anche nellʼinteres-
se di Canelli, speriamo non co-
me nel decennio di Presidenza
della Provincia di Asti: la nostra
città non se ne accorse”.

Da Roma, Marmo ci fa sape-
re del suo incontro con gli altri
tre onorevoli astigiani: Maria
Teresa Armosino, Massimo
Fiorio e Sebastiano Fogliato
(Lega).
La festa. Sulla festa che gli

amici vogliono organizzargli in
piazza, avanza qualche per-
plessità, e, in forza dei suoi
convincimenti salesiani, pro-
spetta unʼaltra ipotesi: “Non ci
sono soldi, quei pochi penso di
distribuirli ai gruppi di volonta-
riato”.

Piccolo giallo. Venerdì 20
maggio, a seguito ʻpiccolo gial-
loʼ riportato da alcune testate,
(appartenenza di Marmo al
Gruppo Iniziativa Responsabi-
le, intervento di Maria Teresa
Armosino, conversione al Pdl,
ecc.), lʼabbiamo incontrato, as-
sorbito dal suo ruolo di presi-
dente della Cantina sociale di
Canelli, nellʼufficio di via Bue-
nos Aires, a Canelli.

Dopo lʼabituale “No com-
ment” che dura ormai dalle Po-
litiche, Marmo taglia corto ed
evidenzia il comunicato con il
quale il coordinatore nazionale
PdL, Denis Verdini, sanziona la
sicura appartenenza di Marmo
nelle fila del gruppo berlusco-
niano, affermando che il neo
deputato “mette a disposizione
la sua esperienza per lʼattività
parlamentare e di partito nel-
lʼambito di qualsiasi iniziativa di
sostegno al governo”. Da parte
sua, Verdini, nel dare il benve-
nuto a Marmo, ha assicurato
che “sarà sua cura sfruttare
questa importante risorsa a se-
conda delle esigenze della
maggioranza di governo”. Mar-
mo si lascia scappare una sola
battuta: “i commenti stanno nel-
le cose. Io mi rifaccio al coordi-
natore nazionale Verdini”.

Sul ʻpiccolo gialloʼ mercoledì
pomeriggio, 18 maggio, abbia-
mo contattato lʼOn. Massimo
Fiorio che afferma di non cre-
dere a nulla di quanto è stato
scritto.

Canelli. Sabato 21 maggio, nella Sala Con-
gressi della ditta Bersano di Nizza Monferrato,
Maurizio Viroli ha concluso lʼanno accademico
della locale Università della Terza Età Nizza-
Canelli intrattenendo il numeroso pubblico con
una lezione di alta filosofia politica sul tema: “La
libertà dei sudditi e la libertà dei cittadini”, argo-
mento ampiamente illustrato nel suo ultimo li-
bro “La libertà dei servi”.

Maurizio Viroli è docente di teoria politica al-
lʼUniversità di Princeton e dirige lʼIstituto Studi
Mediterranei dellʼ Università della Svizzera Ita-
liana e il Master in Civic Education presso Ethi-
ca, ad Asti È stato consulente della Presidenza
della Repubblica durante il settennato di Carlo
Azeglio Ciampi ed ha coordinato il Comitato per
la valorizzazione della cultura della Repubblica
presso il ministero dellʼ Interno.

Ha iniziato la conferenza riferendosi alla con-
dizione vissuta dal popolo fiorentino tra il quat-
trocento e il cinquecento sotto il dominio della
famiglia dei Medici. Ha sottolineato come una
sola persona, quando dispone di un enorme po-
tere economico e politico e mediatico, riesce fa-
cilmente rendere servi le persone anche quan-
do apparentemente esse godono di una certa
libertà; libertà che comunque è sempre quella
di un servo. Organizzando il governo della “cit-

tà” col sistema della corte, il principe fiorentino
ha trovato moltissimi uomini disposti a farsi cor-
tigiani per avere da lui vantaggi, prebende e
gratificazioni in cambio del loro servilismo. So-
no queste persone disposte a svendere la loro
dignità di cittadini per trarre dal servaggio qual-
che vantaggio in termine di prestigio, di carrie-
ra, di denaro, non altrimenti raggiungibile con le
proprie capacità, ritenute misere. Sono servi,
ma servi volontari. Il principe, dal canto suo, si
pavoneggia, si eleva al di sopra dei suoi suddi-
ti, si circonda di cortigiani, di cortigiane belle e
giovani, di giullari e di buffoni che allietano la
sua corte con ammirazione, con canti, con sor-
risi e con ogni tipo di sevizio. Però paga pegno
in quanto questo sistema si regge solo sulla cor-
ruzione, che, come sostiene il Machiavelli, me-
rita di essere combattuta anche con mezzi for-
ti, uno dei pochi casi in cui, secondo lʼautore de
“Il Principe”: il fine giustifica i mezzi.

Alla domanda del pubblico di come si possa
combattere questo sistema di corte che dà ai cit-
tadini solo la libertà dei servi e che in qualunque
epoca storica può essere instaurato, Maurizio Vi-
roli ha risposto in maniera categorica: “Bisogna
imparare a disprezzare i cortigiani, che, come
canta Rigoletto, appartengono ad una razza vi-
le e maledetta”. Romano Terzano

Canelli. “Alla prossima Stra-
Canelli spero di portare lo stes-
so numero di persone dellʼan-
no scorso”, così Diego Donna-
rumma, consigliere delegato
allo sport, responsabile della
manifestazione (366.6870752),
in apertura di conferenza stam-
pa, martedì 17 maggio.

A presentare la manifesta-
zione cʼerano anche Franco
Campopiano e Giovanni Vas-
sallo della Pro Loco Antico Bor-
go Villanuova di Canelli e Al-
fonso Panno della A.P.D Atleti-
Canelli. La ʻStraCanelliʼ (km
4,9), si correrà venerdì 3 giu-
gno. Dopo lʼincredibile succes-
so - prova dello scorso anno, la
corsa si avvale di tutte le auto-
rizzazioni Fidal e sarà aperta
anche alla competizione per la
quale la famiglia Marenco, in ri-
cordo del figlio Devis, ha predi-
sposto sette trofei (in particola-
re per le società più numerose
e le scuole). La corsa competi-
tiva e non, libera a tutti (dai 4 ai
90 anni!), è organizzata dal-
lʼA.P.T. AtletiCanelli, dal Comu-
ne e dalla Pro Loco Antico Bor-
go Villanuova di Canelli.

Il ritrovo è fissato per le ore
19,00 in piazza Cavour. I corri-

dori iscritti Fidal partiranno per
primi, alle ore 20,30, subito se-
guiti dai camminatori che per-
correranno via Giovanni XXIII,
viale Indipendenza, via Unga-
retti, via Robino, via Saracco,
via Fenoglio, via Roma, via M.
DʼAzeglio, piazza Gioberti,
piazza S. Tommaso, via Giulia-
ni, per ritornare in piazza Gan-
cia. Padrino dellʼevento sarà
Dindo Capello.

Sarà possibile iscriversi
(5,00 euro) presso: Anna Pro-
fumi, Super Shop Giochi &
Giochi, Ristorante Piscina Cad,
Palasport, Buffetti e, sul posto,
sino a 20 minuti prima della
partenza. La gara si svolgerà

con qualsiasi condizione me-
teorologica. È assicurato il ser-
vizio medico ed ambulanza
della Croce Rossa. Al termine
della StraCanelli “Pasta - Par-
ty” per tutti. Un cesto gastrono-
mico per il primo e la prima as-
soluti.
Premi di Categoria: in natu-

ra per i i primi cinque classifi-
cati per ogni categoria: (Uomi-
ni fino a MF40 - MM50 - MM60
e oltre); (donne fino a MF40 -
MF45 e oltre). Premi per so-
cietà: ai primi cinque gruppi
saranno assegnati trofei.

Garantita anche la presenza
di buona musica e del cantan-
te ʻBongiʼ.Premiazione concorso “Pierino Stroppiana”

alla ricerca di ciò che unisce
Canelli. LʼAssociazione Memoria Viva propone una iniziativa simbolica per la Festa della Re-

pubblica 2011 inserendo nella giornata del 2 giugno la Cerimonia di Premiazione del Concorso in-
titolato a “Pierino Stroppiana” dal titolo “Alla ricerca di quello che unisce”. Pierino Stroppiana fu de-
portato ancora minorenne nel Campo di concentramento di Bolzano e visse quei momenti dram-
matici della seconda guerra mondiale. Insieme a altri deportati ed internati ha partecipato a diver-
si incontri nelle scuole, narrando le proprie vicende. Racconti come il suo e quelli di molti altri che
vissero analoghe esperienze sono stati raccolti nel libro “Gli Ultimi Testimoni” di Gianna Mena-
breaz. È un modo di legare questa ricorrenza ad altri momenti importanti, come la Giornata della
Memoria e lʼAnniversario della Liberazione in un unico percorso del ricordo.
La cerimonia si svolgerà presso il salone della Cassa di Risparmio di Asti in piazza Gancia a

Canelli alle ore 10 e prevede il conferimento dei premi ai vincitori, la presentazione dei lavori più
significativi, lʼesposizione al pubblico di tutti gli elaborati esaminati e la consegna degli attestati e
di un piccolo omaggio alle classi partecipanti. Interverranno Testimoni della Deportazione che in
questi anni hanno collaborato con la scuola, e giovani artisti che eseguiranno intermezzi musica-
li. LʼAssociazione Memoria Viva desidera così rendere vivo e attuale il significato della Festa del-
la Repubblica come una conquista degli italiani e al tempo stesso una casa comune che è sem-
pre in costruzione. La manifestazione, patrocinata dal Comune di Canelli, è aperta a tutti.

Il “Corso in preparazione al sacramento del ma-
trimonio” si terrà ad ottobre, nella parrocchia
di S. Ippolito, a Nizza Monferrato;
“Cerchio aperto - Centro di ascolto”, aperto al
giovedì, in via Roma, Canelli, dalle ore 18 al-
le 19,30 (tel. 3334107166);
“Scacchi a Canelli”, ogni lunedì, ore 21, in Bi-
blioteca “A scuola di scacchi”, per i giovani dai
4 ai 90 anni;
Fino al 4 giugno, a S. Chiara, torneo di calcio;
Fino al 5 giugno, al Tennis Acli di Canelli, “Tro-
feo Avv. Carlo Porta”, singolare di 4ª categoria;
Venerdì 27 maggio, conclude la dodicesima

edizione di “Crearleggendo”;
Sabato 28 maggio, ore 20,30, al Rupestr “Gran
fritto misto alla piemontese con 16 v arietà di
carnie verdure”;
Domenica 29 maggio, al Club Gancia, ore
9,30, convegno “I patrimoni dellʼumanità”;
Dal 1 al 5 giugno, Festa della parrocchia Sacro
Cuore;
Venerdì 3 giugno, ore 20,30, prima edizione
“StraCanelli” di circa 5 Km;
Sabato 4 giugno, nella sede Fidas di via Robi-
no 131, a Canelli, dalle ore 9 alle 12, “Donazio-
ne sangue”.

Musical “Imagine” con la band “Jesus Way”
Canelli. Domenica 29 maggio, alle ore 18, al Teatro Balbo di Canelli, musical “Imagine”, con la

partecipazione della band Jesus Way. Dopo lʼesame di maturità, un gruppo di sei studenti festeg-
gia e contemporaneamente fantastica sulla vita, quella “vera”, che finalmente comincia. Ma la vi-
ta reale si rivela problematica, e i protagonisti si rincontrano, carichi di anni, ansie e desideri, in at-
tesa di quel futuro tanto immaginato, ma così sfuggente. Un intreccio di piccole e grandi difficoltà
porta i personaggi ad unʼattenta riflessione sulle proprie speranze e su ciò che “sembra mancare”
alla propria vita: possibile che il Gesù della Bibbia abbia un ruolo da svolgere nella loro storia?

RobertoMarmo subentra aMarco Botta
ed entra, da onorevole, in Parlamento

L’Unitre chiude con Maurizio Viroli
sulla libertà dei sudditi e dei cittadini

Dindo Capello alla StraCanelli (4,9 km) competitiva e non

Dal 1º al 5 giugno
la Festa del Sacro Cuore
Canelli. Il priore Aldo Merlino ci ha comuni-

cato lʼintenso programma della festa patronale
del Sacro Cuore che si svolgerà da mercoledì 1
a domenica 5 giugno. Tutti i giorni, durante la
santa Messa si terrà lʼomelia e la preghiera di
consacrazione al Sacro Cuore. Predicatore uf-
ficiale sarà il superiore provinciale degli Oblati di
S. Giuseppe padre Luigi Marsero.
Mercoledì, 1º giugno: ore 18 Intronizzazione

della statua del Sacro Cuore; S. Messa e la pre-
ghiera della consacrazione al S. Cuore; ore 19,
Tornei dei bambini e dei ragazzi; ore 21, torneo
di calcio dei giovani.
Giovedì, 2 giugno, giornata delle vocazioni:

ore 18, S. Messa; ore 19, tornei dei bambini e
dei ragazzi; ore 21, torneo di calcio dei giovani.
Venerdì, 3 giugno, giornata dei bambini e

dei ragazzi: ore 18, S. Messa, ore 19, tornei e
giochi vari dei bambini e dei ragazzi; ore 21, tor-
neo di calcio dei giovani.
Sabato, 4 giugno, giornata dei giovani e de-

gli adulti: ore 18, S. Messa; ore 15,30, finale dei
tornei e dei giochi vari dei bambini e dei ragaz-
zi; ore 19, finale dei tornei dei giovani (trofeo
don Aldo) e grandiosa rosticciata (12 euro); ore
21, Cena insieme con animazione e ballo,
estrazione a sottoscrizione dei premi, premia-
zione dei tornei, premiazione del ʻConcorso dei
disegni e dei pensieri sul Sacro Cuoreʼ per i
bambini e i ragazzi del catechismo.
Domenica 5 giugno, festa patronale: ore 9 e

10,30, sante Messe; ore 16, S. Messa per i ma-
lati e gli anziani con lʼamministrazione dellʼolio san-
to. Rinfresco per i malati; ore 18, Messa solenne
con processione per le vie della parrocchia: via
Luigi Bosca, reg. San Giorgio, via San Giuseppe
Marello, via Luigi Bosca e rientro in chiesa.

Moasca. A Moasca è tutto pronto per la 7ª edi-
zione del “Tour tra Langa e Monferrato” che, do-
menica 29 maggio, si svolgerà, con partenza
(ore 10) ed arrivo (ore 17,30) da Moasca, attra-
versando gli otto Comuni della Comunità: Calos-
so, Canelli, Castagnole, Coazzolo, Costigliole,
Moasca. Montegrosso, San Marzano Oliveto. Ad
organizzare la manifestazione, lo staff del club
“Lancia & Co.” di Moasca, in collaborazione con
il Comune e la Pro Loco Moasca. La presenta-
zione della kermesse, curata da Mauro Alleman-
ni, è avvenuta, venerdì 20 maggio, al Ristorante
Nero di Stelle nel bel castello di Moasca, con due
mitici personaggi astigiani, Carlo Crestani e il
commendatore Marisa Novelli. Il sindaco Cav.
Maurizio Bologna, durante la cena, ha ringrazia-
to, per lʼimpegno portato allʼorganizzazione, i si-
gnori Stefano Casazza e Giuseppe Fiorio.

AMoasca, tutto pronto per
il 7º tour di auto storiche

Torna Canelli Beach in piazza Gancia
Canelli. Anche questʼanno si svolgeranno nel campo di sabbia in piazza Gancia denominato

“Canelli Beach 2011” una serie di tornei estivi che lo scorso anno hanno ottenuto un buon successo
di pubblico. La serata inaugurale sarà domenica 26 giugno mentre dal 27 giugno al 17 luglio si gio-
cherà la “beach Soccer Champions League” e il Beach Rugby Canelli Cup novità 2011. Dal 18 lu-
glio al 31 luglio si disputeranno “Beach Volley World League e il Beach tennis Canelli Open altra
novità 2011. La manifestazione è organizzata dal Comune di Canelli, Pallavolo Vallebelbo, Amici
del Beach soccer. Le iscrizioni entro il 15 giugno per soccer e Rugby tel. A Fabio 333-9055205 e
Bongi 339-5415671 mentre per Volley e Tennis e iscrizioni entro il 9 giugno a Roberta 347-4901481
o Giovanni 347-8748211.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Roberto Marmo

Cantine aperte a San Marzano con la cucina del territorio
San Marzano Oliveto. Nelle antiche Cantine del Castello, dalle ore 19 del 28 e del 29 maggio

a San Marzano Oliveto (At), la giornata delle “Cantine aperte” si svolgerà allʼinsegna di degusta-
zioni dei vini locali, accompagnati da succulenti piatti. Sabato sera, alle 23.00, avrà luogo il con-
certo “Rossi & Rossi” tributo a Vasco Rossi e domenica saranno serviti farinata e agnolotti.

Appuntamenti
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Prima sconfitta per il T.C. Acli Canelli
Canelli. Domenica 22 maggio a Torino - Campionato di serie

D2 - 3ª giornata: Circolo Dipendenti Comunali di Torino batte T.C.
Acli Canelli 4-2, con i seguenti risultati: Montanaro b. Del Mastro
6-0 6-1, Chatellier b. Porta 2-6 6-2 6-4, Maina b. Bellotti 6-2 5-7
7-5, Martini b. Donato 6-2 6-3, DelMastro/Donato b. Porta/Mar-
tini 2-6 6-4 7-6, La Notte/Prono b. Montanaro/Bellotti 6-2 7-5.

Canelli. La 12ª edizione, “Crearleggendo”, lu-
nedì 23 maggio, è decollata alla grande, con la
trionfale ʻmarcia dei mille alunniʼ, che, in una
grande ʻbandiera umanaʼ (indossavano maglie
verdi, bianche e rosse) hanno cominciato a
prendere possesso, a passo spedito, alla con-
quista della loro Canelli. hanno ʻmarciatoʼ pren-
dendo possesso di piazza Zoppa, piazza Ca-
vour (con lʼinaugurazione di una lapide dedica-
ta al grande statista), via XX Settembre, via Sol-
ferino (con lʼinaugurazione di una lapide a ricor-
do della battaglia di Solferino).

Erano presenti il Provveditore agli studi Fran-
cesco Contino, il sindaco Marco Gabusi, il Capi-
tano dei Carabinieri Lorenzo Repetto, lʼasses-
sore provinciale Annalisa Conti, il presidente del
Lions Incaminato, la banda Città di Canelli, i
tamburini delle scuole.

Fino a venerdì 27 maggio si faranno sentire e
vedere con oltre un centinaio di iniziative, teatri,
giochi, spettacoli, merende, visite, laboratori,

mostre, bancarelle, incontri, fiaccolata, distribui-
ti in ogni dove, fuori dalla scuola: piazze, teatro,
sale comunali, foresteria Bosca.

La dodicesima edizione è curata dalla Dire-
zione didattica e dalla Scuola secondaria di 1º
grado Carlo Gancia di Canelli in collaborazione
con la biblioteca di Canelli, il comune di Canelli,
il Centro Rete Artigiano e il Teatro degli Acerbi.

Un bimbo
si chiude in auto
e i Vigili
rompono il vetro

Canelli. Intorno alle ore 17
di giovedì 19 maggio, nel piaz-
zale del supermercato Lidl in
viale Italia, un vivace bimbetto
di circa due anni, dopo aver
schiacciato il pulsante della
chiave di avviamento dellʼauto,
vi restava chiuso. I Vigili urbani
di Canelli, chiamati dalla madre
in lacrime e in stato interes-
sante, sono subito intervenuti
con due pattuglie ed il coman-
dante Diego Zoppini. Andato a
vuoto lʼintervento di un carroz-
ziere, la macchina è stata aper-
ta con la rottura di un vetro, ma
con lʼesplosione di gioia del vi-
vace rampollo e la soddisfazio-
ne della madre che è stata por-
tata a casa con unʼauto con-
dotta da una agente.

Canelli. Domenica 29 maggio, alle ore 12,10, durante la trasmis-
sione di ʻLinea Verdeʼ di Rai 1, Beppe Orsini e la bella presenta-
trice Elisa Isoardi, saranno in onda ripresi mercoledì 11 maggio,
durante la visita allʼazienda Buttiero-Dotta di Roccaverano.

Mons. Micchiardi in visita pastorale a Calamandrana
Calamandrana. Dal 30 maggio al 5 giugno Mons. Pier Giorgio Micchiardi sarà in visita pasto-

rale alle parrocchie di Calamandrana.
Programma: lunedì 30 maggio, ore 10.30, visita alla scuola materna; martedì 31 maggio, dopo

le ore 16, visita ai malati (chi desidera la visita avverta subito in canonica); mercoledì 1º giugno,
nella chiesa parrocchiale S. Cuore, ore 18, Messa per gli anziani; ore 20.45, incontro con i colla-
boratori parrocchiali, scuola materna, catechisti e cantoria; giovedì 2 giugno, ore 20.30, nella chie-
sa della frazione Bruciati, S. Messa per i defunti e per i caduti in guerra. Saranno presenti gli Al-
pini e la Protezione civile; venerdì 3 giugno, ore 20,45, incontro con i cresimandi, genitori e padri-
ni; sabato 4 giugno, ore 18, nella Messa prefestiva, amministrazione della S. Cresima; domenica
5 giugno, chiusura della Visita pastorale con il solito orario della domenica: il Vescovo celebra le
Messe alle ore 9,30 nella parrocchia dellʼImmacolata e alle ore 11 nella parrocchia del S. Cuore.

Canelli. Il Gruppo Volontari Protezione Civile
Canelli nei giorni 13 - 14 e 15 maggio ha parte-
cipato con una squadra di 7 volontari allʼeserci-
tazione di Protezione Civile del distretto di Pa-
dova sud, a Maserà di Padova. I volontari sono
stati impiegati per la creazione del campo ba-
se, esercitazioni relative al rischio idraulico,
evacuazione delle scuole medie locali, ricerca
persone e altri scenari. Lʼesercitazione è stata
molto interessante per entrare in contatto con
altri gruppi, apprendere altri sistemi di lavoro e
testare sia le attrezzature che lʼunione del Grup-
po canellese.

Mille ragazzi, nel 150º dell’Unità
cercano 150 ragioni per sentirsi uniti

Beppe Orsini con Elisa Isoardi
tra le capre di Roccaverano

Tre giorni del gruppo Protezione Civile di Canelli a Padova

Canelli. È iniziato, lunedì 16
maggio, nel campetto di Santa
Chiara, il torneo di calcio a 7 I
Memorial Don Aldo Gatti. La
prima giornata ha visto la sfida
del Santa Chiara Gruppo Gio-
vani e del Santa Chiara Vec-
chie Glorie con un risultato di 5
a 1. Le reti per i primi sono sta-
te di Telesca, Pesce e Moreno
su rigore; per la squadra av-
versaria ha segnato Pergola
Mauro su rigore. La serata è
proseguita con la scesa in cam-
po del Caffè Roma contro il Re-
al Santo Stefano. La difesa del-
la squadra santostefanese non
è riuscita a fermare il buon gio-
co di squadra degli avversari
che hanno portato a casa tre
punti con un risultato di 2 a 0.
Mercoledì 18 si sono invece sfi-
dati gli Amici di Max e Vernicia-

tura di Leto. I secondi sono riu-
sciti ad avere la meglio sugli
avversari per 2 reti a 1. È stata
quindi la volta della Novagom
contro Il Laboratorio di Archi-
mede conclusasi con un 4 a 2
per la Novagom: due squadre la
cui grinta darà filo da torcere
agli altri partecipanti al torneo. Il
Memorial proseguirà la prossi-

ma settimana nelle serate del
23, 25, 26 e 27 maggio per poi
lasciare spazio alle finali il 31
maggio e il 4 giugno. Nella se-
rata del 4 giugno seguirà la fe-
sta di Santa Chiara durante la
quale una grande rosticciata
concluderà degnamente que-
sto torneo allʼinsegna del diver-
timento e del buon umore.

San Marzano Oliveto. In occasione di “Can-
tine aperte”, sabato 28 e domenica 29 maggio,
lʼAssociazione turistica Pro Loco città di Canel-
li, con il suo presidente, Giancarlo Benedetti in
testa, salirà allʼombra del castello di San Mar-
zano Oliveto, a sfornare la sua famosa farinata
non stop, accompagnandola con la torta di noc-
ciole e moscato e le fragole al Barbera. Orari:
sabato 28 maggio dalle ore 18 alle 24; domeni-
ca 29 maggio dalle ore 12 alle 22. Inoltre, in oc-
casione dellʼAssedio, la Pro Loco città di Canelli
sarà presente, in via GB Giuliani sabato e do-
menica 18 e 19 giugno. Sarà poi presente con
la tradizione farinata benefica, alla festa del San
Paolo, giovedì 30 giugno.

Canelli. Giovedì 19 maggio
lo scrittore Alessandro Gatti ha
incontrato presso la sala della
Cassa di Risparmio di Asti i ra-
gazzi delle classi prime, se-
conde e terze elementari del-
lʼisittuto G.B.Giuliani di Canel-
li, mentre venerdì 20 ha incon-
trato le prime, seconde e terze
dellʼistituto Bosca e Aurelio Ro-
bino.

Lo scrittore ha presentato la
sua serie di libri “Klincus Cor-
teccia” (arrivata al quinto volu-
me con un sesto in imminente
pubblicazione) edito da Mon-
dadori. Al termine i ragazzi so-
no stati invitati a realizzare in
classe disegni raffiguranti un
particolare della storia e a por-
tarli nelle bancarelle di Crear-

leggendo. Alessandro Gatti è
nato ad Alessandria nel 1975
e ha già pubblicato numerosi

libri per ragazzi per varie case
editrici tra cui Piemme e Mon-
dadori.

Farinata, torta di nocciole, fragole, Moscato e Barbera

Canelli. Grande successo per la 16a edizione
della corsa podistica competitiva e non “Sulle
strade dellʼAssedio” organizzata dagli Amici del
Podismo di Canelli, che si è svolta domenica 22
maggio con oltre 330 iscritti. Sul sempre sugge-
stivo percorso misto con la salita della Sternia
sempre molto bella e selettiva. Come sempre
nutrita la pattuglia dei canellesi con Dino Alber-
ti, Paolo Pernigotti, Milanese Matteo, Milanese
Armando, Fabio Amandola, Marco Gandolfo, Mi-
chele Panza, Loredana Fausone e tanti altri, ma
a questi va aggiunto un corridore dʼeccezione il
sindaco Marco Gabusi con il pettorale numero
300. La gara prende il via con il colpo di fucile di
Mantione e la gara vede subito in testa Michele
Anselmo che divora metri con una leggerezza
incredibile. Dopo i due giri del percorso che da
Piazza Gancia si snodava in via Solforino, Via
Alba, Sternia, Discesa di Villanuova Via Feno-
glio, Via Saracco, Via Robino, Via Roma Piazza
Cavour con arriv in Piazza Gancia per un totale
di km 9, a tagliare primo il traguardo proprio Mi-
chele Anselmo della Vittorio Alfieri, 2º posto En-
zo Ferreo della Ferreo Alba, 3º posto Giorgio
Cassa della Mezzaluna.

Prima delle donne a tagliare il traguardo Cin-
zia Passuello della Vittorio Alfieri, 2º Solaro

Claudia (prima la scorsa edizione) del Cus Tori-
no, 3º Morena Almonti della Vittorio Alfieri.

Dei canellesi primo è stato Marco Gandolfo,
seguito da Fabio Amandola terza piazza per Mi-
chele Panza. Lʼundicesimo Trofeo Michele Trot-
ta riservato alla Società più numerose è stato
vinto dalla Ferreo di Alba con 83 iscritti, secon-
da la Brancaleone con 62. Da segnalare 46 cor-
ridori amatori dellʼAvis di Suzzara che hanno
preso parta alla corsa. Mauro Ferro

Camminata
in memoria di
Bruno Demaria

Canelli. Si è svolta domenica
22 maggio la tradizionale cam-
minata in ricordo di Bruno De-
maria, il carrozziere scompar-
so tre anni fa, organizzato dai
fratelli Meuccio e Ugo e dagli
amici di Bruno. Il gruppo, una
quarantina tra amici e parenti,
ha camminato sino ai Caffi di
Loazzolo, ha partecipato alla
S.Messa concludendo poi con
un aperitivo in piazza.

Sabato 28 maggio fiaccolata per i 150 anni dell’unità d’Italia
Canelli. Si svolgerà sabato 28 maggio alle ore 20,30 la fiaccolata organizzata dai Donatori di San-

gue Fidas di Canelli in collaborazione con le associazioni ed istituzioni che collaborano al Progetto
“Canelli per i 150º dʼItalia unita: camminare insieme”. La manifestazione prenderà il via dalla sede
dei Donatori di Sangue Fidas di Via Robino dove ci sarà il ritrovo e la distribuzione delle fiaccole e
della maglia; quindi lo spostamento alla vicina sede degli Alpini dove verrà effettuato lʼalzabandie-
ra e lʼinno nazionale ad opera della Banda Città di Canelli. Il corteo poi si snoderà per via Amerio,
Santa Caterina, via Villanuova strada Asfaltata, piazzale San Leonardo. Qui un momento di pausa
con lʼesibizione dei tamburini dellʼassedio, e la lettura di alcune frasi celebri delʼUnità di Italia. Ripresa
della fiaccolata per scendere lungo la Sternia, piazza San Tommaso, via Garibaldi e la conclusione
in piazza Gioberti. Qui si esibirà a fine corteo verso le 22 la Banda Città di Canelli, la corale Ana ed
alcuni gruppi di ballerini della Scuola Universal Dance. Il Gruppo dello Spil cucinerà per tutti i par-
tecipanti un piatto di penne tricolore simbolo dellʼItalia nel mondo. Lo scopo della manifestazione è
quello di raccogliere tutta la città per un gesto di alto valore simbolico e per festeggiare con tutte le
Associazioni di Volontariato, insieme con i cittadini e le scuole i 150 anni della nostra patria.

Al Sardi prosegue il memorial Marenco
Canelli. È partito allo Stadio Sardi il 1º Memorial Devis Ma-

rengo riservato alla categoria allievi 1995. Il torneo è nato per ri-
cordare Devis difensore roccioso, sportivo per eccellenza, stop-
per, libero o terzino ha sempre fatto della lealtà e della corret-
tezza la sua ragione di vita e di gioco è tragicamente scompar-
so lo scorso anno durante una partita di tennis sui campi di San-
to Stefano Belbo. Tra una partita e lʼaltra aveva trovato il tempo
per fare “il Pompiere” volontario di cui ne era orgoglioso. Il torneo
che ha preso il via lo scorso 21 maggio proseguirà venerdì 27
maggio con alle ore 20.30 San Domenico Savio- Albese e alle
21.15 Canelli-Colline Alfieri; Domenica 29 maggio ore 20,00 Ca-
lamandranese-Bra e alle 21.15 Acqui-Castellazzo Bormida. Lu-
nedì 30 maggio alle 20 Albese-Colline Alfieri e alle 21,15 Canel-
li-San Domenico Savio. Le fasi finali prenderanno il via con mer-
coledì 1º giugno alle 20,00 semifinale A1-B2 e alle 21,15 Semi-
finale B1-A2. Finalissima domenica 5 giugno alle ore 20 finale
3/4 posto e alle 21,15 finale 1º/2º posto.

Alessandro Gatti affascina gli alunni delle elementari

Con oltre 330 partecipanti alla corsa podistica

“Sulle strade dell’assedio” vinceAnselmo

Cinzia Pasuello, prima donna classificata, e
Michele Anselmo, primo assoluto.

In pieno sviluppo il iniziato il primo Memorial Don Aldo
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Nizza Monferrato. Le urne
del 14 e 15 maggio hanno da-
to il loro verdetto che ha visto
prevalere il candidato sindaco
(impegnatissimo a preparare
la lista dei suoi assessori) Fla-
vio Pesce e la sua lista “Insie-
me per Nizza”.

Tuttavia questa scelta dei ni-
cesi ha lasciato qualche stra-
scico fra le liste concorrenti,
mentre nel Pd nicese la tregua
ha lasciato il posto alla resa
dei conti di chi ha scelto di re-
stare fuori dalla contesa elet-
torale.
Coordinatore Pd si dimette

La fresca notizia di settima-
na sono le dimissioni di Dedo
Roggero Fossati dallʼincarico
di coordinatore del Pd locale,
unitamente a quelle di un nu-
trito gruppo dal direttivo con in
testa lʼex sindaco Maurizio
Carcione. Questʼultimo in un
incontro con la stampa ha al-
tresì informato che per chia-
rezza ed a titolo informativo è
stata inviata una lettera al re-
sponsabile regionale del Pd,
Gianfranco Morgando ed a
quello provinciale Giovanni Mi-
glietta. Le ragioni di questo
dissenso poi saranno spiega-
te, più dettagliatamente, in una
conferenza stampa convocata
per lʼoccasione.

Carcione preso atto che con
la vittoria di Pesce si “è chiuso
il cerchio sulla parentesi Lovi-
solo, oggetto di una opposizio-
ne da parte nostra molto dura
perché era unʼAmministrazio-
ne che non condividevamo. E
di questo Pesce e la sua lista
deve essere grato a chi ha
permesso che si realizzasse
questa opportunità”.

La lista Pesce ha vinto per la
frammentazione del voto ed i
numeri lo dimostrano e prose-
gue Carcione “non bisogna fa-
re polemiche e fare un dovero-
sa riflessione sul voto”.

Carcione con i colleghi Pd
“diciamo dissidenti”, passato il
silenzio che si erano imposti
per non danneggiare la lista In-
sieme per Nizza e riconsegna-
re la città in mano a Lovisolo,
ritengono che sia necessario
fare chiarezza perché le scel-
te effettuale per preparare la
squadra che poi ha affrontato
il giudizio del voto, non hanno
tenuto conto delle osservazio-
ni di chi non ha potuto parteci-
pare “perché non abbiamo
condiviso il metodo e la strada
scelta; se norme si dovevano
seguire queste dovevano vale-
re per tutti e non solo per qual-

cuno”.
A questo punto, secondo

Sergio Perazzo “È necessario
un chiarimento; dobbiamo ca-
pire se cʼè ancora spazio per
noi nel partito e se ci sono le
condizioni per unʼattiva parte-
cipazione a favore della città”.
Intanto pare certo la nascita di
un “circolo” che raccolga per-
sone e idee e dia rappresen-
tanza e spazio alle istanze di
coloro che vogliono contribuire
a fare una politica nel vero
senso della “polis”, partecipa-
zione.

È stata fatta una scelta con-
sapevole di farsi da parte per il
bene della città “anche se ave-
vamo la possibilità di fare una
nostra lista con ottimi nomina-
tivi; cosa che non abbiamo fat-
to per non consegnare la città
in mano al centro destra”, ma
Carcione respinge con forza le
voci che lo indicano come so-
stenitore della lista Perfumo “È
una menzogna bella e buona
e invito chi è di parere contra-
rio a provarlo ed a dirmelo di-
rettamente”.

“Ci farebbe piacere che il
nostro lavoro fosse riconosciu-
to” conclude Carcione “così
come quello di chi ci ha aiuta-
to a far cadere la giunta Lovi-
solo”.
Lo sfogo di Berta

In un lungo comunicato Fa-
brizio Berta ripercorre la storia
del suo distacco da Lovisolo ri-
cordando di essere stato invi-
tato dallo stesso ad andarsene
perché “non mi posso fidare di
chi non sta con me”.

Berta rifiuta lʼetichetta del
traditore perché “i veri traditori
sono loro tradendo la volontà
popolare espressa nel giugno
2009”.

Ha altresì ricordato che si è
cercato in tutti i modi di rag-
giungere un compromesso per
portare il centro destra alla vit-
toria: “ma lʼunico che non ha
voluto sentire ragioni è stato
Lovisolo” e per questo motivo
“la destra ha fatto harakiri”
consegnando la vittoria a Pe-
sce “non ha vinto lui ma è sta-
ta la destra a perdere presen-
tando uno schieramento fra-
zionato”.

“La forza caro Lovisolo” con-
clude Berta il suo sfogo “sta
nellʼascoltare le idee degli altri,
nel valutarle ed essere leali
con chi ti ha sostenuto e non
nellʼimporre le proprie”, quindi
“chi è causa del suo mal pian-
ga se stesso”.

F. V.

Nizza Monferrato. I giovani
di Spasso Carrabile ritornano
in scena con un nuovo lavoro.
Dopo il grande successo otte-
nuto con il tutto esaurito nel me-
se di gennaio con lo spettacolo
“Come per magia” si presenta-
no nuovamente sul palcosce-
nico dellʼOratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato, con lʼonore di
chiudere la rassegna “Teatro a
Colori”, sabato 28 maggio 2011
alle ore 21,15 con un nuovo la-
voro dal titolo “Va a fidarti degli
Angeli”, due atti di Gilberto Ma-
chetti. Avete mai visto le prove
di uno spettacolo teatrale? Chi
in teatro ci va solo per assiste-
re alle rappresentazioni non ha
idea di ciò che accade prima:
amori, dispetti, pettegolezzi,
burle... cʼè chi lavora e chi per-
de tempo, chi arriva in ritardo e
chi nonostante lʼimpegno rie-
sce involontariamente a combi-
nare dei guai... in questa giran-
dola di personaggi la realtà si
confonde con la finzione, a tal
punto che le prove (quelle vere)
diventano un tuttʼuno con quel-
le del copione. Chi ci va di mez-
zo è il regista, che deve gestire
un gruppo di attori che hanno
molta voglia di divertirsi, por-
tandolo a volte sullʼorlo di una
crisi di nervi. Come se non ba-
stasse, intrighi e interessi di “chi

sta in alto”, complicando quella
che sembrava una storia sem-
plice, aggiungendo anche un
pizzico di suspence ad uno
spettacolo brillante. che non fi-
nirà di stupire il pubblico, con le
sue trovate esilaranti e con gli
incredibili imprevisti che si sus-
seguono sino allʼimprevedibile
finale. Tutto il cast, tecnico com-
preso, è composto da ragazzi
“under 18” che mettono in sce-
na la realtà di un mondo miste-
rioso e affascinante come quel-
lo del teatro con la spensiera-
tezza della loro giovane età, ma
con la stessa bravura di attori
consumati, ormai avvezzi a cal-
care le tavole del palcosceni-
co. In scena i giovani attori: Pog-
gio Eleonora, Abate Alberto, Pa-
gella Annalisa, Tusa Giacomo,
Baldizzone Greta, Giacchino
Emanuele, Baldizzone Michela,
Cazzola Matteo, Mancino Ne-
mesi, Marcato Rachele, Giolito
Dario, Decri Martina, Guasti
Eleonora, Gabutto Andrea, Pia-
na Caterina, Piana Lucia; tec-
nico audio e luci Torello Luca; la
regia è di Cagnin Angela.

È possibile prenotare i posti
numerati presso Cristina Cal-
zature, piazza Garibaldi 72 Niz-
za Monferrato tel. 0141 702 708
o acquistarli la sera dello spet-
tacolo.

Nizza Monferrato. Quattro
squadre di Vigili del fuoco al-
lʼopera a Nizza Monferrato,
nella zona industriale di Strada
Canelli, venerdì 20 maggio per
spegnere un grosso incendio
divampato nel capannone del-
la Monfertek, società del Grup-
po Ebrille per la produzione di
materiale isolante per lʼedilizia,
materassini da palestra e da
campeggio.

Al rientro, dopo la pausa
pranzo, poco dopo le ore 14,
gli operai di turno hanno sco-
perto il “fuoco” ed hanno ten-
tato con i mezzi antincendio a
disposizione di domarlo; visti
inutili i loro sforzi hanno dato
immediatamente lʼallarme e
chiamato i Vigili del fuoco. In-
tanto il rogo si è propagato ra-
pidamente anche a causa del
materiale stoccato che ha fa-
vorito il propagarsi del fuoco.

Una densa colonna di fumo
nero, quasi ad oscurare il sole,
si è innalzata verso il cielo, si
vedeva a vista anche dai pae-
si sulle colline circostanti, Va-
glio Serra, Moasca, e altri.

I primi ad intervenire sono
stati i Vigili del fuoco del di-
staccamento dei Volontari di
Nizza e di Canelli, mentre i “vi-
gili” del Comando della Polizia
municipale di Nizza provvede-
vano a chiudere il traffico.

Nel frattempo sopraggiun-
gevano anche i Vigili del fuoco
di Asti con unʼautobotte che a
causa dello spostamento del
carico di acqua è capottata
nellʼimboccare la strada verso
il capannone incendiato, per

fortuna nessun ferito; succes-
sivamente giungevano anche
la squadre dei “pompieri” da
Alessandria. Circoscritto lʼin-
cendio è stata definitivamente
domato tra le 2 e le 3 della not-
te.

Le operazioni sono state se-
guite anche dal neo eletto sin-
daco Flavio Pesce e dal grup-
po di Protezione civile “Proteg-
gere insieme Nizza” che ha
anche provveduto a consiglia-
re i cittadini nicesi a “tenere le
finestre” chiuse. Successive
analisi dellʼArpa hanno potuto
stabilire che al di la del mo-
mentaneo disagio, i fumi non
erano pericolosi.

Si presume che lʼincendio
sia stato causato da un corto
circuito; ingentissimi i danni,
mentre la proprietà ha assicu-
rato che gli operai saranno uti-
lizzati presso unʼaltro capan-
none, sempre in strada Canel-
li, del Gruppo Ebrille.

Nizza Monferrato. Il Rotary
Club Canelli-Nizza nellʼambito
del progetto “Crescere Insie-
me” ha donato alla Scuola del-
lʼInfanzia di Reg. Colania di
Nizza Monferrato 4 alberi da
ombra. Si è trattato di alberi,
precedentemente già sistema-
ti, della qualità Sophora Japo-
nica, una specie simile allʼAca-
cia, che possono arrivare ad
unʼaltezza fra i 15 e 20 metri,
importanti in Europa nel 18.mo
secolo. Venerdì 13 maggio la
cerimonia ufficiale di consegna
con la partecipazione del pre-
sidente del Rotary, Paolo Bon-
giorno accompagnato da alcu-
ni soci, della dirigente scolasti-

ca, dott.ssa Maria Modafferi e
naturalmente alla presenza fe-
stante di tutti i bambini con le
loro “maestre”.

Si inizia con un indirizzo di
saluto della Dirigente con il
sentito ringraziamento per dil
“dono” e quello dei bambini
con un simpatico canto.

Infine lʼaffido da parte del
presidente Bongiorno con lʼin-
vito ai bambini di curarli “Ama-
teli e custoditeli con affetto”.
Ricorda anche che nel 1861
(proprio in occasione della pro-
clamazione dellʼUnità dʼItalia)
a Padova fu inaugurato un
giardino con questo tipo di al-
beri.

Nizza M.to. Domenica 15 maggio i ragazzi della parrocchia di S.
Siro hanno ricevuto di fronte alla comunità dei fedeli la loro pri-
ma comunione dal parroco Don Remigio, mentre Domenica 22
maggio la comunità parrocchiale di S. Giovanni ha partecipato al-
la cerimonia della prima comunione dei loro ragazzi distribuita
da Don Mirco Crivellari. Nelle foto de Il Grandangolo i ragazzi
che hanno ricevuto la prima comunione.

24 ore di adorazione a San Siro
Nizza M.to. Il Gruppo di Preghiera di San Padre Pio invita i fe-

deli alle “24 ore di adorazione al SS. Sacramento” che si svolge-
rà nella parrocchia di San Siro dalle ore 18 di venerdì 3 giugno al-
le ore 17 di sabato 4 giugno. Chi volesse prenotare unʼora può da-
re la sua adesione scrivendo il suo nominativo sul cartellone in fon-
do alle chiesa, mentre gli altri fedeli possono “passare” durante la
giornata per alcuni momenti di meditazione e di riflessione.

Danzi recita Brecht
Giovedì 26 maggio alle

21,15 il Teatro Sociale di Niz-
za ospita uno spettacolo del-
lʼattore nicese Sergio Danzi
con la collega Ileana Spalla e
gli allievi della loro scuola
“LʼArcoscenico” di Asti. Si trat-
ta di Già prima che calasse il
dì, omaggio a Bertolt Brecht, in
scena oltre ai due interpreti
Paolo Bussa al clarinetto e Lu-
ciano Ratti alle tastiere, con il
contributo di Monica Mana e

Andrea Vertone. Ingresso 8
euro, ridotto a 5.
Paesaggio agrario a Vaglio

Domenica 29 maggio, a Va-
glio Serra, tappa del Festival
del paesaggio agrario a cura
dellʼAssociazione Davide Laio-
lo e dellʼUni-Astiss.

Ore 17,00: visita guidata al
vigneto storico del Bojetto;

ore 18,00: incontro con gli
Yo yo Mundi, presso il “Cru-
ton”, in occasione dellʼuscita
del loro nuovo album “Munfrà”.

Il voto lascia una scia polemica

Dimissioni dal Pd nicese
e lo sfogo di Fabrizio Berta

Sabato 28 maggio all’Oratorio don Bosco

I giovani attori chiudono
rassegna “Teatro a colori”

Venerdì 20 maggio

Capannone Monfertek
distrutto da incendio

Dal Rotary Club Canelli-Nizza

Quattro alberi in affido
ai bambini della Colania

A Nizza Monferrato

Le prime Comunione
a San Siro e San Giovanni

Notizie in breve
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Nizza Monferrato. I campi
sportivi dellʼOratorio Don Bo-
sco di Nizza Monferrato, han-
no ospitato come ogni anno, la
tradizionale “Festa dello Sport”
che ha visto la partecipazione
di circa 900 alunni, dai 5 ai 10
anni, delle scuole del nicese e
della Valle Belbo: Nizza (Ros-
signoli e Istituto N. S. delle
Grazie), Calamandrana, Ca-
stelnuovo Belbo, Cortiglione,
Incisa. E questʼanno cʼera la
“novità” della presenza anche
dei piccoli (diciamo circa 150)
della scuola dellʼinfanzia di
Reg. Colania che si sono ci-
mentati in un semplice percor-
so e per tutti un gadget ricor-
do. Con le loro multicolori divi-
se, cappellino, maglietta, pan-
taloncini, era uno spettacolo
vedere tanto vociare, tanto
correre, tanta vivacità.

E lo sport era il protagonista
con i bambini che si sfidavano
in simpatiche competizioni: le
prime e le seconde nel percor-
so misto, mentre le altre classi
si sono cimentati nelle diverse
gare: corsa di resistenza, velo-
cità individuale e in staffetta,
lancio della palla medica.

I primi 3 di ogni categoria e
di ogni classe sono stati pre-
miate con medaglie, oro, ar-
gento, bronzo, mentre agli altri
è toccata una medaglia ricordo
di partecipazione.

Prima della premiazione co-
lazione per tutti con la ditta
Ferrero fornitrice di esta the,
barrette kinder, brios.

Lo staff impegnato, è stato
coordinato per la parte orga-
nizzativa dallʼinsegnante Cri-
stina Cacciari e per la parte
tecnica dal prof. Valerio Giovi-
nazzo. Era composta da inse-
gnati, operatori scolastici, stu-
denti delle superiori (liceo, ra-
gioneria, Ist. N.S. delle Gra-
zie), tanti genitori di supporto e
un nutrito gruppo di ditte locali
in veste di sponsor.

Il compito della consegna
dei premi è toccato alle autori-
tà intervenute: la dirigente
dott.ssa Maria Modafferi, i sin-
daci dellʼUnione collinare Fla-
vio Pesce (per Nizza) con i
consiglieri Gianni Cavarino e
Pier Paolo Verri; Fabio Isnardi
(Calamandrana) e Maria Tere-
sa Capra (Incisa Scapaccino);
Aldo Allineri (vice sindaco di
Castelnuovo Belbo) e Matteo
Massimelli (consigliere di inci-

sa Scapaccino). Presenti an-
che il presidente astigiano del
Coni, Piercarlo Molinari, la co-
ordinatricie dellʼUfficio educa-
zione fisica di Asti, prof.ssa La-
vinia Saracco; il Comandante
della Polizia municipale di Niz-
za, dott. Silvano Sillano con la
vice Donatella Creuso; il fun-
zionario Sergio Demichelis, re-
sponsabile del settore scuola
del Comune di Nizza.

Prima della premiazione dei
ragazzi, il presidente dello
Sporting Club Monferrato,
Massimo Corsi, nellʼambito del
progetto “lo sport a scuola…a
scuola di sport” che ha coin-
volto circa 600 alunni delle
scuole primarie dellʼUnione
collinare ha consegnato alla
Direzione didattica ed allʼIstitu-
to Comprensivo un assegno di
euro 600 donati dalla Fonda-
zione della Banca Popolare di
Novara (rappresentata da Ser-
gio Perazzo dipendente del-
lʼIstituto di credito BPN di Niz-
za) e dal Rotary Club Nizza-
Canelli (rappresentato da Lui-
sella Martino).

Nel ringraziare, la dott.ssa
Modafferi ha voluto sottolinea-
re come in questo momenti di
tagli del settore scuola questi
contributi e queste iniziative
sono importanti ed encomiabi-
li con lʼaugurio che questa col-
laborazione fra sport e scuola
possa continuare anche in fu-
turo.

Inutile dire che la manifesta-
zione ha visto la massiccia
partecipazione di genitori e
nonni che hanno tifato per le
gesta dei loro piccoli e simpa-
tici rampolli.

Nizza M.to. Appena conclu-
se le elezioni amministrative è
già tempo di votare nuova-
mente il 12 e 13 giugno. I refe-
rendum sono per definizione il
più grande strumento di demo-
crazia in mano ai singoli citta-
dini: li permettono raccolte di
firme “dal basso” e altrettanto
dal basso stanno fiorendo an-
che in Valle Belbo numerose
iniziative di informazione pre-
cedenti alle nuove votazioni.
Lʼoccasione perfetta insomma
per ascoltare il parere sul tema
di autorevoli conoscitori della
materia e poi scegliere libera-
mente cosa votare nella solitu-
dine della cabina.

Il primo in ordine di tempo
sarà questo venerdì 27 mag-
gio alle 21 presso il Foro Boa-
rio nicese, un incontro pro-
mosso dallʼAzione cattolica in-
terparrocchiale nicese. Per
parlare dei tre argomenti “cal-
di” intervengono Luca Som-
movigo (nucleare), Arturo Gia-
cobbe (acqua) e Giacomo
Massimelli (legittimo impedi-
mento). Modera lʼincontro Da-
vide Chiodi. Il secondo, incen-
trato sul tema dellʼacqua pub-
blica, si svolgerà invece mer-
coledì 1º giugno alle 21 pres-
so il Salone Comunale di Ca-
stelnuovo Belbo ed è promos-

so dalla relativa amministra-
zione. Interviene Davide Ma-
na, ricercatore universitario,
blogger ed esperto di comuni-
cazione che approfondirà la di-
sponibilità idrica del pianeta e
gli scenari di “sete” a cui ri-
schiamo di andare incontro nel
prossimo futuro. Sempre nella
serata di giovedì 2 giugno al-
le 21 interviene invece presso
il Teatro Civico di Vaglio Serra,
“Cruton”, il giornalista e divul-
gatore torinese Piero Bianuc-
ci, fondatore ed ex direttore di
Tuttoscienze, lʼinserto scienti-
fico de La Stampa, collabora-
tore di Piero Angela e nellʼor-
ganizzazione di importanti
eventi di divulgazione della
scienza come Experimenta.
Insomma, un esperto in grado
di rispondere a tutte le doman-
de, dal nucleare alle energie
rinnovabili. Lʼincontro è orga-
nizzato dal Comune di Vaglio
Serra nellʼambito del ciclo di
conferenze Il futuro non è fan-
tascienza che si svolgeranno il
2, il 16 e il 30 giugno.

Il “Cruton” è in pieno centro
storico di Vaglio Serra, entran-
do in paese e salendo verso la
chiesa parrocchiale ne si in-
contra lʼingresso sulla destra,
allʼinterno del palazzo comu-
nale. F.G.

Calamandrana. Domenica
8 maggio nella parrocchia Sa-
cro Cuore di Calamandrana è
stata celebrata la “festa della
mamma” con una suggestiva
cerimonia religiosa alla quale
hanno partecipato genitori e
bambini. Al termine omaggi
per tutti a ricordo della ricor-
renza e foto finale di gruppo.

Domenica 1º maggio, inve-
ce, don Stefano Minetti aveva
invitato gli “sposi” che nel 2011
celebravano i loro 25 e 50 an-
ni di matrimonio a ricordare il
felice anniversario ed a ripete-
re le promesse del loro matri-
monio di fronte a tutta la co-
munità.

Domenica 15 maggio, nella

Parrocchia Sacro Cuore di Ca-
lamandrana il parroco Don
Stefano Minetti ha impartito al
gruppo dei suoi ragazzi la Pri-
ma comunione, al termine di
un intenso cammino di cate-
chesi di preparazione. Tutta la
comunità parrocchiale per lʼoc-
casione si è stretta intorno ai
questi giovani che entrano a
pieno titolo a far parte della co-
munità ricevendo questo quali-
ficante Sacramento.

Nelle foto, gentilmente con-
cesse da F.lli Colletti di Rosa
Palermo, bambini e genitori
per la Festa della mamma, gli
sposi degli anniversari di ma-
trimonio e i ragazzi della prima
comunione.

Nizza Monferrato. La for-
mazione giallorossa della Nice-
se militante nel campionato di
Promozione piemontese ha rag-
giunto il suo scopo: la salvezza
raggiunta dopo lo spareggio-
verità con il Bassignana. Diamo
una valutazione del rendimen-
to dei giocatori che si sono al-
ternati a difesa dei colori nicesi.

DʼEttorre: 6+: Viene preso
nellʼultimo periodo viste le non
ottimali condizioni fisiche di Gi-
lardi e la frattura del naso di
Ratti: gioca in due gare contro
il San Mauro e nello spareggio
decisivo contro il Bassignana e
mette la sua esperienza al ser-
vizio della squadra;

Gilardi: 7-. Prima parte di sta-
gione di buon profilo nella qua-
le salva in parecchie occasioni
la sua porta; nella parte finale di
stagione è in leggero calo cau-
sa anche un problema fisico di
non poca rilevanza;

Ratti: 6+. Viene impiegato in
due gare e mezza e dimostra di
meritarsi il posto quale alterna-
tiva al portiere titolare;

Mazzeo: 6/7. Classe 93, an-
cora sotto leva, dimostra di ave-
re una grande maturità e ottimo
senso della posizione; da ester-
no basso, una prima parte di
stagione con prestazioni più che
positive; bloccato nellʼultima
parte da una infiammazione al
tallone;

Macrì 7+. Il giocatore, classe
90, sembra maturare e cresce-
re con il passare delle gare e
con Pappadà al suo fianco ac-
quista anche più sicurezza per-
sonale;

Pappadà: 8. Acquisto doc al
mercato di riparazione, ha mes-
so ordine in una difesa che era
troppo ballerina prima del suo
arrivo; acquisto cinque stelle;

Mighetti 6+: Parte titolare gio-
cando al fianco di Macrì; soffre
forse il cambiamento di mister e
gioca una seconda parte di sta-
gione in sordina con più ombre
che luci;

D. Lovisolo: 7. È sicuramen-
te la lieta novella della stagione
e della squadra; doveva essere
un buon cambio e invece di-
venta titolare inamovibile gio-
cando con estrema sicurezza
in un ruolo cardine come quel-
lo di esterno basso; suo il gol da
tre punti a Vignole;

Giacchero: 7. Chiamatelo gol
salvezza perché mette dentro la
perla su punizione contro il Bas-
signana che vale un intera sta-
gione; giocatore che in promo-
zione ci sta, eccome;

Garello: 6. Gioca nella zona
nevralgica del campo e dimo-
stra quando sta bene di fare il
suo ma i suoi guai fisici lo met-
tono ai box in parecchie occa-
sioni e per la rottura del meta-
tarso della mano gli preclude la
parte finale della stagione; sfor-
tunato;

Pandolfo: 8: Capitano vero
sia sul rettangolo che fuori dal
campo; esempio di un giocato-
re che crede fortemente nella

squadra di cui indossa la fa-
scia; francobollatore e martello
pneumatico della mediana;

Gallo: 6/7. Protagonista inat-
teso, classe 93, lanciato da ti-
tolare nella gara contro il San
Giacomo da centrocampista al
fianco di Pandolfo; bagna lʼesor-
dio con gol e da quel momento
esce solo più dallʼundici titolare
nello spareggio contro il Bassi-
gnana; ragazzo su cui puntare
per il futuro;

A. Lovisolo: 6/7. Anche lui fa
parte della nidiata dei 93 gioca
con profitto in parecchie occa-
sioni da esterno alto; schierato
e sperimentato anche da inter-
no di centrocampo nellʼultima
parte della stagione;

Bertonasco: 6. Schierato in
vari ruoli durante la stagione
dopo il suo arrivo da Canelli
non riesce a griffare e mettere
in rete: poco cinico sotto e un
pizzico di buona dose di sfortu-
na;

Trofin: 6++. Schierato dopo
circa due mesi dallʼinizio della
stagione per lʼiter burocratico
dimostra di saper dare qualco-
sa alla squadra anche se si
eclissa un poʼ nelle ultime gare;
prezioso e autoritario nei play
out quando entra;

Brusasco: 6/7. È colui che
realizza più gol dei giallorossi in
stagione; ne mette a referto 5
nellʼultima parte del campiona-
to nella quale è assai brillante;
viene utilizzato con il contagoc-
ce dal mister e di un giocatore
simile la Nicese non dovrebbe
mai rinunciare dallʼinizio della
gara;

Sosso: 6++. Realizza un gol
veramente dʼautore nella tra-
sferta contro il Libarna; gioca
da esterno alto e cerca di fare
del suo meglio nonostante sia
giovane, classe 91;

Dickson: 6+. Soffre il pas-
saggio dalla terza categoria al-
la promozione; parte a razzo
con tre gol in coppa ma poi no-
nostante si prodighi va incontro
ad un periodo buio; si riprende
nella parte centrale della sta-
gione;

Merlano: 6++. Arriva a Nizza
a campionato in corso e deve
tenere il peso dellʼattacco; gli
infortuni e le continue botte su-
bite in campo gli permettono
solo di realizzare tre gol di cui
due su rigore;

Morando: 6/7. Punta centra-
le, classe 93, da il massimo nel-
la parte terminale della stagio-
ne e segna anche contro il San
Giacomo Chieri e contro il Don
Bosco, gol che fruttano 2 vitto-
rie;

Gioanola: 6. Dopo il grave in-
fortunio della passata stagione.
riprende con una voglia e dedi-
zione fortissima; purtroppo il gi-
nocchio cede più volte e questo
fa si che giochi poche gare; co-
munque ritrovato;

Molinari: 6++. Quando viene
schierato risponde quasi sem-
pre in maniera positiva.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Venerdì 13 maggio il neo presidente della P.
A. Croce Verde di Nizza Monferrato, Marco Fassone, con tutto il
suo Consiglio direttivo ha offerto ai tutti i volontari, il personale
impiegatizio i soci dellʼassociazione un simpatico rinfresco che
voleva essere un ringraziamento per il continuo ed indispensa-
bile impegno verso lʼente di volontariato nicese. È stata una bel-
la occasione per trascorrere un “momento insieme” sereno, gio-
ioso ed in amicizia. Il presidente Fassone, inoltre, non ha man-
cato di sottolineare il desiderio di tutti il Consiglio direttivo di man-
tenere con tutti un dialogo costante per una più proficua colla-
borazione.

All’oratorio Don Bosco

Una Festa dello Sport
con novecento bambini

Referendum del 12-13 giugno

Incontri aVaglio Serra
Nizza e Castelnuovo B.bo

Il punto giallorosso

Le pagelle di fine anno
della squadra nicese

A Calamandrana nella parrocchia Sacro Cuore

Comunioni e anniversari
con la festa della mamma

Il Consiglio ringrazia
i volontari Croce Verde

Dallʼalto: la simbolica conse-
gna degli assegni; la marea di
miniatleti; in gara; una delle
premiazioni.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 27 a lun. 30 maggio: Pirati
dei Caraibi-Oltre i confini del mare (orario: ven. e sab. 20.00-
22.30; dom. 17.30-20.00-22.30; lun. 21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 27 a lun. 30 maggio: Thor
(orario: da ven. a dom. 20.15-22.15; lun. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 28 a lun. 30 maggio: Cʼè chi di-
ce no (orario: da sab. a lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 27 a lun. 30 maggio: Una notte da
leoni 2 (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.15-
20.15-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 27 a lun. 30 maggio: Pirati
dei Caraibi-Oltre i confini del mare in 3D (orario: ven. e lun.
21.00; sab. 19.45-22.30; dom. 16.00-19.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Chiusa.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 27 a mar. 31 maggio: Limitless (orario: da ven. a dom.
20.15-22.15; lun. e mar. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), ven. 27 maggio: spettaco-
lo teatrale (ore 21.00); sab. 28 e dom. 29 maggio: Come lʼac-
qua per gli elefanti (orario: sab. e dom. 20.00-22.15); da lun.
30 maggio a gio. 2 giugno: saggi degli alunni della scuola “A.
Rebora” (orario: da lun. a gio. 20.30).

Cinema

LIMITLESS (Usa, 2011) di
N. Burger con B.Cooper, R. De
Niro, A.Cornish, A.Friel.

Esce alla “chetichella” que-
sto nuovo thriller con protago-
nista Robert De Niro, ormai più
dedito al presenzialismo festi-
valiero e alle commedie che ai
generi che ne hanno creato il
mito nei decenni passati, e
Bradley Cooper, lo sfortunato
maritino di “Una notte da leoni”
in procinto di tornare sugli
schermi con la seconda parte
nel prossimo week-end.

La premessa è buona ed
originale, Eddie è uno scrittore
con una cronica mancanza di
idee che trova la soluzione ai
suoi problemi testando un nuo-
vo farmaco, capace di poten-
ziare le capacità mnemoniche
ed intellettive di chi lo utilizza.
Sbarcato a Wall Street e fatta
una ingente fortuna inizia ad
imbattersi in chi cerca di carpi-
re il suo segreto e chi cerca di
sfruttare il suo potenziale ap-
parentemente infinito.

Regia affidata a Neil Burger,
gia autore degli interessanti

“Intervista con lʼassassino” e
“Lʼillusionista”, la produzione
ha scelto una rosa di attori
compositi e riuscita se il film -
costato quasi trenta milioni di
dollari - ha ottenuto oltre cento
milioni di incasso dove è stato
programmato pur non riuscen-
do a diventare un blockbuster
in patria raggiungendo comun-
que la ragguardevole cifra di
settantasette milioni di dollari
incassati.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provinciala-
voro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - meccanico riparato-
re auto, rif. n. 62494; azienda
privata ricerca meccanico ripa-
ratore auto, età compresa fra
20 e 50 anni, si richiede espe-
rienza di almeno 2 anni, titolo
di studio licenza media inferio-
re, conoscenza informatica di
base, in possesso di patente B
automunito, tempo determina-
to mesi 12 con possibilità di
trasformazione a tempo inde-
terminato tempo pieno; Ova-
da;

n. 1 - autista, rif. n. 62490;
azienda privata cerca autista,
età tra 21 e 45 anni, titolo di
studio licenza media inferiore,
in possesso di patente C auto-
munito, tempo determinato
mesi 12 full time; Ovada;

n. 2 - addetti alle attività
amministrative, rif. n.
62485; azienda privata ri-
cerca persone con qualifica
di addetti alle attività ammi-
nistrative, titolo di studio di-
ploma scuole superiori, buo-
na conoscenza informatica,
in possesso di patente B au-
tomuniti, tempo determinato
mesi 1 con possibilità di pro-
roga, 1 part-time con orario
7-13 oppure 13-20 e 1 full ti-
me con orario 8.30-13 e
13.30-17; Ovada;

n. 2 - intervistatori per
ricerca di mercato, rif. n.
62317; azienda di servizi in
Acqui Terme cerca intervi-

statori per ricerca di merca-
to, richiesta conoscenza lin-
gua inglese e francese a li-
vello scolastico, contratto di
collaborazione occasionale,
durata mesi 2; Acqui Terme;
Richieste relative alle
categorie protette L. 68/99

n. 1 - addetto/a servizi di
pulizia e sanificazione, rif.
n. 62190; azienda privata in
Tortona ricerca 1 addetto/a
servizi di pulizia e sanifica-
zione, tra orfani, vedove,
equiparati e profughi, si ri-
chiede possesso patente B
automunito/a, contratto a
tempo determinato mesi 10,
part-time ore 21 settimanali
con disponibilità nei fine set-
timana; Acqui Terme;

n. 1 - addetto/a servizi di
pulizia e sanificazione, rif.
n. 62170; azienda privata in
Tortona cerca 1 addetto/a
servizi di pulizia e sanifica-
zione, tra orfani, vedove,
equiparati e profughi, si ri-
chiede possesso patente B
automunito/a, contratto a
tempo determinato mesi 10,
part-time ore 21 settimanali
con disponibilità nei fine set-
timana; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end al cinema

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Il giardino condominiale
Siamo proprietari di alloggi e

negozi in un grande comples-
so immobiliare, con un bel
giardino che circonda buona
parte dei caseggiati. Una delle
spese che incide sul totale del-
le spese di condominio è quel-
la della manutenzione del giar-
dino, dove due volte alla setti-
mana un giardiniere procede
alla innaffiatura del prato, al ta-
glio dellʼerba, alla cura delle
piante e delle siepi. Insomma
a tutte quelle opere di cura che
un giardino comporta.

Nel tentativo di diminuire le
spese del giardiniere, qualcu-
no ha pensato di fare installare
un impianto di irrigazione au-
tomatica. Così facendo lʼinter-
vento del giardiniere sarebbe
meno assiduo, ma bisogna te-
nere conto del costo dellʼim-
pianto, che è piuttosto elevato.
Non tutti sono dʼaccordo. Ed è
per questo che vorremmo sa-
pere se lʼimpianto è da consi-
derarsi una innovazione o una
semplice opera di ammoder-
namento del giardino, che con-
sentirebbe un risparmio di ore
lavorative del giardiniere.

***
A quanto si legge nel quesi-

to, il Lettore e gli altri condòmi-
ni si trovano in difficoltà a so-
stenere le spese di manuten-
zione del giardino condominia-
le. Sì bello, ma tutto sommato

oneroso a carico di tutti.
Tuttavia, trattandosi di un

bene comune, esso va mante-
nuto e curato come tutti gli al-
tri beni condominiali, anche se
lʼunica funzione del giardino è
quella decorativa ed estetica.
E le relative spese vanno po-
ste a carico di tutti i condòmini
in ragione delle rispettive quo-
te millesimali.

Il problema che viene posto
nel quesito è la qualificazione
dellʼopera di acquisto ed in-
stallazione dellʼimpianto di irri-
gazione automatica del giardi-
no. Se cioè si tratta di una
semplice opera di manutenzio-
ne, sia pure straordinaria, op-
pure se si tratta di una vera e
propria innovazione, da appro-
varsi con la speciale maggio-
ranza dei partecipanti al con-
dominio e dei due terzi del va-
lore dellʼedificio.

A rigore di logica, si potreb-
be ritenere che tale impianto,
non essendo prima presente,
potrebbe costituire una inno-
vazione. In realtà si preferisce
far rientrare tale opera in quel-
la di manutenzione straordina-
ria ed abbellimento del giardi-
no. Per cui le maggioranze ne-
cessarie per la adozione del-
lʼintervento sono quelle della
maggioranza degli intervenuti
alla assemblea e di almeno la
metà del valore dellʼedificio.

Allo stesso modo si può de-

cidere per lʼacquisto di quella
attrezzatura da giardino (tosa-
erba, sfronda-siepi, decespu-
gliatore, ecc.), necessaria alla
cura di questo bene condomi-
niale.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle
novità librarie del mese di
maggio reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Foibe - Friuli Venezia Giu-
lia - 1943-1945

Pirjevec, J., Foibe: una
storia dʼItalia, Einaudi;
Italia - storia - sec. 20.-21.

De Gregorio, C., Un pae-
se senza tempo: fatti e figu-
re in ventʼanni di cronache
italiane, Il saggiatore;
Mussolini, Benito e Claretta
Petacci - lettere e carteggi

Chessa, P., Raggi, B., Lʼul-
tima lettera di Benito: Mus-
solini e Petacci: amore e po-
litica a Salo 1943-45, Mon-
dadori;
Risorgimento italiano - per-
sone celebri - rapporti con
lʼesoterismo

Baima Bollone, P., Esote-
rismo e personaggi dellʼuni-
ta dʼItalia da Napoleone a
Vittorio Emanuele 3., Priuli
& Verlucca.
LETTERATURA

Agenda letteraria 2011, Me-
tamorfosi editore;

Bebris, C., Sospetto e senti-
mento, Tea;

Benni, S., Le beatrici, Feltri-
nelli;

Cather, W., La casa del pro-
fessore,Giano;

Gaetani, P., Stem Cell, Mon-
dolibri;

George, E., Corsa verso il
baratro, Tea;

Ghinelli, L., Il divoratore,

Newton Compton;
Joyce, J., A portrait of the

artist as a young man, Penguin
books;

Lavander, W., Obbedienza,
Piemme;

Malvaldi, M., Odore di chiu-
so, Sellerio;

Nin, A., A spy in the house of
love, Penguin books;

Lapierre, D., India mon
amour, Il Saggiatore;

La Plante, L., Oltre ogni so-
spetto, Garzanti;

Lasdun, J., Il miracolo, Ana-
basi;

Martin, G. R. R., I fiumi della
guerra, Mondadori;

Nisbet, J., Prima di un urlo,
Fanucci;

Parsipur, S., Tuba e il senso
della notte, G. Tranchida edi-
tore;

Pennacchi, Mammut, Mon-
dadori;

Philps, A., Lahutsky, J., Il
bambino della casa n. 10,
Piemme;

Scottoline, L., Colpevole o
innocente, Sperling paper-
back;

Vitale, S., A Mosca, a Mo-
sca!, Mondadori.
STORIA LOCALE
Alessandria - ospizi - sog-
giorno Borsalino

Brunetti, D., Il Soggiorno
Borsalino di Alessandria: la
storia, i progetti e il suo ar-
chivio a 150 anni dalla fon-
dazione, Edizioni dellʼOrso;
Carbonara Scrivia - storia

Goggi, C., Notizie storiche
su Carbonara Scrivia, s.n.;
Genova [Repubblica] - storia

De Micheli, M., Le famiglie
Ottonello e Lomellini nella
storia della Repubblica di
Genova, Accademia Urben-
se;
Marello, Giuseppe [santo]

San Giuseppe Marello nel-
la storia del Piemonte nella
seconda meta del 19. seco-
lo: atti del Symposium inter-
nazionale, Torino, Asti, Ac-
qui Terme e Alba, 21-25 set-
tembre 2009, Impressioni
grafiche;
Mestieri tradizionali - Pie-
monte

Goglio, W., Mestieri storie
e personaggi del vecchio
Piemonte: 99 tavole illustra-
te e commentate dallʼautore,
D. Piazza.
CONSULTAZIONE
Codice della strada

Italia, Nuovo codice della
strada e leggi complementa-
ri: regolamento di esecuzio-
ne: rassegna di giurispru-
denza, prontuario essenzia-
le delle violazioni. - 20. ed.
aggiornata con: Legge 29 lu-
glio n. 2010, n. 120 (dispo-
sizioni in materia di sicurez-
za stradale); D.M. 22 di-
cembre 2010 (aggiornamen-
to importi sanzioni pecunia-
rie), Maggioli.

Nati: Andrea Corbellino, Con-
stantin Andrei Ungheanu.
Morti: Giuliana Mazzini, Paolo
Chiabrera, Elsa Filippini, Cosi-
mo Nicoletta, Pietro Giaminar-
di, Maria Mozzone, Laura Te-
resa Ricci, Giuseppe Grasso,
Pierino Poggi, Alessandro Fer-
raris, Aida Monaco, Giovanni
Mangiarotti, Ines Barbero, Al-
bano Ceccarini, Abdon Fabri-
cio Mendoza Vera.
Pubblicazioni di matrimonio:
Fouzi Essalmani con Oiahiba
Salhi, Ivano Rizzola con Lore-
na Gelzio, Luigi Gianfranco
Massucco con Nina Klykova.

Stato civile
Acqui Terme

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca civica

Chiusura
biblioteca civica

Acqui Terme. La biblioteca
civica resterà chiusa al pubbli-
co venerdì 3 giugno.

Castelli, cantine
aperte... e museo

Acqui Terme. Lʼammini-
strazione comunale aderisce
allʼiniziativa “Castelli e Can-
tine aperte 2011” consen-
tendo lʼingresso a tariffa ri-
dotta ai visitatori del Civico
Museo Archeologico muniti
di buoni sconto. Si tratta di
coupon distribuiti, domenica
29 maggio, per gli acquisti
effettuati presso le cantine
aperte convenzionate da pre-
sentare alla biglietteria degli
aderenti allʼiniziativa.

La proposta è ritenuta va-
lida per contribuire a miglio-
rare la conoscenza e la frui-
zione dei musei e la valoriz-
zazione del nostro patrimonio
culturale, vinicolo e gastro-
nomico, ampliando e miglio-
rando la qualità dellʼofferta
culturale e turistica del terri-
torio.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

8.184-12) 9.41
12.09 13.16
16.40 18.14
20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effet-
tua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da
S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 27
maggio 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri
69 - Canelli; Sabato 28 maggio 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Domenica
29 maggio 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Lunedì 30 maggio 2011: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato; Martedì 31 maggio 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 1 giugno 2011: Farma-
cia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì
2 giugno 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 29/5: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
Giovedì 2/6: TAMOIL, via Sanguinetti; KUWAIT, corso Brigate
Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 29/5 e giovedì 2/6, ore 9 - 12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 29 maggio: piazza Assunta, corso Saracco, corso Li-
bertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Frascara, piazza Assunta, 18
- tel 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1° marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - dom. 29 maggio e gio. 2 giugno - in funzio-
ne gli impianti self service.
EDICOLE dom. 29 maggio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Gio. 2 giugno - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da ven. 27 maggio a ven. 3 giugno - ven. 27 Ci-
gnoli; sab. 28 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 29
Terme; lun. 30 Albertini; mar. 31 Centrale; mer. 1 Caponnetto;
gio. 2 Cignoli; ven. 3 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 27-28-29 maggio 2011; Farmacia S. Roc-
co (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 30-31 maggio, 1-2 giugno
2011.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 27 maggio
2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 28 maggio 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Domenica 29
maggio 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri
69 - Canelli; Lunedì 30 maggio 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Mar-
tedì 31 maggio 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 1 giugno 2011: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 2 giugno
2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

MESSAGGI POLITICI
PER IL REFERENDUM POPOLARE

DEL 12 E 13 GIUGNO 2011
Il settimanale LʼANCORA, in ottemperanza al regolamento
dellʼAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a pa-
gamento tramite lʼagenzia pubblicitaria PUBLISPES srl se-
condo le seguenti modalità:

• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 7 maggio
2011 fino al penultimo giorno prima delle elezioni;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di ac-
cesso agli spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione
disponibile presso la sede de LʼANCORA, piazza Duo-
mo 7, Acqui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede
della PUBLISPES srl, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel.
014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o nega-
tivi, di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompa-
gnati da una, sia pur succinta, presentazione politica dei
candidati e/o di programmi e/o di linee ovvero di una cri-
tica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio
referendario” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per lʼaccesso agli spazi di propaganda eletto-
rale è la seguente:

€ 18,00 + iva 4% a modulo
• non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di

agenzia. Il pagamento dovrà essere effettuato conte-
stualmente allʼaccettazione dellʼordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore
18 del lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli
uffici sopra indicati.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): dallʼ11
giugno al 3 luglio, “Sguardo bi-
fronte”, personale di Walter Ac-
cigliaro. Inaugurazione sabato
11 giugno.
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1 (tel. 0144 356711,
www.argentoebluarte.com): fi-
no al 29 maggio, mostra dedi-
cata a Rodolfo e Vittorio Dugo.
Orario: dal mercoledì alla do-
menica dalle 10 alle 12.30 e
dalle 16 alle 20.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (tel. 0144 325318,
fax 0144 326404): fino al 25
giugno, mostra fotografica
“Omaggio ad Ansel Adams -
Cattedrali di pietra, Cattedrali
dellʼanima”. Orario: tutti i giorni
9.30-12.30, 15.30-19.30; do-
menica su appuntamento.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706): fino
allʼ11 giugno, “I legni di Mario
Ceroli”. Orari: sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30; gli
altri giorni su appuntamento.
Grand Hotel Nuove Terme
- piazza Italia: fino al 31
maggio, mostra personale di
Serena Baretti, “Archivio di
emozioni”.
Palazzo Robellini - fino al 5
giugno, mostra di pittura “Cer-
cando la bellezza della mate-
ria cromatica” di Sergio Fava.
Orario: da martedì a domenica
10-12, 16-19; lunedì chiuso.
Palazzo Chiabrera - dal 28
maggio al 12 giugno, mostra
collettiva dei soci del Circolo
artistico M. Ferrari, “Raffaella
Malfatto, Gianni Montinaro e
Valter Silva”. Inaugurazione
sabato 28 maggio ore 17. Ora-
rio: da martedì a giovedì
17.30-20; venerdì e sabato
17.30-20, 21-24; domenica
17.30-20; lunedì chiuso.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubino
- fino al 29 maggio, grande
mostra fotografica sulle Ca-
sacce, in occasione del Cam-
mino di Fraternità delle Con-
fraternite. Orari visita: sabato e
domenica 15.30-18.30; visite
infrasettimanali per scuole e
gruppi tel. 347 1496802.

***
OVADA

Loggia di San Sebastiano -
fino al 26 giugno, “Viva lʼItölia,
lveve ra brètta - Ovada e
lʼOvadese nel Risorgimento”,
mostra storica di cimeli e do-
cumenti riguardanti lʼOvadese;
lʼimpero napoleonico, la re-
staurazione, la rivoluzione na-

zionale, i primi quarantʼanni
dellʼItalia unita. Orario: sabato
10.30-12.30, 16.30-19; dome-
nica 10.30-12.30, 16.30-19;
giovedì 16.30-19. Per visite
scolaresche o gruppi organiz-
zati, prenotazione telefonando
al Comune 0143 836299.
Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - da venerdì 27 mag-
gio a domenica 31 luglio,
esposizione temporanea “Le
ammoniti della Collezioni Mai-
ni”. Inaugurazione venerdì 27
ore 20.30. Per informazioni:
0143 822815 - 340 2748989,
museomaini@comune.ova-
da.al.it - www.museopaleonto-
logicomaini.it
Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - da sabato 18 giu-
gno a domenica 31 luglio,
esposizione fotografica tempo-
ranea “Fiori spontanei dellʼAp-
pennino Ligure-Piemontese”, a
cura del Photoclub 35. Inaugu-
razione sabato 18 giugno ore
19. Per informazioni: 0143
822815 - 340 2748989, mu-
seomaini@comune.ovada.al.it
- www.museopaleontologico-
maini.it

***
CASTELLI APERTI

Prosegue la rassegna giunta
alla 16ª edizione; le aperture di
domenica 29 maggio che ri-
guardano la nostra zona:

Bergamasco - Castello, Cre-
molino - Castello, Morsasco -
Castello (335 355582 - castel-
lodimorsasco@libero.it), Orsa-
ra Bormida - Castello, Prasco
- Castello (347 3715382 - gal-
lesiopiuma@alice.it), Rocca
Grimalda - Castello (334
3387659 - e.mail: castello.roc-
cagrimalda@gmail.com), Ac-
qui Terme - museo civico ar-
cheologico Castello Paleologi
(0144 57555), Molare - Palaz-
zo dei Conti Tornielli, Acqui
Terme - Villa Ottolenghi (0144
322177), Melazzo - Villa Scati;
Moasca - Castello (i resti), Mo-
nastero Bormida - Castello
(0144 88012 - monastero.bor-
mida@libero.it - ingresso euro
2,50 per adulti, euro 2 per ra-
gazzi fino a 14 anni; dalle 15
alle 18), Nizza Monferrato -
Palazzo del Gusto e itinerario
di visita in città (0141 793350 -
info@enotecanizza.it), Mom-
baruzzo - Palazzo Pallavicini e
itinerario di visita dellʼantico
borgo Castello (0141 77002 -
comune.mombaruzzo@rupar-
piemonte.it)

Per conoscere le strutture in
dettaglio e per informazioni su-
gli orari di visita: www.castel-
liaperti.it - info@castelliaperti.it
- 334 9703432.

Mostre e rassegne

Notizie utili Ovada

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to
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